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VUOTO PERICOLOSO 

CONVOCANDO il - conve
gno di Perugia, lu DC 

aspirava probabilmente a 
« rifarsi una faccia », a ren
dersi in qualche modo pre
sentabile sul '• piano imme
diatamente. politico e . sul 
più generale piano cultura
le, dinanzi a un'opinione 
pubblica (e innanzitutto di
nanzi alla sua opinione pub
blica) profondamente in
quieta e sconcertata per la 
brusca svolta attuata negli 
ultimi dodici mesi. Se que
sto era il senso dell'opera
zione, occorre dire che es
tà è completamente fallita. 
Nessuna delle analisi pre
sentate al convegno, anche 
quelle di segno più confor
mista, ha potuto fornire un 
minimo di giustificazione 
alle premesse sulle quali 
pretende basarsi la svolta a 
destra e alla linea del go
verno che di tale svolta è 
espressione. Lungi dall'assi-
curare un avallo « teorico » 
agli orientamenti della se
greteria democristiana e del 
ministero Andreotti, i lavori 
del • convegno, nel loro 
complesso, hanno rivelato 
soltanto una contradditto
rietà insuperabile tra la real
tà e le esigenze del Paese, 
da un lato, e il modo, che 
vorrebbe essere pragmatica-
mente efficiente, con cui la 
DC intende dirigerlo. 

Già di -per sé incauta è 
stata la scelta del terreno 
sul quale avviare il dibatti
to: quello dell'economia. E' 
un terreno che, per un par
tito che gestisce il potere 
ininterrottamente da venti
cinque anni, può consentire 
solo un bilancio disastroso. 
E su questo le relazioni de: 
gli esperti (insospettabili, 
in quanto scelti per la bi
sogna proprio dai dirigenti 
dello scudo crociato) sono 
state sufficientemente spieta
te. Quel che è mancato, nel 
venticinquennio, è ' proprio 
la capacità e la volontà di 
una direzione politica ' dei 
processi economici. Abban
donato • allo ' « spontaneo > 
predominio delle grandi 
consorterie '. finanziarie-indu
striali, il tumultuoso svilup
po del Paese è avvenuto in 
forme tali da accentuare le 
tare strutturali e gli . squi
libri storici, lasciando aper
ti e . aggravando problemi 
macroscopici — il Mezzo
giorno, - l'agricoltura, la di
soccupazione, i grandi con
sumi sociali — e ripropo
nendo infine una crisi dalla 
quale l'apparato produttivo 
non riesce a risollevarsi. 

MA SE questa situazione, 
che è sotto gli occhi di 

tutti, non poteva essere oc 
cultata, accenti assai diver
si sono venuti dagli econo
misti per quel che riguar
da motivazioni, responsabi
lità, soluzioni: e alcuni de
gli esperti, portati per one
stà professionale a dire pane 
al pane e vino al vino, si 
sono tirati addosso una ser
qua di autentici insulti dal
la stampa arroccata in dife 
sa del privilegio (nonché 
dalle consuete cornacchie 
repubblicane). La desolan
te assenza di una sintesi po
litica ba infine lasciato sen
za risposta * alcune grosse 
questioni che nella conge
rie degli interventi erano 
pur venute alla luce 

Si è discusso ad esempio, 
a Perugia, di politica dei 
redditi e di programmazio
ne. E alcune verità, qua e 
là, sono state.dette. Come 
quella secondo cui la cosid 
detta politica dei redditi si 
è voluto attuarla a senso 
unico, e cioè pretendendo 
in pratica il controllo dei 
sindacati e il blocco dei sa
lari, cosa che — per forlu 
na del Paese — le masse 
lavoratrici e le loro orga
nizzazioni hanno rifiutato e 
respinto. Mai in alcun mo 
do i governi a direzione de 
mocristiana hanno ipotizza
to, e men che mai realizza
to, una qualsiasi strumenta
zione che permettesse un 
controllo dei capitali, delle 
rendite, dei profitti e quin
di un indirizzo degli investi
menti e un uso delle rifor

me rispondenti a criteri di 
razionalità e di interesse 
nazionale. Parlare di falli
mento della programmazio
ne è dunque un non senso, 
poiché in Italia una effetti
va programmazione su basi 
democratiche non è stata 
neppure tentata. 

E di fronte alla maniera 
in cui è stato posto a Peru
gia il problema di un rilan
cio produttivistico (si è par* 
lato di un nuovo « vanoni-
smo >), facile è stata la pole
mica di quanti hanno bat
tuto sul tasto della qualità 
del rilancio, e cioè sull'esi
genza di avviare un mecca
nismo che faccia coincidere 
la ripresa produttiva con 
l'avvio al superamento de
gli squilibri. Per cui si pon
gono allora i temi delle ri
forme, della selezione della 
spesa, delle priorità nei con
sumi pubblici e privati. 

E' in presenza di questa 
complessa ma non elu

dibile problematica che si è 
rivelato l'allarmante vuoto 
culturale che il partito del
la DC, almeno nei suoi ver
tici, oggi offre all'osserva
tore. Diciamo allarmante, 
poiché si tratta d'un parti
to dei cui orientamenti è 
il Paese a fare le spese; e 
poiché il vuoto viene • poi 
colmato nella pratica poli
tica dalle iniziative antiri-
formatrici e autoritarie del 
governo di centrodestra. An
dreotti, tra molte parole e 
molti inconsistenti proposi
ti, non ha nascosto a Peru
gia la sostanza della sua li
nea allorché ha difeso fino 
in fondo le sue misure sul
la scuola, sull'università, 
sulla casa, sull'agricoltura; 
o allorché ha precisato la 
sua visione intrinsecamente 
corporativa nei confronti 
del ruolo - da assegnare ai 
sindacati, e intrinsecamen
te centralizzatrice per quel 
che concerne la struttura 
dello Stato, con l'aperto ten
tativo di emarginare le Re
gioni. , 

Certo, non sono • manca
te critiche al governo di cen
trodestra, né puntate anche 
aspre da parte df espónen
ti delle diverse correnti del
la DC. Ma la dirigenza de
mocristiana non è apparsa 
in grado di esprimere una 
proposta strategica di reale 
respiro, capace di affronta
re i nodi drammatici che so
no dinanzi al Paese. Il chiu
so discorso di Forlani è sta
to il coerente coronamen
to di un convegno che ha 
confermato una situazione di 
involuzione i cui esiti tutti 
possono misurare a livello 
di gestione governativa. Né 
Forlani né gli altri che più 
hanno sostenuto l'attuale 
esperienza di governo sono 
sembrati, per la verità, mol
to convinti. Il loro è stato 
una sorta di invito ad anda
re per ora avanti così, poi 
si vedrà Ma intanto hanno 
ribadito l'appoggio al cen
trodestra. con le precise mi 
nacce che esso fa pesare sul
la vita democratica e col 
contenuto antioperaio e an
tipopolare dei suoi provve
dimenti. 

Naturalmente essi non 
possono illudersi che il Pae
se si rassesni ad aspettare. 
Dal fermo di polizia fino ai 
progetti reazionari nel cam 
pò dell'istruzione, dalle mi
nacce alla stampa fino all'im
punità che si continua ad 
assicurare alla destra ever
siva. gli italiani si rendono 
ben confo dei pericoli che la 
situazione presenta Cosi co
me si rendono conto che. sul 
terreno economico. ' la gè 
stione democristiana non 
soltanto lascia sDazio. ma 
si basa su un intreccio. di 
clientele oarassitarie. di 
snrochi speculativi, di fa-
vor*>?<»nmenfi corporativi 
che soffocano ogni possibi
lità di rioresa Su onesti fat 
ti decisivi non è venuta al
cuna luce positiva dal con
vegno di Perugia Sta come 
semnre alla lotta delle mas
se nroonrarr e rendere con 
creta l'al'Tnativa 

luca Pavolini 
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Sotto accusa il governo di centro-destra per Tinerzia verso 
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i criminali fascisti e per il rinnovato ricorso alla strategia della tensione 

protesta di Napoli per l'attentato 
sentenza di Palermo 

L'attentalo di Fuorigrotta a Napoli avrebbe potuto essere una strage - Chiaro il carattere preordinato degli scontri tra polizia e alcuni gruppi a Roma e a Milano 
Protesta della Federazione della stampa - Interrogazioni del PCI alla Camera - Colpito dagli agenti a Roma il segretario della federazione giovanile del PRI 

Si ferma oggi 
tutta 

per le riforme 
eicòntratti 

TORINO. 13— Centinaia-di assemblee di lavoratori si 
sono svolte oggi in tutta la provincia di Torino, per pre
parare la grande giornata di lotta di domani per la.tutela 
{all'occupazione. il controllo degli investimenti. la difesa 
del potere d'acquisto dei salari, il miglioramento dei tra 
sporti pubblici, l'effettiva gratuità della scuola dell'obbligo. 
"' Queste" rivendicazioni sociali, hanno concordemente sot

tolineato i sindacati CGIL. CISL e UTL. sono strettamente 
collegate ai temi rivendicativi delle lotte contrattuali in
corso. e l'indicazione è stata già tradotta in pratica da 

': numerosissimi consigli di fabbrica, che hanno deciso di 
e accoppiare > lo sciopero per le riforme con gli scioperi 

.per i contratti.' 
• •••:, Cosi,' mentre per la generalità dei .lavoratori di tutte le. 
.categorie la-fermata di domani sarà di: quattro ore,.con. 

una grande manifestazione unitaria in piazza Solferino, 
-nel corso della quale parlerà un oratore a nome dei tre 
. sindacati, i . ventimila lavoratori di tutti gli stabilimenti 
Olivetti e quelli delle altre fabbriche meccaniche del Ca . 

. navese hanno deciso di fare otto ore di sciopero. '. :, 
Oggi, intanto, in alcuni stabilimenti e sezioni della FIAT. 

si sono avute fermate del lavoro di due o tre ore. - -

APERTO IL XX COHCfRÌESSOjDBIj; PCF 
PARIGI — Si è aperto ieri, a St. Ouen il ventesimo congresso dei comunisti francesi, pre
senti 1300 delegati e 80 delegazioni straniere. La .delegazione del PCI è composta dai com
pagni Agostino Novella, Dario Valori e Angelo Carossino. La prima giornata dei lavori è 
stata, dominata dal rapporto dei vicesegretario generale del PCF George Marchais. Nella 
foto: ' Marchais alia tribuna del congresso- A PAGINA 14 

Mentre il governo impone la proroga della concessione con atto amministrativo 

Divisione nella maggioranza governativa 
sulle prospettive della riforma RAI - TV 
Il dibattilo alla Camera - la relaz'one di Andreotti frutto di un parziale compromesso raggiunto aH'ultim'ora -Riserve della sinistra de e dei 
repubblicani • Aspre critiche del compagno Galluni Non verrà aumentato i l canone - Oggi i l consiglio di amministrazione dell'azienda 

Oggi si apre a Perugia 
il VI Congresso della 
Lega per le autonomie 
O ; Al centro del dibattito il ruolo delle Regioni 

,*e degli enti locali per una politica di riforme 

sociali Saranno presenti delegazioni da ogni 

parte d'Italia Grazie alla iniziativa dei parla-

• mentari comunisti i rappresentanti regionali 

saranno sentiti lunedì alla Camera sul bilan

cio dello Stato A PAGINA 6 

OGGI una variante 

Ha lasciato Parigi dopo il nono incontro con Le Due Tho 

KISSINGER RIFERISCE OGGI A NIX0N 
• * " " - i , '• * • " • * < ~ . % .i ' . -

Gii incontri sono stati aggiornati «sine die» Gfi esperti tecnici tuttavia proseguono i colloqui - A d Hanoi 
i l «Nhandan» ribadisce l'accusa agli USA di avere insabbiato l'accordo e di volere proseguire la guerra 

Dal «ostro invitto 
PARIGI, 13 

Il consigliere di Nixcn. Kls 
Singer, è ripartito questa sera 
da Orly diretto a Wash.ngton. 
dopo un nono incontro - in 
dieci giorni - con Le Due 
Tho. Non ha annunciato la 
conclusione di alcun accordo 
• non ha detto nulla sul pun 
to a cui sono giunti ì nego 
ziatl. La sua dichiarazione è 
stata brevissima: «Tengo a 
ringraziare il governo Tran 
MK — ha detto — per le fa 
«rotazioni ' e la cooperazione 

delle quali mi • na fatto 
beneficiare Ritorno a Wash 
ington dove scambierò dei 
messaggi col consigliere spe 
ciale Le Due Tho per sapere 
se un nuovo incontro sia ne
cessario. e quando II mio as
sistente. Sullivan. e due altri 
esperti sotto la direzione del
l'ambasciatore William Porter 

. continueranno a incontrare 
gli esperti dell'altro campo » 

ET tutto In assenza di di 
chiarazloni della parte-vietna
mita. non resta che attendere 
la riunione settimanale del 
giovedì per avere Indicazioni 

più precise di una situazione 
' che, secondo le dichiarazioni 
• ufficiali americane di quasi 

un mese e mezzo fa, avrebbe 
dovuto essere risolta nel cor 
so di pochi incontri AI mo 
mento attuale, sono possibili 
solo congetture, che in man 
canza dell'annuncio di un ac 
cordo non sono confortanti. 
visto che ogni giorno di ri 
tardo significa nuovi bombar
damenti a tappeto sul Vlet 

, nam e nuovi lutti. 
L'incontro di stamattina era 

stato preceduto da una riu
nione di un'ora e mezzo degli 

esperti linguisti, per cui sem
bra chiaro che siano stati esa
minati e confrontati testi in 
inglese e in vietnamita di 
possibili accordi. Ma quali 
testi? E quanti ne restano da 
mettere a punto? Le indiscre
zioni a questo proposito, no
nostante vengano costante
mente definite « attendibili », 
dicono tutto e il contrarlo di 
tutto. Ad esempio, la France 
Presse, stamattina scriveva 

Emilio Sarai Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo prorogherà per un anno la concessione dei servizi radio-televisivi alla Rai-TV 
ricorrendo ad un atto amministrativo • rifiutando un procedimento legislativo, come è stato 

richiesto perfino da autorevoli esponenti della stessa maggioranza; è stato tuttavia costretto 
ad impegnarsi ad apprestare immediatamente una legge di riforma che dovrà essere presen
tata al Parlamento entro il prossimo marzo, assicurando nella fase di proroga una maggiore 
presenza parlamentare. Questa la conclusione del dibattito che si 'è svolto ieri alla Camera 
con Io svolgimento, delle - in- -' •. '. •„' .'.-'• , 
terpellanze presentate da tut- . . . ' ' > * . 
ti t gruppi e con le dichiara- • 
zioru del Presidente del Con
siglio: un dibattito, occorre 

. dire, che ha confermato le 
- profonde lacerazioni. della 
stessa maggioranza sul pro
blema della Rai-TV e la de
bolezza del governo Andreotti: • 

\ - La • discussione era stata 
preceduta, in mattinata, da 
una riunione degli esponenti 
dei partiti di centro-dèstra 
con Io stesso Andreotti, nel 
corso della quale si è tentato 
di mediare preventivamente 
almeno i più gravi elementi 
di contrasto: la mediazione • 
ha preso appunto, la forma 
delle dichiarazioni del presi 
dente del Consiglio che, c a 
me vedremo, è stato costret
to a recepire, in una certa mi 
sura, preoccupazioni e dubbi 
sul modo in cui la RAI è 
stata gestita finora e sui pe 
ricoli che derivano ' da una 
proroga che non fosse sotto 
posta al quotidiano controllo 
del Parlamento in vista del 
la riforma. Ai margini dell'in 
contro fra i quattro partiti 
le sinistre DC (con dichiara
zioni di - Donat Cattin e di 
Fracanzani) avevano anticipa 
to la propria opposizione ad 
una proroga proclamata at- -
traverso un atto amministra . 
tivo del governo e .'avevano 
deciso di <• riservarsi", la pre 
sentanone di una proposta 
di legge che consenta al Par 
lamento di dettare le condì 
zioni per una gestione tran 
sitoria dell'ente. Di queste 
posizioni si è avuta precisa 
eco né] discorso pronunciato . 
in aula, a nome delle tre cor 
rentl della sinistra DC. dal 
l'onorevole Granelli. 

TI dibattito ha avuto uno 
svolgimento assai imbaraz
zante per il governo. Ci sono 
state non solo le dure criti-

ro. 
(Segue in ultii»a pagina) 

MODESTIA a parte, (co- ; 
me dice il motto del- . 

• l'on. La Malfa), crediamo 
di avere avuto una pensa- •' 
ta geniale: farci una idea • 
esatta di ciò che è effet
tivamente successo al con
vegno democristiano di 
Perugia. • ricorrendo alla 
prosa • del direttore • del 
€ Popolo* Franco Amadi-
ni, il quale ce lo avrebbe 

• sicuramente spiegato con 
quella sua scrittura cor
diate, semplice e disinvol
ta di cui egli solo conosce 
il segreto Di/atti ieri, sul 
qiomnle democristiano, si 

' potevano leggere, dovute 
alla'penna del suo diretto
re, queste righe familiari:-

• «Critica e autocritica. In
vito ad ampliare questa 
area di promozione e di 
ricerca, a realizzare quel
lo che la società chiede 

-ma all'Insegna della chia
rezza di obiettivi e di scel
te, ad aprire incóntri e 

• confronti costruttivi per la 
. democrazia, ad affrontare 
,, — come si è visto — ri

flessioni critiche e autocri-
. tlche che, senza rinnegare 
- quanto di positivo è sta

to fatto nel passato, ne 
correggano gli errori, per 
poter risolvere i proble
mi aggravati e ad operare 
le necessarie sintesi poli 

' tiene tra le diverse istan
ze. Sono le sollecitazioni 
politiche venute da Peru
gia ». > 

Adesso non ci cerrete a 
dire — se proprio non sie
te in malafede — che non 

avete.capito quali risulta-
. ti siano stati raggiunti a 
' Peruoia- critiche e auto

critiche. incontri e con-. 
fronti. scontri e urti, cor-
p; e anticorpi, diritture e 
curve, questa DC non è 
uv partito, è un traffico 
natalizio, regolato, secon
do U nostro amatissimo 
Amadim da « una ispira 
zicne ideaie che ha per fi 
ne l'uomo, la sua digr.i 
là. to .-«uà responsabilità. 
la sua libertà in una so 

' c-ìe'.à veramente plurali 
«la ». 

Oro noi. sia detto col 
dovute rispetto, siamo un 
po' stanchi di questo « uo
mo» che la DC indica 
sempre come meta supre
ma dei suoi inimitabili 
minestroni Non potrem
mo finalmente cambiare? 
Ecco, per esempio, una 

. variante che ci piacereb-
• be: « „ una ispirazione 

ideale che ha per fine il 
cavallo. la sua dignità, la 

: sua responsabilità. la sua 
. libertà in una società ve-
, ramente pluralista ». E* 

• giunto secondo noi il mo
mento. per la DC. di pen 
snrc anche al cavallo, do 

.pò che ha. pensato all'uo
mo con i risultati che ve 
diamo. Provi un po' a ri
dare al cavallo la sua di 
qnità. la sua responsabili
tà e la sua libertà a TOT 
di Quinto o a DormeUet-

• to. luoghi pluralisti dove 
Amndini potrebbe, final
mente felice, stendersi sui 

' prati . 
Forttbraccio 

Le vigorose e unitarie ma- i 
nifestazioni di protesta e di 
lotta che si sono svolte in 
tutto il Paese martedì scorso 
in concomitanza con il terzo 
anniversario della strage di 
Milano, hanno dato la mi
sura del grande movimento 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, contro la 
svolta a destra, che sta cre
scendo tra le masse popolari 
e che sta creando difficoltà 
sempre più serie e gravi al 
governo Andreotti-Malagodi. 

E anche ieri a Napoli, dove 
la canaglia fascista aveva fat
to esplodere una bomba pro
prio nella piazza in cui stava 
per sopraggiungere un corteo 
di popolo, con il rischio di 
provocare un massacro. la ri
sposta dei lavoratori, degli 
studenti e dei democratici è 
stata ferma e immediata, si 
è cioè espressa con nuove 
grandi manifestazioni e con 
fermate di lavoro nelle fab
briche e nel pubblici tra
sporti. 

Alla protesta del nostro par
tito. si è aggiunta la prote
sta di altre forze politiche: il 
PSI, i rappresentanti locali 
del PRI e della sinistra di 
base della DC, le ACLI prò-

•• vinciali. L'ón. -,- Compagna 
. (PRI) ha rivolto una inter
rogazione " al ministro degli 
Interni in cui chiede « la iden
tificazione degli attentatori dì 
Fuorigrotta e soprattutto dei 
loro mandanti * e inoltre e co
me il governo intenda opera
re per la centrale dello squa
drismo napoletano ». 

In una dichiarazione l'on. 
Anderlini (sinistra indipenden
te). che ha parlato al comizio 
di Fuorigrotta subito dopo la 
esplosione ed ha quindi assi
stito all'attentato, ha denun
ciato il fatto che < le stesse 
forze di . polizia avevano la 
certezza che la bomba fosse 
fascista * e per questo « han
no chiesto all'autorità giudi
ziaria l'autorizzazione a per
quisire la vicina s?de del MSI. 
autorizzazione che però è sta
ta negata >. 

E' questo un rifiuto grave. 
che si inquadra nel clima di 
accentuata tolleranza della 
criminosa attività delle cen
trali eversive di cui è respon
sabile il governo Andreotti-
Malagodi: ed è il clima in 
cui è maturata la sentenza 
del tribunale di Palermo che 
ha condannato un giornalista 
ad un anno di reclusione e 
alla sua sospensione dall'at
tività professionale. Contro 
questo gravissimo attentato 
alla libertà di stampa hanno 
espresso una ferma protesta 
sia la Federazione nazionale 
della stampa che l'Ordine na
zionale dei giornalisti. 

Non è stata, del resto, una 
pura coincidenza che proprio 
nel momento in cui il movi
mento popolare, democratico 
e antifascista, ha manifesta 
to tutta la sua unità e la sua 
forza contro il governo di cen
tro-destra. sia entrata in fun
zione. ancora una volta, la 
macchina della provocazione 
creando incidenti a Roma. Mi
lano e in altre città. 

La meccanica dei fatti fa 
capire come ci si trovi di fron 
te ad un piano preordinato di 
provocazione, di cui • portano 
ìa responsabilità politica pro
prio quegli organi e apparati 
dello stato che dovrebbero »u 
telare l'ordine pubblico. Stru
menti di questa manovra si 
sono fatti, ancora una volta. 
quei gruppi che teorizzano e 
praticano lo scontro per lo 
scontro, e che sì sono nuova
mente dimostrati totalmente 
estranei, e anzi ostili, al movi 
mento operaio. 

Di un grave atto poliziesco 
è rimasto vittima anche il se
gretario nazionale della Fede 
razione giovanile repubblica
na. Maurizio Marchesi, che è 
slato circondato in corso Vit
torio Emanuele, mentre stava 
dirigendosi verso la sua abi
tazione. da un gruppo di 
agenti, che Io hanno colpito a 
pugni è calci. 

Sui fatti di Roma i deputati 
c-munisti hanno presentato 
ima interrogazione alla Ca 
mera. 

La lotta 
e la 

provocazione 
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Nelle manifestazioni del 12 
dicembre di quest'anno, il 
dato caratteristico è stato 
indubbiamente un allarga
mento dello schieramento sul 
terreno della lotta contro il 
centro-destra, contro la sua 
politica antiriformatrice e 
contro i suoi più gravi inten
dimenti. t silenzi e te falsifi
cazioni volgari (si è distinto 
in questo caso, a parte i fo
gli di destra, il giornale anti
comunista, intitolato a Lotta 
Continua») non sono riusciti 
a nascondere il carattere uni
tario delle iniziative prese. 

A Napoli, a Palermo, a Bo
logna. e così pure a Milano 
l'undici dicembre, a Roma e 
in tante altre città migliaia 
di giovani, di lavoratori, di 
cittadini si sono ritrovati per 
iniziativa del movimento de. 
gli studenti, delle organizza
zioni giovanili democratiche, 
dei sindacati, di varie forze 
politiche, dimostrando — nel 
momento in cui rivendicava
no la verità sulle stragi e la 
liquidazione delle trame ne
re — quanto ampia sia l'op
posizione al governo Andreot
ti, come essa si vada esten
dendo e come si faccia strada 
la necessità di batterlo al più 
presto. 

E' assai positivo notare co
me anche fra molti giovani 
che in passato hanno espresso 
simpatia per certi gruppi e-
stremistici si stia facendo 
strada la convinzione che la 
carta della divisione porta al
la sconfìtta e alla disperazio
ne, che le forme avventuri
stiche-di lotta non pagano né 
subito né in prospettiva, che 
occorre invece muoversi con 
decisione, prendendo atto 
delle differenziazioni esistenti, 
sulla strada dell'unità più 
ampia. Lo si è verificato ad 
esempio in quelle città dove 
gli studenti sono riusciti a 
delineare la costruzione di un 
loro movimento organizzato, 
democratico, unitario e auto
nomo. 

Era pressoché scontato, an
che nel caso in cui si fosse 
verificato un solo scontro in 
tutta Italia, che la grande 
stampa avrebbe cercato di ri
durre le manifestazioni .he 
hanno caratterizzalo la giorna
ta di martedì a un sussulto 
estremistico, oppure, in assen
za di questo appiglio, ad una 
pura e semplice, e sempre 
meno incisiva, testimonianza, 
. Già alla vigilia l'« attesa » 

per gli scontri era stala crea. 
ta sia dai timori espressi sul
le colonne dei quotidiani, sia 
dagli assurdi divieti polizie
schi alle manifestazioni di Mi
lano. In questa città e a Ro
ma si è ripetuto poi il rito 
della provocazione, ormai no
to a tutti nelle ime diverse 
fasi celebrative, diretto a far 
identificare la gioventù con 
l'estremismo, a coinvolgere 
migliaia di giovani e di citta
dini in scontri che sono sem
pre e soltanto il fruito di una 
coincidenza di intenzioni e di 
interessi e che per questo nel
la stragrande maggioranza 
dei casi sono voluti e cercati, 
allargati e gonfiati dalle for
ze di polizia e dai provocato
ri di professione. 

Ha sempre meno interesse 
sapere se è partita prima la 
bottiglia incendiaria o la 
bomba lacrimogena: conelu
dere con scontri una giornata 
di lotta che vede decine di 
migliaia di giovani protestare 
contro il fermo di polizia. 
contro le proposte autoritarie 
e classiste del governo di cen
tro-destra sulla scuola, per 
la liberazione di Valpreda, 
perchè siano identificati e 
colpiti gli organizzatori, i 
mandanti e gli esecutori della 
strategia della provocazione 
tuttora in atto, gioca solo a 
chi. usando i mezzi della re
pressione. della divisione e 
della diffamazione del movi
mento di lotta democratico e 
antifascista, cerca nuovi pre
testi antioperai e antipopola
ri per rafforzare la svolta a 
destra. 

Per essere ancora più chia
ri, è necessario ripetere che 
il movimento operaio e popo
lare, e così pure quello gio
vanile. non ha mal dimostra
to la sua forza scendendo sul 
terreno dello scontro per to-

Renzo Imbeni 
(Segue in ultima pagina) 
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Primi commenti ai dibattito della DC 
- v •< 

VALUTAZIONI CRITICHE 
SUI RISULTATI DEL 

CONVEGNO DI PERUGIA 
Una dichiarazione del compagno Barca: « L'attuale gruppo dirigente de 
incapace di avanzare una proposta positiva per uscire dalla crisi » - Com
menti della sinistra de e di PSI, PSDI e PRI - Incontro Forlani-De Martino 

Scioperi nelle fabbriche e cortei dopo la bomba fatta esplodere al comizio di martedì 
? i ' \ 

U convegno economico del
la DC si trova, come era pre
vedibile, al centro del com
menti politici. Le contraddi
zioni del dibattito di Perugia 
contribuiscono ad alimentare 
le più disparate interpreta
zioni. I più strenui difenso
ri del governo di centrode
stra — i liberali In prima 
fila — i quali si erano viva
mente • allarmati perchè nel 
corso della discussione tra 
economisti e politici demo
cristiani avevano preso un 
grande rilievo gli attacchi al
l'attuale gabinetto, cercano 
ora conforto nei discorsi con
clusivi, in quello di Andreot-
ti ed anche in quello di For-
lani. Scarsi sono, per adesso, 
gli echi all'interno della stes
sa DC (probabilmente, una 
prima valutazione complessi
va di Perugia avrà luogo nel 
corso di una Direzione, un 
organismo che non si riuni
sce da tempo immemorabi-
Je), anche se una nota della 
agenzia Radar fornisce dei 
lavori di Perugia una inter
pretazione che sicuramente 
deve essere fatta risalire al 
vicesegretario De Mita. Gli 
onorevoli La Malfa e Orlandi, 
dopo avere polemizzato con 
uno dei relatori di Perugia 
— il prof. Andreatta — cerca
no, con grande imbarazzo, di 
non perdere contatto con For-
lanl, confermando in sostan
za l'appoggio all'attuale go
verno. Molto interessati a ciò 
che si è detto al convegno de 
appaiono l vari settori socia
listi. 

Il compagno Luciano Barca 
ci ha rilasciato sul convegno 
di Perugia la seguente dichia
razione: 

« II convegno di Perugia 
della DC è contrassegnalo 
dalla clamorosa contraddi' 
zione tra la presa d'atto del
la gravità della situazione e 
del carattere strutturale del
la crisi economica e la totale 
incapacità dell'attuale grup
po dirigente del Partito de di 
avanzare al Paese una pro
posta positiva per uscire dal
la crisi. 

« Quanto più taluni speda-
listi hanno contribuito ad ap
profondire singoli aspetti del
la diagnosi tanto più è ap
parso il vuoto di una rispo
sta politica valida al proble-
rna che oggi si pone come 
esigenza di fronteggiare con
giuntamente le esigenze del
lo sviluppo estensivo, e quin
di di quello del Mezzogiorno, 
e le esigenze del rinnovamen
to dell'apparato industriale 
del Nord, nel quadro di una 
ripresa generale, sicura e 
qualificata. Si è parlato mol
to a Perugia di primato delta 
politica. Ma questo primato 
noti lo si afferma o non lo 
si esercita con le proclama
zioni verbali, ma con atti e 
con scelte concrete. Ora, la 
esigenza di fronteggiare con
giuntamente t problemi dello 
sviluppo e dell'occupazione in 
ti-l.o il territorio del Paese, 
al Sud come al Nord, signifi
ca rifiutare la politica suici
da dei "due tempi", ripropo
sta dal prof. Lombardini, e 
significa quindi, oggi, punta
re su una nuova qualità del
la domanda, su una selezione 
qualitativa della spesa pub
blica: ma questo è, appunto, 
problema chiaramente e Mu
tamente politico. Avviarlo a 
soluzione esige che si proce
da, infatti, a mutamenti pro
fondi nell'attuale intreccio tra 
profitti e rendite, ed esige 
dunque un radicale cambij 
mento del sempre più costoso 
sistema di mediazione, sul 
quale la DC poggia attualmen
te il suo potere. Ma proprio 
di fronte u questo nodo la 
DC, a Perugia, è apparsa an
cora una volta balbettante e 
paralizzata. 

« Nessuno può rallegrarsi di 
ciò — ha détto Barca — nel 
momento in cui l'incapacità 
del gruppo dirigente de di 
sganciarsi dall'appoggio alle 
p:ù parassitarie forme di ren
dita si traduce ogni giorno in 
pauroso aumento di prezzi, in 
pericoli gravi per l'occupazio
ne e rende più minaccioso il 
pericolo di una svalutazione. 
Tanto più assurdo e. direi, 
provocatorio appare, di fron
te a questo vuoto e di fronte 
a discorsi del tino di quelli 
fatti itali'on. Andreotti e dal-
Von. Forlam — ha concluso 
Barca — lanciare appelli, dal

l'interno •• dell'attuale quadro 
politico, al senso di respon
sabilità della classe operaia». 

L'agenzia Radar,'come ab
biamo - detto, ha pubblicato 
una lunga nota sul convegno. 
La DC, essa afferma, « ha ri
preso a Perugia la sua legit
tima autonomia politica, con 
tutte le conseguenze operati
ve che ciò comporta. Il con
fronto — prosegue —, il dia
logo, l'intesa tra le forze po
litiche, varranno a stabilire, 
meglio se presto, nuove al
leanze parlamentari, -• nuove 
formule, un nuovo governo, 
mentre nell'intervallo sarà 
evitato, come si conviene a 
un regime democratico, un 
vuoto di potere che potrebbe 
essere diversamente colmato 
da tentazioni autoritarie ». 
L'on. Vittorino Colombo, di 
« Forze nuove », ha afferma
to che una nuova politica 
economica che si proponga di 
avere l'appoggio delle grandi 
forze sociali deve avere una 
« corrispondenza in • termini 
di formula», fondandosi su 
una maggioranza «che veda 
presenti i partiti popolari e 
in particolare il PSI». 

Il vice-segretario del PSI, 
Mosca, ha sottolineato l'insi
stenza con la quale Forlanl, 
«pur tra diverse contraddi
zioni», ha rilevato «Io ne
cessità di una revisione de
gli indirizzi fino a oggi se
guiti »; « e le aperture al 
confronto con le altre forze 
politiche — ha soggiunto — 
non sono prive di significato, 
particolarmente se poste in 
relazione con l'andamento dei 
lavori del convegno». Il pro
blema, ha concluso Mosca, è 
di vedere come la DC vuole 
conciliare l'« operazione di au
tocritica» con la permanenza 
in vita del centro-destra, ai
gnorile (sinistra socialista) ha 
detto che a Perugia la DC è 
apparsa divisa sulle scelte po
litiche e preoccupata delle 
prospettive, ed ha aggiunto 
che « è cominciata in realtà 
la crisi del governo Andreot
ti ». Landolf i (manetniano) 
ha sottolineato il silenzio da 
parte dì Moro. Fanfani e Ru
mor. 

TI segretario del PSDI. Or
landi, ha detto di essere di 
accordo con Forlani quando 
egli - ha proclamato che la 
DC non si farà mai piegare 
a una alinea diversa». La 
Malfa, dopo le dichiarazioni 
dei giorni scorsi, ha scritto 
un articolo sulla Voce. Se la 
prende ancora con la «suffi
cienza» di alcuni dei relato
ri al convegno; ed afferma 
che «se l'on. Forlani non vuo
le creare vuoti di potere». 
neanche i repubblicani, «nel
la loro responsabilità verso il 
Paese e non certo verso la 
DC. lo voaliono'creare » (cioè. 
essi continueranno ad appog
giare il ministero Andreotti 
Malagodi). Il segretario del 

PRIv conclude quindi affer
mando che «i repubblicani 
hanno bisogno di capire chia
ramente quale vuole essere il 
punto di sbocco della presen
te situazione soprattutto dal 
punto di vista dei contenuti 
programmatici e della con
sapevolezza politica ed anche 
"culturale" dei problemi da 
affrontare e dei mezzi con 
cui affrontarli». ' 

Il segretario della DC, For
lanl, ha avuto Ieri un incon
tro con il segretario del PSI, 
De Martino. -«. -. t -' . 

e. f. 

Forte e unitaria risposta di Napoli 
al criminale attentato fascista 

Nella piazza in cui è avvenuta l'esplosione sono confluiti ieri v ari cortei di operai e studenti - Sospeso il lavoro all'ltalsider 
e nelle altre industrie della zona - Fermi per mezz'ora anche i trasporti pubblici - Protesta della sinistra democristiana e 

dei rappresentanti del PSI, PRI e delle AGLI - Una dichiarazio ne del compagno Geremicca 
a\ 

Dalla nostra redaxione 
M* NAPOLI, 13 -

' Tutta Napoli ha manifesta
to ieri il proprio sdegno per 
il criminale attentato fascista 
di piazza San Vitale nel quar
tiere di Fuorigrotta: il punto 
in cui è stata fatta esplodere 
la micidiale bomba, destina
ta a 1 corteo antifascista che 
stava per sopraggiungere, ò 
stato fin dalle prime ore del 
mattino mòta di migliaia di 
operai, di studenti, di cittadi
ni. Ci sono state alcune ore 
della mattinata in cui s'è ra-

i.-

Il proselitismo al PCI per il 1973 
l o 

861.509 comunisti 
già con la tessera 
del nuovo anno 

* ' - , ' 

Sono ben 132.240 in più rispetto a quelli risul
tanti alla stessa data dello scorso anno - Qua
rantamila reclutati - Successi. della FGCI 

•I 

Già 861.509 comunisti pa-
. ri al 54.3% del totale degli 

iscritti, hanno ritirato — 
alla data di ieri — la tes
sera del PCI per il 19)3. 
E' un risultato rilevante: 
infatti i tesserati attuali 
sono ben 132.240 in più ri
spetto a quelli che risulta
vano alla stessa data dello 
scorso anno. Altro dato di 
grande significato è quello 
riguardante il numero del 
reclutati: sono 40.553 (l'an
no scorso alla stessa data 
erano 26.345). 

Questi risultati sono sta
ti conseguiti nel vivo dei 
grandi movimenti di lotte, 
delle crescenti iniziative di 

. mobilitazione politica uni-
- -. tarla contro il governo An-

dreottl-Malagodi, che si svi* 
' luppano in tutto il Paese 
. in queste settimane e che 

vedono impegnate in prl-
•, ma fila le federazioni, le 
' sezioni, le cellule del PCI. 
- E' questo 11 significato dei 

nuovi successi nel tessera
mento e nel proselitismo: 
ben 236.943 sono i compa
gni ritesserati nel corso 
delle due ultime settimane. 

Tali successi aprono pro
spettive e traguardi impor
tanti: non solo migliaia di 

sezioni hanno già raggiun
to o stanno.per raggiun
gere il 100% degli Iscritti, 
ma anche numerose fede
razioni si avviano a tempi 
ravvicinati verso questo 
obiettivo: la federazione di -
La Spezia, il cui grande 
successo elettorale ha avu
to come uno del fattori 
anche il forte impegno nel 
tesseramento e proseliti
smo nel corso della camsa-
gna elettorale, è all'80% 
dei tesserati; la federazio
ne di Imola è all'87,6%, 
Reggio Emilia al 75,2%, 
Trieste all'80,6%. Terni al 
75,1%, Pisa al 72.1°/o, Cro
tone al 75,6%, Tornio al
l'80%, Firenze al 73,7%, 
Viareggio al 73,2%, Taranto 
al 63,7%. Molte migliaia so
no inoltre i nuovi giovani ' 
reclutati. . • « -
- Sono da segnalare 1 risul
tati della Sardegna (61,8% 
dei compagni ritesserati), ' 
dell'Emilia (50% del com- ' 
pagni rltesseratl con 1.771 
nuovi reclutati), del Pie
monte (56,4%), della Ligu- , 
ria (55%). Da sottolineare 
H risultato della FGCI di 
Modena dove su 2.250 gio
vani già tesserati per il 
1973 vi sono 1.099 ragazze. . 

Significativo accordo per l'amministrazione comunale. 

Per la Giunta di Castellammare 
intesa tra sinistre, PSDI e PRI 

Un manifesto firmato da PCI, PSI, repubblicani e socialdemocratici 
La rottura con la politica antipopolare delia DC, dominata dai Gava 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Una intesa, per la formazio
ne di una amministrazione 
comunale a che sappia inter
pretare il significato e il va
lore del voto popolare», è 
stata raggiunta ieri sera a 
Castellammare di Stabia tra 
il PCI, il PSI, il PSDI e il 
PRL L'annuncio è stato dato 
con un manifesto firmato dai 
segretari delle sezioni dei 
quattro partiti e dai rispettivi 
capigruppo consiliari, che do-
r. mi inizeranno gli incontri 
per la redazione di un pro
gramma da porre a base del

la formazione della giunta. 
PCI, PSI. PSDI e PRI af

fermano di voler in tal modo 
raccogliere le indicazioni e-
merse dalia recente consulta
zione amministrativa del 26 
novembre, che segnò un ar
retramento della DC (due 
consiglieri in meno rispetto 
alle precedenti elezioni) e del 
PLI (che perse l'unico posto 
di cui disponeva in Consi
glio). mentre marcava un'a
vanzata sia del PCI che del 
PSI e del PSDI. L'attuale 
composizione del Consiglio co
munale di Castellammare (40 
membri) è infatti la seguen
te: PCI 14 consiglieri. PSI 5. 

CGIL, CISL. UIL sollecitano la riforma universitaria e secondaria 

Scuola: un incontro col governo 
chiesto dalle Confederazioni 

Con un telegramma i tre Segretari confederali sottolineano l'urgenza di un con
fronto con Andreotti e Scalfaro - La CGIL Scuola crìtica la bona di disegno di legge 
di riforma deHa scuola secondaria superiore che accoglie solo delle misure nrnrme 

La Federazione CGIL, CISL 
C UIL ed : sindacati scuola 
confederali hanno chiesto ieri 
i:n incontro urgente con An
dreotti e Scalfaro per un < con
creto confronto» sulle rifor
me della scuola secondaria e 
dell'università. 

La richiesta, contenuta in un 
telegramma firmato da Lama. 
Storti e Vanni, si richianu 
agli impegni programmale. 
governativi secondo l quali 
provvedimenti urgenti per gì: 
atenei, la legge quadro per 
l'università e la riforma del
la scuola secondarla superiore 
dovevano essere presentati al 
Parlamento entro il mese di 
dicembre. L'avvio al a concre
to confronto» su questi temi 
è giudicato dalle Confederazio

ni «esigenza indifferibile». 
Intanto, in merito alla boz

za di disegno di legge sulla 
riforma secondaria presentato 
in questi giorni da Scalfaro al 
Consiglio superiore della Pub
blica istruzione. K sindacato 
nazionale scuola risila CGIL ht 
espresso «un parere sostan-
z'almer.te negativo» Ad ecce
zione di alcune misure mini
me di razionalizzazione (aboli
zione degli esami autunnali. 
corsi integrativi durante l'an
no scolastico), afferma un co
municato del SNS-CGIL, il di
segno di legge rovescia l'impo
stazione di fondo del docu
mento della Commissione Bia
sini. 

I punti che il sindacato cri
tica particolarmente sono 
quelli del controllo e della 

rigida definizione della speri
mentazione da parte degli or
ganismi burocratici della P.I.; 
della non obbligatorietà del 
biennio dopo il quale si po
trebbe accedere a corsi di for
mazione professionale «orga
nizzati dalle organizzazioni dei 
lavoratori e degli imprendito
ri»; dell'unitarietà solo for
male del triennio che In realtà 
risulta diviso nei tre rami 
tradizionali (classico, scienti
fico. tecnico operativo); del
la permanenza degli istituti 
magistrali e dei licei artistici. 
seppur prolungati di un anno. 
Anche la partecipazione degli 
studenti alla vita della scuola 
viene prevista attraverso un 
mlcro organismo delegato a 
esprimere pareri su questioni 
non essenziali. . . . 

PSDI 2, PRI 1, DC 15, MSI 3. 
Numericamente ' esistereb

bero dunque le condizioni per 
la formazione di una giunta 
di centro-sinistra, ma ne man
cano le condizioni politiche, 
poiché nella campagna eletto
rale il PSI assunse impegno 
con l'elettorato che non a-
vrebbe stretto un'alleanza con 
il partito dei Gava, con gli 
uomini cioè che avevano pro
vocato la paralisi amministra
tiva di Castellammare nel de
corso quadriennio e che ave
vano adottato quelle misure 
antipopolari che furono all'o
rigine dei disordini del no
vembre "71. per i quali nu
merosi cantieristi stabiesi so
no rimasti un anno innocenti 
in galera. - -

Di tale situazione hanno di-» 
mostrato di avere coscienza an
che i partiti laici, che quindi 
hanno sottoscritto con PCI e 
PSI il testo dell'accordo, nel 
quale si rileva che «l'eletto
rato ha dato una chiara mag
gioranza alle forze che rap
presentano la tradizione de
mocratica e antifascista del 
popolo stabiese» e si espri
me la consapevolezza che «la 
realtà stabiese non può più at
tendere. ma esige un nuovo 
metodo di governo aperto al
la costante e intensa parte
cipazione democratica di tutte 
le forze attive, che trovi la 
spinta e il punto di riferi
mento in una comune piatta
forma programmatica 

Nuova legge per 
il riconoscimento 

di partigiano 
La commissione Difesa del 

Senato, riunita In sede delibe
rante, ha ieri approvato un di
segno di legge che riapre i 
termini per il riconoscimento 
della qualifica dei partigiani. 
Tale termine, in attuazione 
dell'art 1 della legge 341 del 
28-3-1968, è riaperto per la du
rata di sei mesi dall'entrata 
in vigore della legge, che per 
divenire definitiva deve avere 
ora il voto della Camera. 

dunata, In piazza San Vitale, 
e lungo il viale Augusto, una 
folla valutabile intorno alle. 

.diecimila pèrsone. • •«•'•••. 
• ' Nelle prime ore del mattino , 
davanti alle fabbriche, al luo
ghi di lavoro, alle scuole, era
no stati distribuiti a diecine 
di r migliaia volantini con il 
documento delle organizzazio
ni che avevano indetto la ma
nifestazione antifascista, e che 

. è stato anche stampato In mi
gliala di manifesti. Studenti 
medi sono confluiti da ogni 
parte della città, Invàdendo la 
metropolitana, la ferrovia cu-
mana ,i mezzi pubblici: in ogni 
scuola si sono tenute affolla-, 
tlsslme assemblee. • ' >\ .* 

Nelle fabbriche della zona 
'flegrea, Italslder compresa, è 
stato sospeso il lavoro per al
cune ore, e gli operai sono 
andati anche loro in piazza 
San Vitale, unendosi agli stu
denti medi e agli universita
ri del vicino politecnico del
l'ingegneria. 

U pellegrinaggio è continua
to per l'intera giornata: una 
folla che si rinnova continua
mente sosta davanti alla 
buca aperta dalla bomba fa
scista, davanti alle auto squar
ciate che non sono aiate anco
ra rimosse, davanti al negozi 
e agli stabili dove si stanno 
sostituendo 1 vetri di finestre 
e balconi fino agli ultimi pla
ni. Sui volti e nelle parole di ' 
ciascuno l'indignazione per 
un attentato che poteva — e 
doveva nelle intenzioni del cri
minali fascisti — provocare 
una strage: la bomba è stata 
gettata (o collocata, non si sa 
ancora) a pochi metri dal pal
co dóve di II a pochi minuti 

-doveva tenersi 11 comizio dei 
compagni senatori Palermo e 
Anderlini, al termine di una 
manifestazione antifascista In
detta dalle locali sezioni del 
PSI e del PCI, dall'ANPI, con 
l'adesione delle ACLI. 

Ugualmente imponente è sta
ta la protesta sui luoghi di 
lavoro: ieri mattina a Napoli 
si sono fermati per 15 o 30 
minuti tutti i depositi della 
azienda di trasporto pubbli
co, dove si sono tenute as
semblee e sono stati votati 
ordini del giorno di prote
sta; per mezz'ora ferme le 
funicolari, per 15 minuti la 
ferrovia circumvesuviana e le 
autolinee della stessa società; 
astensioni dal lavoro, assem
blee, ordini del giorno si re
gistrano oltre che nelle fab
briche della zona flegrea, an
che in tutta la fascia indu
striale, in numerosi cantieri 
edili. A centinaia sono partiti 
i messaggi e i telegrammi di 
protesta, indirizzati al gover
no, dalle fabbriche e dalle 
forze politiche, tra cui il 
gruppo « sinistra di base » del
la DC, il segretario del PRI 

di Fuorigrotta, le ACLI provin
ciali il segretario della fede
ratone socialista Palmieri. 

Ieri mattina si è tenuta an
che una affollatissima assem
blea antifascista nell'Univer
sità centrale. Nell'aula di Fi
sica, stracolma di studenti, 
presenti anche numerosi pro
fessori. sono intervenuti alcuni 
studenti e il compagno senato
re Maurizio Valenzi. 

Nel comunicato delle orga-
niazioni che avevano indetto 
la manifestazione antifascista 
della zona flegrea e diffuso 
in volantini e manifesti viene 
dichiarato che «questi episo
di fanno parte di un piano 
preciso delle forze della stra
tegia • della tensione che di 
fronte allo sviluppo delle lot
te operaie e studentesche, par
ticolarmente forti all'ltalsider 
e in tutte le fabbriche e scuo
le della zona, e che in matti 
nata avevano contribuito alla 
grande manifestazione di ope
rai e studenti, tentano di bloc
care le rivendicazioni del mo
vimento sindacale popolare» 

Il segretario della federa
zione del PCI, compagno An
drea Geremicca ha dichiarato 
che a piazza San Vitale «era 
stata freddamente calcolata 
una strage. Bastava che il 
corteo giungesse sul luogo del 
comizio qualche minuto pri
ma ed il bilancio, già tanto 
grave di danni, di panico e 
di feriti, sarebbe stato di ben 
altre dimensioni. I criminali 
fascisti con questo atto in
qualificabile hanno conferma
to, ancora una volta, il loro 
rabbioso livore di fronte ad 
un movimento che cresce e 
che reclama — nella nostra cit
tà come in tutto il paese — 
più democrazia, più libertà. 
più giustizia sociale, lavoro». 

Sul fronte delle indagini 
per scoprire gli esecutori ma
teriali dell'attenuto non c'è al
cuna novità: ii primo blocco 
alle indagini è venuto — e 
ciò ha suscitato particolare 
indignazione e sospetto — dal
la stessa magistratura. La 
questura infatti, subito dopo 
l'attentato, provvide a pianto
nare l'ingresso della vicina se
de missina di Fuorigrotta. im
pedendo l'accesso a chiunque. 
e a chiedere, nel contempo. 
autorizzazione ~ per la per

quisizione. ET intervenuto Io 
stesso procuratore capo. dr. 
Vigorita, a negare, per due 
volte — verbalmente e per 
iscritto — l'autorizzazione a 
perquisire la sede del MSI. 

Un diniego che ha suscitato 
perplessità anche negli am
bienti della polizia, e che è 
stato segnalato • in un tele
gramma di protesta inviato 
da) compagni on Sandomeni-
co e senatori Valenza e Abe-
nante al senatore Giacinto 
Bosco, vice presidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, cui viene richie
sto di fissare un incontro con 
una delegazione parlamentare. 

Il giovane repubblicano picchiato dai poliziotti 

Denuncia alla Procura 
%\. per l'aggressione y'\ 
al segretàrio della FGR 
Di un grave atto poliziesco 

'è stato vittima l'altra sera 
il segretario nazionale della 
federazione giovanile repub
blicana Maurizio Marchesi che, 
uscito verso le 20,45 dalla 
sede della direzione del PRI 
a Roma e avviatosi, con l'a
mico Cesare Greco, lungo cor
so Vittorio Emanuele verso la 
propria abitazione, è stato cir
condato, all'altezza di San
t'Andrea della Valle, da una 
ventina di agenti che si sono 
scagliati contro di lui ed il 
suo amico, picchiandoli vio
lentemente con pugni, calci 
e manganellate. .̂ » •* », 

La notizia è contenuta in 
un comunicato della federazio
ne giovanile repubblicana che 
cosi prosegue: « Dopo l'aggres
sione i due c sono stati 

condotti alla sede del primo 
distretto di polizia dove sono 
stati trattenuti per cinque ore 
finché un dirigente, accerta
ta la qualifica di Marchesi, li 
ha liberati "con tante scu
se"». , 

Ieri mattina ' il segretario 
nazionale della FGR, assistito 
dall'avvocato Franco De Ca

taldo, ha presentato un espo
sto alla Procura della Re-
fmbblica perchè siano accer-
ate le responsabilità dei gra

vi fatti » « Ciò che è accadu
to — ha dichiarato tra l'altro 
Marchesi — è purtroppo una 
ulteriore conferma dell'inca
pacità assoluta delle forze di 
polizia di essere garanti del
l'ordine democratico anziché 
promotrici di disordini e in
giustizie, ma dimostra anche 
quanto pericolose per le sorti 
della democrazia siano le in
tenzioni del governo di au
mentarne i poteri, attraverso 
l'istituzione del fermo, che 
potrebbe soltanto accrescerne 
le provocazioni, le violenze e 
gli attentati all'incolumità dei 
cittadini inermi e alla stessa 
vita democratica del paese». 

Il segretario della FGCI di 
Roma ha inviato a Maurizio 
Marchesi il seguente tele
gramma: 

«I giovani comunisti roma
ni ti esprimono sincera soli
darietà per la brutale aggres
sione della polizia. Necessario 
è l'impegno e l'unità di tutte 
le forze democratiche ». 

Oggi il giudice li ascolterà in carcere 

Tredici arrestati 
per gli incidenti 

provocati a Milano 
MILANO, 13 

Il sostituto procuratore del
la repubblica dott. Liberato 
Riccardelli inizierà domattina 
l'interrogatorio delle persone 
arrestate ieri durante gli in
cidenti verificatisi nel clima 
di forte tensione che ha carat
terizzato il terzo anniversario 
della strage di piazza Fonta
na. Le persone tratte in arre
sto sono tredici, fra cui cin
que minori: alcune sono state 
fermate perché trovate in pos
sesso di armi improprie, altre 
invece durante gli scontri. 

Gli incidenti, com'è noto, si 
sono verificati in serata in tre 
zone della città, Porta Geno
va, Porta Ticinese e Porta Lo
dovica come conseguenza delle 
avventuristiche iniziative dei 
gruppetti e dell'illegale divieto 
del questore e del prefetto, aval
lato dal ministro degli Interni, 
di ogni manifestazione. 

E' opportuno sottolineare an
cora una volta il completo fal
limento registrato dai tentativi 
dei gruppetti che hanno cerca
to di coinvolgere operai e la
voratori nelle loro irresponsa

bili iniziative. Gli appelli a 
« scendere in piazza » rivolti 
agli operai milanesi prima del 
12 dicembre e nel pomeriggio 
di ieri con la distribuzione di 
volantini davanti alla Sit-Sle-
mens. alla Carlo Erba, alla 
OM. alla Pirelli Bicocca e ad 
altre fabbriche sono caduti nel 
vuoto. Gli operai ed i lavora
tori hanno dimostrato di com
prendere appieno il ruolo di 
ingranaggio della strategia del
la provocazione che i dirigenti 
di certe organizzazioni pseudo 
e rivoluzionarie » sono andati 
assumendo. 

In numerose fabbriche, acco
gliendo l'appello delle tre or
ganizzazioni sindacali, si sono 
tenute assemblee, a parecchie 
delle quali hanno partecipato 
anche magistrati democratici. 
e nel corso delle quali è stato 
ribadito l'impegno a sviluppa
re un vasto, articolato movi
mento di massa per lo svi
luppo della democrazia. Anche 
in numerose scuole di Milano 
e provincia si sono tenute riu
nioni dedicate all'impegno dei 
giovani nella lotta contro la 
« trama nera >. 

Dopo la condanna del direttore responsabile dell'Ora 

Proteste per la sentenza di Palermo 
che attenta alla libertà di stampa 
L'attuale governo mcoraggia le tendenze più reazionarie anche all'inferno della magistratura - Prese di posizione 
dell'Ordine dei giornalisti e della Federazione della slampa - Una dichiarazione del compagno Alessandro Natta 

La condanna del direttore 
responsabile dell'Ora di Pa
lermo, Etrio Pi dora ad un an
no di reclusione ed alla inter
dizione • dall'esercizio • della 
professione di giornalista per 
un anno, ha suscitato reazio
ni indignate e vaste proteste 
da parte di un ampio arco di 
forze democratiche. 

La sentenza del tribunale di 
Palermo è evidentemente un 
altro segno del clima istaura-

, , Stasera Lorna 
a Tribuna sindacale 

Stasera alle ore 21 sul pri
mo canale della TV andrà 
in onda nel quadro di Tri
buna sindacale la conferenza 
stampa della CGIL. Luciano 
Lama, segretario generale, ri
sponderà alle domande dei 
giornalisti — Luna, Indrio e 
Valentin! — sui problemi 
odierni - del movimento sin
dacale ed in particolare sul
le motivazioni dello sciopero 
generale del 12 gennaio pros
simo, sui rapporti sindacato 
governo, sul Mezzogiorno e 
sulla politica dell'occupazio
ne e delle riforme. 

to dal centro-destra, che con 
1 propri indirizzi incoraggia 
le tendenze più reazionarie 
anche all'interno della magi
stratura. 

n comitato esecutivo del 
Consiglio nazionale dell'Ordi
ne dei giornalisti ha espresso 
«viva preoccupazione per l'inu
sitato provvedimento», «senza 
alcun precedente negli * ulti
mi anni» che «minaccia di 
costituire un grave preceden
te di compromissione e ridu
zione dell'autonomia dell'ordi
ne professionale dei giornali
sti, nell'area di propria com
petenza». - v •- . M *,--*» 
-• «Gli accertamenti nell'ordi
namento * della professione 
giornalistica — fa osservare il 
comitato esecutivo dell'Ordi
ne — sono riservati in via 
primaria, in omaggio al prin
cipio costituzionale della li
bertà di stampa, ' all'ordine 
professionale, competente a 
valutare e giudicare le infra
zioni commesse dai giornalisti 
ai doveri di correttezza e di 
dignità propri della profes
sione ». 

11 comitato esecutivo «riven
dica permanentemente all'Or
dine professionale la primaria 
e irrinunciabile funzione di di
sciplina e tutela del comporta
mento dei propri iscritti, pre-

LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Preoccupante giudizio 
sui reati di stampa 

Considerato legittimo il processo per direttissima 
che priva gli imputati di decisive garanzie 

- v i » • 
II giudizio direttissimo per 

I reati di stampa, che soppri
me la fase istruttoria e gli 
atti preliminari al dibattimen
to e che perciò era stato im
pugnato come una « violazione 
del principio di eguaglianza 
di fronte alla legge» e come 
un « limite od un ostacolo al
la libertà di stampa», è sta
to invece dichiarato legittimo 
dalla Corte Costituzionale. ,-, 

Il giudizio della Corte (che 
appare preoccupante anche 
per il clima politico di attac
co alle libertà ed alla demo
crazia alimentato dall'attuale 
governo di centro-destra, e di 
cui è sintomo l'altra grave 
sentenza di Palermo contro il 
giornalista dell'* Ora • condan
nato ad un anno ed alla so
spensione dalla professione) 
è stato formulato in una sen
tenza insieme ad altre tre sen
tenze che si riferiscono In par
ticolare al rito direttissimo 
per i reati di competenza del 
pretore, al rito obbligatorio 
per I reati di violazione del
le disposizioni sul controllo 
delle armi, alle garanzie di
fensive nel sommarlo interro
gatorio dell'Imputato prima 
del giudizio direttissimo. 

*" In generale, ' caratteristica 
del procedimento per direttis

sima è, come detto, la sop
pressione della fase istrutto
ria e degli atti preliminari al 
dibattimento per cui il pre
sunto responsabile viene por
tato direttamente davanti al 
tribunale o alla Corte di as
sise per essere sottoposto a 
giudizio. La legge ne orevede 
l'applicazione facoltativa quan
do vi sia arresto in flagranza 
e l'applicazione obbligatoria, 
senza la condizione dell'arre
sto in flagranza, per altri rea
ti fra cui quelli commessi a 
mezzo stampa-

La rapidità del rito direttis
simo dovrebbe compensare la 
mancanza delle normali ga
ranzie che l'istruttoria for
male assicura all'imputato. 
Tuttavia. In pratica, a causa 
della lentezza della procedura, 
la sentenza che dovrebbe ve
nire entro 30 giorni dalla pre
sentazione della querela, arri
va molto più tardi, in qualche 
caso anche dopo tre o quat
tro anni. 

Da qui la eccezione di legit
timità sollevata in riferimento 
agli articoli 3. 21, 24. 33, 104 
e 111 della Costituzione, ec
cezione che tuttavia la Cor
te ha respinto con motivazio
ni che non tengono conto del
le fondate argomentazioni sol
levata 
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rogativa intangibile dell'ordine 
stesso anche alla luce del pro
nunciamento della Corte costi
tuzionale ». Si auspica, quindi, 
che «governo e Parlamento 
con ogni possibile urgenza — 
in attesa dell'auspicata rifor
ma della legislazione penale e 
di quella sulla stampa che 
elimini tutte le norme incom
patibili con il diritto costitu
zionale di libera manifestazio
ne del pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione — provvedano 
all'immediata riforma degli 
articoli 57, 57 bis e 58 del co
dice penale, nel senso che il 
direttore debba rispondere a 
titolo di colpa soltanto quan
do l'autore dello scritto sia 
anonimo e ignoto o non im
putabile »; sollecita, inoltre, 
« l'immediata riforma degli 
articoli 30, 31 e 35 del codice 
penale nel senso di escludere 
l'applicazione della pena ac
cessoria della interdizione o 
della sospensione dall'esercizio 
della professione per ogni fat
tispecie di reato commesso 
con 11 mezzo della stampa». 

Un'energica protesta è stata 
sottoscritta dalla giunta ese
cutiva della Federazione na
zionale della stampa. Riunita
si d'urgenza, ha manifestato 
« 11 più vivo allarme per la pe
sante sentenza». 

La giunta esecutiva, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del segretario regionale del
l'Associazione siciliana della 
stampa, in un documento ri
leva che «la pena accessoria 
della sospensione dall'esercizio 
della professione giornalistica 
— da tempo non applicata 
per la sua palese contraddit
torietà con lo spirito della 
Costituzione e con la libertà 
di stampa — lede il diritto 
del cittadino a manifestare li
beramente il proprio pensie
ro, con il solo limite dell'as
sunzione della piena responsa
bilità ». 
•* La Federazione della stam
pa ha sottolineato « l'esigenza 
di un immediato intervento 
del Parlamento per la modifi
ca delle norme vigenti, per im
pedire il ripetersi di episodi 
del genere». 

n Consiglio siciliano del
l'Ordine dei giornalisti ha in
viato un messaggio al presi
dente della Repubblica e una 
lettera di protesta al presiden
te della Corte di appello di 
Palermo in cui si denuncia 
«la gravità di una decisione 
che ove dovesse passare in 
giudicato, lederebbe l'inviola
bile diritto del cittadino — in 
questo caso del cittadino-gior
nalista — di manifestare in 
libertà, pensieri ed opinioni, 
di cui egli assume piena re
sponsabilità ». Solidarietà al 
giornalista colpito è stata 
espressa anche dal consiglio 
interregionale Piemontese e 
Valdostano dell'Ordine. 

Il compagno Alessandro Nat
ta, capogruppo dei deputati 
comunisti, ha denunciato, in 
una dichiarazione resa ieri 
alla stampa, la gravità della 
sentenza contro Fidora. 

Commentando la decisione 
del tribunale di Palermo il so
cialista Vittorelli. ha espres
so la propria solidarietà con 

il giornalista dell'Ora. 
«Pur nel rispetto che è do

vuto all'Indipendenza della 
magistratura — ha dichiarato 
l'on. Belluscio (PSDI) — ogni 
spirito libero non può rima
nere indifferente di fronte a 
una simile condanna. Il buon 
senso avrebbe suggerito che 
ad essere condannati fossero 
gli sfruttatori dei ragazzi si
ciliani ». 

Dal canto suo, il vice-segre
tario del PRI, Battaglia, ha 
definito « sconcertante » la 
condanna. 

Anche il liberale Baslini ha 
rilevato che la sentenza gli 
« sembra sproporzionata e po
ne gravi • problemi a 'quanti 
credono nella democrazia. 

«Quest'episodio — ha di
chiarato l'on. Fracanzani (DC) 
— sottolinea ulteriormente 
l'indifferibile urgenza della 
modifica delle norme fasciste 
in tema di reati d'opinione». 

«La grave minaccia contro 
la libertà di stampa insita nel
la decisione del Tribunale di 
Palermo» è stata denunciata 
dalla segreteria nazionale del 
Movimento dei giornalisti de
mocratici. 

Proteste per 
l'atto di teppismo 

contro la sede 
del «Popolo» 

Sull'episodio teppistico con
tro la sede del «Popolo» a 
Roma, il Consiglio nazionale 
dell'ordine dei giornalisti ha 
inviato al direttore del giorna
le un telegramma in cui si 
esprime la «preoccupazione e 
l'indignazione della categoria 
dei giornalisti 

La giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa ha deplorato «l'episo
dio di teppismo», rilevando 
che «tali atti di intolleranza, 
comunque deprecabili, assu
mono una maggiore pericolo
sità perchè attuati contro un 
organo di stampa». La Fede
razione della stampa ha ri
chiamato l'attenzione degli or
gani responsabili «sulla ne
cessità che il lavoro giornali
stico sia tutelato contro ogni 
atto di intimidazione ». 

Il vice-direttore di Paese 
Sera, Alessandro Curzi, mem
bro della giunta esecutiva del
la Federazione Nazionale del
la Stampa, ha inviato al diret
tore del Popolo questo tele
gramma: «II vandalico gesto 
contro la sede del vostro 
giornale indigna profonda
mente. Chiunque attacca la 
libertà di stampa, sia esso 
un provocatore come nel ca
so dell'attentato di ieri sera 
alla sede del Popolo o un 
magistrato come quello che 
ieri ha condannato ad un 
anno di reclusione ed alla so
spensione dalla professione il 
collega Fidora del giornale 
L'Ora, compie un atto che of
fende la democrazia « favo- / 
risce la eversione 

ritftiftMg 
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DEL CAOS 
Ogni apertura verso il futuro sociale viene fatta ca
dere, e lo scrittore narra della disfatta della ragione 

ì A PmWSITO mLLATRASimSSI^ 

Le città invisibili di Italo 
Calvino (Einaudi, pp. 170, 
Lire 2.500) esce a tre anni 
di distanza dalla pubblica
zione del romanzo postumo 
e incompiuto di Elio Vitto
rini Le città del mondo. 
Quest'opera narrava, sullo 
sfondo d'una Sicilia trasfigu
rata miticamente, la storia 
d'una ricerca collettiva della 
città ideale, il luogo in cui 
l'umanità di tutti avrebbe 
trovato perfetta realizzazio
ne: 1 diritti dell'uomo era in
fatti l'altro titolo cui Vitto
rini pensava. Ma l'entusia
smo messianico che lo aveva 
sorretto felicemente nel da
re avvio al lavoro venne pre
sto meno: il libro rimase al
lo stadio di splendido fram
mento. Si direbbe che Calvi
no abbia inteso riprendere il 
progetto dell'amico, appro
priandosene e dandogli tutta 
altra impostazione: Le città 
invisibili può essere letto co
me una sorta di replica al 
discorso lasciato interrotto 
da Vittorini. 

Già i nomi delle località 
avocate sulla pagina ci av
vertono del clima ben diver
so in cui i due narratori si 
muovono. All'aura di cor
diale leggenda della topono
mastica siciliana, Castrorea-
le Beloritano, Capo d'Orlan
do, Calascibetta, Fontana 
d'Ercole, Triario dei Carbo
nari, Bompensiere, fa riscon
tro l'esotismo letterariamen
te sonante dei nomi di don
na che Calvino assegna alle 
città della sua mappa im
maginaria, Tamara Isaura 
Moriana Sofronia Zemrude 
Pentesilea. D'altronde a pro
nunziarli non sono un pasto
re e il suo figliolo e gli al
tri loro compagni, incammi
nati per le vie della terra, 
fra speranza e paura, alla 
scoperta del regno dell'uomo, 
come i cavalieri erranti ver
so quello dello spirito: con 
Le città invisibili siamo alla 
corte di un pensoso Gran 
Kan dei Tartari, al quale 
Marco Polo porge i resocon
ti emblematici dei suoi viag
gi interiori, nelle contrade 
mèrita!li''dové tutto è già ac
caduto e proprio perciò può 
tornar ad accadere. 

Su questo sfondo di incan
tamento assorto lo stile ac
quista la tersità elegante del
la prosa d'arte: gli stati di 
•animo vengono tutti affidati 
all'estrosità dell'invenzione 
fantastica, che li cala in im
magini dai contorni netti, 
senza sbavature: lo struggi
mento sentimentale vuole ri
solversi nella descrizione vi
siva di luoghi che simboleg
giano altrettante invisibili 
forme della condizione uma
na. La geografia perenne del
la coscienza ha sostituito i 
suoi sistemi di segni esoteri
ci alla materialità delle vi
cende che costruiscono il di
venire storico. 

La struttura del libro ri
sponde infatti al criterio di 
un'arte combinatoria molto 
ingegnosa. Le città invisibili 
è costituito da nove capito
li preceduti e seguiti da 
diciotto dialoghi; ogni capi
tolo comprende cinque para
grafi, tranne il primo e l'ul
timo che ne contano dieci; 
le descrizioni di città, una 
per paragrafo, sono catalo
gate sotto undici rubriche, 
« Le città e la memoria >, 
« Le città e il desiderio », 
« Le città e gli occhi », « Le 
città continue » ecc.; l'or
dine in cui i numeri di ru
brìca si susseguono è tale 
per cui all'esaurirsi di quella 
cominciata per prima corri
sponde l'inaugurazione della 
quinta, poi alla fine della se
conda subentra l'inizio della 
•està e cosi via. 

Le teorie logiche dei mo
dernissimi strutturalisti si 
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VANGELISTA EDITORE 

incrociano con le suggestio
ni dell'allegorismo medieva
le per dar vita a questa ela
borata scacchiera, nella qua
le esaurire le possibili con
figurazioni del tema prescel
to: il rapporto fra l'indivi
duo e l'ambiente urbano in 
cui convive con gli altri. Lo 
asse di svolgimento del di
scorso è offerto da un rela
tivismo scetticamente ama
ro: tutto è reversibile, i volti 
delle città umane mutano 
ma l'uomo resta sempre i-
dentico a se stesso; il sogno 
trapassa nell'incubo, il desi
derio del domani è già me
moria dello ieri, il segno tra
disce sempre la realtà cui 
allude. Dietro la razionalità 
geometrica del suo ordina
mento, l'opera di Calvino in
tende rispecchiare il vellei
tarismo labilmente vorticoso 
delle mete che i singoli e le 
collettività si propongono di 
perseguire. . 

Questo presupposto etico-
conoscitivo si rapprende in 
una serie di apologhi, afo
rismi, ghiribizzi, trovate, o-
gnuno conchiuso in se stes
so ma traente luce dall'oriz-
zone complessivo in cui si 
inquadra. Quanto più i par
ticolari si diversificano, tan
to più l'insieme appare sco-
ratamente uniforme. L'im
pero di Kublai Kan si esten
de su tutta la terra, il genere 
umano è ormai unificato, la 
storia è finita: ma il proble
ma dell'esistenza non ha tro
vato soluzione; all'uomo non 
resta che dialogare con le 
ombre, i fantasmi che popo
lano il suo destino. 

Il raffronto con Le città 
del mondo porta a constata
re l'assenza totale, nelle 
Città invisibili, della tensio
ne utopistica da cui aveva 
preso slancio il romanzo vit-
toriniano: anche se, signifi
cativamente, non vi aveva 
trovato compimento. Il valo
re di testimonianza del libro 
di Calvino sta appunto nel
la caduta di ogni apertura 
verso il futuro sociale: ciò 
che indica bene quante Cose 
siano mutate nell'animo del
lo scrittore durante la sua 
carriera venticinquennale. E 
documenta, assieme, gli umo
ri diffusi in una parte della 
nostra cultura letteraria 
odierna. 
• E' vero che anche l'ideali
tà utopistica trova posto fra 
gli scomparti del quadro: 
cosi è per la città di Tecla, 
la cui edificazione procede 
senza fine, incastellatura 
dietro incastellatura, trave 
su trave, giacché il progetto 
cui gli abitanti si ispirano è 
la volta stellata del cielo. Ma 
si tratta di un elemento de
stinato a confermare, non a 
risolvere la contraddittoria 
vanità del Tutto. Semmai è 
da notare che Calvino si sfor
za di non cedere all'onda del 
pessimismo cosmico. " Man 
mano che la narrazione pro
cede, le allusioni allo stato 
presente della civiltà si fan
no più dirette, con un incu
pirsi delle tonalità descritti
ve: ecco le megalopoli del 
consumismo sommerse dai 
loro rifiuti, labirinti mostruo
si, acquartieramenti privi di 
realtà vitale. Ma da questi 
accenti di profezia negativa 
lo scrittore trae solo la fa
cile conclusione dell'ultima 
pagina: l'invito a non accet
tare < l'inferno che abitiamo 
tutti i giorni, che formiamo 
stando insieme», per impe
gnarsi invece nel riconosce
re « chi e cosa, in mezzo 
all'inferno, non è inferno, e 
farlo durare, e dargli spa
zio ». 

Questa moralità troppo as
sennatamente modesta rap
presenta l'epilogo della linea 
elegiaca che percorre l'inte
ra compagine - dell'opera, 
mortificandone la coerenza 
energetica: il rigoroso luci
do congegno delle Città invi
sibili ha un risvolto di no
stalgia inespressa per la can
dida espansività degli stati 
irriflessi di natura. E le ri
sorse dello scrittore si esprì
mono meglio là dove la sua 
fantasia visionaria è impron
tata a un'angoscia metafisi
ca più intransigente: o allo 
opposto, dove sì abbandona 
con maggior letizia alla li
bertà del gioco. 

Ma forse, a comprendere 
meglio l'intenzione da cui il 
libro è nato ci si può fer
mare sulla favola ecologica 
della città di Teodora, dove 
gli uomini hanno sgominato 
una dopo l'altra nel corso 
dei secoli le specie animali 
che li insidiavano: e una vol
ta stabilito l'ordine definiti
vo, han visto risorgere dal
l'ombra un'altra fauna, mi
nacciosa e indistruttible, chi
mere draghi basilischi, a in
vadere i loro sogni e impos
sessarsi della • loro mente. 
In termini alquanto esplici
ti, è la disfatta delia ragione 
che Calvino narra: e ne af
fida i reperti alle immagini 
fisse di un ben impaginato 
catalogo del caos. 

Vittorio Spininola 
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Testimonianza su un periodo della nostra storia che la rievocazione televisiva affronta con una impostazione sba
gliata - La falsa tesi della « mania » degli scioperi - Le durissime condizioni dei lavoratori e il carattere politico 
assunto dalle lotte - Massimalisti e riformisti egualmente incapaci di fronteggiare la gravità della situazione 

Chi ha vissuto il periodo 
caldo del primo dopoguerra 
non può non sentire un senso 
di fastidio davanti alla tra. 
smissione televisiva « Nascita 
di una dittatura», non tanto 
perché si vedono riesumati i 
vecchi rottami del regime fa
scista e squadrista, quanto 
per il modo con cui vengono 
riproposte alcune delle più 
grossolane -' menzogne antipo
polari di quel tempo. Cosi 
nell'anno 1972 • si continuano 
a ripetere il solito ritornello 
e i frusti luoghi comuni sul
le «violenze del rossi contro 
gli ex combattenti », , sugli 
«scioperi a catena» — temi 
per altro non sufficientemen
te demistificati dai testimoni 
di parte antifascista — in mo
do che. alle nuove generazio
ni, si offre una falsa interpre
tazione sullo svolgimento dei 
fatti In quegli anni di crisi. 

Non voglio qui, comunque, 
entrare nel merito della tra
smissione — sulla quale si 
potrebbero dire molte cose e 
non tutte negative — ma so
lamente soffermarmi su due 
argomenti. •• • • 

Ascoltando le due prime tra. 
smissioni si • ricava l'impres
sione che nel 1019-1920 lo scon
tro decisivo avvenisse tra due 
schieramenti ben delineati, e 
cioè gli interventisti ed i neu
tralisti: in tal modo viene 
trasferito in modo artificiale 
il tema della lotta politica 
dell'anteguerra al dopoguerra. 
Certamente nel 1914-1915 l'o
biettivo principale delle for
ze del lavoro era quello di 
impedire che l'Italia venisse 
coinvolta in quel conflitto 
mondiale che da mesi insan
guinava le contrade d'Europa. 
Nel 1919-20 tuttavia II tema 
della lotta politica era un al
tro. e precisamente come sal
vare il nostro paese da quel
la profonda crisi economica 
e politica che trascinava l'Ita
lia verso il baratro. 

Partendo da questa falsa 
Impostazione nelle prime tra
smissioni televisive si è molto 
sentito parlare di umiliazioni 
subite dagli ex combattenti, 
beffeggiati, sputacchiati, mal
menati dai socialisti. Non ne
go che nel 1919-20 siano acca
duti episodi di questo genere: 
ritengo però che sia un er
rore generalizzarli e presen
tarli come la continuazione 
della divisione tra interventi
sti e neutralisti dell'anteguèr
ra. Per la verità, questi inci
denti accadevano come giusta' 
reazione popolare cóntro co-" 
loro che. ancora influenzati 
dal bolso nazionalismo sulla 
quarta guerra di indipenden
za, accecati da uno sciovini
smo primitivo per l'andamen
to poco glorioso della guerra, 
arroccati sugli slogan della 
«pace tradita», e di «Fiume 
Italiana», cercavano di addos
sare la colpa del disastro na
zionale ai lavoratori, a quelle 
forze che pur non volendo la 
guerra l'avevano fatta e ne 
pagavano le spese maggiori. 

Se ci furono scontri vio
lenti tra ex combattenti e la
voratori. . questi avvennero 
contro gruppi di ex ufficiali, 
contro gruppi di ex arditi i 
quali, incapaci di inserirsi nel
la vita civile, ammalati di un 
falso patriottismo e spirito di 
corpo, credevano di potere ri
solvere i problemi della pace 
con gli stessi metodi della 
guerra, cioè con le bombe ed 
i pugnali, diventando cosi 
strumento di violenza nelle 
mani delle forze della conser
vazione e della reazione. 

La trasmissione televisiva 
non ha orecisato che la gran
de maggioranza degli ex com
battenti. tra cui numerosi era
no anche gli Interventisti e i 
volontari di guerra, erano en
trati nelle file del Partito So
cialista ed erano organizzati 
nella Confederazione Generale 
del Lavoro (che da 250.000 

La maestranza di un reparto della Lancia durante l'occupazione delle fabbriche del 1920 

iscritti nel 1918 era passata 
ai 2.500.000 nel 1920). Come 
non ha fatto sapere che nel 
1919 diedero il loro voto al 
Partito socialista, mandando 
al Parlamento 158 deputati 
socialisti, il gruppo parlamen
tare più numeroso in quella 
legislatura (non dimentichia
mo che in quel tempo le.don
ne non avevano ancora diritto 
al VOtoJ. ;_.-:. ,;<;- J >.; •'-. 
• Il tema politico di'-quegli 
anni era questo: come uscire 
dalla crisi economica, politica 
e morale che paralizzava' la 
vita nazionale. Su questo ter
reno i lavoratori tutti, uomi
ni e donne, combattenti e non 
combattenti, erano uniti con
tro le forze della grande bor
ghesia industriale ed agraria. 
gretta nel suo egoismo di 
classe, prepotente contro i de
boli, incapace di comprende
re i problemi nuovi che erano 
maturati nella coscienza dei 
lavoratori in quegli anni di 
guerra. I lavoratori tutti si 
opponevano ai governanti, 
inetti ed impotenti di fronte 
ai grandi problemi politici ed 
economici 

Gli ex combattenti in que
sta lotta non solo stavano 
dalla parte giusta, ma rap
presentavano la parte più at
tiva, più combattiva dei la
voratori. Pieni di rabbia con
tro. la classe dirigente per il 
modo come li aveva portati 
al macello, pieni di odio con
tro lo Stato Maggiore del
l'esercito per la sua incom
petenza militare, per la boria 
nel ' misurare le vittorie dai 
metri di montagna brulla oc
cupati senza curarsi delle mi
gliaia di morti, mutilati, feri
ti. Questi ex combattenti ave
vano perso ogni fiducia nella 
classe dirigente, perché anco
ra una volta, ed in tempo di 

pace, essa si dimostrava inca
pace di difendere gli interes
si nazionali, di gestire le cose 
in modo da non gettare tutto 
il peso della critica situazio
ne economica sulle spalle dei 
lavoratori. Gli ex combattenti, 
gli operai, i contadini ricor
davano le promesse fatte loro 
durante la guerra, quando i 
soldati morivano in trincea: 
la terra ai contadini, una vita 
più civile per gli operai. E' 
proprio su questo terreno che 
gli operai, i contadini incon
trarono la più gretta incom
prensione e la più feroce rea
zione da parte delle classi.di
rigenti. • . . --. i ... . . . . . . 

Bisogna infine respingere 'a 
tesi falsa, antistorica ed anti-
operaia sulla «mania sciope
ratola» dei lavoratori in que
gli anni. Semmai bisognereb
be sottolineare che gli sciope-

- ri erano mal preparati, male 
organizzati e mal diretti. Du
rante la guerra molti proble
mi erano infatti maturati nel
la coscienza dei lavoratori. La 
« tregua » sindacale durava or
mai da quattro anni, un po' 
perché la classe : padronale 
preferiva concedere - limitati 
aumenti salariali senza inter
rompere la produzione (che 
procurava lauti superprofitti 
con le commesse belliche), un 
po' per colpa dei. dirigenti 
sindacali I quali non volevano 
turbare l'andamento produtti
vo mentre il paese era in guer
ra. Ma soprattutto per il re
gime di disciplina istaurato 
dal padrone • nelle fabbriche. 

Ricordo ancora la mia pri
ma esperienza, come operaio 
tessile. Si lavorava come dei 
negri, undici ore di lavorò nel 
turno di < giorno, dodici nel 
turno di notte, senza interru
zione. nemmeno per mangiare 

un panino. Il ritmo di lavoro 

era insopportabile, bisognava 
produrre tanti chilogrammi di 
filato — la norma era stabi
lita dalla direzione — altri
menti fioccavano le multe. 
Ad ogni protesta si correva 
il rischio di essere bastonati 
— specialmente noi giovani — 
e poi addirittura gettati in 
prigione, perché la fabbrica 
era militarizzata e ci spetta
va 11 trattamento dei soldati. 
In quel tempo la parola « alie
nazione» non era conosciuta. 
ma è certo che la nostra de
finizione, « vita da cani >, ri
specchiava perfettamente la 
realta. 

Infine non bisogna dimen
ticare che a quel tempo per 
le classi lavoratrici non esi
steva alcun sistema previden
ziale, né mutualistico, né pen
sionistico (per le famiglie più 
indigeni il comune rilasciava 
il libretto dei poveri il qua
le, in caso di ricovero al
l'ospedale, serviva come passa
porto per il cimitero). Que
sti erano i problemi che toc
cavano da vicino le masse, 
problemi di vita civile che 
non si potevano più rinviare. 

Ricordo una delle * prime 
grandi battaglie rlvendicative 
combattute dai ' tessili • del 
Biellese. Era stato deciso lo 
sciopero generale della, cate
goria, fissato al 25 febbraio 
del 1919, per il nuovo con
tratto di lavoro. Da parte del 
sindacati si richiedeva la ri
duzione dell'orario di lavoro 
ad otto ore giornaliere, il sa
bato cosiddetto inglese, l'au
mento del salario per le va
rie categorie, la regolamenta
zione del cottimo, la precisa
zione del periodo di appren
distato, la disciplina interna 
da contrattare su base azien
dale a mezzo delle Commis
sioni Interne. 

Una ricca antologia di composizioni lirico-grafiche 
. / 

La parola e il segno di Alberti 
«Lirismo dell'alfabeto», «Omaggio a Picasso » e « Opere e testimonianze autobiogra
fiche » sono le sezioni della mostra allestita a Roma per i settanf anni del poeta spagnolo 

Per i settanta anni dt Ra
fael Alberti, la nuova «Gal
leria Rondinini » che ha aper
to i battenti martedì sera, a 
Roma, al 48 di piazza Ronda-
nini. per Iniziativa di M. Apol-
Ioni e P. Cioppi. presenta fi
no al 5 gennaio una ricca 
antologia di opere lirico-grafi
che del poeta spagnolo, na
to il 16 dicembre 1902 a Puer-
to de Santa Maria nel golfo di 
Cadice, che esule dalla Spa
gna fascista vive dal '63 a 
Roma, confortato dalla calda 
amicizia e dalla ammirazìo 
ne della sinistra artistica ita
liana. attivissimo come poeta 
e come ' grafico. Tra i suol 
libri scritti e incisi più re 
centi, tradotti in italiano, sono 
• Il poeta nella strada». «Al
la pittura». «Gli otto nomi 
di Picasso e non dico di più 
di ciò che non dico », « Roma. 
pericolo per i viandanti». «Da 
un momento all'altro» e, fre
schi di stampa. «Disprezzo e 
meraviglia ». e « Picasso . In 
Avignone». 

La mostra (11 catalogo è sta
to curato da Ignazio Deiogui 
comprende tre grandi sale: 
Lirismo dell'alfabeto. Omag
gio a Picasso e Opere e testi 
monianze autobiografiche. Sot
to il titolo comprensivo «La 
parola e il segno ». la mostra 
ci Immerge In terre, maxi e 
cieli di parole. Negli anni 
Tenti, Rafael Alberti prima è 

«soggiogato» dai segni della 

frittura e poi dalle lettere del-
'alfabeto. Un prezioso .docu

mento del suo primo liri
smo del segno è un foglio 
dov'è tracciata la linea ritmi
ca di un solo verso: Para la 
frente plana de tu caballo 
bianco, linea che segna il 
battito e il colore assieme di 
un lirismo profondo, un po' 
come un ago di elettrocardio
gramma o di encefalogram
ma può tracciare « paesaggi » 
delle nostre energie profonde. 

Quest'anno. Alberti grafico 
ha inciso, per la «Rondani-
ni». la cartella «Il lirismo 
dell'Alfabeto » che è la sua 
« summa » di : artista del se 
gno ed è composta da una 
ser.grafia a quattro colorì. 
da venticinque lettere dell'al
fabeto incise a tecnica mista 
e la venticinque serigrafie In 
bianco e nero eh;, come om
bre, accompagnano le lettere 
a colori. 

In questi fogli, si può dire 
che Albert] abbia riportato 
a un lirismo terrestre e poli
tico il gran volo dell'imma
ginazione surrealista, quella 
di Juan Mirò in particolare. 
Queste sue lettere diaboliche 
e angeliche, erotiche e com 
battenti, buie e luminose, 
fanno 1 segni di un codice li
rico-grafico per infinite com
binazioni; possono essere 
scritte nel cemento o nel 

nifesti. stare nella strada in
somma. un po' come le anti
che lettere degli arabi, dei 
persiani, dei cinesi, degli in
diani profuse in minuti ma
noscritti e in immensi edifici. 

In genere queste lettere di 
Alberti «ridono», nel senso 
che diceva Dante di certe car
te miniate: e chissà che que
sto sorriso non sia abbastan
za italiano, formato sulla no
stra pittura murale dal Tre
cento al Quattrocento, al Cin
quecento «Ridono» in rosso. 
verde, azzurro, giallo con mo
menti neri 

Dice Alberti del suo .alfa
beto: « ... Rimbaud diede colo 
re alle vocali. / ma ogni 
lettera - tutto l'alfabeto - / 
si esalta in un colore, rende 
visibile, sin quasi a poterlo 
toccare, il proprio suono. / 
Ecco l'esercito invitto. / le 
iniziali condottieri di parole, / 
torri maiuscole, alti capita
ni che in battaglia inesausta. 
collegati. / provocano da se
coli tutte le commozioni. / 
lievi o profonde. / del pen
siero .dell'essere.- ». 
* Ma come si fa a tenere ener

giche queste lettere per la 
battaglia inesausta, che oggi, 
è sempre più la battaglia del
la lotta di classe? Ci vuole. 
dice Alberti con la sua grafi
ca, la scrittura personale, 
quella che sottintende un» 
vita data alla vita • al liri

smo dei segni-parole assieme: 
ci vuole sempre daccapo un 
certo fuoco della vita e dei 
conflitti perché la vecchia, an
tica acqua del pianeta bolia. 
E dell'amico Picasso, credo, 
Alberti ha capito l'intimo se
greto modo di tenere il fuo
co acceso. 

Dice Alberti che la scrit
tura ha i suoni e i colori del 
mondo. Diceva Paul Klee di 
non usare, in pittura, legno. 
metallo, vetro e altri mate
riali. perché «con essi non si 
poteva scrivere». Se la lirica 
di Alberti è vivente. Io deve. 
credo, alla continua alternati
va dell'avventura della im
maginazione in un'altra mate
ria quella della pittura: ne 
deriva la parola —. si legga
no le liriche ultime di «Di
sprezzo e meraviglia» e di 
«Canzoni dell'Alta Valle del 
l'Aniene». pubblicate dagli 
Editori Riuniti — una sua ag
gressività esistenziale e politi
ca, un suo rinnovato eroti
smo che hanno potere • fon
dante e portante di sensi e 
di significati umani oggi dav
vero necessari. E così le pa
role, poi. fanno il tracciato di 
un paesaggio molto mediter
raneo e molto fitto di storia 
proletaria, dove la grazia or
ganica si combina col dolore 
e con il costo umano. 

Micacchi 1 

Alla minaccia dello sciopero 
generale gli industriali cedet
tero sulla rivendicazione più 
sentita dagli operai, cioè sul
l'orario di lavoro, concedendo 
le otto ore lavorative. Le trat-

. tative . continuarono però a 
lungo, fino al 25 di marzo, 

' prima che venisse trovato un 
accordo sugli altri punti, cioè 
il cottimo e l'aumento sala
riale. Ma anche dopo la firma 
del contratto gli industriali 
opposero una seria resistenza 
alla sua applicazione, special
mente per quanto riguardava 
le otto ore di lavoro, finché 
gli operai, stanchi di queste 
manovre dilatorie, decisero 
per la lotta. 

L'otto maggio ebbe inizio 
lo sciopero ad oltranza per 
tutta la categoria dei tessili 
del Biellese. Il 26 maggio per 
solidarietà scesero in sciopero 
anche le altre categorie indù. 
striali del circondario, che re
sistettero fino al 6 giugno, 
quando gli industriali furono 
costretti a cedere impegnan
dosi ad applicare il contratto . 
già firmato. Furono necessa
ri dieci giorni dì sciopero 
generale degli operai del cir
condario ed un mese di scio- . 
pero della categoria dei tessi- ' 
li per obbligare gli industriali 
ad accettare l'accordo Duran
te questa lotta ci furo
no scontri violenti tra gli 
scioperanti e le forze di po
lizia, il governo fece Interve
nire la cavalleria e l'esercito, 
la città venne occupata mili
tarmente. come se nel paese 
fosse stato istaurato Io stato di 
emergenza; numerosi furono i , 
feriti ed i contusi, molti gli 
operai arrestati. 

A tutto questo drammatico 
Intreccio di lotte, ancora oggi 
si ha il coraggio di applica
re l'etichetta di «mania scio
peratola». La stessa occupa
zione delle fabbriche — set
tembre 1920 — che sviluppan
dosi acquisi via via un carat
tere politico, fu la conclusio
ne logica di una lotta econo
mica rivendicativa per un 
nuovo contratto di lavoro del
la categoria dei metalmecca
nici Le trattative iniziate nel 
mese di maggio si prolunga
rono fino ad agosto, quando 
avvenne la rottura. Il padro
nato infatti, per anticipare la 
lotta dei lavoratori, decise di 
applicare la serrata in alcune 
fabbriche di Milano: gli ope
rai risposero con l'occupazio
ne delle fabbriche e la conti
nuazione della produzione. In 
tal modo, una lotta economi
ca rivendicativa, per la coc
ciuta e reazionaria posizione 
del padronato, si sviluppò in 
lotta politica molto avanzata. 

Nel 1919 vi furono altre lot
te di carattere politico. Si ve 
rificò il grande movimento 
popolare contro il - carovita, 
contro l'aumento Vertiginoso ; 
dei prezzi dei generi alimen
tari e contro il rifiorire della 
speculazione a scapito delle 
condizioni economiche dei la
voratori. In molte città, que
sto movimento degenerò in at
ti di saccheggio. Furono poi 
prese misure come-quelle del
la requisizione dei magazzini 
e della imposizione di un 
calmiere deciso dagli organi . 
cittadini, che accomunavano 1 
grossisti e gli speculatori a 
piccoli e medi dettaglianti. 
L'obiettivo fondamentale — . 
isolare e colpire i responsa
bili della speculazione e del-
l'affamamento del popolo — 
veniva a cadere, destinando 
cosi il movimento al falli
mento. - • • -

Nel luglio 1919 ci fu un al
tro sciopero generale politico, 
della durata di due giorni, per 
protestare contro la decisione 
del governo di Inviare un cor
po di spedizione di 85000 uo
mini nel Caucaso per combat
tere contro il potere socialista 
in Russia. L'ampiezza della 
lotta fu tale, che il governo 
fu costretto a rinunciare a • 
questa avventura bellica. 

-'-. Ho ' voluto citare questi 
esempi più significativi di lot
ta popolare di quegli anni 
proprio per insistere nella di
mostrazione che la durezza 
delle lotte non era conse
guenza della «mania sciope-
raiola » dei lavoratori, ma del
la gretta posizione di classe 
del padronato e dei gover
nanti che, lontani dalle esi
genze popolari, pensavano 
solo di utilizzare la violenza 
per mettere in ginocchio la 
classe lavoratrice, e gettare 
su di essa il peso della ri
conversione dell'economia na
zionale dì guerra in quella di 
pace. 

Certamente la radicalizza-
zione delle lotte economiche 
rivendicative e politiche di 
quegli anni aveva assunto un 

grado di alta tensione rivolu
zionaria. La gravità della si
tuazione nazionale, la crisi 
economica dilagante, la resi
stenza accanita del padronato 
ad ogni rivendicazione dei la
voratori, la sua chiara volon
tà di portare la lotta sul ter
reno della violenza, con l'or
ganizzazione nelle campagne e 
nelle città dei gruppi antiscio
pero e delle squadracce fa
sciste, l'incapacità dei gover
nanti a prendere qualsiasi 
iniziativa per invertire la ten
denza in atto, e anzi la scelta 
di mettersi sempre più dalla 
parte della violenza armata. 
avevano creato nel paese un 
clima di guerra civile. 

La situazione internazionale, 
la vittoria dei bolscevichi in 
Russia, la loro coraggiosa re-
sistenza all'intervento armato 
delle 14 potenze, avevano ele
vato la coscienza socialista 
della parte più avanzata del
la classe operaia. Bisogna « fa
re come in Russia », se si vuo
le risolvere la crisi nazionale: 
questa era la sollecitazione 
che echeggiava tra le masse 
in ogni manifestazione. 

In quell'atmosfera di lotta 
rivoluzionaria il Partito Socia
lista mancò alla sua funzione 
politica di partito rivoluzio
nario. Esso fu incapace di 
comprendere la gravità della 
situazione nazionale, la matu
rità rivoluzionaria della classe 
operaia, le ampie possibilità 
di lotte economiche e politi
che che presentava la situa
zione. Il Partito Socialista in 
quegli anni cercò di nascon
dere il suo nullismo dietro 
una fraseologia rivoluzionaria. 
che ubriacava le masse senza 
sapere loro indicare per qua
li obiettivi lottare e la via 
per raggiungere la vittoria. 

Il Partito Socialista, nella 
sua ala riformista, che domi
nava tutte le organizzazioni 
sindacali, di massa, e gli enti 
locali, che aveva la maggio
ranza nel gruppo parlamenta
re. mancò anche come parti
to democratico riformatore, 
perché fu incapace di elabo
rare un programma di lotta 
democratica in grado di riu
nire attorno alla classe ope
raia la grande massa dei con
tadini e del ceto medio pro
duttivo. 

Solo Gramsci riuscì a com
prendere la gravità di quel 
momento. Ma la voce isolata 
di Gramsci non poteva cam
biare la situazione naziona
le, e la soluzione politica na
turale fu la scissione a sinistra 
del Partito Socialista, l'or
ganizzazione del Partito Co
munista, sulle cui spalle dove
va pesare negli anni futuri 
il peso maggiore della resi
stenza e della lotta al fa
scismo. 

Antonio Roasio 

UNA LETTERA 
DI DONINI 

Caro direttore, ... 
un giudizio - conclusivo 

sulla trasmissione televisi
va Nascita di una dittatura 
deve essere naturalmente 
riservato alla fine del ser
vizio, messo in onda a cu
ra di Sergio Zavoli, il cui 
nome è legato a ben altre 

' « inchieste » di innegabile 
valore culturale e demo
cratico. 

Ma sulla base di quello 
che abbiamo visto e ascol
tato sinora, mi pare che si 
possa già anticipare che ci 
troviamo di fronte a uno 
scoperto rovesciamento (i 
fascisti del Tempo parlano 
trionfalmente di « revisio
ne ») di tutta la storiogra
fia post-resistenziale, ad un 
ritorno tutt'altro che inge
nuo alla versione di que
gli avvenimenti che preval
se nel ventennio fascista e 
di cui si fecero portavoce 
la stampa, la scuola, la 
chiesa e non pochi intellet
tuali che un acuto pubbli
cista francese, ormai quasi 
dimenticalo. Julien Benda. 
qualificò di «chierici pre
varicatori». 

L'intera vicenda è un fai-
. to di vertici: i vecchi ar

nesi del fascismo, chiamati 
a testimoniare come se sì 
trattasse di una discussion-
cella tra persone per bene. 

• e alcuni esponenti dell'an-
' tifascismo, pochi, in verità, 
e accortamente ridimensio
nati o mutilati nelle loro 

.. brevi dichiarazioni. Le 
masse lavoratrici, e i loro 
eroici dirigenti, che con
dussero contro le aggres
sioni sQuadriste una batta
glia coraggiosa, sanguino
sa, tutt'altro che di retro
guardia. alle volte non pri
va di successo, ancora una 
volta vengono escluse o te
nute ai margini della sto
ria reale. 

E si è giunti al punto di 
tollerare che si definissero 
« umoristiche » alcune del
le più volgari manifesta
zioni del terrorismo musso-
Untano e che un ex mem
bro del governo fascista ag
gredisse concitatamente co
me « traditori » quelli che 
non la pensavano come lui 
— linguaggio che la pavi
da radio-televisione italia
na non ha mai permesso ai 
suoi intervistati antifasci
sti. Si è concesso a un cat
tolico di destra, come Igi
nio • Giordani, largamente 

' superato dai tempi, di ac
creditare la leggenda che 
il Vaticano avrebbe co

stretto all'esilio don Stur-
zo, segretario del Partito 
Popolare, per salvare te se
di e gli uomini delle orga
nizzazioni confessionali (di 
tutti gli altri, gli squadri
sti potevano dunque tran
quillamente far strame;; 
mentre si è trattato in real
tà di utux scelta consape
vole della Chiesa in favore 
della dittatura. 

C'è quanto basta per spie
gare l'esaltazione che di 
queste prime puntate ha 
fatto la stampa conserva
trice. Alberto Consiglio, sul 
Tempo dell'8 dicembre, si è 
sentito autorizzato ad af
fermare che la a figura do
minante», la «star di que
sto spettacolo» da presen
tare come esempio ai gio
vani, è Rachele Mussolini} 
C'è da restare trasecolati. 

Questa «inchiesta» è il 
frutto di un lavoro colle
giale. svolto da Sergio Za
voli e da altri, con la con
sulenza di alcuni storici di 
professione, il cui nome 
appare alla fine di ogni tra
smissione. Lasciamo andare 
quelli che ancora una volta 
potrebbero esser definiti 
<f storici del regime » e che 
in ogni occasione abbiamo 
sempre trovato schierati 
contro le battaglie di oggi 
per le libertà popolari e 
contro il risorgere dell'au
toritarismo di destra. Sia
mo in molti, però, a chio
derei che funzione abbia
no svolto, in questa triste 
faccenda, storici di sicura 
formazione antifascisla, co
me U prof. Gabriele De Ro
sa, ex redattore deZTUnità 
e oggi cattolico impegnato, 
o il prof. Gaetano Affé, so
cialista e attuale direttore 
deirAvanti!. o il prof. Ga
stone Manacorda, nostro 
compagno. Sono stati dav
vero «consultati», e co
me? Hanno potuto verifi
care l'impostazione tenden
ziosa e pseudo-storica del
l'intero servizio televisivo? 
E se non ne hanno avuto 
completa possibilità, che 
cosa impedisce loro di dis
sociare il loro nome da 
questa penosa avventura, 
che aggrava la già gravis-

* sima diseducazione storica 
dei giovani italiani di oggi? 

Non sarebbe male, a mio 
niudizio. che su questo te
ma, tutt'altro che di secon
do piano, venisse aperto. 
anche sulle colonne del-
l'Unità, un pubblico dibat
tito. 
Ambrogio Doninl 

c£i "•'À%.+ ** . " f t l i ! . . i V ' J i t ì W ^ : £ < - . # ' * . » -k*' •'• '•>''* U.a'/b^'l ìl&rf&it Ai&V îft&i V ' ^ ± & i ^ ^ ^ * f l & . £ÉiÉ2$My&^^ .-il;.' ÌVÀ*. ' ìiZkfM H V tfji£-#v'7- * w'ciYi*^ 
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Di fronte al rifiuto padronale a un negoziato serio e concreto 

Un programma di scioperi 
deciso dai metalmeccanici 

Astensioni fino al 20 gennaio - Deludente incontro con la Federmeccanica, aggiornato 
a martedì 19 - Indetta per il 18 una giornata di lotta contro la repressione e il fermo di 
polizia - Ribadito il collegamento con le lotte sociali - Duro giudizio sul governo 

Alla Commissione Bilancio ed Industria della Camera 

IL GOVERNO CONFERMA 
LE GRAVI SCELTE 

PER LA MONTEDISON 
Giustificata da Taviani la soluzione-pasticcio trovata con la costituzione 
del sindacato di controllo • Gli interventi di Leonardi e D'Alema per il PCI 

Ottavo Incontro Ieri tra sin
dacati e Federmeccanica per 
Il rinnovo del contratto di la
voro. Sono trascorsi 55 gior
ni'dal primi colloqui. Oli In
dustriali privati, come già 
l'altra sera 1 rappresentanti 
delle aziende pubbliche, han
no dimostrato la loro indispo
nibilità a una trattativa con
creta e risolutiva. Gli incon
tri sono stati aggiornati a 
martedì 19. E* aperta cosi 
una nuova fase di lotta L.'ese
cutivo della Federazione La
voratori Metalmeccanici ha 
reso noto Ieri 11 programma 
dell'azione sindacale: otto ore 
di sciopero di tutta la cate 
gorla per il periodo dal 18 
al 31 dicembre; 24 ore di 
sciopero per il periodo dal 2 
al 20 gennaio. 

Nell'ambito di tale pro
gramma si è inoltre deciso 
di attuare per il 18 dlcem-
bre « una giornata di lotta 
caratterizzata da assemblee 
di fabbrica, manifestazioni, 
dibattiti aperti a tutte le for-
ze democratiche sul temi del
la repressione, sulla propo
sta governativa del fermo di 
polizia, sulla scelta reaziona
ria che si tenta di imporre 
negli orientamenti della Ma
gistratura. arrivando alla so
stituzione di magistrati che si 
attengono al principi costitu
zionali, sull'attacco portato 
contro le forze democratiche 
ed antifasciste e contro gli 
studenti di cui sono grave 
espressione l'episodio crimi
nale della bomba fatta espio-
dere a Napoli nel corso di 
una manifestazione di forze 
democratiche e di lavoratori. 
gli attacchi della polizia in 
diverse città italiane contro 
gli studenti ed 1 lavoratori 
che manifestavano contro la 
reoressione ». 

Una valutazione generale 
dello stato della vertenza sa
rà fatta nel corso di una nuo
va riunione dell'esecutivo del 
la FLM. convocato per II 3-
4 gennaio e nel Consiglio ge
nerale che avrà luogo 11 9-
10 gennaio. 

Nel documento formulato 
l'altro Ieri sera l'esecutivo ri
leva tra l'altro «la chiara 
volontà delle controparti In
dustriali di vanificare le trat. 
tatlve In corso, rifiutando di 
entrare nel merito reale del
la piattaforma». > 
• La linea padronale è aggra
vata « dalle " continue provo
cazioni messe In atto -nelle 
fabbriche dove, attraverso 
provvedimenti disciplinari. Il 
licenziamento del dirigenti sin
dacali, l'uso o la minaccia 
della .serrata, si tende a col
pire I delegati e il diritto di 
sciopero ». 

Duro anche il giudizio sul 
governo. L'esecutivo respinge 
infatti «la linea affermata a 
livello governativo tendente a 
una limitazione di fatto dei 
poteri di contrattazione me
diante la richiesta di "tregua 
sindacale" e del diritti san
citi nello Statuto dei lavorato
ri». Le strutture di base. I 
consigli di fabbrica e di zona 
sono impegnati « a dibattere 
questi temi, a collegars! con 
le altre categorie di lavora
tori. con gli studenti, c o n i 
più vasti strati della popola
zione per assumere le inizia
tive unitarie, più adeguate, pei 
collegare, secondo . la- scelta 
prioritaria che .presiede alla 
piattaforma-dei metalmecca
nici.- la lotta contrattuale al
le lotte sociali più generali. 
contro l'inflazione e la ristrut
turazione. per l'occupazione e 
le riforme» E* stata confer-

• mata in tale contesto. « la 
centralità dell'impegno della 
categoria per lo sviluppo degli 
investimenti e per la occupa
zione nel Mezzogiorno ». 

• L'andamento delle trattati
ve di ieri mattina con la Fe-

. dermeccanica ha conferma
to il giudizio dell'esecutivo. 
I grandi industriali privati 
hanno infatti continuato a so
stenere come base di discussio
ne la propria proposta di in
quadramento unico - e non 
quella del sindacati. 

Si tratta di una proposta 
— come ha poi sottolineato 
Bentivogli. segretario nazic-
naie della FLM in una dichja-

. razione — che «non coglie !e 
' proposte dei lavoratori. In

fatti indica 10 raggruopamen 
ti nei quali sono elencate le 
vecchie categorie, introducen-

. done due nuove, con Io sdop-

. piamente degli operai qualifi 
• cati e degli impiegati di se

conda. "Non risponde alle n-
( chieste di intreccio tra ope

rai e imoj-gati di eguale pro
fessionalità ». ' . 

«Le proposte della Feder
meccanica si limitano Quindi 
a sanzionare l'attuale logica 
di casta, essendo prive di 
qualsiasi attinenza alla prò 

- fessionalità reale. Vengono 
• Ignorati l criteri di mobilità 

tra le categorie, mentre ven
gono riproposte decoratone 
distinte fra operai e impiega 
ti, annullando quindi fin dal
la nascita ogni logica di in 
quadramente unico ». 

L'attuale « pesante fase di 
•tallo delie trattative» - ha 
concluso Bentivogli — non po
trà che essere superata da 
una intensificazione delia lot
ta. « Non sappiamo da quale 
scranno (il ministro Coppo? 
ndr) la Fede meccanica at 
tende il disco verde, o quale 
santo spera venga in suo a u 
te. Per quanto ci riguarda. 
forti della concretezza e del 
realismo delle nostre nchie 
ste. non attenderemo passiva 
mente che nelia controparte 
prevalga ù buon senso Nel 
prossimo incontro di martedì 

• 19 riproporremo gli obbettivt 
di fondo delia nastra piatta
forma e rich ederemo ancora 
una volta risposte concrete. 
E' evidenti? che la Fed?r 
meccanica si avvia sem-

' ' p t più per la strada di una 

vertenza In tempi lunghi, ma 
su questo piano non trove
rà 1 metalmeccanici Impre
parati ». 

Valle — capo della dele
gazione padronale — nella 
consueta conferenza stampa, 
ha difeso la linea adottata 
al tavolo delle trattative, ten
tando di ribaltare sui sinda
cati l'accusa di non voler 
dare vita a un negoziato se
rio, esaltando la scelta di 
«principio fatta dagli Indù-
striali a favore dell'Inquadra
mento unico (una scelta che, 
però, passando al concreto, 
viene svuotata, annullata). 
Valle ha concluso con una 
nota triste: « siamo cauta
mente pessimisti» ha detto. 

Anche con la Confapl l'in
contro di Ieri non ha portato-
a risultati positivi e I collo
qui sono stati aggiornati al
n i gennaio. I sindacati han
no parlato di « collateralismo » 
con le posizioni di Federmec
canica e Intersind e hanno 
deciso di estendere 11 prò- • 
gramma di scioperi già an
nunciato alle aziende asso
ciate a questa organizzazione 
padronale. 

Bruno Ugolini 

EDILI: la trattativa riprende in assemblea plenaria . , 

Domani l'ÀNCE dovrà rispondere 
sui punti chiave del contratto 

Domani le delegazioni al tavolo della trat
tativa per il rinnovo del contratto degli edili 
si riuniranno in seduta plenaria per affron
tare I punti qualificanti della piattaforma 
presentata dai sindacati. Su salario annuo 
garantito, abolizione del cottimismo, nuova 
regolamentazione del subappalto e contratta
zione articolata si dovrà dunque verificare. 
nel concreto e senza più manovre dilatorie. 
la reale disponibilità della controparte 

Dalle risposte che l'ANCE e l'Intersind 
sapranno dare alle richieste dei sindacati. 
dipenderà in gran misura l'esito di questa 
difficile e lunga vertenza, che vede ormai 
da molti mesi impegnati in una dura lotta 
1 milione e 200 mila lavoratori. L'obiettivo 
della categoria è irrinunciabile: il rinnovo 
avanzato del contratto di lavoro. La discus
sione dovrà quindi sciogliere i nodi centrali 
che sono stati fino ad ora all'ordine del 

giorno della vertenza. L'incontro viene con
siderato decisivo dai. sindacati e non può 
più essere pensabile, da parte padrpnale, una 
risposta evasiva p peggio ancora negativa, in 
merito alle richieste essenziali del contratto. 

Ieri intanto è proseguita la discussione in 
seno alla commissione ristretta composta da 
rappresentanti padronali e della Federazione 
sindacale unitaria. Oggetto delia discussione 
i problemi cosiddetti e minori ^ del contratto. 

Da parte sua l'ANCE ha fatto sapere che, 
non sappiamo se per motivi < tecnici » o per 
ragioni politiche e tattiche, la conferenza 
stampa del suo presidente, Perri. in pro
gramma per questa mattina, è stata rinviata 
a martedì 19. Porse che i costruttori non 

1 volevano sbilanciarsi troppo, proprio alla vi
gilia dell'incontro con i sindacati? Se la ma
novra ha sapore diversivo, lo sapremo co
munque domani.. ' 

Si svolgeranno domenica a Salerno e a Mantova 

SI PREPARANO LE MANIFESTAZIONI 
DEL PCI PER L'AFFITTO AGRARIO 

Grande mobilitazione in tutte le province della Campania e della Lombardia - Folte delegazioni da 
tutte le regioni - 1 tentativi degli agrari e del governo per snaturare la legge De Marzi - Cipolla 

Continua con grande slan
cio il lavoro di preparazio
ne delle due grandi manife
stazioni contadine promosse 
dalla direzione del PCI e in 
programma " domenica a 
Mantova e a Salerno. -
' Alla - manifestazione nella 
città campana parteciperan
no folte delegazioni prove
nienti da tutta la Campania 
e dalle regioni meridionali. 
Il concentramento è fissato 
a Salerno per le ore 830 in 
piazza della Ferrovia. Da qui 
partirà il corteo per rag
giungere, - attraverso Corso 
Garibaldi e via Roma, il tea
tro Augusteo, dove parleran
no i compapgni Paolo Bufa-
lini e Abdon Alinovi. 

Centinaia di riunioni si 
sono svolte a Mantova e nel-
la regione per poter garan
tire una grande partecipa
zione alla manifestazione in
terregionale. Tre cortei con
fluiranno in piazza delle Er
be dove, nel palazzo della 
Ragione, parleranno i com
pagni Giancarlo Pajetta ed 
Emanuele Macaluso. Delega
zioni giungeranno da tutte 
le regioni settentrionali. La 
Emilia Romagna sarà presen
te con 5-6000 compagni. An
che II Piemonte contadino 
sarà rappresentato da una 
massiccia delegazione. Parti
colarmente numerosa si an
nuncia la partecipazione dal
la provincia di Novara. . 

Statali: alte 
astensioni 

nelle regioni 
del Centro 

Nuova provocazione 
poliziesca al ministero 

Marina Mercantile 

Nelle regioni dell'Italia 
centrale (escluso il Lazio) 
i dipendenti delle varie 
amministrazioni dello Sta 
to. quelli dell'ANAS e i 
Vigili del Fuoco sono scesi 
ieri in sciopero nel quadro 
delle azioni articolate a li
vello regionale promosse 
dalla Federazione di cate
goria della CGIL-CISL-
UIL. Anche ieri, come mar
tedì nel Nord, l'astensione 
è stata massiccia e in'di
verse città si sono svolte 
manifestazioni'e assemblee 

Per illustrare Io stato 
della vertenza le tre Feder-
statali hanno indetto per 
domani a Roma una con
ferenza stampa 

A Roma, intanto si re
gistra una nuova, gravis
sima provocazione anti
sciopero messa In atto per
sonalmente ' dal ministro 
della Marina Mercantile. 
• Ieri, nel corso di una 

assemblea del personale de] 
ministero indetta dai sin 
dacati aderenti a CGIL, 
CISL e UIL per sollecitare 
il governo ad aprire la 
trattativa sulla piattafor 
ma della categoria e per 
protestare contro l'as
surdo episodio di lunedi 
il ministro Lupis ha nuo 
vamente chiamato, all'in -
temo del ministero. le for
ze di polizia in numero 
Indente e in completo as 
setto di guerra 

Solo grazie al senso ci 
-vile dimostrato da tutti t 
partecipanti all'assemblea. 
diretta dai rappresentanti 
slniicalt. la nmvncaz'one 
e la Intimidazione non 
hanno avuto successo, e 
l'assemblea è proseguita 

La legge sulle affittanze a-
grarie, quella che porta il nu
mero 11 e che è frutto di due 
proposte — comunista e de
mocristiana — significativa
mente unificate, non ha anco
ra compiuto due anni di vita 
eppure vanta già una storia. 
Difficile, tribolata, fatta di at
tacchi continui Varare que
sta legge non è stato facile, 
difenderla è diventato arduo. 
Contro di essa è stata pro
mossa una vera e propria cro
ciata di destra, conservatrice 
e reazionaria con alla testa 
— e anche questo è signifi
cativo — il governo Andreot-
ti-Malagodi. 

11 FEBBRAIO 1971: dopo 2 
anni e mezzo di battaglie nel 
Paese e nel Parlamento, Il con
tratto di affitto in agricoltura 
viene riformato in manie
ra moderna onde consentire 
quello sviluppo di cui la no
stra agricoltura ha tanto biso
gno. I coltivatori con terra in 
affitto in Italia sono tanti, 
circa un milione. E a cento 
miliardi di lire l'anno (ma il 
calcolo è prudenziale) am
montano I canoni pagati nel
la stragrande maggioranza dei 
casi a una proprietà assentei
sta nel senso p:ù completo 
della parola. Si grida allo 
scandalo In realtà il nuovo 
contratto di affitto non met
te in discussione il diritto di 
proprietà, tenta soltanto di 
regolare meglio i rapporti tra 
proprietario e imprendere 
agricolo impedendo al primo 
di fare II bello e cattivo tempo 
come per secoli aveva fatto. 

Al fittavolo vengono rico-
noscuti tutta una serie di 
diritti che Io pongono final
mente nella condizione di tra
sformarsi in imprenditore 
moderno con la possibilità di 
partecipare a forme associa
tive e a dar vita a importanti 
compiessi cooperativi di tra
sformazione dei prodotti agri
coli. La campagna elettora
le del maggio scorso ve
de la DC preoccupata a non 
perdere a destra e quindi in 
posizione, pure essa polemi
ca. nei confronti della legge 
che porta anche la firma di 
un suo parlamentare. La De 
Marzi-Cipolla in pratica viene 
difesa soltanto dai comunisti 
e dai socialisti n PCI fa qual
cosa di più: presenta una pro
posta di legge a favore dei 
p ccoll concedenti riconoscen
do che essi costituiscono un 
problema reale. 

14 LUGLIO 1972: le elezioni 
sono passate, la DC tenta di 
recuperare a destra. La gran
de proprietà terriera continua 
a premere. E* cosi che la 
Corte costituzionale proprio 
in questo giorno di lu
glio emette la grave senten
za. che sarà poi pubblicata 
soltanto alia vigilia del Ferra
gosto. cioè pila vigilia della 
scadenza (15 agosto) di molti 
contratti Vengono dichiarati 
'llesitt-me narti desìi art 1 3 
e 4 In pratica la Corfc» costi
tuzionale dire che la legre 
i l febbraio 1971 n II non va 
bene, e va quindi modificata 
dal Parlamento 

* AGOSTO 1972: con un ap
posito provvedimento si prò 
roga la legge numero i l 
sino al 10 novembre (in que
sti giorni la proroga viene al
lungata al 15 marzo 1973) 

22 SETTEMBRE 1972- il PCI 
presenta una nuova proposta 
di leege ispirata a due preci 
se esigenze: 1) sostituire con 
nuove norme quella dichia 
rate illegittime drJla Corte 
costituzionale: 2» dato che 
esiste la possibilità di un rie
same. integrare in senso mi
gliorativo la legge n. 11. 

In pratica il PCI avanza le 
seguenti proposta: 

' a) riconferma del coefficien
te 45 come massimo: possibi
lità di aggiungere altri dieci 
punti che dovrebbero però es
sere àìhmiriistratr dàlie Regio
ni e applicati in relazione al
la particaferità dtìls'sltuazip-
ni locali è in presenza'tdi uh 
aumento , del reddito "netto 
delle aziende; 

b) validità della normativa 
per tutti gli affittuari, con 
l'obbligo per quelli capitalisti 
di investire sul fondo una 
somma pari al 20 per cento 
del canone rimanendo credi
tori nei confronti della pro
prietà del maggiore valore ac
quisito dal fondo; 

e) riconferma dell'automati
cità della determinazione del 
canone: 

d) nomina delle commissio
ni tecniche provinciali da par
te delle Regioni nella compo
sizione prevista dalla iegre 
n. 11 (4 rappresentanti degli 
affittuari e 2 della proprietà); 

e) durata minima di 18 an
ni del contratto di affitto a 
coltivatore diretto, fermo re
stando il diritto di proroga; 

f) determinazione del prez
zo della terra ai fini dell'eser
cizio del diritto di prelazione 
da parte del fittavolo: 

gì ampliamento del poteri 
e delle funzioni delle Regioni; 

Una intera parte della pro
posta (il secondo titolo, dal
l'art. 9 all'art. 16) è dedicata 
al problema dei piccoli pro
prietari di terra. 

14 OTTOBRE 1972: la pri
ma proroga sta ormai per sca
dere. Finalmente il governo 
Andreotti-Malagodi si fa vivo 
con un suo disegno di legge. 
E come volevasi dimostrare. 
va ben oltre la sentenza della 
Corte. In senso peggiorativo 
s'intende. 

1) Propone l'elevamento del 
coefficiente massimo da 45 a 
75. più 10 punti per gli affit
tuari non coltivatori diretti 
(per questi il coefficiente sa

rà 85). più adeguamenti trien
nali (scala mobile) rapportati 
all'andamento dei prezzi al
l'ingrosso del " prodotti agri
coli. n che è una «baggiana
ta» bella e buona: 1 prezzi 
certo possono aumentare ma 
non è detto che aumentino 
i redditi dei coltivatori. E chi 
calcola 1 costi che sono, quel

li si, in continua ascesa? 
2) Rottura1 del meccanismo 

di determinazione del cano
ne con il riferimento al red
dito dominicateMirr baserai 
quale, non dimentichiamolo, 1 
Rostri proprietari terrier» p * -
«ano ' le ' tas?e)^ Per. fé SbnV 
dove mancano dati catastali; ' 
per'le zone dove 1 dati cata
stali non corrispondono ai 
nuovi ordinamenti colturali 
e per le zone dove risulti un 
canone manifestamente spere
quato (in pratica cioè quasi 
dappertutto), i canoni sono 
determinati — dice il decreto 
del governo — dalle Commis
sioni tecniche provinciali se
condo parametri che le stes
se definiranno. Non sarebbe 
stato più facile proporre una 
revisione catastale? No. per
ché questa revisione non pla
ce ai proorietari terrieri che 
rlschierebbero altrimenti di 
pasare le tasse. 

3) Modifica della composi
zione delle commissioni tec
niche provinciali a favore del
la proprietà (quattro fittavo
li. quattro proprietari più 11 
prefetto). 

4) Esclusione di ogni funzio
ne delle Regioni. Si arriva al 
punto di proporre l'abroga-. 
zione della norma prevista 
dall'art. 3 che dava alle Re
gioni la facoltà di stabilire; 
coefficienti diversi tra 11 mi
nimo e il massimo previsti 
dalla legge. - < ~ 

Nel suo genere 11 decreto 
del governo di centro-destra 
è un capolavoro. Proprietari, 
redditieri, parassiti possono 

' andare ben fieri di Andreot-
ti. Natali e soci, n loro dise
gno dì legge in materia di fit
ti agrari non solo è un favo
re sfacciato al privilegio e al 
parassitismo ma è una gros
sa provocazione nei confronti 
dei mondo contadina Non si 
è preteso fino a qualche gior
no fa che nel discutere que
sto scandaloso monumento di 
antiagricoltura si facesse alia 

svelta? Per fortuna il governo 
6 stato sconfìtta Una nuova 
proroga è stata concessa. Bi
sogna dare tutto il tempo ne
cessario perché tutte le forze 
politiche dicano con chiarez
za da che parte stanno. 

Romano Bonifacci 

Approvata alla Camera 
la legge di proroga 

La commissione Agricoltura 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, a grandissima mag
gioranza e col voto contrario 
dei soli fascisti, ieri ha appro
vato la legge che proroga la 
moratoria per I fitti agrari 
stabilita In agosto e scaduta 
n i novembre. La proroga è 
stata concessa fino al 15 mar
zo (anziché il 28 febbraio, co
me proposto dalla maggioran
za su indicazione del gover
no). Il provvedimento passa 
ora al Senato per la definitiva 
approvazione. 

Con la proroga della mora
toria, la vacanza legislativa 
della normativa dei fitti agra
ri. determinatasi a seguito del
la grave sentenza della Corte 
costituzionale, viene ulterior
mente coperta, e quindi gli af
fittuari possono continuare a 
pagare I canoni di affitto fis
sati con la legge di riforma 
del 1971 — salvo conguaglio 
— senza che sia possibile, da 
parte dei proprietari conce
denti, nessuna «alone legate e 

nessuna pressione ricattatoria. 
- Nel dibattito in commissio
ne sono intervenuti, per il 
gruppo comunista, 1 compagni 
Bardelli, Esposto e Giannini, i 
quali hanno sottolineato che 
il provvedimento rappresenta 
una prima importante conqui
sta degli affittuari, frutto.del
le lotte condotte nel Paese e 
nel Parlamento. La battaglia 
per la proroga ha consentito 
anche di battere il governo 
Andreotti che, com'è noto, a-
veva ripetutamente respinto 
la richiesta di proroga delle 
sinistre, e aveva premuto per 
far passare in tempi brevi il 
suo progetto di controriforma. 

I deputati del PCI hanno poi 
rilevato che la fissazione della 
data del 15 marzo quale ter
mine di scadenza, fa tuttavia 
permanere perplessità e preoc
cupazioni circa la possibilità 
reale di definire per tempo la 
nuova legge organica sul fitti 
agrari. Essi hanno proposto 
una proroga più lunga. 

Il governo ha riferito Ie
ri alle commissioni Bilancio 
ed Industria della Camera 
sul motivi che hanno* porta
to ad una nuova soluzione-
pasticcio del problema Mon-
tedison. Ha svolto la relazlo-, 
ne il ministro del Bilancio, 
Taviani, il quale ha motiva
to la costituzione del Sinda
cato di controllo- ENI-IRI-
iMi-azlonisti privati, , con* 
l'IMI In posizione di arbitro, 
con la necessità «di conser
vare alla Montedison un cflr 
rattere di impresa a piena re-

- sponsabllità manageriale », 
responsabilità ' che manche
rebbe, a quanto pare, nelle 
aziende che fanno capo al mi
nistero della Partecipazioni 
statali. Al tempo stesso, In
fatti, secondo Taviani la 

, combinazione trovata mette
rebbe In condizione il gover
no di dettare un indirizzo 
programmatico alla Montedi
son e all'Industria chimica. 

Sul modo in cui si esercita 
questo potere d'indirizzo non 
si è potuto però apprendere 
niente di più preciso al di 
fuori delle generiche indica
zioni riguardo alla «contrat
tazione programmata » che 
si sostanzerebbe, poi, nell'ov
via consultazione, dei. dirigen
ti delle imprese. D'altra par
te Taviani ha completato il 
quadrò affermando che «il 
Plano chimico è pronto» e 
che le ristrutturazioni «non 
comportano licenziamenti »: 
è noto invece che non esi
ste alcun programma dell'in
dustria chimica (anzi. In mol
ti settori, come quelli mani
fatturieri.' se ne contesta la 
necessità) mentre la chiusu
ra di fabbriche Montedison 
prosegue- L'unico « piano » 
che va avanti è quello delle 
imprese più forti, tanto è 
vero che si parla-in questi 
giorni di acquisto della Le-
petit da parte di un grande 
gruopo chimico desideroso di 
realizzare esso, al posto dello 
Stato, la programmazione del
la farmaceutica. 
- L'intervento del ministro 
del Tesoro. Malagodi, ha tol
to ogni dubbio circa l'even
tuale uso della sua autori
tà per dettare uh indirizzo 
all'IMI. Malagodi ha' ' detto 
quattro genericità, concluden

d o df*-« augurarti »-cTie l'IMI 
faccia,, del suo meglio. L'IMI 
è/gitòafcamente urK consor
zio di banche ed enti finan-
zlarlr • - * 

ARRETRAMENTO — Il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, Mario Ferrari Aggra
di. ha recitato un intervento 
che sembra coniato dalle e-
sposizioni dell'ex presidente 
della Confindustria Angelo 
Costa. Ha riesumato la teo
ria della « delimitazione » 
dello spazio fra aziende a 
Partecipazione Statale e pri
vate. di cui non si parlava 
più da 7 o 8 armi; ha. preci
sato che l'autonomia recipro
ca del grandi gruppi della 
chimica si attuerà non in un 
coordinamento in sede poli
tica. esterno alle imprese (il 
Piano della-chimica), ma at
traverso rapporti fra le Im- ' 
prese, cioè col metodo della 
coalizione monopolistica: ha 
confermato la « tendenziale ac
quisizione al sistema a Par
tecipazione statale delle atti
vità Montedison In settori 
come quello minerario del
l'alluminio » sostenendo la 

- funzione di « salvatacelo » e 
di •ospedale» delle PS . con
tro cui aveva parlato non più 
tardi di due mesi fa: ha in
fine assicurato alla Montedi
son di Cef is e dell'IMI « l'ap
porto del sistema a Parteci
pazione Statale». De] che 
nessuno può dubitare. 

• INSTABILITÀ* — Nel di
battito che è seguito l'unico 
argine posto ad una unani
me condanna del governo è 
praticamente derivato dal 
fatto che nessuno sembra si 
aspetti soluzioni reali e po
sitive da questo governo. Glo-
litti ha accusato il governo di 
essersi mosso sulla scia del 
Governatore della Banca di 
Italia, anziché in modo au
tonomo, suscitando una re
plica di Taviani che ha ri
vendicato una precedenza di 
24 ore. Anche per Giolitti, 
tuttavia, la soluzione data al
la direzione Montedison - è 
• un esperimento». La paro
la «esperimento» è stata 
usata in altri interventi, for
se per nascondere l'imbaraz
zo, ignorando le conseguen
ze immediate per l'occupa
zione di decine di migliaia 
di lavoratori e la ripresa del
l'economia italiana. Anche 
gli interventi dei de. Bodrato 
e Scotti sono stati critici ver
so l'operazione. 

Silvio Leonardi (PCI) ha 
esaminato il problema Mon
tedison nell'ambito delie pro
spettive europee, denuncian
do 11 delincarsi di un inaccet
tabile intervento del capitVe 
straniero nel maggior gruppo 
chimico Italiano, tenuto in 
piedi con iniezioni di danaro 
pubblico. 

L'intervento di D'Alema 
(PCI) ha risollevato 11 pro

blema della posizione del go
verno verso il Parlamento. 
Andreotti non solo ha rifiu
tato di intervenire al Comi
tato di indagine per la chi
mica, ma ha rifiutato del do
cumenti, quali le procedure 
per ! pareri di conformità al
le aziende chimiche e gli ac
cordi ENI-Montedlsan. Or* 

11 governo si presenta con 
una soluzione palesemente 
precaria nonostante che pos
segga tutti gli .elementi per 
una chiara e responsabile de
cisione. La Montedison è pub
blica! appartiene per il 20% 
ad IBI ed ENI, per oltre 11 
20% alla Bastogl (controlla
ta da istituti finanziari pub
blici), a enti di natura pub
blica. La stessa difesa dell'in
teresse del piccoli azionisti è 
conseguìbile soltanto ' toglien
do 11 gruppo dalla precarietà 
di combinazioni Incapaci di 
trovare una soluzione. Dare 
le funzioni di arbitro all'IMI, 
nella direzione della Monte
dison. significa niente — se 
ci riferiamo alla sua capaci
tà operativa — o qualcosa di 
molto negativo, se ci riferia
mo al suol Interessi. L'IMI 
ha dato alla SIR, gruppo con
corrente della Montedison, 
capitali per 400 miliardi ed 
ha Interesse che non vi sia 
concorrenza fra 1 due grup
pi. L'IMI, ad un certo pun
to, può persino agire a favo
re della SIR contro Montedi
son. 

Tutti prendono le distanze 
dalla soluzione adottata, ha 
aggiunto D'Alema, ma questo 
vuol dire rifiutare soluzioni 
concrete e preparare - altre 
difficoltà. In che modo sarà 
garantito il rapporto fra In
vestimenti ' nella chimica e 
Mezzogiorno? Non certo at
traverso la pratica del pare
ri di conformità che si so
no rivelati uno scandalo ed 
hanno messo in evidenza il 
fallimento dell'intera politica 
degli Incentivi. Il PCI non ha 
chiesto > la nazionalizzazione, 
né una soluzione per l'Ente 
chimico o il gonfiamento del-
l'ENI. ma la diretta assun
zione di responsabilità del 
governo tramite le ' Parteci
pazioni statali che già han
no una posizione di coman
do. Questo rimane il punto 
da risolvere per • affrontare 
anche quelli dell'occupazione 
e del Plano della chimica. 

Domani la Conferenza della Federbraccianti 

Un nuovo ruolo 
delle donne per 

il progresso 
nelle campagne 
Intervista con il compagno Rossitto - Le Inizia
tive per conquistare migliori condizioni di vita 
e di lavoro - Sottosalario e dequalificazione 

Fermate e 
.*?> -r 

nel colosso 
chimico 

Oggi i 180 mila lavoratori del
la Montedison daranno vita ad 
una giornata di lotta e di in
formazione che si realizzerà con 
brevi sospensioni e assemblee. 
Nei grandi petrolchimici di Fer
rara e Mantova l'astensione 
avrà la durata di due ore e in 
quello di Alessandria i lavora
tori si fermeranno per 4 ore. 

La giornata, proclamata dal 
comitato di coordinamento sin
dacale della Montedison. - rap
presenta una prima iniziativa 
di massa, in risposta ai piani 
di ristrutturazione del gruppo 
che mirano ad espellere dalla 
produzione migliaia e migliaia 
di lavoratori. Nel corso delle 
assemblee che avranno luogo 
nelle fabbriche e negli uffici dei 
diversi settori della Montedi
son (chimico, alimentare, gran
de distribuzione, metalmeccani
co. ecc.) saranno messi a punto 
obiettivi e rivendicazioni capaci 
di contrapporsi al disegno del 
colosso. 

In questa direzione andrà an
che la nuova riunione dei con
sigli dì fabbrica della Carlo Er
ba e Farmitalia. allargata ai 
rappresentanti delle filiali sul 
cui destino, da tempo circolano 
allarmanti voci di smobilitazio
ne. A gennaio poi la e vertenza 
Montedison » subirà una svolta 
con la riunione del Comitato di 
coordinamento, al quale pren
deranno parte gli esecutivi di 
tutti i consigli di fabbrica. 

Domani e sabato ad 
Aricela avrà luogo la 
Conferenza nazionale 
sulla donna bracclan-

i te. Sul significato del-
. l'iniziativa 11 compa-

' gno Feliclano Rossit
to, segretario generale 
della Federbraccianti-
CGIL. ci ha rilasciato 
la seguente Intervista: 

D. — Che cosa ha indotto 
la Federbraccianti a convoca
re la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici braccianti? 

R. — La categoria è impe
gnata a gestire le grandi con
quiste realizzate con 11 Patto 
e la raggiunta parità previ
denziale. Il • momento è ' di 
grande Importanza, sia per
chè ci muoviamo In una si
tuazione politica e sociale as
sai delicata, sia perchè la 
Confagricoltura, costretta 
dalle lotte alla sigla dell'ac
cordo per 11 rinnovo del Patto, 
nell'agosto scorso, ha assunto 
in questi mesi un atteggia
mento chiaramente dilatorio, 
e quindi provocatorio, rispet
to alla stesura definitiva del 
testo dell'accordo. 

Azione articolata 
In tale situazione abbiamo 

bisogno di sviluppare, in mo. 
do articolato l'azione e la 
mobilitazione per rendere ef
fettivo e concreto l'esercizio 
dei diritti conquistati. Si trat
ta quindi per noi di avere ben 
presenti, nel quadro d'insie
me. le differenze spesso pro
fonde che caratterizzano la 
realtà della condizione in a-
grlcoltura, da zona a zona, 
da settore a settore produtti
vo. fra 1 lavoratori e le lavo
ratrici. per farle agire con 
pari forza ai fini dell'avanza
ta generale della categoria. 
Per quanto riguarda le lavo
ratrici braccianti, che sono 
oltre il 50 per cento della ca
tegoria. noi sappiamo che 
partiamo da condizioni di 
maggiore arretratezza e di 
maggior sfruttamento. 
- D. — Come si manifesta la 

maggiore arretratezza e il 
più forte sfruttamento delle 
lavoratrici braccianti? 

R. — Sono sostanzialmente: 
la gravissima precarietà nel
l'occupazione. la situazione di 
diffuso 'sòttosàlarlo; l'arretra. 
tezza della ; condizione socia
le e civile. Sono aspetti anco
ra molto rilevanti, soprattut
to nel Mezzogiorno, malgra
do I consistenti passi in avan
ti realizzati in questi ultimi 
anni. 

Il 90 per cento circa delle 
braccianti, cioè 600000 lavo
ratrici. non raggiungono nel
l'anno le 90 giornate di lavo
ro. La precarietà dell'impie
go le espone maggiormente 
al ricatto degli agrari, ren
dendo più difficile il loro av
viamento al lavoro tramite il 
collocamento, determina quin
di la più facile evasione da 
parte del padronato dei di
ritti contrattuali e previden
ziali; rende più complessa la 
possibilità che ad esse siano 
riconosciuti salari più rispon
denti alla loro capacità pro
fessionale. La maggioranza 
delle lavoratrici è in genere 
retribuita con il salario dello 
operaio comune, anche quan
do svolge lavoro qualificato e 
specializzato. L'arretratezza 
infine dell'organizzazione del 
servizi sociali nelle campagne, 
quando non la loro assenza, 
determina poi una particolare 
pesantezza nel già grave ca
rico di «doppio lavoro» che 
affligge tutte le donne impe
gnate nel lavoro extra-dome
stico. 

Noi Intendiamo, con la Con
ferenza, lanciare il grande 
obiettivo del superamento de] 
«ghetto» delle 50-100 giorna
te di lavoro per le lavoratrici 
braccianti, per costruire un 
processo reale di conquista 
di occupazione stabile e qua
lificata. come condizione per 
la loro liberazione umana, 
culturale e sociale. 

D. — Dalla Conferenza, pen
sate di precisare una piatta
forma, o obiettivi definiti, per 
l'avanzata economica e sociale 

delle donne-braccianti? 
R. — Certamente intendia

mo mettere al vaglio della 
Conferenza alcuni precisi ' o-
blettlvl di azione rlvendlcati-
va, come aspetti organici e 
qualificanti delle prospettive 
complessive del • movimento 
che la nostra organizzazione 
ritiene Indicare a tutta la ca
tegoria. Su questi obiettivi 
vogliamo realizzare l'unità 
con le altre organizzazioni 
sindacali del lavoratori agri
coli e confrontarci con le stes
se forze politiche. 

Proporremo cosi che su 
mezzo milione circa di brac
cianti avventizi per 1 quali ri
teniamo Indispensabile costrui
re nell'arco del prossimi 2 o 3 
mesi 11 superamento delle 150 
giornate annue di lavoro, 
250.000 siano lavoratrici E' 
un obiettivo credibile e pos
sibile se lo rapportiamo ai po
teri nuovi d'intervento rico
nosciuti al sindacato ed ai 
lavoratori per quanto concer
ne la contrattazione dei plani 
colturali aziendali. E' chiaro 
che l'Intervento sul piani col
turali solleva profonde esi
genze di trasformazione degli 
attuali indirizzi di politica 
agraria, rispetto ai quali la 
Federbraccianti pone con for
za l'esigenza di affermare, at
traverso 1 piani di zona, il 
controllo del lavoratori e del
le altre forze sociali interes
sate sugli investimenti pubbli
ci e privati in agricoltura per 
piegarli alle esigenze di svi
luppo produttivo e sociale 
del settore per dare una ri 
sposta alle esigenze dell'occu
pazione come pure a quelle 
della produzione alimentare 
nel nostro paese. 

Proporremo anche, program 
mando la lega per lega. 
la iscrizione di 200 000 lavora 
tricl sugli elenchi anagrafici 
del collocamento con In quali
fica di operaio qualificato e 
specializzato, cosi da determi
nare un concreto risultato 
sul terreno del riconoscimen
to delle capacità professiona
li con le quali le lavoratrici 
braccianti concorrono alla 
produzione agricola. Inoltre. 
porremo l'obiettivo " che dei 
3.800 asili-nido che dovranno 
essere costruiti sulla base del
la legge istitutiva nei prossimi 
cinque anni, 1.000 vengano 
realizzati • nei comuni e nei 

-comprensori dove ha maggio-
Te incidenza la mano d'opera 
femminile ' agricola, essendo 
ben chiaro che l'avanzata del
le lavoratrici si attua miglio
rando le condizioni nei luoghi 
di lavoro, ma anche rinno
vando profondamente l'org* 
nizzazlone dei servizi social; 

Protagoniste 
D. — Quali riflessi avranno 

questi obiettivi nel rapporto 
lavoratrici-sindacato? La vo
stra Conferenza prenderà in 
esame anche questo aspetto? 

B. — Indubbiamente i gran
di obiettivi di avanzata delle 
braccianti che noi proponiamo 
alla Conferenza non possono 
attuarsi senza che le lavora
trici divengano sempre più 
forza protagonista, parte di
rigente a pieno titolo della 
vita del sindacato. Il proble
ma quindi della partecipazio
ne attiva e permanente del
le lavoratrici all'attività sin
dacale verrà posto con forza 
alla Conferenza. E' questo un 
aspetto di Importanza decisi
va di tutta la nostra propo
sta. Le lavoratrici braccianti 
hanno sempre dato un grande 
contributo alle lotte della ca
tegoria e a quelle di tutto il 
movimento sindacale. 

Proporremo così alla Con
ferenza precisi obiettivi di re
clutamento. con la Indicazio
ne di 30000 nuove lavoratrici 
da iscriversi alla Federbrac
cianti per il 1973; con la ele
zione di centinaia di delegate 
d'azienda; con l'ingresso di de
cine di lavoratrici nei diretti
vi di lega, nei sindacati pro
vinciali. in tutti gli organismi 
di direzione della nostra orga
nizzazione: al fine di un rin
novamento del sindacato e di 
un suo rafforzamento demo
cratico. 

Grave provvedimento a Milano 

Nominato un commissario per 20 
organizzazioni della FLAEI-CISL 

MILANO. 13 
Il segretario nazionale delia 

FLAEL il sindacato elettrici 
della CISL, Luigi Sironi — no
to alleato di Scalia nella bat
taglia interna alla CISL — ha 
comunicato il commissaria
mento di venti strutture sin
dacali della Lombardia e quin
di la decadenza di tutti i 450 
dirigenti sindacali che ne fa
cevano parte (comitati diret
tivi, comitati esecutivi, segre
terie). Interessati al provve
dimento preso Ieri mattina 
dall'esecutivo nazionale, che 
ha votato evidentemente a 
maggioranza, sono i consigli 
direttivi zonali di Varese, Gal 
larate, Brescia ENEL, Cocca-
glk>, Cedegolo; Salò, Breno. 
Mantova, Como, Milano, Cor-
sico. Melegnano, Melzo. Mila
no ENEL, Milano AEM, Sesto 
San Giovanni, Busto Arsizio. 
1 consigli distrettuali di Mi
lano e Brescia ed il comitato 
di coordinamento di Milano-
compartimento. 
- A motivazione del grave 
provvedimento, che colpisce 
gli oppositori della linea anti
unitaria sostenuta da Sironi, 

è stato preso e il dissenso 
permanente ed organizzato a 
danno ed a minaccia dell'imi
ta interna dell'organizzazio
ne ». Un altro pretesto accam
pato è stato la pubblicazione 
di un giornale: «FLAEI-Unl-
tà». L'ultima motivazione è 
la seguente: « Le dissertazio
ni, ricche di interpretazioni 
faziose e di comodo, portate 
a sostegno del dissenso totale 
e pregiudiziale, suonano pro
vocatorie ed offensive dello 
spirito e della sostanza demo
cratici con cui la Federazione 
è stata gestita dal congresso 
di Viareggio ad oggi, in quan
to tendenti ad attribuire auto
ritarismo ed arbitrio a quello 
che Invece è 11 logico e dove
roso esercizio del governo da 
parte della maggioranza del
l'organizzazione ». 
' La segreteria della CISL mi
lanese a proposito di questa 
iniziativa della FLAEI affer
ma In una sua nota che «in 
un momento come l'attuale, 
che vede tutta la Confedera
zione impegnata nell'Indivi
duazione di una linea capace 

di saldare tutte le componen
ti della CISL, mentre condan
na l'azione sollecitata dalla se
greteria nazionale della FLAEI, 
non ravvisa nella linea fin qui 
portata avanti dagli organismi 
provinciali della FLAEI-CISL 
di Milano atti in disannonia 
con le linee della CISL mila
nese e con le linee della Con
federazione. afferma la sua in
disponibilità ad accettare me 
todl autoritari e contrari ai 
principi democratici sui quali 
si è sempre basata la CISL *. 

Questa mattina Intanto 1 
componenti le strutture col
pite dal provvedimento si so
no riuniti presso la sede della 
CISL milanese. Hanno affer
mato in una nota che e questo 
attacco alla democrazia Inter
na del sindacato si inserisce 
nella linea di rottura che ca
ratterizza in questi ultimi 
tempi quella parte della CISL 
che si è ritrovata sulla linea 
dei tre segretari confederali 
dimissionari • nell'ambito del
la quale la segreteria mato
naie della FLAEI al è Mranen-
talmente inMtltft». 
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Miriade di «insufficienza di prove» conclude il processo per via Lazio 

Anche Gerlando Alberti assolto 
per la strage mafiosa a Palermo 
Scarcerato l'imputato n. 2, Francesco Sutera, mentre altri reati trattengono il principale protagonista in carcere — Tredici 
su 24 hanno seguito la loro sorte, ma non mancano le assoluzioni con formula piena — Chi paga per tutti — Un'inchiesta 

che non poteva dare altri risultati — Il tumulto in sala alla lettura idei giudice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Gerlando Alberti — l'uomo 
che è o hanno fatto diventare 
il « tutto » della cosiddetta 
« nuova mafia » — è stato as 
tolto questa sera dai giudici 
della Corte d'Assise. E' la de 
fina sigla di una inchiesta con 
dotta con una leggerezza im 
pressionante: ma le leggerezze 
della polizia le paga la giusti
zia. 

Di più e di peggio: è la 
conclusione, paradossalmente 
« necessaria » del lungo ma in 
definitiva inutile processone per 
la orrenda strage di viale La 
zio che segnò la fase culminan 
te della seconda guerra tra le 
bande che si contendevano il 
controllo della speculazione 
edilizia a Palermo, sul finire 
degli anni 60. 

A completare quella che ap 
pare come una nuova e clamo 
rosa resa della giustizia alla 
mafia — una resa dovuta a pre
cise responsabilità della poli
zia. dei carabinieri, ma, anche 
in parte dei magistrati inqui
renti che non avevano mai sa
puto andare oltre i diafani so
spetti, ' le confusioni e talora 
persino i pettegolezzi di cui 
erano infarciti i rapporti infor
mativi — sta l'assoluzione an
che del numero due del pro
cesso, Francesco Sutera. Si 
vuole (anzi, si voleva) che fos
se costui il killer travestito da 
ufficiale di polizia alla testa 
del commando che irruppe la 
sera del 10 dicembre '69 negli 
uffici dell'impresa Moncad*». 
a viale Lazio, trucidando il ne
mico di Alberti. Michele Cava
talo. il suo guardaspalle, e 
inoltre due poveri innocenti che 
per caso si trovavano vicino a 
loro. 

Sutera esce, libero forse que
sta notte stessa. E uscirebbero 
anche gli altri quattro compo
nenti il commando — Giuseppe 
Galeazzo. Salvatore Rizzuto, 
Gaetano Fidanzati e Salvatore 
Lo Presti, anch'essi assolti 
pienamente per la strage dal 
momento che contro di loro 
non c'era nemmeno una mosca 
— se a fregarli non ci fossero 
le prove, caso più unico che 
raro, del loro tentativo di an
dare a far fuori a Castelfran
co Veneto il vice di Cavatalo, 
Giuseppe Sirchia; prove di 
cui i giudici hanno, come ve
dremo fra poco, largamente ap
profittato in una sorta di 
estrema ma fragile rivincita. 

In compagnia di Sutera non 
sarà Gerlando Alberti. Una 
provvidenziale (ma non per que
sto casuale) denuncia per traf
fico di droga lo tratterrà an
cora in carcere. Ma se a soste
nere le nuove e tanto tempe
stive accuse nei suoi confronti 
c'è lo stesso genere di e prove > 
partorite dal processo appena 
concluso, c'è da giurare che 
tra poco uscirà anche lui. l'uo
mo che polizia e carabinieri 
— brancolando come è noto nel 
buio più pesto — non esitano a 
chiamare in causa persino per 
la scomparsa del giornalista De 
Mauro e per l'eliminazione del 
procuratore Scaglione, salvo poi 
a rifilare ad altre istanze la 
« colpa > dell* archiviazione di 
tutto. 

Per sovrammercato. insieme 
a Sutera uscirà anche un bel 
manipolo di 11 imputati (totale. 
sommando anche Alberti: 13 su 
24. non c'è proprio male), quasi 
tutte mezze tacche assolte per 
insufficienza di prove — come 
Alberti o Sutera —: o addirit
tura con formula piena: o scar
cerati perché le pene sono già 
coperte dalla carcerazione pre
ventiva. Formula piena per l'u
nico che mezza tacca non è: il 
costruttore Girolamo Moncada. 
i cui uffici eran diventati la 
centrale operativa degli avver
sari di Gerlando Alberti. « SLito 
di necessità ». diranno i giudici 
liquidando ogni riserva che ave
va suggerito al PM la «scappa
toia dell'insufficienza di prove. 
* Non è questo del resto l'unico 

caso di ulteriore, preoccupante 
e neanche comprensibile riduzio
ne delle già forzatamente ridut
tive richieste fatte un mese fa 
dal giovane sostituto procurato
re Scozzari che sì era rifiutato. 
certo clamorosamente ma anche 
abbastanza politicamente, di a-
vallare le richieste del suo stes
so ufficio costruite palesemente 
nulla sabbia anche se rivolte 
contro gente altrettanto palese
mente responsabile di molto «« 
non di tutto quanto le si ad
debita. 

TI tribunale ha infatti ridotto 
largamente, anche con la con 
cessione di condoni facoltativi. 
le richieste per quanti sono ri
masti incastrati dalla sola ' ac
cusa di associazione per delin
quere: 11 mafiosi che se la ca
vano con condanne che vanno 
da un massimo di 7 anni ad un 
minimo di 14 mesi. 

Per tutti pagano, ma anche 
qui con cospicue riduzioni ri
spetto alle richieste del PM. i 
quattro della spedizione puniti
va a Castelfranco: e in più Giu
seppe Lì Volti che doveva esse
re della partita ma che ru bloc
cato all'ultimo momento da un 
raffreddore: 11 anni e 8 mesi di 
ya'era 17 anni a Galeazzo, al 
trottanti a FHan7«ti 11 a R»T 
mto (che però non rispondeva 
dei furti) e 14 e weTjn al ÌM 
Presti. 

E' stata questa condanna. 
frettolosamente masticata dal 
presidente dell'Assise fra tante 
altre, a far scatenare d'imnrnv-
viso il tumulto tra il pubblico 
che assiepava da otto ore esatte 
l'aula in attesa de"* sentenza 
I familiari del Lo Presti hanno 
cominciato a urlare *• a nw'e 
dire La tensione si è ro»ta 
Tutti allora si sono mossi a erri 
Aire, o a pianrere O a soni 
#rre Menrt Oorlandino * *" P*c 
•are » e Ciccio Sutera *,b"rti. 
fl capo, si accarezzava >1 nar-

ehino con aria svag.V" 

g. ff.-p. 

COSÌ LA CADUTA DELL'ASTRONAUTA 

FRANCIA 

Quattro 
militari 

sepolti da 
una valanga 

- - ' NIZZA, J3. '"' ' 
Una valanga, < la prima < 

della stagione in alta mon
tagna, ha Investito In pie
no, sulle Alpi meridionali, 
nei pressi di Jauslers, una 
colonna di soldati. Secon
do le prime notizie, quat-
tro militari • sono morti, \ 
sei feriti e cinque disper
si. Più tardi. 1 cinque di
spersi sono stati ritrovati: 
due erano feriti e gli altri 
i l l e s i . * - • > • * < • > > 

La sciagura è avvenuta I 
a 1700 metri di altitudine, • 
I militari travolti dalla va- ; 
langa costituivano un di- • 
staccamento del II batta- , 
gitone di alpini di stanza > 
a Barcelonnette. Inviato al ì 
la ricerca di un commlllto- , 
ne perdutosi nella regione 
nel tentativo di raggiunge
re la propria unità di ri
torno da una licenza. 

Tutto è accaduto In po
chi secondi. La lunga co
lonna dei militari aveva da 
poco superato la zona chia
mata Pointe Fine, quando, 

dalla cresta della montagna 
si è udito un fragore terri
bile. Prima che 1 militari 
potessero rendersi conto 
di casa stava accadendo, 
una enorme valanga preci
pitava sul gruppo seppel
lendone una parte. Gli al- , 
tri militari si mettevano . 
subito al lavoro per tenta
re di portare soccorso al 
compagni. Veniva dato l'al
larme anche ai paesi del 
fondo valle e squadre di 
soccorso partivano subito 
accompagnate da cani da 
valanga e colle attrezzatu
re di pronto intervento. In 
tanto, in montagna, i mi
litari erano già riusciti a 
liberare alcuni compagni 
seriamente feriti. La lotta 
contro il tempo per evita
re il soffocamento e il con
gelamento dei sepolti era 
terribile. Per quattro del 
soldati, purtroppo, non 
c'era più niente da fare. I 
loro corpi, in serata, veni
vano trasportati a valle. 

Ecco, nella sequenza, una delle tre clamorose scivolate sulla superficie lunare di Jack Schmitt, Il geologo di Apollo 17 

I tre dell'Apollo 17 hanno forse individuato uno «sfiatatoio vulcanico» 

CRATERE PIENO DI SASSI RUGGINOSI 
TROVATO DAGLI ESPLORATORI LUNARI 
La scoperta è stata definita eccezionale dagli scienziati a terra - Anche gli astronauti entusiasti - Tre brutte cadute - Sonno e 
subito dopo è iniziata la terza e ultima passeggiata sulle superficie del nostro satellite - Riparato il parafango alla « Rover » 

Secondo una recente indagine 

Solo tre milioni 
di italiani 

sanno di scacchi 

Sono ancora molto pochi in Italia i patiti del 
gioco degli scacchi: Io si ricava da un'indagine 
sulla diffusione di questo gioco in Italia, con
dotta dalia Doxa sulla scia dell'incontro Spassky-
Fisher. 

Secondo l'indagine, eseguita su un campione 
rappresentativo di 2 mila persone appartenenti 
a tutte le regioni e classi sociali, soltanto 360 
mila italiani di oltre sedici anni (300 mila ma
schi e 60 mila femmine) giocano spesso a scac
chi (cioè almeno una volta alia settimana), un 
altro milione e novantamila (860 mila maschi e 
230 mila femmine) gioca qualche volta, un mi
lione e 400 mila, infine (di cui 100.000 femmine). 
non gioca più ma dice di aver giocato in pas
sato. Complessivamente, quindi sono poco meno 
di tre milioni gli italiani che conoscono almeno 
l'ABC degli scacchi, mentre il 92.5% non gioca 
r non ha mai giocato. 

L'indagine analizza anche gli effetti del cam
pionato mondiale di Reykjavik: a questo prooo- ' 
sito rileva che circa cinque milioni di italiani 
— il 17^ maschi e 6.$% femmine — hanno 
letto regolarmente su giornali o periodici, reso
conti delle partite 

Comunicato del ministero della Sanila 

Diagnosi precoce 
ancora sola arma 
contro il cancro 

Il ministero 1 della Sanità ha fatto il punto. 
in un comunicato, sulle recenti notizie riguar
danti i possibili rapporti tra il virus del ceppo 
e Brpes virus varietas genitalis A-2 > e lo svi
luppo di alcuni tipi di tumore (tumore del collo 
uterino). Dopo aver ricordato che queste notizie 
e hanno ingenerato infondate speranze nell'opi
nione pubblica circa la possibilità di avere a di
sposizione. entro breve tempo, un "vaccino" 
contro tale tipo di virus ,̂ il comunicato con
clude dicendo che e per il momento la materia è 
tuttora oggetto di studio da parie dei ricercatori 
di tutto il mondo e che nulla di definitivo è 
stato per ora accertato in proposito >; pertanto 
e si ribadisce e si evidenzia all'opinione pub
blica che già esiste un mezzo specifico di dia
gnosi precoce del tumore maggiormente colle
gato con 1* "Erpes-virus". quale è appunto la 
citologia vaginale che permette una pronta e si
cura individuazione del male stesso». - -

Infanto si apprende che il dottor Giulio Tarro 
dell'Università di Napoli è stato invitato negli 
Stati Uniti dall'Istituto Nazionale Americano del 
Cancro (NCI) in relazione alle sue ricerche sul 
cancro, in collaborazione col dott. Albert Sabin. 

Impressionante denuncia per la sicurezza sugli aerei inglesi 

Stress dei piloti: arrivano 
perfino a dormire in volo 

LONDRA. 13 
La stanchezza dei piloti e 

i rischi che da questa deriva 
no per : passeggeri e per 
gli stessi membri degli equi
paggi degli aerei sono stati 
denunciat: a Londra dall'as 
sociazione dei piloti di linea 
britannici <« BALPA ») Lo 
stress al quale sono sotto 
posti gli equipaggi provoca 
in volo situazioni davvero as
surde con la possibilità di 
conseguenze disastrose L'af
faticamento degli equipaggi -
sempre secondo 1 piloti In 
glesi — si può spiegare con 
il radicale mutamento delle 
condizioni di lavoro dall'epoca 
dei Dakota ad oggi Più in 
sintesi se nel 1948 i piloti 
dovevano controllare, ammet
tiamo. un solo strumento di 
bordo, oggi con i jet ne de 
vono tener d'occhio ottanta-
due. Inoltre il cielo è solcato 
da un num?ro sempre mag 
giore di aerei, le apparecchia
ture di bordo sono più com
plesse, e con la moltiplica

zione del decolli e degli at 
terraggi il compito di un pi-
Iota si è considerevolmente 
appesantito. 
- I piloti inglesi, a riprova 
di quanto hanno denunciato. 
hanno riferito di episodi ag 
ghiacciami L'intero equipag 
gio di un Boeing in volo sul 
Pacifico. dall'Australia alle Ha-
wai. si è addormentato e lo 
aereo è andato avanti alla eie 
ca per alcuni minuti, fino a 
quando il comandante non 
si è svegliato di colpo. Un 
altro pilota ha denunciato 
che il suo equipaggio era com 
pletamente addormentato nel
la fase di atterraggio Mem
bri di equipaggi di compa
gnie di bandiera e private in 
glesi hanno riferito centinaia 
di incidenti analoghi. 

Condizioni drammatiche di 
volo, quindi. I piloti inglesi 
non se la sentono di andare 
avanti in questo modo, per 
che si rifiutano di mettere a 
repentaglio la loro vita e quel
la del passeggeri. Cosi han
no avanzato proposte preci. 

se. Innanzi tutto quella che 
il limite delle ore di volo in 
ventotto giorni sia portato 
dalle 100 attuali alle 80 Ven 
ti ore di volo in meno da de 
dicare al riposo, per combat 
tere Io stress particolarmente 
pesante in questi ultimi anni 
in cui i trasporti aerei han
no subito una vera e propria 
rivoluzione, senza che mai ci 
si sia - preoccupati di predi
sporre un radicale aggiorna 
mento dei servizi. 

Naturalmente la denuncia 
dei piloti britannici va inqua
drata nel discorso più gene 
rale che deve essere affronta 
to perchè sia garantita il più 
possibile la sicurezza in volo 
dei passeggeri e degli equi 
paggi. Comunque, lo stress 
al quale sono sottoposti i 

?iloti in un mese di lavoro 
senz'altro da annoverare fra 

le cause del disastri aerei, an
che se i titolari delle compa-

'gnie aeree continuano a ne
gare che ci sia un problema 
di stanchezza dei piloti e de* 
gli equipaggi. -

HOUSTON. 13 
Il terreno arancione attorno a un cratere chiamato Shorty 

è il protagonista della seconda escursione lunare di Gene Cer-
nan e Jack Schmitt. Gli scienziati di Houston sono stati elet
trizzati dalla notizia che i due del Challenger hanno lanciato 
attraverso gli spazi. Se le ana
lisi di laboratorio conferme
ranno le prime impressioni 
Shorty risulterà il primo cra
tere di origine vulcanica tro
vato dall'uomo nelle sue esplo
razioni del satellite. 

A giudicare dal modesto 
spessore dello strato arancio
ne si tratta anche del materia
le più giovane fin qui scoper
to sul satellite; forse ha me
no di un miliardo di anni. Se 
si avrà conferma di questa 
teoria cadrà definitivamente 
la tesi secondo cui la Luna 
è «morta» da tre miliardi di 
anni, e riprenderà vigore la 
controversia sull'esistenza o 
meno di acqua in qualche fa
se della storia selenica. 

E* stato Eugene Cernan a 
individuare il terriccio aran
cione, durante - la seconda 
escursione nella zona di Tau-
rus-Littrow. II comandante 
dell'Apollo 17 ha subito avver
tito il geologo, e Schmitt gli 
ha gridato: «Non muoverti 
finché arrivo». Poi I due han
no prelevato un po' del ma
teriale. 
• Naturalmente, i due astro
nauti sono rimasti sul posto 
il tempo più che sufficiente 
non solo per esaminare la 
zona ma anche per prelevare 
campioni e per estrarre una 
«carota» geologica. -

« Anche questo campione ci
lindrico è rosso — ha detto 
emozionato Schmitt — la por
zione centrale anzi è cremisi, 
rossa, ed all'esterno è in parte 
arancione ed in parte grigia ». 

Il dottor Farouk El-Baz. uno 
dei principali esperti di geo
logia che ha seguito anche 
precedenti missioni lunari 
presso il centro di Houston, 
Iu> in seguito affermato: «Mi 
è stato detto che abbiamo 
trovato tracce di attività vul
canica o per Io meno di "fu
marole'' e forse perfino va
pori di acqua nel suolo luna
re. Non è cosa di poco con
to. Si tratta di una faccenda 
grossa. Porse siamo riusciti 
ad avere quello che sperava
mo con questa missione». 

Il dottor Robin Brett, geo
chimico del centro spaziale 
ha poi commentato: «Abbia
mo assistito ad una delle sco
perte più importanti a par
tire dall'Apollo il incluso». 

«Esiste la chiara possibili
tà che questo stato sia origina
to da ossido di ferro. 

Schmitt ha detto che, pur 
non avendo il tempo e la 
calma di concentrarsi per 
pensare, egli ritiene di essersi 
trovato di fronte ad uno 
«sfiatatoio vulcanico» o per 
Io meno alle sue tracce e ha 
aggiunto: «Non so come fa
remo a provarlo, anche per
chè non abbiamo avuto il 
tempo di accertarcene. Consi
derati però tutti i particolari 
della scoperta e tutte le diver
se sfumature di colore, penso 
proprio che nella zona esi
stano tracce di attività vulca
nica ». 

La seconda passeggiata di 
Ceman e Schmitt sulla Luna 
è durata più di sette ore e 
mezza; in questo periodo essi 
hanno percorso quasi dician
nove chilometri, visitando tut
ti i luoghi prestabiliti, racco
gliendo pietre e terriccio, pren
dendo fotografie, dando una 
radiocronaca di quel che ve
devano r agli scienziati che 
ascoltavano affascinati. 

Avevano molto da fare, il 
comandante della missione e 
il pilota del Challenger, e han
no lavorato sodo. Sul veicolo 
a batterie, il Rover, avevano 
installato un parapolvere di 
fortuna, fatto con fogli di 
cr.rta del piano di volo, nastro 
adesivo e pinze di quelle usa
te per le lampade portatili 
nel modulo lunare. Cosi han
no posto rimedio al guasto 
(la rottura di un parapolvere 
posteriore) avvenuto durante 
la prima escursione, e hanno 
potuto evitare di essere irro
rati di polvere lunare durante 
la corsa del Rover. 
• Ceman e Schmitt erano stati 
svegliati dalle note della Ca
valcata delle valchirie di Ri-
chard Wagner. 

Dopo tre'ore e mezza di 
preparazione i due sono usciti 
dall'abitacolo e hanno inizia 
to. una volta riparato il pa 
rapolvere posteriore destro 
del veicolo. la loro escursione 

Durante la passeggiata i due 
si sono divertiti davvero. 
hanno anche giocato a calcio. 
con un sasso grande quattro 
volte un pallone. Cernan Io 
ha spedito eiù per un declivio 
in modo di poter prelevare 
un po' del terreno che copri-
va. La roccia ha fatto tre me 
tri. Schmitt è arrivato e l'ha 
calciata verso il Rover. «Oc
chio a non colpirlo» ha detto 
Robert Parker da terra, U 
masso ha fatto qualche po' 
di strada e si è fermato 

Oltre al terriccio ossidato 
color arancione (cosi lo ha 
definito Schmitt) gli astronauti 
hanno trovato pletr*» blu. mar
roni. grigie, e perfino pietre 
Incastonate in altre pietre 
Sono di tipo diverso, fuse as 
sieme. ha detto il geologo 
della NASA Jeff Warner Par 
ticolarmente Interessante una 
pietra trovata presso il cra
tere Nansen. ai piedi del mas
siccio; Schmitt ha riferito che 
contiene cristalli verdastri in 
una matrice bianca. 

Schmitt si è trovato di fron
te a seri problemi di equili
brio nella scarsa forza di gra 
vita della Luna. Sull'orlo di 
un ripido declivio ha lasciato 
cadere un contenitore di cam
pioni, e chinandosi oer racco
glierlo è caduto anche lui. Poi 
è caduto altre due volte Al 
le 12 gli astronauti sono rien
trati nel Lem nel quale era 
stato riparato un guasto al
la pressurizzazione e hanno 
dormito. Alle 2333 sono usci
ti nuovamente ner la terza ed 
ultima passeggiata, 

Interrogato al processo il vice questore romano 

Scirè: «La bisca doveva 
servire come trappola 
per i boss del racket» 
L'ex capo della squadra mobile di Roma ha respinto tutte le accuse 
«Se avessi chiuso i circoli non avrei più potuto raccogliere elementi 
contro i taglieggiatori» - Agli atti la copia della richiesta di' 
autorizzazione per intercettare le telefonate di Maria Pia Naccarato 

Davanti ai giudici della se
conda corte d'Assise, presie
duta dal dott. Valeri, è Ini
ziato ieri l'interrogatorio del 
vice-questore -Nicola Sclrè, ex 
capo della Mobile romana, 
Implicato nello scandalo del
le bische protette. Il funzio
nario di polizia pur confer
mando tutti i verbali degli In
terrogatori subiti nel corso 
dell'istruttoria, ha respinto le 
accuse che gli vengono con
testate, riaffermando ancora 
una volta che non volle pro
teggere la bisca di via Flami
nia Vecchia. «Il mio Interes
se — ha detto Sclrè — era 
quello di mettere le mani sul. 
la banda dei taglieggiatori 
che stava allargando il suo 
raggio d'azione». 

Al gioco d'azzardo — ha 
aggiunto Sclrè — avrei pen
sato dopo. Se avessi chiuso 
le bische nel momento in cui 
accertai l'esistenza delle ban
de organizzate che facevano 
capo a Sergio Maccarelli (il 
boss ucciso a Tormarancla 
nell'ottobre scorso), Rinaldo 
Tabarrani. Otello Viola ed al
tri noti personaggi della ma
lavita, non avrei potuto più 
raccogliere elementi sull'atti
vità del racket». 
• L'Imputato ha ricordato 

quindi, che la prima segnala
zione sulla esistenza del ra
cket gli fu fornita da un com 
missarlo alle sue dipendenze. 
il dottor Maini, che aveva a-
vuto informazioni da un con
fidente. « Con l'Informatore 
volli subito avere contatti di
retti e lo convocai alla pre
senza di tutti 1 miei funzio
nari — ha detto Scirè — per-
che anche essi fossero al cor
rente di tutto. Riuscimmo 
cosi a sapere che il racket a-
giva al danni dei biscazzieri 
e delle officine di demolizione 
auto. Ciò avveniva nel settem
bre del 1968». 

Le indagini di polizia prò. 
seguirono con l'interrogatorio 
dei biscazzieri e degli «sfa
sciacarrozze», ma i risultati 
ottenuti furono molto scarsi. 
«Tanto che — ha osservato 
Sclrè — non ritenni neppure 
di dover fare un rapporto al 
magistrato ». Però comincia
rono ad affiorare i primi no
mi, già noti alla polizia, e 
cioè Sergio Maccarelli. Erne
sto Cicconl ed altri. • • 
' PRESIDENTE: Quando sep

pe della bisca di via Flaminia 
Vècchia? 

SCIRE': Nel febbraio del 
1969. Maria Pia Naccarato 
venne da me e disse: «Un 
mio amico, che gestisce un 
circolo culturale, è taglieg
giato». Poi mi fece i nomi di 
Maccarelli, Cicconi che ogni 
settimana riuscivano ad estor
cere al suo amico, Dino Bor-
sotti, ben trecentomila lire. 

PRESIDENTE: Lei che cosa 
fece? * • ' ' 

SCIRE': Già da tempo ave
vo chiesto al Pubblico mini
stero degli ordini di cattura 
per coloro che, a mio giudizio. 
facevano parte del racket. Ma 
non li ottenni. Qualche tempo 
più tardi mi recai dal consi
gliere istruttore, perchè l'in
dagine era stata formalizzata 
Firmò I mandati e il primo ad 
essere arrestato fu Otello Vio
la. Sergio Maccarelli ed Er
nesto Cicconi riuscirono a 
evitare la cattura. Natural
mente continuai a chiedere 
alla Naccarato di convincere 
Borsotti a presentare una de
nuncia contro questi malvi
venti. Ma costui era terroriz
zato. Prima di estorcergli il 
danaro. Sergio Maccarelli e 
soci l'avevano portato in gi
ro per Roma, minacciandolo». 

PRESIDENTE- Perchè non 
chiuse la bisca? 

SCIRE*: Mi serviva ancora 
per poter catturare 1 latitanti. 
Comunque non appena costoro 
fossero stati arrestati l'atti
vità della casa da gioco di via 
Flaminia Vecchia sarebbe im
media tametne cessata. Poi 
contavo su una denuncia di 
Borsotti all'autorità giudizia
ria. Perciò chiesi al commis
sariato di zona di non dar 
corso ad eventuali denunce 
sulla sua attività, ricordando
gli che era in corso una im
portante operazione. 

A questo punto l'udienza è 
stata rinviata a domani. In 
precedenza la certe si era ri
tirata in camera di consiglio 
per decidere sulla richiesta 
della difesa di far sottoporre 
a perizia tecnica i nastri con
tenenti le intercettazioni tele
foniche effettuate dalla Guar
dia di Finanza durante le in
dagini. I giudici hanno re
spinto questa richiesta, subor 
dinando l'esame ad eventuali 
difetti che venissero riscon
trati durante l'ascolto; ha in
vece accettato di acquisire a-
gli atti la copia di richiesta di 
autorizzazione per effettuare 
intercettazioni sul telefono di 
Maria Pia Naccarato. 

Barnard e la moglie 
feriti in un incidente 

CITTA' DEL CAPO, 13 
Chris Barnard. il pioniere 

dei trapianti cardiaci, e la sua 
giovane moglie Barbara, sono 
stati oggi protagonisti di un 
drammatico incidente stradale 
da cui sono usciti in condi
zioni non gravi. 

n chirurgo e la moglie sono 
stati investiti, mentre attra
versavano la strada dopo esse 
re usciti dal ristorante in cui 
avevano pranzato, da un fur
gone leggero, che li ha urtati 
sbalzandoli in aria e scaglian
doli poi contro la fiancata di 
un'auto che giungeva dalla di
rezione opposta. Non si sa se 
l'incidente avrà conseguenze 
sulla seconda prossima ma
ternità della giovane signora 
Barnard. 

Ancora una collisione al largo di Messina 

INQUINATO LO STRETTO 
DOPO SCONTRO FRA NAVI 
L'urto fra un mercantile siciliano e una petroliera pana
mense - Tutti illesi ma 35 tonn. di greggio alla deriva 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 13 

Larghe chiazze di petrolio 
minacciano le coste calabro-
sicule dopo l'ultima collisio
ne nello stretto tra due navi 
da carico, l'italiana «Ilice» 
iscritta al compartimento di 
Palermo di 10.595 tonnellate 
con 31 membri di equipaggio 
e la cisterna « Sabine » bat
tente bandiera panamense. 
Lo scontro si è verificato 
questa mattina poco prima 
dell'alba, un chilometro al 
largo di Punta Pezzo, all'Im
boccatura dello stretto: è qua
si lo stesso punto dove, poco 
più di un mese fa, si verificò 
un'altra, quella volta tragica, 
collisione che portò all'affon
damento di una nave rome
na, la « Ploiestl » (scontrata
si col mercantile italiano «Co
rona Australe») e che causò 
la morte di tre marinai bloc
cati nel vano motori. 

Questa volta lo scontro tra 
le due navi non ha avuto 
gravi conseguenze per le per
sone; nessun uomo dei due 
equipaggi è rimasto ferito 
anche se vi è stato qualche 
contuso. 

Da una falla che si è aper
ta nella fiancata della nave 
cisterna panamense è fuoriu
scita molta parte del carico 
di greggio — 35 mila tonnel
late — che era sistemata nel
le tanche • e sta pericolosa
mente inquinando le spiagge, 
nonostante che da elicotteri 
che sorvolano il mare siano 
stati lanciati grossi quanti
tativi di solvente 

L'incidente è avvenuto al

le 4,20 proprio alla imboc
catura dello stretto di Mes
sina. Il tempo non era cer
tamente buono ma non si 
può certo dire che le condi
zioni atmosferiche fossero 
pessime. Le navi procedeva
no una In direzione opposta 
all'altra: il mercantile italia
no, carico di granone, prove
niva dal Tirreno, da Paler
mo. ed era diretto a Catania 
mentre la cisterna panamen
se andava dallo Jonio verso 
il Tirreno. L'urto è stato vio
lento, prora contro prora e 
non è stato possibile evitar
lo nonostante da entrambe le 
cabine di manovra, all'ultimo 
momento, siano partiti del 
colpi di sirena. 

I marinai dormivano qua
si tutti e sono stati svegliati 
di soprassalto, scaraventati 
fuori delle cuccette. 

II panico è stato grande. 
Si temeva che il pericoloso 
carico di petrolio della nave 
cisterna potesse prendere fuo
co e far saltare In aria le 
due navi. I comandanti han
no per questo deciso di al
lontanarle subito. Il mercan
tile italiano si è diretto ver
so il porto di Messina con la 
prua squarciata, dove ades
so si trova a disposizione 
della capitaneria di porto che 
ha aperto una inchiesta. La 
cisterna panamense invece si 
è allontanata in direzione di 
Catania con una grossa falla 
nella prora e nella fiancata 
sinistra da dove ha continua
to a perdere petrolio. 

Diego Roveta 

NATALE 1972 
visitiamo 
adesso 
le librerìe 

REMANiiS 
con ottimi libri 
e stupende 
edizioni strenna 
per noi 
per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 
il più affettuoso 

B U M NATALE 
• MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione. 3 • MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II, 17 • MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzo
ni, 38 • MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sar-
pì, 35 • ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve
stro, 27/28 • ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale, 
12/13 • BRESCIA LIBRERIA PALESTRO Corso Palestra, 19 
• BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre. 21 • VE-
ROMA LIBRERIA GHEDUZZI Corso S. Anastasia. 7 • VENE
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian • BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz
zoli) • PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia. 168 • BARI LI
BRERIA INCONTRI Via PiCCinni, 125 • TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Vìa Giovinazzi, 52 • VOGHERA LIBRERIA 
EMILIA Via Bidone, 12 • LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto, 42 • TORINO LIBRERIA GIOLITTI Via Giolittì, 3/c 
• BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi. 80 • PA
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour. 51 • MESSINA 
LIBRERIA FERRARA Viale S. Martino, 86 • PADOVA LIBRE
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino. 5 • CREMONA LIBRE
RIA RENZI Corso Garibaldi, 22 • PALERMO LIBRERIA PO
LITEAMA Via Filippo Turati, 15 

mSTTMM ««CHE I REPUTI REMMDERS 
(LIBRI CON IL PREZZO RIDOTTO DEL 50%) 
ISTITUITI NELLE PIOAttlORNNTE LIBRERIE 
Librerie Accadtmla S pA - Milane 
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SI APRE OGGI A PERUGIA 

IL CONGRESSO DELLA LEGA 

PER LE AUTONOMIE LOCALI 
I lavori si concluderanno domenica - Partecipano mille delegati, delega
zioni straniere, rappresentanti di partiti e di organizzazioni di massa - Al 

centro del dibattito il ruolo delle Regioni e degli enti locali 

l ' U n i t à /giovedì 14 dicembre 1972 

Un momento 
importante per 
le autonomie 

• Il sesto congresso naziona
le della Lega per le autono
mie e i poteri locali, che si 
apre oggi a Perugia è desti
nato a segnare una data im
portante per lo schieramento 
autonomista e ad esercitare 
un ruolo positivo e di rilie
vo nella severa lotta politica 
In atto nel Paese. 

Il quadro generale In cui 
si colloca 11 Congresso, di cri
si politica ed economica, di 
netti rifiuti alle esigenze pò; 
polari, di pesante antiregiona
lismo, ma anche, ed insie
me, di crescenti difficoltà per 
11 disegno di Andreòttl, di 

confronti positivi — come te
stimonia la Conferenza di Ca

gliari delle Regioni meridio
nali — e di fermi impegni 
dei - sindacati, come dicono 
Reggio Calabria e Napoli, co
stituisce la prima ragione 
della importanza del Congres
so e del valore delle sue con- : 
clusióni. ' 

La seconda ragione si rias
sume nel tema; congressuale 

' che collega, e giustamente, gli 
obiettivi di una riforma del
lo Stato fondata sulle auto
nomie, all'obiettivo' di uno svi
luppo diverso della economia 
fondato su le riforme delle 
strutture e sui consumi so
ciali e collega quindi, sul ter-

reno dei contenuti, degli schie
ramenti e delle alleanze, le 
lotte per una articolazione de
mocratica del potere alle lot
te dello schieramento sinda
cale é popolare. 

Il carattere infine del Con
gresso di Perugia, che lo fa 
diverso da ogni altro del pas 
sato, è la terza ragione del
la sua importanza e si riassu
me nel fatto, quanto mal 
qualificante, che per_ la pri
ma volta un congresso dèsti-

; nato ad impegnare il « siste
ma delle autonomie » contro 
il « sistema del centralismo » 
vede presenti, nel dibattito e 
nelle decisioni, consiglieri re
gionali. provinciali e comu
nali. • . : . . •.- i-,i.X. ".-.v\-.... 
. Queste ragioni,' che rappre
senteranno i contenuti e la 
sostanza del dibattito e delle 
conclusioni sugli obiettivi, sul 
programma e ' sulle stesse 
scelte organizzative della Le-

. ga — che deve proporsi co
me una avanguardia, non tota
lizzante dell'intero movimen
to per le autonomie — fan
no però del Congresso l'occa
sione anche per un impegna
tivo appuntamento con tutta 
le forze autonomista di ogni 
ispirazione politico-ideale, in
terne ed esterne alla Lega. 

Situazione di pericolo 
Il Congresso deve quindi 

impegnarsi per un confron
to con tutte le forze sociali 
e politiche socialiste, laiche 
e cattoliche che sentono il pe
so della situazione, 1 perico
li che incombono sulle istitu
zioni e sulle condizioni del 
lavoratori, l gravi attentati 
ad ogni conquista, per quanto 
parziale, come i fitti agrari 
e la casa, la decisa determi
nazione del centro-destra di 
negare poteri e mezzi alle 
Regioni — il bilancio dello 
Stato per il "73 è l'ultima 
clamorosa conferma — per 
vanificarne il ruolo, indeboli
re l'asse portante del sistema 
autonomistico ed aprire co
si la strada a prospettive 
neocentralistiche ed a gene
ralizzate presenze del capita
lismo di Stato e delle sue 
tecno-strutture. 

Su questi problemi è impe
gnato a Perugia il Congres
so della Lega. Su questi e su 
quelli dello sviluppo e del 
rafforzamento del sistema del
le autonomie, che è sviluppo 
è rafforzamento della demo
crazia ed allargamento delle 
partecipazioni. E* impegnato 
sul problemi delle deleghe dal
le Regioni ai Comuni e alle 
Province delle funzioni nelle 
materie regionali, sui proble
mi del controlli democrati
ci, della condizione finanzia
ria degli Enti locali, del ri-
fiuto del centralismo regio
nale. della nuova legge per le 
autonomie. E' impegnato a 
portare l'intero peso di mi
gliaia di assemblee comunali. 
provinciali e regionali ed an
cora di quartiere, di frazio
ne, di fabbrica e di scuola 
nella lotta per un potere di
versamente ordinato, gestito 
e finalizzato; nelle lotte che. 
muovendo dalle domande im

mediate ed urgenti costrui
scono le condizioni politiche 
per uno sviluppo diverso del
la economia e per la soluzio
ne degli antichi problemi del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della occupazione. • 

La Lega per le autonomie 
infine — per corrispondere al
la complessità e novità del 
problemi che nascono da una 
politica rivolta ad un diverso 
assetto dello Stato che pog
gi su autonomie finalizzate 
alla unità e su una unità che 
si esprime nelle autonomie, 
dovrà destinare una serie at
tenzione e dovrà assumere le 
opportune decisioni ed inizia
tive, per un nuovo Impegno 
culturale, di studio, di ricer
ca, che faccia più robuste 
le piattaforme, più organiche 
le proposte, più chiaro e pre
ciso il disegno generale. 

Su tutti questi problemi, 
durante e dopo il Congresso. 
i comunisti saranno presen
ti per dare il massimo con
tributo. per dire le loro pro
poste positive; e perchè il 
Congresso sia anche un con
fronto, serio franco ed ap
profondito, con. tutte quelle 
forze esteme e interne alla 
Lega che si sentono portatri
ci di una autentica volontà au
tonomistica e vogliono che il 
modo nuovo di essere del po
tére ed 11 modo nuovo di or
ganizzare lo sviluppo econo
mico rechino anche il segno 
chiaro e preciso delle loro pre
senze. del loro contributo o-
riginale. 
• Ecco perchè l'augurio ' no
stro di buon lavoro al Con
gresso di Perugia si riassu
me e si sostanzia in un impe
gno di presenza e di contri
buto. 

Rubes Triva 

Si aprono oggi a Perugia 
1 lavori del VI congresso della 
Lega per le autonomie ed i 
poteri locali. I lavori che si 
aprono alle ore 15, si svol
geranno nel Teatro Turreno 
dove si concluderanno nella 
mattinata di domenica con 
la elezione del nuovi organi
smi dirigenti. 

In apertura del lavori del 
congresso il compagno sena
tore Umberto Terracini, com
memorerà il senatore Antoni
no Maccarròne. presidente 
della Lega.. • recentemente 
scomparso. " Successivamen
te l'on. De Sabbatà, segre
tario coordinatore nazionale 
della Lega, svolgerà la rela
zione su «Il ruolo delle Re
gioni e dei poteri locali nel
la lotta per la riforma dello 
Stato e per l'attuazione delle 
riforme sociali nell'Interesse 
del lavoratori » . . . 

Il dibattito continuerà nel
la giornata di domani e di 
sabato. ' • ".••-f-
. Al congresso parteciperanno 
quasi mille delegati in .rap
presentanza degli enti locali 
che aderiscono alla Lega. Sa
ranno presenti anche rappre
sentanti delle Regioni, dele
gazioni dei partiti politici, dei 
sindacati, delle organizzazio
ni di massa, dell'ARCI, ACU, 
UDÌ, Lega delle Cooperative, 
Alleanza • dei - contadini; 11 
gruppo parlamentare comuni
sta del Senato accogliendo lo 
Invitò sarà presente al con
gresso con - una delegazione 
composta dai compagni Ter
racini, Modica. Mafflolettl, 
Borsari e Corba. -

Saranno presenti ai • lavori 
del Congresso anche numero
se delegazioni straniere tra 
cui quelle dell'Unione sovie
tica, RDT, Cecoslovacchia, 
Romania, Algeria, Bulgaria, 
Libia, Siria, Egitto, Fronte di 
liberazione palestinese, Polo
nia, Francia, Nord Vietnam 
Cuba, Cile, Ungheria, Jugo
slavia, nonché esponenti del
la resistenza greca e di quel
la spagnola . 

Il VI Congresso della Lega 
intende partire dal nuovo qua
dro dell'assetto istituzionale 
dello Stato, dato dalla esisten
za delle Regioni e quindi im
pegnarsi nella costruzione di 
una base di massa alle richie
ste avanzate dall'ordinamento 
regionale per una profonda 
riforma democratica dello 
Stato. La Lega, cioè, come è 
stato ribadito dall'on. De Sab
batà nel corso della conferen
za stanpa convocata per an
nunciare 1 temi del congres
so, intende porsi con molta 
forza come uno degli stru
menti di costruzione e di mo
bilitazione attorno ad una li
nea che veda nella riforma 
dello stato, nella piena attua
zione del sistema delle auto
nomie, in un rapporto nuovo 
tra masse popolari e Regio
ni e comuni, un modo essen
ziale per la conquista di un 
nuovo assetto politico ed eco
nomico del nostro paese. 
• Da qui anche la grande por
tata ed il rilevante significa
to politico di questo congres
so. l'attenzione che ad esso 
prestano le forze politiche e 
le organizzazioni sindacali 
nel contesto di un impegno 
nuovo e più incisivo del movi
mento popolare e di massa 
sui temi dello sviluppo eco
nomico e della riforma delle 
istituzioni statali. 

Un altro sconcertante episodio nelle indagini 
• • - • — • — — — • • 

sulla strage di piazza Fontana 
n i — — * • 

Ai periti una borsa diversa 
da quelle degli attentati 

MILANO, 13 
Ora sappiamo anche questo: 

la borsa che il giudice istrut
tore Ernesto Curii! lo consegnò 
ai periti, all'inizio dell'istrut
toria sulla strage di Milano. 

. era notevolmente diversa da 
quella che doveva essere usa
ta. Le cose stanno cosi. Nel gen
naio del 1970 Cudillo inviò una 
lettera alla questura di Mi
lano con la richiesta di pro
curargli una borsa identica a 
quella rinvenuta alla Banca 
Commerciale. Come si sa. quel
la borsa era nera, fabbricata 
dalla ditta tedesca < Mosbach 
• Grueber». modello 2131 ti
po Pegaso. La borsa doveva 

ANNUNCI ECONOMICI 

OCCASIONI L M 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI
GLIOSI - LAMPADARI • SO
PRAMMOBILI • SERVIZI • QUA
DRI - MOBILETTI, eccetera. Ai 
•diglieli prezzi òl Reme II Con
frontateli! ArcioccMienel Servili 
Piatti porcellana per dedlci, li
re 9.9M. Rlcerdatevene per Ve
ltri Regeli Natalizi!!! QUATTRO-
FONTANE 21/C 

servire per esperimenti che poi, 
difatti, furono effettuati. Pro
prio per •• questo si chiedeva 
un'altra borsa e identica >. giac
ché quella trovata alla Com
merciale doveva restare inte
gra. La borsa « identica >. in
vece. nel corso degli esperi
menti sarebbe stata sicuramen
te manomessa. Alla questura 
di Milano, più precisamente al
l'ufficio politico. la richiesta 
non dovette suscitare partico
lare entusiasmo; dovette, in
vece. procurare un sensibile 
imbarazzo. Si lasciò trascorre
re. intanto, un po' di tempo, 
un mese circa. Poi si rispose 
al giudice Cudillo: siamo spia
centi — fu più o meno il te
nore della lettera inviata al 
magistrato romano — ma non 
siamo riusciti a trovare la bor
sa che ci è stata richiesta. I 
dirigenti dell'ufficio politico non 
lasciarono però a bocca asciut
ta Cudillo: gli spedirono, infat
ti. una borsa simile, ma tut-
t'altro che identica, a quella 
rinvenuta alla Commerciale. La 
borsa spedita a Roma era ne
ra. era stata fabbricata dalla 
e Mosbach e Grueber >. ma la 
stia struttura metallica e il ti
po di similpelle erano comple
tamente diversi. Le differen
ze erano rilevabili a vista d'oc
chio. Certamente anche il giu
dice Cudillo notò le disegua

glianze. ma non si perse d'ani
mo. Consegnò tranquillamente 
la borsa che gli era stata spe
dita da Milano ai periti per i 
loro esperimenti. I quali, co
me si sa. li svolsero con i ri
sultati e rigorosi » ormai (sia 
pure con tre anni di ritardo) 
a tutti noti. 

E cosi gli esperimenti che 
dovevano essere condotti su 
una borsa « identica » a quel
la della Commerciale sono sta
ti compiuti, invece, su una bor
sa assolutamente differente. 

Approvati alla Camera 

Stanziamenti 
di 400 miliardi 
per fe ferrovie 

A Montecitorio, la commis
sione trasporti ha approvato. 
in sede legislativa, il disegno 
di legge che prevede finan
ziamenti per 400 miliardi per 
la realizzazione di un pro
gramma straordinario di in
terventi per le Ferrovie dello 
Stato. 

La legge deve ora 
approvata dal Senato. 

Convocate 
le Regioni 

per il bilancio 
statale 73 

: 1 rappresentanti delle Regioni 
'sono.stati convocati., per essere 
sentiti dal comitato dei 9 sul 

I bilancio dello Stato, per lunedi 
•prossimo alle ore 18. La inizia? 
tiva è stata presa dall'on. Preti 
dopo che i parlamentari comu
nisti ieri, mattina hanno com

piuto un altro passo in questa 
direzione. 

• A proposito di questa convo
cazione. il compagno on. Raucci 

: ha rilevato come la iniziativa 
dei parlamentari comunisti ab-

;bia trovato Analmente accogli-
' mento nel governo. La possibi
lità che le Regioni hanno di es
sere sentite dal comitato dei ft 
è una occasione importante per 
poter procedere — ha detto 
Raucci — ad emendare il bi
lancio dello Statò in maniera 

ttale da garantire alle Regioni 
i fondi necessari per un loro in-. 
tervénto diretto ed immediato 
nei settori fondamentali, dello 
sviluppo economico : 

« Legittima » la lotta dei lavoratori sardi 
f I M I I I M I I I H M I I M I M I I I I I I I I I i . 

per i pescatori di Cabras 
Rimangono tuttavia in sospeso le « accuse contro il patrimonio» dei «baroni della laguna» - Una 
perizia perchè la magistratura si pronunci per i reati di furto e ricettazione - Il PCI: espropriare per 
utilità pubblica le acque per le quali si battono da oltre venti anni gli abitanti del villaggio 

RISCHIA LA VITA PER VENDERE ROSE ST^Z^nSS^ K T 
to lungo le strade di-accesso a Milano. Anche Ieri è continuata per tutta la giornata la persi

stenza d'un fenomeno che non accenna ad attenuarsi e che ha già provocato'numerose vitti
me. Ieri tuttavia non sembrano esserci stati incidenti di rilievo. 

Dopo il criminale attentato contro il senatore Corrao 

ALCAMO: FORTE MANIFESTAZIONE 
PER LA RINASCITA DEL BELICE 

Migliaia di cittadini hanno rispósto all'appello unitario delle forze democratiche della 
Valle — Corrao: «Continueremo la lotta per cancellare le devastazioni del terremoto e 

. d e l l a mafia » — Le indagini per identificare i mandanti degli attentatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO» 13. 

Migliaia di cittadini hanno 
preso parte questa sera ad 
Alcamo a una foltissima e u-
nitaria manifestazione di soli
darietà e di protesta per il 
gravissimo attentato - dinami
tardo dell'altra notte che mi
rava a uccidere Ludovico Cor
rao, senatore della sinistra in
dipendente e sindaco di GÌ-
bellina. =•• • •••••••>• 

Alla manifestazione ha pre
so parte lo stesso Corrao che, 
alla fine, ha sottolineato co
me proprio l'ampiezza della 
protesta fosse per lui soprat
tutto motivo di sprone a con
tinuare nella strada intra
presa nell'unità di tutte le 
forze popolari e democratiche 
per la rinascita della Valle del 
Belice devastata dal terremo
to e teatro dei molteplici ten
tativi di infiltrazione della ma
fia nella gestione degli ap
palti. 
• Nel corso della manifesta
zione (cui con la DC, il PSI 
e i tre sindacati aveva ade
rito anche l'amministrazione 
municipale di centro-sinistra) 
ha parlato anche il segreta
rio della Federazione comuni
sta di Trapani, Michele Ven
tura. ribadendo la necessità 
che. oltre alla ripresa del mo
vimento di massa per la ri
nascita (per domani è previ
sto un raduno proprio a Gi-
beilina). si registri un nuovo 
ed energico intervento della 
Commissione parlamentare 
antimafia per aggredire i nodi 
della violenza criminale. 

La necessità di un inter
vento è oggi tanto più urgente 
quanto più gravi sono le in
discrezioni trapelate sugli svi
luppi dell'inchiesta giudiziaria 
per il duplice attentato alla 
villa in cui si trovava il se
natore Corrao. Secondo noti
zie circolate per tutta la gior
nata e che fino a tarda sera 
non avevano ottenuto alcuna 
smentita, i sette arresti effet
tuati ieri (sono stati acciuf
fati parecchi dei probabili e 
prezzolati esecutori materiali 
dell'attentato) facevano infat
ti parte di un più nutrito e-
Ienco di persone da arrestare. 

Si parla almeno di undici 
persone, compreso uno dei 
mandanti, forse il principale. 
Che fine hanno fatto 1 quat
tro mandati di cattura - (se 
davvero ne era stata decisa 
l'emissione); e perché sono 
stati bloccati all'ultimo mo
mento, proprio nella nottata 
di ieri? Questi interrogativi 
restano per ora senza rispo
sta. malgrado la gravità di 
ulteriori indiscrezioni, le qua
li vorrebbero che appunto uno 
dei mandati sospesi in extre
mis riguardasse un personag
gio di primo piano a Gibelli-
na. che fonde emblematica
mente in sé la duplice funzio
ne di boss mafioso e di no
tabile democristiano. 

Ciò fornisce ben altra 
e corposa dimensione all'im
pressione — che appare net
tissima anche fra gli inqui
renti, e di cui sono del resto 
testimonianza già i primi ar
resti — che con l'attentato di 
domenica notte si è voluto 
portare fino alle estreme con
seguenze un'offensiva che ha 
per posta le sorti stesse dei 
comuni terremotati e quelle 
della ricostruzione: se cioè la 
rinascita deve essere gestita 
con la democrazia e dalle mas
se popolari o a deciderne le 
direttrici e le forme deve 
essera la delinquer» organit-

zata, a misura degli interessi 
di un • pugno di speculatori 
legati alla DC. . 

• Né si può dire che gli in
quirenti non abbiano in ma
no elementi, numerosi e cir
costanziati, per agire in pro
fondità. Non si viola alcun 
segreto presumendo che, nel 
corso dei due lunghi collo
qui che già Corrao ha avuto 
con lui, il Procuratore capo 
di Trapani Genna abbia rac
colto una messe cospicua di 
dati che trovano riscontro pun
tuale nelle registrazioni ma
gnetiche e nelle testimonian
ze sugli incontri fra gli e-
missari della banda, poi ar
tefice dell'attentato, e lo stes
so Corrao che — - d'accordo 
proprio con gli inquirenti — 
mostrava di stare al gioco per 
cercare di risalire ai mandan
ti delle sempre più pesanti 
intimidazioni culminate poi 
nelle due potentissime bombe 
fatte esplodere contro la sua 
abitazione. . 

g. f. p, 

Carbonizzati due operai 
in una fabbrica di Ragusa 

PALERMO, 13 
' Due giovani operai han
no trovato una orrenda 
morte rimanendo folgorati 
in un incidente sul lavoro 
avvenuto questa mattina 
in uno stabilimento indu
striale — il o Beton 5 » per 
la produzione di pietrisco 
— alla periferia di Pozzal-
lo in provincia di Ragusa. 
- La terrificante sciagura è 
avvenuta durante una bre-

. ve sospensione del lavoro 
per un guasto ad un im
pianto che aveva reso ne
cessario l'intervento di una 
autogrù. Ed è stato pro
prio questo mezzo a provo
care il disastro: l'autista 
non si è accorto di passare 
sotto a un fascio di cavi ad 

alta tensione. 
Con la cima .l'autogrù ha 

tranciato di netto un cavo 
che è piombato come una 
rovente scudisciata su una 
betoniera ferma a qualche 
metro di - distanza, sulla 
quale si trovavano gli ope
rai Carmelo Barone, 27 an
ni, sposalo da 5 mesi; e 
Salvatore Floridia, 18 anni. 
- I corpi sono stati carbo
nizzati in un attimo sotto 
gli occhi di alcuni compa
gni di lavoro impotenti e 
inorriditi. Sul luogo della 
sciagura sono intervenuti 
l'autorità giudiziaria, il 
prefetto di Ragusa, i ca
rabinieri e gli ispettori del 
lavoro. Sono state aperte 
due inchieste. : 

Dopo la sentenza della pretura 

Soddisfazione a Pontedera 
per la condanna della Piaggio 

Il dirigente dell'ufficio personale non aveva prowe-
' duto a riassumere sette operai 

Nostro servizio . / . 
PONTEDERA (Pisa). 13 

Una sentenza importante e 
coraggiosa perché condanna 
gli attacchi ahtioperai portati 
avanti dalla Piaggio: stamane 
davanti ' al. cancelli della 
Piaggio " e negli ambienti de
mocratici di Pontedera, que
sto era il giudizio unanime 
appena si è saputa la notizia 
che il pretore di .Pontedera 
— Pietro Brignone — ha con
dannato un dirigente del mo
nopolio perché questi non ave
va ottemperato ad un prece
dente decreto della stessa pre
tura di i-ontèdera che impo
neva la immediata riassunzio
ne di sette operai sospesi o 
licenziati in tronco sulla base 
di una serie di accuse che i 
fatti e la stessa Magistratura 
pisana si sono incaricati di 
smontare. 

Il processo, che. è culmina
to nella condanna (una. am
menda di 50.000 lire) del diri
gente della Piaggio — Pietro 
Preziuso, funzionario dell'uf
ficio del personale — conclu
de da un punto di vista giù-. 
ridico una grave vicenda che 
era iniziata nell'autunno- del 
1970. Nel pieno di una diffici
le lotta dei piaggisti di Ponte
dera e Pisa per imporre al 
monopolio una serie di riven
dicazioni integrative al con
tratto (sui tempi, ritmi, cot
timi. ecc.), la direzione in
viava a sette operai una let
tera di sospensione • < 
- Il pretore di Pontedera, dr. 
Pupa, impone però alla Piaggio 
la Immediata riassunzione dei 
sette operai. L'azienda ignora 
la sentenza del pretore, men

tre il Procuratore della Corte 
d'Appello di Firenze, puntuale 
come sempre, interviene sca
valcando Il "giudice naturale 
e denunciando con una serie 
gravissima di imputazioni — 
che vanno dalla violenza pri
vata aggravata al sequestro di 
persona — 13 operai -

La sentenza del Pretore Bri
gnone. prende le mosse dalla 

precedente ordinanza (del 
• 1970) del,Pretore Pupa riguar
do alla immediata riassunzio
ne dei sette operai sospesi 
dalla Piaggio. Questi operai 
— nonostante le proteste, le 
ordinanze e la verità che è 
emersa dai fatti e dalle pro
ve — non hanno avuto ancora 
legittima soddisfazione del 
soppruso subito. 

Per la estensione dei benefici 
_v 

già Concessi agli statali 

Protesta dei 600 mila mutilati 
dipendenti da aziende private 
L'ANRA, l'associazione che 

riunisce gli ex combattenti, i 
mutiliti e gli .invalidi di 
guerra, dipendenti dall'impie
go privato o lavoratori auto
nomi, ha tenuto ieri una con
ferenza stampa a Roma per 
ribadire la richiesta di que
ste categorie di potere bene
ficiare anch'esse della legge 
336. che ha permesso solo ai 
reduci di guerra dipendenti 
dello Stato ed impiegati in 
enti pubblici di anticipare da 
sette a dieci anni l'entrata in 
pensione. - • 

L'associazione si batte da 
molto tempo per conquista
re questo beneficio che inte
ressa migliaia di ex combat
tenti; il governo a distanza di 
due anni dall'approvazione 
della legge 336, non ha anco

ra mantenuto la promessa di 
estendere il beneficio anche 
agli ex combattenti che lavo
rano presso aziende private 
o in proprio. Proprio per que
sto motivo l'ANRA (l'Associa
zione nazionale reduci e assi
milati) ha avviato un ricorso 
alla Corte Costituzionale, ap
pellandosi all'articolo che pro
clama la. legge « uguale per 
tutti».- •••'-
< - Il provvedimento rivendica
to dall'associazione è entrato 
già in discussione al Parla
mento. ma è necessario fare 
pressione affinchè si arrivi al
la sua approvazione. 

I reduci • di guerra impie
gati nel settore privato han
no quindi deciso di prendere 
una serie di iniziative per sen
sibilizzare l'opinione pubbli
ca al loro problema, 

Dal nostro corrispondente 
"• A ; ORISTANO, 13. ; 

' Otto pescatori di Cabras so
no stati condannati a pene 
che variano da uno a sei me
si di • reclusione e al paga
mento delle spese processua
li. Tutti godranno dei bene
fici di legge. A queste con-

« clusioni i giudici del tribu
nale di Oristano sono perve
nuti dopo oltre quattro ore 
di riunione In camera di con
siglio.-

Altri 91 pescatori sono stati 
assolti. .-. 

I pescatori, quindi, per ora 
non subiranno carcere. Ma 
resta la loro condanna mora
le e tutta l'altra parte del 
processo (i reati discussi in 
questo procedimento ' erano 
stati stralciati dal contesto 
generale della lotta per il la
voro che i pescatori di Ca
bras conducono da 20 anni) 
che li accusa di furto aggra
vato e continuato, ricettazio 
ne, ecc. L'esito di questo pro
cedimento dipenderà da una 
perizia che il tribunale do
vrà affidare ad una équipe 
di esperti, chiamata ad ac
certare se negli stagni di Ca
bras si pratica l'allevamento 
delle specie ittiche. Se la pe-

. rizia dirà che nel compren
sorio non vi è allevamento 
come è in effetti, i pescato
ri pagheranno una semplice 
contravvenzione. Se invece la 
perizia accerterà che nello 
specchio d'acqua i baroni del
la laguna praticano l'alleva
mento (sovvertendo in questo 
caso la realtà dei fatti), i pe
scatori rischiano di essere 
condannati. 

Con questo risultato, '> che 
lascia ancora assurdamente 
aperta la possibilità che il 
feudo di Cabras continui a re
stare tale, è terminata l'al
tra notte la prima parte del 
più antistorico processo che 
la cronaca ricordi. Nel pome
riggio erano proseguite le ar
ringhe dei difensori e ave
vano preso la parola gli av
vocati Cesare Tola. Pietrìno 
Riccio. Salvatore Bonesu. Tul
lio Prau. Francesco Macis. 
Paolo C.ibras. ; Giuser.pe Lof
fredo e Luciano Sequi. I di
fensori avevano chiesto l'ap
plicazione della amnistia del 
1970 In quanto si trattava di 
manifestazioni sui problemi 
del lavoro e in subordine la 
concessione delle attenuanti 
generiche avendo 1 pescatori 
agito per motivi di partico
lare valore sociale e morale. 

1 Come abbiamo detto, il tri
bunale non ha accolto le 
istanze della difesa e ha con
dannato Martino Casula a 6 
mesi di reclusione, Mario 
Murtas a 5 mesi. Raffaele 
SDanu, Mario Secchi e Sal
vatore Pinna a 4 mesi cia
scuno. e infine un mese a 
Felicino Pisanu. Antonio Ca-
medda e Ignazio Atzori. I 
pescatori sono tornati a Ca
bras a tarda notte. Nessuno 
ha esultato. Tutti sono con
sci del fatto che il processo 
è stato solo una tappa della 
battaglia più generale per 
abolire una volta per tutte i 
privilegi che ancora sussisto
no a Cabras e che ne condi
zionano e frenano lo svi
luppo. 

Ci sono, infatti, ancora al
tri procedimenti da affronta
re il cui esito è incerto. Si 
tratta di superare l'impossi
bilità di esercitare liberamen
te il lavoro negli stagni e nel
le peschiere, l'incertezza del 
domani, di come sfamare la 
moglie, i figli, la famiglia. 
Problemi della esistenza, quin
di, che a Cabras si ripropon
gono con inquietante dram
maticità anche perché i pe
scatori non sono più disposti a 
tollerare i soprusi. le anghe
rie del passato. 

Ai pescatori per esempio la 
magistratura oristanese non 
ha ancora restituito i mezzi 
di trasporto sequestrati nella 
retata eseguita dai carabinie
ri la notte del 24 novembre 
scorso; ad uno di essi non 
solo è stata sequestrata l'au
tovettura ma anche la paten
te. Pare che anche su que
sto episodio verrà istruito un 
procedimento penale e se que
sta notizia trovasse conferma. 
sarebbe la prova che malgra
do tutto ci si vuole ancora 
accanire contro una categoria 
rea solo di lottare per la sua 
liberta. 

Le parole pronunciate ieri 
dal pubblico ministero quan 
do si è augurato di non do 
vere più sostenere la pub
blica accusa nei confronti 
dei pescatori, riconoscendo 
indirettamente la giustezza 
della lotta, non saranno fa
cilmente dimenticate dai pe
scatori presenti. ET per que
sto che una volta per tutte il 
problema deve essere ripro
posto in sede politica e di 
fronte alla giunta regionale, 
richiamata alle sue responsa
bilità perché applichi tutti 
quei provvedimenti che pos
sono portare alla rapida e de
finitiva cacciata dei baroni 
dallo stagno. Il PCI ha riba 
dito recentemente la sua di
sponibilità. In questo senso 
ha votato un apposito docu
mento nel quale chiede la 
adozione di tutte quelle mi
sure che portino allo espro
prio dello stagno per pubbli 
ca utilità, 

Paolo Desogus 

• W » 
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QUATTRO LEZIONI 
E UNA PERIZIA 
Leporine••rivelatrici di un '• 
gràìiae\lìnìco: alami punti'-' 
fermi nella ricerca . • 
e nell'insegnamento., 
L. 2.600 •'• 

rG.vREBUFFAT * 
GHIACCIO 
NEVE ROCCIA 
Da un'appassionata esperiemts 
di vita il piìì completo , 
e illustrato manuale 
di alpinismo. 
L. 5.800. '.'•••••. 

E. RICCOMINI 
ORDINE 
E VAGHEZZA 
SCULTURA IN EMILIA 
NELL'ETÀ BAROCCA 

. Un territorio artistico finalmente 
indagato con metodo moderno 
e stimolante. «Scenografiche» 

' le fotografie di Paolo Monti 
e Corrado Ricco/nini. 
L. 20.000 •'• 

W. H. COCKCROFT 
I VOSTRI BAMBINI 
E LA MATEMATICA 
La matematica moderna 
spiegata ai genitori di og(>i. 
L 600 ' 

I DEMOCRATICI 
DEL 
RISORGIMENTO 
a cura di S. ONUFRIO 
La piiì avanzata storiografia 
interpreta il ruolo delle correnti 
demoo'atiche nel processo 

'• risorgimentale. ' ' _'_ 
L i.ooo ''; 

LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
a cura di M. ISNENGHI 
II momento decisivo per un 
nuovo equilibrio fra le classi 
sodali nei moderni stati 
industriali europei. .. 
L 1.400 

t . TALBOT RICE 
BISANZIO 
La civiltà, bizantina è la sua . 
presenza nella grande . . 
tradizione europea. ••-•••• 
L. 2.000 

Ndtfa collana 'Prosatori di Roma-, 
i primi due libri </<r//'Istituzione 
Oratoria di Quintiliano, il capola
voro dell'educazione e della retorica 
antica (L. 3.000), Delle leggi ' 
di Cicerone, un testo fonda/unitale 
per conoscere l'idea romana dello 
stato (L 3.000). Nella collana' 
•Filosofi moderni*, Filosofia della 
rivelazione di Schelling, un 
complesso tentativo di superamento 
dell'idealismo (2 voli, L 13.000), 
Teodicea di Leibniz, un trattato 
di *pbilosophie pour dames*. tolto '-. 
a scagionare Dio dall'accusa di aver 
creato il male nel mondo (L 6.500). 
Nella collana BMS, La-relatività 
generale di Sciama, una chiara 
spiegazione della teoria di Einstein 
(L 900). Ristampe nei 'Saggi; : 
Enrico Fermi, fisico dilLSegré 
(L 3.200), e L'origine della vita 
sulla Terra di M. Agew (L 3-800). 

M.GARDNER 
INDOVINELLI 
NELLO SPAZIO 
L. 2.900 . : : 

C. BONGARZONI 
LE LEGGI 

L 2.000 . 

G. SERMONTI 
VITA CONIUGALE 
DEI BATTERI 
L, 2.200 " •-•.;•• 
Tre volumi peri gioì ani, .... 
splendidamente illustrati, 
divertenti e istruttivi ,--.; - , . 

Biblioteca 
di Scienze Naturali 

H. CURTIS 
I VIRUS 
Una singolare e affascinante. . 
introduzione alla lirrJogia 
moderna. . . . . - • 
L 1.6O0 

' • ' * 
D. LINTON 
FOTOGRAFARE 
LA NATURA 
Come fissare coli'obbiettivo tutti 
gli aspetti, anche i più segreti, 
della natura. • ^ . * 
L 1.600 - : "•'• '• 

ZANICHELLI 
t i -
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UN NUOVO CONTRATTO 

' I I I _ ! * _ . . ) ^ ' , ' , l _ ' 

Tutti parlano del disservizio postale - L'unica terapia valida è quella di una profonda riforma - L'autonomia dell'azienda t il decentramento tono i cardini per un ser
vizio adeguato alle esigenze sociali - Creare compartimenti refionali in cui siano espresse le varie componenti democratiche - Una nuova politica tariffaria 

Venticinque anni 
di malgoverno de 
LA crisi delle Aziende e 

dei servizi postali e 
di telecomunicazioni gestiti 
dal Ministero P.T. sta rag
giungendo, in queste setti
mane. il suo punto più acu
to. Essa è l'effetto di 25 an
ni di potere della DC che 
ha dato sempre ai propri 
uomini l'incarico di regge
re il Ministero P.T. Questo 
potere è stato esercitato in 
una duplice direzione: fa
vorire la penetrazione de
gli interessi dei grandi 
gruppi privati e sviluppa
re. in modo capillare, una 
fitta rete clientelare e di 
sottogoverno, fomentando 
anche tutta una serie di 
spinte settoriali e corpora
tive. 

Anche nell'attuale gra
vissimo momento, di fronte 
alle proteste che salgono 
da tutti gli strati sociali e 
che trovano una vasta eco 
nella stampa, il comporta
mento dei responsabili po
litici e amministrativi del
le Aziende tende a favo
rire. con l'inerzia e la pas
sività, proposte che sem
pre più spesso vengono 
avanzate di ulteriori misu
re di privatizzazione dei 
servizi. 

Ma l'attuale crisi è an
che l'effetto del tipo di 
sviluppo imposto al Paese 
dai grandi gruppi monopo
listici: il caotico sviluppo 
urbanistico, il crescente di
stacco tra città e campa
gne, l'assoggettamento del 
sistema dei trasporti alle 
esigenze di tale sviluppo, 
sono tutti fattori che hanno 
concorso al decadimento 
dei servizi postali e di tele
comunicazione statale, di 
una infrastruttura cioè fon
damentale per lo svolgi
mento della vita economi-

_ ca, civile e culturale del 
Paese. E' per questo che 
tale crisi è parte e va vi
sta nel quadro di quella 
più generale che travaglia 
l'Italia. A farne le spese 
sono non soltanto i lavora
tori ma anche i ceti medi 
produttivi, i commercianti. 
gli artigiani, le piccole e 
medie imprese. Questo per
ché le scelte sin qui por

tate avanti dai ministri de-
mocristiarìi di fatto opera
no una discriminazione tra 
grandi e piccoli utenti, tra 
gli abitanti dei centri cit
tadini e quelli delle bor
gate, tra la popolazione dei 
grandi centri urbani e quel 
la delle campagne. 

In tale drammatico stato 
di cose, s'impongono ur
genti e profonde misure di > 
riforma sia del Ministero 
P.T. e delle due Aziende 
Postali e di Telecomunica
zioni che da esso dipendo
no. sia della gestione, della 
dislocazione e delle moda
lità di produzione dei ser
vizi. 

LE LINEE di tale rifor
ma sono fondate sul . 

decentramento effettivo de
gli organi di direzione e 
di gestione dei servizi, sul- , 
la espansione degli stessi 
ad ogni livello, sulla defi
nizione dei poteri di inter
vento dei cittadini tramite 
gli organismi democratici, 
dal Parlamento alle Re
gioni, dai Comuni alle Cir
coscrizioni dei grandi cen
tri urbani. La sua attua
zione esige una nuova po
litica basata su di un mas
siccio piano d'investimen
ti per la costruzione di 
nuovi uffici ed impianti. 
reperendo le aree neces
sarie con gli strumenti che 
fornisce la legge 865, sulla 
introduzione di processi di 
automazione e di mecca
nizzazione dei servizi, di 
nuove e moderne regola
mentazioni. sulla liquida
zione di ogni tipo di appal
to e concessione dei servi
zi postali. Parte essenziale 
di questa nuova linea deve ' 
essere il completamento 
degli organici con l'imme
diato reclutamento delle 
unità mancanti calcolate 
in relazione al grado di 
sviluppo dei servizi in rap
porto al continuo aumento 
del traffico. 

Occorre infine — nel qua
dro della soluzione dei pro
blemi di produttività che 
pure si pongono nelle Azien
de — attuare sistemi di 
qualificazione del persona

le attraverso corsi profes
sionali e soprattutto anda
re ad un nuovo ordinamen-. • 
to del personale stesso che \, 
risolva la grave contrad
dizione tra natura industria
le dei servizi ed assetto 
burocratico dei lavoratori 
ad essi addetti. 

LA LOTTA dei postele
grafonici, che ogget

tivamente va in questa di
rezione, come provano i 
punti qualificanti della piat
taforma rivendicativa avan
zata unitariamente dai sin- '' 
dacati, e che dà soluzione 
ai problemi di efficienza e 
di socialità che l'attuale 
crisi pone in modo dram
matico, ha il pieno appog
gio dei comunisti. Ma per
ché tale processo di rifor
ma possa essere avviato è 
necessario che. a fianco 
dei lavoratori delle Azien- • 
de, siano schierati i citta
dini utenti sui quali pesano 
i disservizi. E* soprattutto 
necessario battere la linea 
che il ministro Gioia, at
tuale titolare del Ministe
ro P.T., porta avanti in 
perfetta coerenza col dise
gno moderato e conserva
tore del governo Andreotti-
Malagodi e che si è sin 
qui concretata con l'aumen
to delle tariffe telefoniche, 
con l'aumento anche ai su
perburocrati P.T., con l'in
clusione di rappresentanti 
del grande capitale negli 
organismi collegiali delle 
Aziende, con la convenzio
ne Stato Stet che prelude 
ai disegni di privatizzazio
ne della Rai-Tv ed infine 
con la totale chiusura alle 
richieste dei lavoratori. 

Vincere questa battaglia 
significa recare un contri- . 
buto importante al proces
so generale di rinnovamen
to e di riforma delle strut
ture civili ed economiche, 
per l'avvìo del quale la con
dizione fondamentale è pro
vocare, con l'abbattimento 
di questo governo, una in
versione di tendenza che 
apra la prospettiva di una . 
svolta democratica nel go
verno del Paese. 

180.000 lavoratori delle Aziende P.T. sono in lotta per costringere il governo alla trattativa suite piattaforma rivendicativa elabo
rata unitariamente dalle organizzazioni sindacali. I comunisti postelegrafonici, con questa pagina, sentono l'esigenza di soffermarsi su 
alcuni aspetti del problema per individuare le cause che sono all'origine dell'attuale stato di caos dei servizi P.T. e per indicare al
cune linee fondamentali di una profonda riforma delle strutture aziendali e dei servizi. Al confronto ed al dibattito su queste linee 
chiamiamo le altre forze politiche, le rappresentanze democratiche nelle Regioni, nei Comuni e nei Consigli di Circoscrizione dei 
grandi centri, i sindacati, le associazioni di categoria e professionali dei cittadini utenti e ciò proprio perché i contenuti della ver
tenza hanno precisi agganci con le più generali riforme di struttura di cui il Paese necessita. Siamo, perciò, convinti che soltanto 
una larga azione unitaria che sorga,e si sviluppi a fianco della lotta dei lavoratori postelegrafonici, può costringere il governo ad 
abbandonare la disastrosa politica sin qui portata avanti nel settore e ad imboccare una strada di rinnovamento e di riforma 

« Poste sotto accusa. Poste nel caos. Poste con 
l'asma >. Il tema è di grande attualità. Non c'è 
giornale, da quelli del grande padronato a quelli 
cosiddetti < indipendenti >, alla rivista per il pub
blico femminile, che non abbia affrontato in que
sti ultimi mesi l'importante problema del servìzio 
postale. Il grido d'allarme, che si fa più acuto con 
l'approssimarsi delle festività natalizie, non ha con
fini. Si va irrimediabilmente verso la paralisi: lo 
ammettono tutti, perchè troppe e troppo vistose 
sono ormai le deficienze: dall'aumento progressi
vo dei ritardi fra spedizione e recapito, alla man
cata garanzia per il servizio delle raccomandate, 
alla lentezza dei telegrammi, alle lunghe file agli 
sportelli, alle discriminazioni verso i lavoratori e 
verso gli utenti. 

Le cause qualcuno le dice a mezza voce, le sus
surra. Ma dai lavoratori, dalle forze sindacali più 

avanzate e soprattutto dai comunisti sono state in
dividuate e denunciate in modo lucido e puntuale. 
La crisi ha'un'nome e'un volto: la struttura bu
rocratica e accentratrice dell'Azienda che i gover
ni della DC hanno voluto mantenere in vita se non 
rafforzare in tutti questi anni di malgoverno. Non 
sono stati capaci nemmeno di aggiornare quello 
stantio regolamento del 1905... 

Questa struttura è servita ai vari ministri per 
imporre scelte ispirate tutte al malcostume, al clien
telismo, al sottogoverno. La spaventosa insufficien
za di organici e impianti si è accompagnata ad as
sunzioni discriminate; ai ritardi nel processo di 
meccanizzazione ha fatto da contrappeso un uso 
pazzesco di ore «straordinarie», dì cottimi, appalti; 
ad una miriade di assurdi e inutili controlli bu
rocratici; a scelte che fondamentalmente hanno spin
to l'Azienda verso processi di privatizzazione a 

danno del ruolo sociale che deve svolgere. 
' Non c'è' stata e non c'è alcuna capacità di orga
nizzare un servizio adeguato alle esigenze sociali, 
perché non c'è stata e non c'è alcuna volontà po
litica riformatrice. Al massimo e di volta in volta 
per farsi « belli » i vari ministri hanno proposto 
una serie disorganica di misure « efficientistiche ». 
La terapia è un'altra, perché il male è profondo e 
non lo si cura con l'aspirina. Si fa urgente un in
tervento chirurgico. 

La proposta delle forze democratiche e del no
stro partito è quella di una riforma che incida in 
profondità perchè solo così si potrà portare il ser-

' vizio postale al livello delle aspettative della massa 
degli utenti. I livelli di intervento sono due, che qui, 
oer esigenza di semplicità e chiarezza distinguiamo, 
anche se ci preme sottolineare la loro complemen
tarietà. 

LA STRIDENTE CONTRADDIZIONE FRA LA NATURA « INDUSTRIALE » 
DEL SERVIZIO E L'OTTOCENTESCA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

Il pesante lavoro di un postino 
Straordinari, cottimi, qualifiche, ambienti malsani - Il problema della pensione - Tre soli me
dici per 180 mila lavoratori - La richiesta dei sindacati per mutare le condizioni in cui si opera 

Sono 180 mila i lavoratori 
postelegrafonici italiani, con
tro i 210 mila della Gran Bre
tagna e i 280 mila della Ger
mania occidentale: questo 
semplice dato, che pure dà 
una idea di quanti siano « po
chi» ì dipendenti postali nel 
nostro paese, non dice in qua
li condizioni la maggior par
te di essi siano costretti a 
lavorare, sottoposti a straor
dinari folli, in ambienti mal
sani. con disparità normative 
enormi, senza la pur minima 
struttura sanitaria, con mi
nimi stipendiali insufficienti 
per una parte notevole della 
categoria. 

C'è un dato a questo pro
posito che balza subito agli 
occhi: la metà o poco meno 
dei lavoratori delle poste ap
partiene alla carriera cosid
detta «ausiliaria», i cui li
velli retributivi vanno da un 
minimo di 100 mila lire men
sili. ad un massimo di 160 
mila lire. Questi lavoratori 
che compiono tutti le stesse 
mansioni sono assurdamente 
divisi in tre qualifiche; la 
più alta è raggiunta soltanto 
da una esigua parte di essi 
(10 per cento). Il lavoratore 
delle Baste svolge turni di 
servizio alternati, di otto ore 
ciascuno, che possono cadere 
nella mattina, nel pomeriggio 
o persino di notte. E* inol 
tre obbligato, per la paurosa 
carenza di personale, a turni 
di straordinario che negli uffi
ci di ferrovìa, di arrivi e di
stribuzione (in quelli cioè do
ve macroscopiche sono !e de
ficienze di strutture; di im
pianti. e di sistemi meccaniz-
sati) raggiungono l'impressio
nante cifra di 4 o cinque ore. 
Spesso, proprio per tali de
ficienze, i lavoratori sono ob 
bligati al cotttrqo. uno stru
mento di vergognoso sfrutta
mento che non dovrebbe esi 
fiere In nessun luogo di la
voro ma In particolare' In una 
azienda dello Stato. 

- n cottimo viene imposto sia 
«ella fase di avvio che in 

di distribuzione della 

corrispondenza. C*è da ag
giungere che a tali mansioni. 
sono applicati i lavoratori del
la carriera esecutiva, a sua 
volta suddivisa in tre qualifi
che: succede così che lavora
tori di sei diverse qualifiche. 
con sei diversi livelli di sti
pendio svolgono lo stesso la
voro. 

Vivono in - ambienti mal-
sani: polveri, rumori, umidità 
mancanza di luce e di aria e 
la stessa assenza di qualsiasi 
struttura sanitaria pesano 
enormemente sui personale 
Si pensi che nei ruoli dell'am
ministrazione sono presenti 
soltanto tre medici e questi 
dovrebbero provvedere alla 
tutela della salute di tutti i 
180 mila postelegrafonici. 
D'altro canto le leggi non pre 
vedono alcuna malattia pro
fessionale. mentre da un ac
certamento imposto all'ammi
nistrazione, dai sindacati e 
compiuto aai lavoratori di Ro 
ma-ferrovia, è risultato, da. 
solo esame schermografico. 
che ben il 12 per cento di es 
si è affetto da malattie poi 
monari e cardiache. 

Ce poi il problema delie 
pensioni. Gli autisti, il per
sonale viaggiante. : telegra 
fisti, quelli cioè, che sono 
sottoposti a sforzi particolari 
vanno in pensione a 65 anni 
come l'impiegato del ministe 
ro e l'usciere dell'anticamere. 

ET questa -la drammatica 
condizione «operaia» di mi 
gliaia di lavoratori che opera 
no nelle poste. Dna condizìc-
ne fatta di duro lavoro e an 

- che di sacrificio, grazie al 
quale le poste non sono arri
vate ancora ad una completa 
paralisi... e pensare che qual
che pagliaccio di destra o 
persino i cosiddetti giornali in 
dipendenti vorrebbero scari
care sugli stessi lavoratori, o 
sulle loro azioni sindacali una 
delle cause del disservizio. 

La crisi dei servizi è anche 
il frutto di questa pesante 
condizione dei lavoratori, che 
determina una stridente con-

dizione fra la natura «Indu
striale » delle prestazioni e 
l'ordinamento burocratico del 
personale. Questo il perno del
la piattaforma rivendicativa. 
per la quale sono in lotta da 
mesi i lavoratori. Essi chie
dono: un ordinamento del per
sonale che risponda alle ca
ratteristiche dei servizi e che 
poggi sull'introduzione di cor
si professionali per il recluta
mento e per l'avanzamento 
dei lavoratori; la riduzione 
delle qualifiche, per attuare il 
principio della parità di retri
buzione per analogo lavoro. 
Terza rivendicazione: la ga
ranzia della progressività eco
nomica in base alla semplice 
anzianità di servizio. 

Questi tre punti sono le pre
messe per il superamento de. 
gli straordinari e dei cottimi. 
per i quali sono oggi stanzia
ti 73 miliardi all'anno (una 
cifra record in tutta la Pub
blica amministrazione). Sono 
anche la condizione per li con
seguimento attraverso il rin
novamento e l'ammoderna
mento delie strutture, di più 
elevati livelli di produttività. 
I lavoratori non sono Inoltre 
più disposti a pagare con la 
salute le malsane condizioni 
ireniche dell'ambiento di la 
voro che sono persino In con
trasto con una vecchia leg 
gè che disciplina tale ma
teria Essi esigono il rinnovo 
degli impianti e degli uffici. 
l'istituzione di un servizio sa
nitario che abbia caratteristi
che tali da raccordarsi alla 
p'ù eenerale riforma sanitaria 

E" in questo quadro che 1 
postelegrafonici esigono pro
fonde modifiche della norma
tiva sulle pensioni soprattut
to per le categorie sottopo
ste ad una più diretta usu
ra fisica. 

L'impegno del lavoratori e 
delle organizzazioni sindaca
li quindi non può non con
siderarsi momento di lotta 
«sociale» che supera limiti 

; settoriali e corporativi 

Laura Fusarini 

Domani sciopero 
in sei regioni 

Contro il disservizio dell* paste, che pesa direttamente 
su miliani • milioni di cittadini italiani, sono in latta i 1M 
mila postelegrafonici. Denumi scieperane i lavoratori delle 
regioni dell'Italia centrale: Lazio, Umbria, Marette, Abruz
zo, Molise, Emilia, Toscana, Sardegna. Malgrado l'inte
resse che la drammatica situazione delle Paste va susci
tando in tutta l'opinione pubblica, e malgrado la forte 
mobilitazione dei lavoratori, il governo non ha volute, n i 
ha sapute affrontare in mede concreto la vertenza, la cui 
soluzione determinerebbe un oggettivo miglioramento del 
servizio. 

• LA RIFORMA DELLA 
' STRUTTURA AMMINISTRATIVA . 

| \ UNA REALE AUTONOMIA DELL'AZIEN 
x> DA DELLE POSTE dagli attuali oppri
menti vincoli burocratici è obiettivo _ irrinuncia
bile. Essa dovrà realizzarsi a tutti i livelli, a 
partire dalla libera disponibilità dei beni patri
moniali. allo svincolo dalle norme di contabilità 
dello Stato, dal distacco del bilancio, all'asse
gnazione di poteri deliberativi al consiglio di 
amministrazione, che dovrà trasformarsi da or-

c gano consultivo in organo di gestione. 

0 \ IMMEDIATO DECENTRAMENTO (con ap-
"*' plicazione della legge 323 del 1968) con la 
costituzione di organi periferici (compartimenti). 
che abbiano possibilità dì funzionamento sulla 
base e in stretto rapporto con le esigenze della 
singola provincia o regione. I compartimenti do
vranno essere espressione delle varie compo
nenti democratiche: dai sindacati, agli enti 
locali, agli stessi utenti, forze tutte che dovran
no avere il diritto di essere rappresentate nei 
nuovi organismi. 

Va precisato che la legge sul decentramento 
. (pur con tutta una serie di limiti che potranno 
essere superati solo collegandola all'iter legisla
tivo sui poteri da delegare alle regioni) ha vi
sto in questi quattro anni una sua limitatissima 
applicazione, con la costituzione dì tre compar
timenti ' (Lombardia; Campania. Trentino Alto-
Adige) nati da spinte di sottogoverno e nati 
male, con funzioni puramente amministrative. 
Il disegno del governo è ancora una volta quello 
di svirilizzare il carattere rinnovatore del de
centramento. Ma c'è di più. Si tenta di trasfe
rire tutta la complessa materia del decentra
mento all'attività dei decreti ministeriali, anzi
ché lasciarla nella propria sede naturale: il 
Parlamento. 

• COME FAR FUNZIONARE 
. IL SERVIZIO 

E' questo il secondo nodo da sciogliere, ma, 
ripetiamo, la sua soluzione dovrà andare di 
pari passo con l'intervento che per comodità 
definiamo « amministrativo >. Le cause dell'at
tuale disservizio coinvolgono impianti, personale 
attrezzature. Tra le innumerevoli carenze se
gnaliamo: l'insufficiente numero di uffici sia lo
cali che principali (quelli a tempo pieno e che 
svolgono tutte le attività), l'assurda mancanza di 
macchine per il trasporto e la raccolta della cor
rispondenza. l'assenza di trattori elettrici e 
carrelli nell'attività degli uffici di ferrovia, ma 
anche la difficoltà di avere in alcuni vecchi uf
fici di periferia penne, macchine da scrivere. 
sgabelli. Mancano migliaia di lavoratori e quelli 
clie ci sono operano in condizioni di pesante 
fatica, con orari fatti di straordinari, coitimi. 
in ambienti malsani, sottoposti a discriminazioni 
se non a ricatti. Ci sono quindi cose da fare 
immediatamente e sono le stesse per cui si batte 
•n queste settimane e da alcuni mesi la ca
tegoria: assunzione in organico di 17 mila la
voratori. riduzione del monte delle ore straordi
narie. graduale abolizione degli appalti, elimi
nazione del cottimo, aumento dei palazzi postali. 
del parco macchine, sviluppo e potenziamento 
del trasporto ferroviario, apertura di uffici di 
ferrovia ad ogni scalo cittadino. 

Sullo specifico tema della funzionalità del ser
vizio distinguiamo fra l'attività propriamente 
detta «postale» e quella del «banco-posta». • 
| \ RIFORMA DELL'ATTIVITÀ' POSTALE. 
* / L'intervento deve riguardare le tre fasi: 
quella del prelievo, del trasporto e della distri
buzione. E' evidente che il «piano» dovrà es
sere calato nelle singole realtà zonali (e qui 
torna l'aggancio con il problema del decentra
mento • della partedpasjooe - e utilizzazione 

delle strutture democratiche) in collegamento con 
le singole esigenze, con lo sviluppo demografico 
e urbanistico. Ma si possono dare ugualmente 
delle indicazioni generali. Per il «prelievo» è 

> urgente nei grandi centri cittadini l'aumento del 
. parco macchine e la netta distinzione fra la 
- « vuotatura » delle cassette e quelli che vengono 

definiti in gergo «viaggetti». cioè i giri che i 
portalettere sono costretti a fare per la distri
buzione della stampa propagandistica. Quest'ul
tima attività dovrà essere svolta da sezioni spe
ciali di recapito. La fase del trasporto all'in
terno dei grandi centri richiede una serie di 

• collegamenti diretti fra i palazzi postali, che 
. eliminino l'accentramento della lavorazione del

la corrispondenza nell'ufficio ferroviario. 
Infine occorre portare radicali innovazioni al 

sistema del trasporto sul territorio nazionale. 
oggi incentrato su voli aerei notturni. L'adozio
ne del volo notturno ha prodotto guasti gravi in 
tutte le fasi della produzione del servizio ed è 

. una delle cause del ritardo della corrispondenza. 
Pertanto è necessario il rilancio del sistema del 
trasporto per ferrovìa, tramite ambulanti po
stali. che solo può garantire l'utilizzazione di 
tutte le 24 ore per l'inoltro della corrisponden
za. In tale quadro il volo notturno può avere 

' una sua funzione, limitatamente ai grandi col
legamenti. ( 

9 \ LA RIFORMA DEL BANCO-POSTA. Sul 
*** primo aspetto: la raccolta del risparmio, 

c'è da denunciare le scelte politiche della Cas
sa depositi e prestiti (dove appunto affluisce il 
denaro) che ha impiegato soltanto parzialmente 
i fondi raccolti nei mutui ai Comuni per opere 

• ; pubbliche. Il governo in tutti questi anni non 
solo ha manovrato sul tasso d'interesse deter
minando uno spostamento del risparmio dalle 
Poste alle banche, ma ha rastrellato migliaia 
di miliardi raccolti dai pensionati e contadini 
del Meridione non impiegandoli poi - per solle-

- vare le condizioni dì quelle zone. La richiesta è 
quella di uà potenziamento del risparmio postale, 
e soprattutto di una sua utilizzazione sociale. In 
questo senso Tonda mentale potrà essere 0 ruolo 
delle Regioni che dovranno intervenire nella 
stessa gestione della Cassa. Per quanto riguar
da invece la trasmissione di denaro l'obiettivo 
è quello di dare agli uffici postali la possibilità 

_ della riscossione a vista; e per i comi cor
renti quello di far pagare alle varie società 
la tassa attualmente scaricata sull'utente. Un 
provvedimento (attuato ad esempio dal comu
ne dì Bologna per le aziende municipalizza
te) che capovolgerebbe il criterio su cui pog
gia la politica dell'Azienda tutta tesa a favorire 
ì privati piuttosto che la collettività. Di questo 
segno è anche l'attuale politica tariffaria. 

• UNA NUOVA POLITICA 
TARIFFARIA 

Il tema menta solo poche parole, tanto è stri-
- dente 0 comportamento del ministero. Attual

mente su 100 pezzi circa 80 sono «stampine 
' pubblicitarie». Se una lettera — che costa al

l'utente 50 lire, costa all'azienda sulle 40 lire — • 
una stampa pubblicitaria, costa a quella data 
società commerciale o a quell'istituto religioso 
solo poche lire, mentre per l'azienda sempre 40 
lire. Il privilegio dato a grandi gruppi privati 
o alle infinite congreghe religiose che è una delle 
cause del deficit delle aziende postali si è tra
sformato di fatto anche in un carico nella funzio
nalità del servizio, a danno cioè della corrispon
denza normale. E' evidente che fi criterio an
drebbe capovolto. All'interno di questa nuova po
litica tariffaria un particolare aspetto riguarda 
la vera stampa (quotidiani, riviste ecc.) che 
dovrà essere salvaguardato per la funzione so
ciale che essa riveste. 

Francate* Raspini 

Il ruolo 
dell'ente 

locale 
La battaglia per un servi

zio postale efficiente, ade
guato alle esigenze della po
polazione, per essere vincen
te, deve coinvolgere attorno 
ai dipendenti della Posta al
tri lavoratori, sempre mag
giori strali sociali, le forze 
democratiche e. In prima 
persona, gli stessi enti locali 
che devono farsi protagoni
sti di un impegno diretto per 
la risoluzione dei problemi 
specifici delle zone. In tal 
senso si sono mossi e si stan
no muovendo I comunisti ro
mani, milanesi, bolognesi 
ecc., portando avanti una se
rie di Iniiiative che tendo
no a coinvolgere la cittadi-

- nanza, le forze democrati
che, e la stessa amministra
zione comunale nel discorso 
generale della riforma del 
servizio. E si fratta di una 
esperienza importante, che è 
necessario sviluppare e am
pliare nei comuni, nelle pro
vince, nelle regioni, nel pae
se, come contributo essenzia
le alla lotta dei lavoratori. 

Tuttavia le stesse forze 
sindacali e democratiche, 
che, per anni, si sono battu
te per piani regolatori de
gli impianti PT a Roma 
come a Milano, Bologna, Fi
renze, Genova, Napoli (ap
provati dell'amministrazione 
postale nel giugno del T I ) 
rilevano la lentezza e I ri
tardi per cui ancora questi 
piani — che prevedono le 
apertura di nuovi uffici. In
frastrutture, centri settoria
li — devono essere discussi 
tra amministrazione PT, Co
rnane e sindacati. Tempi bre
vi, quindi, e impegno dei Co
muni a discutere al più pre
sto I piani quinquennali. 

D'altronde la funzione e le 
possibilità d'intervento della 
amministrazione comunale 
non si fermano qui, anche 
se la messe in opera di que
sti piani, il reperimento del
le eree de destinare a ser
vizi PT mediante l'esproprio, 
rappresentano il ponto prin
cipale. E' un dato Infatti 
che l'Impegno di costruire 
nuovi locali per le poste (ol
tre ad eliminare gli incon
venienti dei locali non adat
ti, malsani) renderebbe in-
dispensabile l'assunzione di 
nuove personale e darebbe 
un forte contributo alla edi
lizia pubblica. Si chiede 
quindi di inserire questi pie
ni per l'apertura di nuovi 
offici, nei PRG redatti dei 
Comuni. 

Ma anche per altri proble
mi — riguardanti tutti, ov
viamente l'attuale disservi
zio postale — il Comune ha 
Il diritte ed il dovere di in
tervenire: che dire Infatti 
del recepito della corrispon
denze (che dovrebbe essere 
fatte almeno due volte al 
Meme) che, invece di es
sere potenziate, è stato « ri
dimensionato », per cui oggi 
tutti gli uffici di distribuzio
ne recapitano le pesta una 
vetta al giorno e nelle zone 
di compagna addirittura a 
giorni «Itemi? Anche su que
sto l'amministrazione delle 
~ " he precisi compiti. 
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SPEWME SCUOLA l ' U n i t à /giovedì 14 dicembre 1972 

Lunedì prossimo si svolgerà la prova scritta del concorso magistrale.- a mala pena un candidato su cento otterrà la cattedra - Eppure la scuola avrebbe bisogno di moltissimi 
insegnanti • La politica governativa condanna alla disoccupazione i maestri e aggrava la crisi dell'istruzione - E' necessario imporre una riforma radicale di tutto l'insegnamento 

2 1 0 . 0 0 0 cand ida t i 
C O N C O R S O 
M A G I S T R A L E 

1970/71 

78 000 a m m e s s ' as ' 'o r a ' ' 
^ I ^ - M finn 

"idonei" 

I ^ ^ 

"vincitori"con 
diritto al posto 

Non possiamo rivolgere un generico augurio di successo a ' tutti i maestri 
disoccupati o semioccupati che fra qualche giorno affronteranno la prova scritta 
del concorso magistrale. Che senso avrebbe un simile augurio quando tutti sap
piamo che solamente una piccola minoranza di questi duecentomila e più disoc-
:upati otterranno un posto? Augurare, allora, che vincano i migliori, che entrino 
iella scuola i meglio preparati, i più idonei sarebbe ipocrisia. Certo, dopo che 
una decennale politica scia
gurata, tenendo in vita l'isti
tuto magistrale ha prodotto 
questo esercito di aspiranti ad 
un posto nella scuola elemen
tare, la selezione diventa ine
vitabile, ma il concorso è lo 
strumento meno adatto ad 
una scelta basata sul ricono
scimento ; delle qualità pro
fessionali. Il concorso ricono
sce, nella migliore delle ipo
tesi, il possesso di alcune no
zioni pedagogiche, psicologi
che, didattiche, letterarie, una 
preparazione libresca.-e spesso 
la capacità di fingere adesio
ne a programmi didattici vec
chi e reazionari, ad una con
cezione paternalistica, autori
taria della scuola, ad una vi
sione retorica della pedago
gia e dell'educazione. 

Il concorso è un mezzo su
perato, che non dà garanzie 
e va sostituito con un siste
ma che comprenda in un con
testo unitario la formazione 
culturale di tipo universitario, 
la preparazione professionale, 
il tirocinio retribuito, l'assun
zione, l'aggiornamento perma
nente di tutti coloro che scel
gono la difficile professione 
dell'insegnamento elementare 
o di scuola per l'infanzia, me
dio o secondario superiore. 

Che questa riforma è neces
saria è ammesso ormai da tut
ti. Nessuno nega che occorre 
preparare i maestri all'univer
sità. ma si è sempre rifiutata 
la sola proposta che sarebbe 
valsa a rendere possibile que
sta trasformazione del modo 
di preparare gli insegnanti e-
lementari, la proposta cioè di 
abolire l'istituto magistrale. 
che è la più grande causa di 
disoccupazione intellettuale. 
d'inferiorità culturale, di sban
damento sociale che esista nel 
nostro paese. Anzi, ancora una 
volta proprio alla vigilia del 
concorso. Scalfaro annuncia 
l'intenzione sua e del governo 
di prolungare questo istituto 
di un anno, il che significa pro
gettarne la • permanenza ' per 
decenni. La verità è che le 
classi dominanti non hanno 
abbandonato la ' tradizionale 
concezione secondo cui il mae
stro dev'essere l'insegnante me
no colto perché il popolo, le 
classi subalterne non possano 
trovare nella scuola il mez
zo per acquisire una conoscen
za scientifica.- un'istruzione 
che consenta di competere con 
i ceti che detengono il mono
polio della cultura. Oggi la 
classe operaia, le classi popo
lari, il loro movimento sono 
capaci di battersi per l'ege
monia culturale oltre che po
litica, ma non certo per il 
modo come è organizzata, co
me funziona la scuola popo
lare. 

Sappiamo tuttavia che mol
ti dei giovani maestri che si 
presentano a questo concorso 

Le «più 
attente 

premure» 
di Scalfaro 
e La puntuale ripresa 

delle lezioni e il regolare 
svolgimento dell'anno sco
lastico sono state motivo 
di preoccupazione profon 
demente avvertito dall'at 
tuale governo che ha de
dicate le più attente pre
mure per rimuovere le cau
se che da molti anni pro
vocavano rifardi e interru
zioni, arrecando motivo di 
disagio e turbamento alle 
famiglie, agli insegnanti e 
agli studenti ». 

(Da una « Nota del 
. ministero della Pub 

blica istruzione » del 
9 dicembre) 

Immaginiamoci co 
sa sarebbe successo 
se Andreottt, Malaga 
di e Scalfaro avesse 

• ro dedicato alla scuo 
la premure un po' 
meno attente! 

Le candidate dell'ultimo concorso magistrale, 
prova a Roma) 

di cui diamo I risultati nel grafico a sinistra, all'inizio dell'esame scritto (un aspetto della 

sono meglio preparati, vengo
no dall'esperienza delle lotte 
studentesche, della partecipa
zione al movimento per la tra
sformazione della scuola e 
della società, sono In posses
so ' d'una cultura acquisita, 
nonostante la scuola dequali
ficata da cui provengono, sui 
libri e nei dibatti, nel con-

. franto con la realtà della 
loro condizione e della con
dizione delle strutture scola
stiche e sociali. Siamo certi 
che nella nuova leva che en
trerà nei ruoli l'ottobre pros
simo saranno numerosi i mae
stri capaci di affrontare il la
voro. consapevoli del ruolo 
che il potere e la burocrazia 
scolastica assegnano alla scuo
la e agli insegnanti: la diffu
sione dell'ignoranza, la sele
zione classista, la formazione 
d'una concezione del mondo 
fatta di accettazione della 
realtà come dato immodifica
bile; capaci di rifiutare que
sto ruolo, di organizzare la 
vita dei ragazzi nella scuola 

come ricchezza di esperienze 
gratificanti nello studio, nella 
espressione, nei rapporti con 
l'ambiente sociale. 

Auguriamo a coloro che en
treranno in ruolo di saper 
comprendere che la scuola si 
cambia con la pressione orga
nizzata delle masse popolari 
e delle organizzazioni demo
cratiche, ma si cambia anche 
dall'interno, lavorando con im
pegno. difendendo la propria 
dignità di lavoratori, ostaco
lando il processo di dequali
ficazione della scuola che pro
prio nel settore di base ha i 
suoi effetti più gravi, colle
gandosi con gli altri lavora
tori. con le famiglie, con la 
popolazione dei quartieri, con 
gli Enti locali democratici, a-
derendo ai gruppi d'insegnan
ti che fanno della didattica de
mocratica uno strumento di 

emancipazione dei ragazzi, pri
ma di tutto di quelli che pro
vengono dai ceti popolari. -

Alla massa dei maestri di
soccupati. che rimarranno ta
li anche dopo questo concor

so. ripetiamo ciò che andiamo 
affermando da tempo come 
uno dei punti principali del 
nostro programma di trasfor
mazione della scuola. Molti po
sti di lavoro per insegnanti e-
lementari e medi si possono 
trovare a condizione di segui
re una politica che ponga fi
ne allo scandalo costituito dal
la massiccia evasione scola
stica nel Sud. nelle campagne. 
nelle zone dì immigrazione 
del nord. La scuola per tutti 
almeno fino a quattordici an
ni stabilita dalla costituzione 
non è una realtà in Italia, co
me non è realtà una scuola di 
base che assicuri a tutti la 
possibilità di acquistare cono
scenze valide. La generalizza
zione dell'istruzione primaria 
e media, e l'introduzione del
la scuola a pieno tempo, sen
za la quale l'istituzione scola
stica non può perdere il suo 
carattere selettivo e non può 
elevare il suo tono pedago 
gleo e culturale, significhereb
bero possibilità di lavoro per 
migliaia di diplomati e lau
reati. 

L'interesse popolare ad una 
riforma radicale del sistema 
scolastico coincide con le esi
genze di lavoro di una massa 
di giovani Si tratta perciò di 
col legarsi, nel rivendicare il 
diritto al lavoro, aìle grandi 
organizzazioni sindacali e pò 
litiche del movimento operaio, 
al Sindacato Confederale del
la scuola, al movimento di 
massa per la riforma, e si trat
ta per tutti gli insegnanti di 
comprendere che la possibi
lità di trovare occupazione o 
di riacquistare dignità socia
le se si ha un pesto, per i 
docenti come per gli altri la
voratori intellettuali, è condi
zionata dall'impegno senza ri
serve nella lotta popolare per 
la trasformazione della scuo
la e della società. 

L'opposizione al Governo e 
al ministro della Pubblica I-
struzione sul terreno dello 
stato giuridico, la partecipa
zione massiccia agli ultimi 
scioperi, il rafforzamento dei 
sindacati confederali sono se
gni che questa comprensione 
si fa strada. L'augurio è che si 
diffonda e si rafforzi sempre 
più anche fra le nuove leve 
dei maestri. 

alunni frequentano 
la scuola elementare 
(257.000 insegnanti) 

0146.180 S'JESIS**10 

(1814 insegnanti) 

In una scuola nuova ci sarebbe 
lavoro per tutti gli insegnanti 
Le statistiche ufficiali dicono che ogni anno per circa 

55.000 studenti che conseguono la maturità magistrale, 
seno disponibili 2500 posti di maestro. Se si adottasse 
come metro di giudizio, quello dei dati, si arriverebbe alla 
conclusione che ci vogliono 22 anni per dare un posto in 
cattedra ai soli diplomati di quest'anno e che a partire 
dal luglio 1973, dopo cioè la conclusione del concorso che 
comincia lunedi e dopo la prossima sessione delle matu
rità, per assorbire tutti I 230 mila maestri che risulteranno 
disoccupati dalle statistiche (trascurando quindi quelli sot
toccupati in lavori che niente hanno in comune con quello 
del docente) si dovrebbe arrivare all'anno 2075, a condi
zione ; però che dal 1973-74 non si diplomino più maestri. 
Un'assurdità, evidentemente, perché una crisi cosi grave 
non si risolve certo sul terreno delle statistiche, ma su 
quello delle riforme e delle scelte politiche. 

Rimanendo però sempre nel campo dei dati ufficiali, 
non è male ricordare che I cosiddetti doposcuola delle 
elementari accolgono solo 146.000 alunni rispetto ai quasi 
5 milioni che frequentano le elementari. (Sugli altri ' due
mila che secondo la recente legge 820 dovrebbero essere 
assunti per un timidissimo e distorto esperimento di scuola 
a tempo pieno non si hanno ancora notizie precise). 

Tenendo conto perciò anche solo della situazione at
tuale, se si realizzasse la scuola a tempo pieno vi sarebbe 
posto nelle elementari per quasi il doppio dei maestri e 
verrebbe perciò assorbita la disoccupazione attuale, (Per 
non parlare della media nazionale di 16 alunni per ogni 
maestro che è un altro inganno statistico, perchè tutti 
sanno che vi sono classi elementari di 35, 40 alunni; come 
è un altro inganno statistico la « scolarizzazione » del 99% 
dei bambini nelle elementari, poiché non tiene conto delle 
ripetenze e degli abbandoni. Tutti e due questi elementi 
indicano altri campi di occupazione del maestri, sempre 
che cambiasse radicalmente la scelta politica governativa 
nei confronti della scuola). 

Un « vecchio » maestro 
si rivolge ai « nuovi » 

Sono passati 25 anni dal primo concorso del dopoguerra, ma i program
mi sono cambiati di poco - Ancora in vigore quelli «Ermini» del 1955 
Si è maturata però una diversa coscienza fra i giovani e in tutta la scuola 

' Albino Bernardini, maestro elementare, è un compagno che da molti anni porta avanti 
nelle classi dove insegna, giorno per giorno, la battaglia per il rinnovamento della scuola, 
contemporaneamente seguendo gli sviluppi del pensiero pedagogico in Italia e all'estero. 
Sulle sue esperienze didattiche ha scritto due libri molto interessanti, (e Le bacchette di 
Lula » e e Un anno a Pietralata » (La Nuova Italia). Da quest'ultimo, il regista De Seta 
ha tratto un film televisivo intitolato e Diario di un maestro », che è stato presentato lunedi 
scorso a New York con molto successo e che verrà trasmesso prossimamente dalla TV 

In questi quasi 25 anni 
. che ci separano dal primo con

corso magistrale del dopo
guerra, molte cose sono cam
biate. Allora non sapevamo 
niente, o quasi niente, di 
quanto si era fatto e detto 
della scuola nel mondo. Il no
stro spazio culturale era li
mitatissimo; in compenso ave-

. vamo alle nostre spalle l'espe
rienza della Resistenza che ci 
spingeva a sapere e a cono
scere, e quindi a lottare per 
dare un volto e un contenuto 
nuovi alla società, e di con
seguenza alla scuola. 

Da allora si sono fatti gran
di passi in avanti. La scuola, 
da componente secondaria, co
me era considerata allora, è 
assurta a protagonista della 
spinta sociale, verso nuove 
conquiste. E questo, grazie 
anche alle lotte che si sono 
sviluppate essenzialmente a 
partire proprio dal 1935, anno 
in cui si tentò una svolta a 
destra nella politica scolasti
ca, col varo dei programmi 
Ermini d'allora ministro de
mocristiano alla Pubblica 
Istruzione). Il tentativo fu ab
bastanza abile perché ad un 
lettore superficiale quei pro
grammi potevano apparire 
persino aperti e innovatori nei 
contenuti didattico-pedagogi-
ci. Si trattava però di una mi
stificazione. Basti pensare, per 
esempio, al carattere confes
sionale dominante che i pro
grammi Ermini intendono da-

Le tappe della «carriera»: troppe attese deluse 
Diritto al posto e alla sede Vincitori di concorso (maestro di 

ruolo normale, ordinario o straor
dinario) 

Diritto al posto ma non alla sede Vincitori di concorso (maestro di 
ruolo soprannumerario, in attesa 
del passaggio al ruolo normale) 

Diritto allo stipendio e all'utilizza
zione nei posti vacanti 

Non vincitori di concorso (maestri 
non di ruolo « incaricati a tempo 
indeterminato », con dichiarazione 
di non licenziabilità. Valido solo per 
gli incaricati annuali nel 1970-r71) 

Diritto alla precedenza negli inca
richi e nelle supplenze 

Non vincitori di concorso (maestri 
non di ruolo « incaricati - a tempo 
indeterminato » senza dichiarazione 
di non licenziabilità. Valido solo per. 
gl i incaricati annuali nel 1970-*71): 

In attesa di.supplenze e di passag
gio nel ruolo soprannumerario 

Coloro risultati « idonei » in un con
corso e non nominati vincitori per 
mancanza di posti (iscritti nella gra
duatoria provinciale permanente) 

In attesa di qualche giorno d i sup
plenza 

Coloro risultati a approvati » in un 
concorso (almeno 6/10 sia allo 
scritto che all'orale), o forniti della 
sola abilitazione magistrale 

Giorgio Bini 

Gli stipendi degli insegnanti elementari 
STIPENDIO INIZIALE 
DOPO 2 ANNI 
DOPO 40 ANNI . 

130.715 LIRE 
151.791 LIRE 
237.932 LIRE 

re all'insegnamento, e quindi 
alla profonda contraddizione 
che scaturisce dal voler por
re sullo stesso piano - questo 
aspetto negativo con l'attivi
smo di cui si fa largo cenno; 
oppure al modo con cui si 
guarda alle bambine che de
vono essere considerate co
me le future donne di casa, 
a cui bisogna far fare dei la
voretti di maglia, cucito, ecc. 
• A diciassette anni dalla pri

ma adozione, questi program
mi sono ancora in vigore e 
non certo per il loro valore 
culturale o per loro attualità 
pedagogica, bensì per la ca
parbia ottusità con la quale i 
governi — ed in particolare i 
ministri democristiani della 
Pubblica Istruzione — hanno 
affrontato i problemi scolasti
ci. Purtroppo, è ancora que
sto documento stantio che co
stituisce la base essenziale 
della prova scritta anche di ' 
questo - concorso magistrale. 

Se questo è un grave limite 
non va sottovalutato però che 
i giovani che affrontano oggi 
il concorso magistrale oltre ai-
rapporto che viene dagli stu- ' 
di pedagogici degli altri paesi, 
hanno a loro supporto una 
scuola certamente più viva e 
combattiva che li mette in 
una condizione di privilegio 
nei nostri confronti. 
"' Pensiamo " che " tutti coloro 
che in questi giorni si prepa
rano al concorso dovrebbero 
riflettere proprio su questi 

problemi. Del resto il più vigo- ' 
roso degli insegnamenti viene 
loro dalla compattezza delle 
lotte che si stanno conducen
do - da qualche anno a que
sta parte, e soprattutto dallo 
sciopero della settimana scor
sa che non ha precedenti nel
la storia della nostra scuola. 
Tutto questo non potrà esse
re dimenticato, anche quando 
essi saranno costretti a parla
re di pedagogia e di didatti
ca attraverso il filtro dei pro
grammi antiquati e ottusi. 
Ogni cosa, lo sappiamo bene, 
può essere vista in modo di
verso, a seconda dell'angola
zióne in cui ci poniamo. Si 
tratta di fare, anche in que
sto caso, delie precise scelte. 
Se infatti dovessimo pensare 
di dare un consiglio, vorrem
mo dire di guardare al con
corso in modo critico, e so
prattutto coraggioso, perché 
anche - questa occasione si 
trasformi in un momento di 
lotta, che faccia intendere a 
quali livelli di maturità e co
scienza politica i giovani mae
stri sono giunti. Siamo infat
ti profondamente • convinti 
che se questa carica ideale si 
farà pressante e viva attra- • 
verso i cento, mille, diecimila 
temi, anche i più incalliti « re
stauratori » come il nostro mi
nistro della Pubblica istruzio
ne non potranno non tener
ne conto. • 

1 Albino Bernardini 

segnalazioni 
' Gabriele Calvi, « La misura dell'intelligenza », Il 

Mulino, pagg. 204, L. 3000. - ' . • • -
' Il libro descrive la costruzione e validazione di un test di 

intelligenza « non verbale ». il test « G ». Il test doveva servire 
alla individuazione precoce dei talenti, e faceva parte del pro: 
gramma IARD (Identificazione e assistenza ai ragazzi dotati). 
promosso dal Rotary Club di Milano nel "61. L'individuazione 
di super-dotati (da coltivare poi in vitro) faceva parte dei 
plani di razionalizzazione del neocapitalismo dell'epoca, falliti 
poi su tutta la linea. Calvi però non accenna alla svolta avve
nuta, all'ideologia che sosteneva quelle ricerche, alla crisi di 
molo sofferta dagli psicologi (allora veramente al servizio del 
potere, come acritici costruttori di teste a richiesta del clien
te), anzi ringrazia il Rotary Club per avergli « offerto l'occa
sione di una avventura intellettuale del tutto eccezionale nel 
nostro Paese » Invano si cercherebbe nel libro una riflessione 
sull'uso sociale del test « G »; il discorso è tutto neutro, interno 
alla logica del « testing »: l'A. descrive l'ideazione degli items. 
i primi risultati. 1' « item analysis ». la standardizzazione. la 
predittività rispetto al successo scolastico, la «validità fatto
riale» del test. ecc. Comunque, se l'espressione «avventura 
Intellettuale » lascia perplessi, la descrizione della ricerca può 
risultare senz'altro utile, come documento di un metodo rigo
roso e scientificamente attrezzato 

Aldo De Jaco, « Le quattro giornate di Napoli », 
Editori Riuniti, pagg. 321, L 1200. Battaglia-Gar-
rìtano, « Breve storia della Resistenza italiana », 
pagg. 238, L 1200 

I due volumi sono proponibili per io studio scolastico della 
storia, per la chiarezza di impostazione, l'organicità e insieme 
linearità della narrazione. Sono l'ideale per un primo avvici
namento allo studio della Resistenza. Possono funzionare cioè 
come libri-base, pur non essendo «libri di testo». 

Anna Freud, « Psicoanalisi per educatori », Gua-
raWi, pagg. 131, L 1500. 

' Questo vecchio libro, uscito nel "35, conserva la sua attua
lità, per il semplice fatto che gli Insegnanti, ai quali II discorso 
si rivolge, sono in gran parte all'oscuro, ora come allora, dei 

Erottemi della personalità infantile e dell'adolescente. IT attua-
s anche un avvertimento dell'A. (contro 11 facile ricorso alle 

«scienze dell'educazione»): non st può chiedere alla psicoana-
lisl un prontuario di «direttive pratiche», alcune ricette da 
seguire nella pratica scolastica; 11 maggior contributo può 
essere un altro, di natura critica. U pslcoanalisl — dice l'au
trice — « ogni qual volta è venuta a contatto con la pedagogia 
ha auspicato una limitazione dell'educazione», mostrandone 1 
pericoli, 1 danni che provoca. 

m. I. 

Lettere 

Sono un furto sul : 
salario le spese ';\ ;v.! 
per mandare i : 
figli a scuola 
Egregio direttore, • •-. ••-
'' te chiediamo di poter pub
blicare la notizia che un 
gruppo di 60 genitori della 
scuola media «S. Caboto» di 
Cannaregio, di cui noi fac
ciamo parte, in maggioranza 
operai e sottooccupati, ha 
preso posizione contro il co
sto dei libri di testo e i costi 
della scuola. L'art. 34 della 
Costituzione definisce la scuo
la dell'obbligo gratuita, in 
realtà per ogni ragazzo che 
studia, i genitori devono soste
nere complessivamente per li
bri, quaderni, tasse, assicura
zioni infortuni, trasporti, etc. 
una spesa tra le 40-50.000 lire 
e questo è un vero furto sul 
salario soprattutto se si tiene 
presente l'attuale vertiginoso 
aumento del costo della vita, 
i sempre più frequenti licen
ziamenti, cassa integrazione 
etc. 

Abbiamo spedito perciò al
l'Ente Regione in data 13 no
vembre una petizione, di cui 
alleghiamo una fotocopia con 
annesse le firme dei genitori, 
volta a ottenere il rimborso 
del costo dei libri di testo 
calcolato in lire 27.000 per il 
primo anno e lire 17.000 per 
il secondo e terzo anno per 
ciascun alunno. Il bisogno dei 
richiedenti (166 famiglie) am
monta a lire 3.592.000. 

Il Patronato scolastico ha 
finora stanziato 1.840.000 lire, 
resta perciò scoperto un fab
bisogno di lire 1.752.000 che 
noi chiediamo appunto all'Ente 
Regione. Non avendo ricevuto 
fino ad ora alcuna risposta, 
la preghiamo di pubblicizzare 
il fatto affinchè tutti, e in 
special modo gli abitanti di 
Cannaregio, prendano coscien
za di ciò che sta accadendo 
e di quale furto sul salario 
comporti in realtà il mandare 
i figli a scuola. 

CLELIA ROMANELLI 
a nome dei genitori 

(Venezia) 

Una iniziativa di 
«Realtà portuali» 
contro la repressio
ne nella scuola 
Cara Unità, : • ' 

ti saremmo grati se potes
si pubblicare la seguente no
ta riguardante un'interessan
te iniziativa sulla repressione 
nella scuola che, purtroppo, 
si va sempre più accentuando. 

Il mensile Realtà portuali, 
che come certamente i let
tori sapranno è il giornale 
operaio che nel 1969 diede un 
contributo alla lotta per 
«un'altra scuola», pubblican
do la ricerca dei maestri ge
novesi sui libri di testo per 
la scuota elementare, si pro
pone di raccogliere una do
cumentazione che dimostri ai 
lavoratori, illustrando casi 
concreti: 1) come funziona la 
macchina repressiva e discri
minatoria contro studenti e 
insegnanti; 2) come, all'inter
no d'una scuola nella quale 
tutta l'ideologia i quella del
le classi dominanti, questa 
ideologia viene spesso impo
sta in forme sfacciate e cla
morose attraverso certi libri, 
certe accentuazioni dei con
tenuti, certe lezioni, certe ce
rimonie religiose; come cioè 
siano gli altri, non gli inse
gnanti di sinistra, a imporre 
l'ideologia (contrariamente a 
quanto sostiene > il ministro 
della P.I. on. Scalfaro, espo
nente di una linea politica di 
« ritorno all'ordine s il quale 
afferma di voler impedire che 
i « professori marxisti » si ser
vano della cattedra per in
dottrinare gli alunni). 
'* Coloro che hanno interesse 

a questo lavoro, possono in
viare la documentazione (ar
ticoli della stampa locale, do
cumenti di organizzazioni sin
dacali degli insegnanti, stral
ci di rapporti informativi, re
soconti d'episodi accaduti ne
gli ultimi tempi nelle scuo
le ecc.) alla redazione di 
Realtà portuali (via Prasio 2/1, 
Genova - Sampierdarena) che 
insieme con un gruppo di la
voro formato da insegnanti 
genovesi elaborerà questo ma
teriale e lo renderà noto ai 
lavoratori come strumento 
della loro lotta. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Genova) 

In difesa della 
lingua delle mi
noranze nazionali 
Caro direttore, 

leggo su l'Unità, nell'artico
lo «7Z cammino dell'Adige-
zìa», certe notizie sulla po
lìtica del governo sovietico 
verso le minoranze naziona
li, che destano in me pro
fondo stupore e che mi sem
brano in contrasto con la dot
trina leninista dei diritti del
le minoranze nazionali e del
la salvaguardia del patrimo
nio culturale delle piccole na
zionalità. Cito testualmente: 
« Nell'Adigezia. per esempio, 
sino al 1962 l'insegnamento 
delia lingua materna avveniva 
nelle prime quattro classi e 
poi si passava all'insegnamen
to in russo. Dal 1962 Io si è 
ridotto alle prime tre classi 
ed attualmente, sia pure an
cora in fase sperimentale, si 
procede all'insegnamento in 
russo sin dalla prima elemen
tare». 

Non occorre essere profeti 
per prevedere che continuan
do siffatta politica, nel corso 
di una o due generazioni nes
suno parlerà più la lingua 
degli adigei. Questa mia af
fermazione non t un'opinione 
personale, ma è la constata
zione di quanto sta accaden
do, anzi è già accaduto, alla 
minoranza grecofona della 
provincia di Lecce in conse
guenza principalmente della 
scolarizzazione in lingua ita
liana. Soltanto i vecchi parla
no U greco, t giovani ormai 
non lo intendono più. Anche 

da noi, da quando la gente 
si è accorta che la conoscen
za perfetta dell'italiano arre
ca del vantaggi, i. genitori in* 

.segnano ai figli a parlare sol
tanto in italiano e tutto un 
complesso di fattori, snobi
smo compreso, spinge alla 
scomparsa della nostra lingua 
materna greca. •• 

Ma evidentemente certi po
litici ignorano che una • lin
gua è un sistema di comu
nicazione tra gli individui che 
si è formato storicamente nel 
corso di millenni. Consentir» 
che sia distrutto significa ap
portare un danno irreparabi
le al patrimonio storico-cul-

, turale di < tutta - l'umanità. 
Nessuna tecnica, per quanto 
possa essere progredita, sa
rà mai in grado di creare una 
lingua viva. Mi sembra im
possibile che fatti del gene
re possano accadere nell'U
nione Sovietica, i cui gover
nanti, nel passato, tanti me
riti hanno conseguito nel cam
po della difesa e dello svilup
po delle piccole nazionalità e 
delle loro culture. 

Cordiali saluti. 
SALVATORE SICURO 

(Martano - Lecce) 

Questi circoli 
chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI « Prl-
mo Ciabatti », presso sezione 
del PCI, via degli Scortici 4, 
Perugia: « Siamo un gruppo 
di giovani comunisti, da circa 
8 mesi abbiamo formato un 
nuovo circolo. Sentiamo la 
mancanza di una biblioteca, 
con scritti di Gramsci, To
gliatti, Marx, Lenin, Che Gue-
vara. Ho Chi Minh. Rivolgia
mo un appello a tutti i lettori 
perchè ci mandino libri. Sa
rà un modo concreto per pre
parare politicamente ed ideo
logicamente le masse giovani
li che si sono unite a noi do
po le elezioni politiche». 

CIRCOLO della FGCI « Che 
Guevara», presso sezione del 
PCI, 87041 Acri (Cosenza): 
«Abbiamo da poco fondato 
un circolo della FGCI ed ab
biamo intenzione di allestire 
una piccola biblioteca affinchè 
i giovani comincino a cono
scere il marxismo. Pubblicate 
per favore un annuncio affin
chè tutti coloro che si trova
no in condizione di contribui
re, lo tacciano, inviandoci pos
sibilmente libri, opuscoli, ri
viste riguardanti la cultura 
marxista. Vi ringraziamo in 
anticipo e salutiamo fraterna
mente ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi • ringra
ziamo: 

Bruno MAISTO, Cassino 
(•Nonostante sia un grande 
invalido dei lavoro, e lo si 
vede anche dal distintivo che 
porto, un gruppo di fascisti 
mi ha aggredito tanto da do
ver essere ricoverato all'ospe
dale. I picchiatori del MSI 
erano venuti da altre città, ed 
hanno agito tranquillamente 
mentre la polizia assisteva 
passivamente senza interveni
re. Bisogna che tutti ì since
ri democratici • si • uniscano 
per mettere fuori legge i ban
diti del MSI, che sono sol
tanto apportatori di disordi
ne»); Franco ARNETOLI, 
Montevarchi (che a nome de
gli sportivi locali ci ringra
zia per una nostra nota pub
blicata nella pagina sportiva 
e scrive: « Che aspettano i sa
loni del calcio a graziare la 
squadra del Montevarchi, il 
cui campo è stato squalificato 
fino al 15 marzo del 1972? ». 

Roberto JULIEN,: Trieste; 
Gaetano LIUZZI. Imola; Lu
cia DI BARTOLO; Olindo CA-
MANZI, Alfonsine; A.M., I-
mola; P.P., Chiusi; Giacomo 
AGNESE, Imperia; Paolo 
GORDON, Piano di Sorrento 
(vuole mettere in guardia 1 
letteci dalle iniziative di cer
te dtyte che per indurre agli 

• acquisti mettono in palio al
cuni «premi» di modesto va
lore, mentre fanno pagare a 
prezzi elevati i loro prodot
ti); L.T., Latina (« / dipen
denti civili della Difesa so
no scesi in sciopero perchè 
ricevono uno stipendio di fa-

• me. Ma il comandante dei di
stretto militare di . Latina, 
ignorando questi motivi, è 
giunto a minacciare coloro 
che partecipavano atta lotta, 
dimenticando che lo sciope
ro è un diritto garantito eol
ia Costituzione » ) . - , - - -

Enzo BARTOLINI, Bologna 
(« / lavoratori devono essere 
più che mai uniti in questo 
momento • per respingere la 
politica conservatrice portata 
avanti dal padronato e dui 
governo Andreotti - Malaga-
di»); Emilio BONANA, Bre
scia; Pasquino P.. Padova; È. 
V.. Milano; Mauro DE CAN-
DIA, Milano («Bisogna scac
ciare questo governo di de
stra che non è neppure ca
pace di impedire alla teppa
glia fascista di compiere at
tentati alle sedi e alla per
sone democratiche»); Ercole 
BONIFAZZI, Bologna («A 
proposito della trasmissione 
televisiva "Rischiatutto", de-

'• to dire che ritengo immora-7 le distribuire con tanta faci
lità dei milioni, quando in 
Italia c'è ancora troppa gente 
che soffre la fame»). 

* Scrire— lettfre_hrcTÌ. tadfcan— 
eoo) ckorm nome, cognome e-In* 
dfrfcg». OH éesMer» che in calce 
DM coMpoto R proprio M M , oe 
lo precisi. Le lettere non Sraute, 
• «Sft»*, • COTI tra» IDmMfe, 
a che irono la 
«Bn li •»»» 41 « 
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negli enti 

statali 

del cinema 
I dipendenti degli ' enti ci

nematografici di Stato (Cine
città, Istituto Luce e Ital-
noleggio) scendono oggi in 
sciopero per ventiquattro ore. 
La manifestazione di lotta, 
decisa — con l'appoggio del
la FILS-CGIL. della FULS-
CISL e dell'UIL-Spettacolo -
dagli stessi lavoratori a con
clusione di un'assemblea uni
taria che si è svolta martedì 
all'Istituto Luce, è diretta 
contro le forze conservatrici 
che, all'interno e all'esterno 
del Consiglio di amministra
zione dell'Ente gestione cine
ma, bloccano - attualmente 
ogni attività del settore ci
nematografico pubblico, del 
quale ostacolano in ogni mo
do la ristrutturazione. 

Nella mattinata di oggi 1 
lavoratori di Cinecittà. del
l'Istituto Luce e dell'Italno-
leggio si raduneranno sotto il 
Ministero delle Partecipazio
ni Statali per chiedere un in
tervento del governo che val
ga a superare l'attuale situa
zione di paralisi all'Ente ge
stione. 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI) che hanno fatto del 
rinnovamento dell'Ente ge
stione uno degli obbiettivi 
centrali della loro battaglia, 
hanno espresso la più com
pleta solidarietà ai lavorato
ri in lotia. 

Film segnalati 
dal Sindacato 

;i critici 

Il punto dejla 
discussione sul 

film politico 
Le diverse posizioni delle riviste specializ
zate e il contributo di esperienza degli au
tori - Lanciato il progetto « Cinema Emilia » 

dei 
H Sindacato nazionale critici 

cinematografici italiani (SNCCIV 
nella sua attività promoziona
le per richiamare l'attenzione 
sulle opere di maggior rilievo 
artistico e culturale del cinema 
mondiale, ha provveduto a se
gnalare tre film ancora inediti in 
Italia, proponendone l'importa-
sione agli operatori economici 
interessati: e Faces » di John 
Cassavetes. cSimeon del desier-
to> di Luis Bunuel (entrambi 
presentati alla Mostra di Ve
nezia) e « I falchi > di Istvan 
Gaal. presentato al Festival In
ternational du film di Cannes. 

Inoltre, il. Sindacato ha se
gnalato due opere di prossima 
presentazione sugli schermi ita
liani: « La cerimonia » di Nagi-
sa Oshima e «The last picture 
show > (« L'ultimo spettacolo >) 
di Peter Bogdanovich. 

Il Sindacato segnala infine 
cinque film che non hanno an
cora esaurito le prime visioni 
pelle principali città capozona: 
«Così bella, cosi dolce» di Ro
bert Bresson, « Io... e l'amore > 
di Edward Sedwyck con Buster 
Keaton. « Il letto della sorella > 
di Vilgot Sjòman. «Nel nome 
del padre > di Marco Belloc
chio e « La strategia del ragno > 
di Bernardo Bertolucci. 

Come è noto, le segnalazioni 
del SNCCI sono la risultante 
di consultazioni effettuate in di
verse regioni fra i critici iscrit
ti al sindacato. 

Il Premio Sadoul 
al figlio 

di Luis Bunuel 
PARIGI. 13. 

Il premio Georges Sadoul 
1972 è stato assegnato a Juan 
Luis Bunuel. figlio di Luis 
Bunuel. per il suo primo corto
metraggio, realizzato in Fran
cia col titolo cAu rendez-vous 
de la mori joyeuse». Per i 
film stranieri, il premio è an
dato a « Reed, Mexico insur-
gente». realizzato da Paul Le
dile sulla base delle testimo
nianze del giornalista america
no John Reed sulla rivoluzione 
messicana. 

Il convegno sul cinema po
litico — o, forse più esatta
mente, sul cinema e la poli
tica — che si è svolto nel 
giorni scorsi a Bologna (e al
la cui chiusura ha partecipa
to significativamente lo stes
so presidente della Regione 
Emilia-Romagna. Guido Fanti) 
è un avvenimento destinato 
ad avere nel tempo riper
cussioni e sviluppi. 

Le otto relazioni presenta
te dalle maggiori riviste ita
liane (Bianco e nero, Cine
ma nuovo, Filmcritica, Cine
ma 60, La rtvtsta del cinema-
togra/o, Cinefonim, Cineclub, 
CM Comunicazioni di massa) 
sono state integrate da comu
nicazioni di gruppi di lavoro 
universitari e di base (il mi
lanese «Cinegramma». l'ARCI 
bolognese, istituti di Bologna 
e di Genova) e di cineasti a 
titolo personale (Lizzani, Fer
rara) o associativo (Maselll 
a nome dell'ANAC, Pirro, che 
ha fatto conoscere in ante
prima il testo della lette
ra aperta che sarà inviata al 
presidente del Consiglio, per 
mettere sotto accusa l'attuale 
politica di restaurazione), 
mentre gli interventi di diret
tori di riviste (come Aristar
co e Bruno), di registi (co
me Nanni Loy), di critici (co
me Don Claudio Sorgi) e di 
operatori culturali, hanno ani
mato il dibattito conclusivo. 

Tutto ciò costituisce un no
tevole apporto di indicazioni 
teoriche e pratiche, una consi
stente mole di informazioni 
e di polemiche e, per cosi di
re, il « punto » della cultura 
cinematografica specializzata, 
sia in merito al tema del con
vegno (ch'era il confronto sul 
cinema italiano cosiddetto 
«politico»), sia in vista di 
una interpretazione più cor 
retta del rapporto tra film e 
politica. 

Per esprimere 11 proprio 
punto di vista, ciascuna reda
zione e ciascun gruppo di la
voro hanno dovuto In certo 
senso riesaminare il proprio 
contributo degli ultimi anni. 
C'è chi l'ha fatto apertamen
te, come Cinema nuovo, che 
ha ripercorso le tappe di con
senso o dissenso dal 1960 a 
oggi nel riguardi del cinema 
italiano, proponendo tre cate
gorie di film: film riformisti 
nel sistema, film nel sistema 
contro il sistema, film mili
tanti. Cosi si sono comporta
te anche altre riviste, come 
Filmcritica o La rivista del ci
nematografo che. da opposte 
posizioni e con opposti risul
tati. hanno comunque ribadi
to le loro Idee in merito, ri
spettivamente, al cinema «di 
tendenza» o adi poesia» (in 
nome del marxismo) e al ci
nema « riformista » e « civile » 
(in nome dell'evangelismo). 

Su un altro versante, più 
direttamente impegnato, della 
critica cattolica. Cinefonim ha 
invece prospettato e analizza
to non tanto il cinema poli
tico in sé e per <;è. quanto il 
suo a uso politico » per una 
politica culturale che non 
trascuri ma!, proprio per non 
abbandonarlo passivamente 
nelle mani di chi ora lo ge
stisce, « il cinema - com'è ». 
nell'ansia di trasformarlo nel 
cinema quale si vorrebbe che 
fosse 

Va detto infatti che, a dif
ferenza della critica dei quoti
diani, il giudiz o delle riviste 
sulla recente ondata « politi
ca» del nostro cinema, i 
cui titoli sono sulla bocca di 
tutti, è risultato, sia pure con 
diverse sfumature, sostanzial
mente negativo. Se la relazio
ne di Bianco e nero ha rico
nosciuto la necessità cultura
le di concedere una maggio
re attenzione che nel passato 

In fuga nel Texas 

AUSTIN - Cernincaranee fra brava ad Austin l« ripresa dal 
firn • Sugariand Express » in cui si narrerà la storia dal rapi
mento di un funiionario, a dal lungo inseguimento dei rapitori 
per tutto il Texas. Dirige il regista Steven Spielberg, con Gol
ene Hawn (nella feto). Ben Johnson, Michael Secks e Bill 

protagonisti 

al mezzo tecnico e all'appa
rato Industriale, di esplorare 
«quello spazio che va dalla 
idea iniziale di un film alla 
sua distribuzione» — con ciò 
lanciando un ponte verso chi 
pratica il cinema all'interno 
di quell'apparato, e proponen
dosi di ripercorrerne 11 trava
glio e di criticarlo, per cosi 
dire, sul suo stesso terreno —, 
altre riviste hanno accusato 
in blocco questo cinema d'es
sere poco più che una varian
te della «commedia all'ita
liana »' una commedia che ha 
alzato il tiro dal costume al
la politica, che però non at 
tacca il potere ma solo l'abu
so del potere, e che rimar 
rebbe nella coscienza del pub
blico solo per la sua veste 
esteriore (di commedia, di 
giallo, di dramma storico) e 
non per le sue implicazioni 
politiche II che resta, se 
non altro, da dimostrare. 

Comunque, i cineasti presen 
ti a Bologna non ne hanno 
fatto, saggiamente, un « caso 

personale ». Ponendo fortemen
te l'accento sulia lotta che 
hanno dovuto affrontare e 
continuano a sostenere per 
portare avanti « anche solo 
quel cinema <>, hanno dimo
strato realisticamente che per 
loro (e come dargli torto?) 
urgono impegni diversi e più 
decisivi, e che il momento 
della riflessione, dell'autocri
tica, o della eventuale auto
contestazione, è per essi an
cora lontano -

Ma perché richiederlo sol
tanto al cinema e non. an
che, alla cultura cinemato
grafica? Se tra riviste italia
ne di cinema e cineasti ita
liani in genere (qualche ec
cezione esiste, ma per confer
mare la regola) sembra non 
esservi linguaggio comune a 
proposito della politicità del 
film; se un fosso invalicabile 
sembra dividere una cultura 
per pochi lettori e un cine
ma per molti spettatori su 
una battaglia che viceversa, 
dato che tutti si proclamano 
più o meno dalla stessa parte 
delia barricata, dovrebbe piut
tosto avvicinare che separare; 
il fatto principale emerso 
dal Convegno di ' Bologna è 
che l'antinomia più profonda 
passa all'interno della stessa 
cultura e della stessa teoria. 

E', cioè, sul modo di in
terpretare il film, di decifrar
ne la struttura e il messag
gio, è sul criterio di « let
tura» oltre che nella Impo
stazione dei rapporti tra cul
tura, Ideologia e politica, che 
deve oggi misurarsi una cul
tura cinematografica che vo
glia essere all'altezza dei tem
pi e delle sue responsabilità. 
Come i battaglieri giovani di 
«Cinegramma» (Farassino. Ca-
setti. Grasso) non senza rigo 
re e ragione hanno afferma
to nella loro comunicazione, 
guai però ricorrere alla trop
po dimenticata e sottovalu
tata teoria, in questo momen
to di a fascistizzazione dello 

Stato », per trovare ancora una 
volta un alibi culturale, per 
« rifugiarsi » in essa invece che 
« partire » da essa per affron
tare a un livello più maturo 
e scientifico le complesse re
lazioni esistenti tra la sfera 
ideologica e politica 

Il linguaggio del film è, 
ovviamente, runico mezzo per 
arrivare a capire che cosa un 
flim veramente dice; ma per 
leggerlo in modo adeguato è 
anche necessario impadronirsi 
di tutti gli strumenti che la 
scienza più moderna del lin
guaggio mette a disposizio
ne dello spettatore-critico. Né. 
altrettanto ovviamente, ci si 
deve fermare al linguaggio 
(il significante) trascurando 
11 contenuto (il significato). 
Si tornerebbe allora indietro 
di anni, all'idealismo puro e 
semplice, si scamberebbe la 
sola forma per poesia o addi
rittura per politicità, si arri-
vereDbe ai paradosso (soste
nuto da Filmcritica) di un 
Ford razzista che diventa un 
rivoluzionario, di un Hitch-
cock anticomunista che di
venta * un marxista vero ». e 
altri giochi di bussolotti 

Mentre per una indagine 
scientifica, è anche utile do
mandarsi in quile misura la 
stessa scienza. Io stesso cine
ma come tecnica, rientri nel 
g.oco del rapporto tra potere 
materiale e potere ideale e-
spresso dalia classe dominan 
le. Che è il tema affrontato 
da Cinema 60 nella stimolan 
te relazione affidata a Sal
vatore Pàciceih col t.tolo 
« Per una valutazone mate-
ralistica di una nozione idea-
Ustica il cinema politico » 

Il materiale è vasto, si di 
ceva, ed è contraddittorio, ma 
non va disperso, perché e la 
pnma volta In Italia che la 
cultura cinematografica si 
confronta con tale ampiezza 
^ ÌU temi di tale interesse 
A Bologna, dei resto, il con
vegno ha trovato la sua sede 
naturale Un progetto «Cine
ma Emilia ». elaborato dah'as 
sessorato Istruzione e Cultu
ra. e che prospetta la pro
grammazione e gli strumenti 
di tutta una attività teorico-
pratica che la Regione inten
de affrontare, è stato distri 
buito .Ì tutti gli intervenuti 
perché ne facciano oggetto 
di studio e di partecipazione. 
In questo momento politico 
cosi duro e drammatico, la 
Regione Emilia-Romagna offre 
una reale piattaforma alterna
tiva. o antagonistica che dir 
si voglia, anche al cinema e 
alla sua cultura. • 

Ugo Casiraghi 

BUAZZELLI NEI DRAMMA DI BRECHT 

Un Galileo che risolve i 
suoi problemi sorridendo 

Lo spettacolo è presentato ora a Roma, dallo Stabile di Torino, con 
la regìa di Fritz Bennewitz - Un'edizione modesta, per molti aspetti 

In «preparazione vn 

film documentario 
'*, •• 4 t i ' 

. * « < " • . : -> ** 

« 

A ogni generazione, per lun
go tempo, la Vita di Galileo 
continuerà a proporre 1 suol 
interrogativi, varianti anche 
essi nel mutare dell'epoca. 
Oggi, in Italia come nel resto 
del mondo capitalistico, il pro
blema del rapporto tra scien
za e potere, politico ed eco
nomico, la questione dell'iso
lamento degli « specialisti » e 
del loro rinserrarsi in ima 
nuova gelosa casta, la difficol
tà di accordare 11 progresso 
delle conoscenze e lo svilup
po sociale: questi e altri di
lemmi del genere sono forse 
più acuti di quando, poco 
meno di dieci anni or sono, 
Giorgio Strehler mise genial
mente in scena per la prima 
volta, nel nostro paese, il ca
polavoro di Bertolt Brecht. 

Seminario 
sui linguaggi 
del cinema 
e del teatro 

Nel quadro di attività del
l'Istituto di « teoria e tecni
che delle comunicazioni di 
massa » della Facoltà di Magi
stero di Roma, verrà dedica
to, anche quest'anno, ampio 
spazio al problema dello spet
tacolo e ai più importanti fe
nomeni ad esso connessi. 

Oggi giovedì, intanto, ha ini
zio il seminario tenuto dal 
dottor Dante Cappelletti: si 
tratta di un corso di studio-
laboratorio dedicato ai rap
porti tra i linguaggi del cine
ma e del teatro. Nell'anno ac
cademico passato era stato 
esaminato il problema del pub 
blico teatrale. In quel caso. 
oltre lo studio di carattere 
più squisitamente teorico è 
stata ' compiuta un'indagine 
sul pubblico romano, con la 
raccolta di circa tremila ri
sposte ai questionari distri
buiti nei vari teatri della ca
pitale. Il materiale raccolto 
sarà presto reso pubblico. 

Per questo anno il dottor 
Cappelletti svolgerà un'inda
gine sul pubblico cinemato
grafico. parallelamente ad una 
linea di studio sul linguaggio 
filmico. Gli studenti, quindi, 
lavoreranno su due piani: uno 
di ipotesi scientifica e l'altro 
di verifica delle ipotesi. Agli 
incontri settimanali del - gio
vedì parteciperanno, di volta 
in volta, uomini di cultura e 
di spettacolo. Molti registi, at
tori, teorici, hanno dato la lo
ro adesione agli incontri dibat
tito. nel quadro di un'Interes
sante dinamica tra prassi e 
concezione dello spettacolo ci
nematografico. 

Il seminario ha la sua sede 
permanente in Via dei Mille 
n. 1, presso Piazza Indipen
denza. 

Incontro sul 
decentramento 

culturale a Roma 
Questa sera alle 21, al Cir

colo culturale 4 Venti 87 (Mon
te verde), si terrà un incon
tro-dibattito sul decentramen
to culturale e teatrale a Ro
ma; ne sono promotori il Cir
colo stesso e il Centro cultu-' 
rale Centocelle. Vi partecipe
ranno rappresentanti dei di
versi circoli culturali della 
capitale, dei consigli di circo
scrizione, dell'ARCI, dei par
titi democratici. 

Riaperto a Chieti 
il Teatro Marmano 

CHIETI. 13. 
Con la cButterfly» di Puc

cini. il Teatro Marmano di 
Chieti dopo trenta anni di inat
tiviti ha riaperto ieri sera i 
battenti alla lirica. L'opera ha 
riportato un franco successo 
grazie all'interpretazione della 
soprano Virginia Zeani ottima
mente coadiuvata dal tenore 
Carlo Memppo, dalla mezzo so
prano Giuliana Di • Filippo e 
dal baritono Franco Piva. Ha 
diretto il maestro Franco Fer
raris. Domani sera andrà in 
scena ' la e Lucia di Lammer-
moor» di Donizetti interpretata 
da Anna Moffo. 

Non si può dire, tuttavia, 
che l'attuale allestimento del 
Galileo, curato dal regista 
Fritz Bennewitz, della Repub
blica democratica tedesca, 
sulla preponderante misura di 
Tino Buazzelli (il quale fu 
pure protagonista dell'edizlo-
ne strehleriana), e per lo Sta
bile di Torino, accolga in sé, 
quasi in uno specchio, tali ro
velli e tensioni Lo spettacolo, 
come ci appare ora a Roma, 
al Quirino, è piuttosto bona
rio e colloquiale; al livello 
della recitazione, accantonato 
il distacco epico (arduo ad 
applicarsi, è vero, a quest'ope
ra in particolare), e attenuata 
la carica dialettica, domina un 
tono discorsivo, che ha anche 
spunti felici, nell'attore prin
cipale, ma che finisce per ap
piattire le feconde contraddi
zioni del dramma, smussarne 
le asprezze, diminuirne in 
qualche modo la grandezza. 

Si sa la travagliosa elabo
razione subita dal Galileo, 
dal periodo iniziale dell'esilio 
di Brecht, prima della guer
ra, alla sua morte (1956). pas
sando per quel nodo fonda
mentale, a giudizio dello stes
so autore, che è costituito 
dalla versione americana 
(1947) con Charles Laughton, 
ormai nel cuore dell'era ato
mica. « Galileo arricchì l'astro
nomia e la fisica, nello stesso 
momento In cui le svuotò di 
gran parte del loro significato 
sociale», annotava Brecht più 
tardi, al limite della sua vita. 
E aggiungeva: «Della moder
na astronomia, che interessa
va profondamente una classe 
nuova, la borghesia, perchè 
appoggiava le correnti sociali 
rivoluzionarie dell'epoca, egli 
fece una scienza specialistica 
strettamente limitata, la qua
le naturalmente proprio gra
zie alla sua purezza, ossia alla 
sua Indifferenza per il siste
ma di produzione, potè svi
lupparsi relativamente • indi
sturbata. La bomba atomica, 
come fenomeno tecnico non 
meno che sociale, è il classico 
prodotto terminale delle sue 
conquiste scientifiche e del 
suo fallimento sociale». 

La famosa faccenda del
l'abiura andrebbe dunque po
sta in questo modo: il cattivo 
esempio che Galileo dà ai suoi 
discepoli e agli altri grandi 
studiosi europei del Seicento 
potrebbe essere riscattato dal 
buon uso, che egli poi fa, del 
tempo rimastogli a disposizio. 

(le, componendo i Dialoghi del-
e nuove scienze, e seguitando 

perciò a contribuire all'avan
zata del sapere. Ma da lui, 
q anche da lui. nasce cosi 
ì\ pernicioso modello dello 
scienziato (e dell'intellettuale, 
in, senso lato), che si separa 
dalle masse, che svolge il suo 
lavoro senza tener conto di 
chi se lo approprierà e a quali 
fini, che rifiuta insomma ogni 
responsabilità civile, sociale, 
politica. Personaggio com
plesso, quindi, il Galileo 
brechtiano, impasto di luce e 
d'ombra, con prevalenza ora 
dell'una ora dell'altra. 

Più che il contrasto, talora 
lacerante, di tali elementi. 
Tino Buazzelli sembra mette
re tuttavia in rilievo la loro 
conciliazione, mediata dallo 
umorismo, che è si un moti
vo importante, ma non esclu
sivo. della poetica di Brecht. 
Scriveva Io stesso drammatur
go. nei Dialoghi dt profughi 
(e Hans Mayer cita la frase 
giusto a proposito del Gali
leo): «Vivere in un paese do
ve non esiste senso dell'umo
rismo è insopportabile, ma an
cora più. insopportabile è vi
vere in un paese dove non se 
ne può fare a meno». Brecht 
si riferiva alla Germania di 
allora, ma la sua osservazione 
ci può illuminare anche su co
se presenti, e nostre. 

Della regia di Bennewitz. 
si apprezzano pure i risvolti 
satirici, oltre a un certo ni
tore dell'insieme, convalidato 
dai costumi e dall'impian
to scenografico ((di Franz 
Havemann. ancìie lui del
la RDT), che segue be 
ne le indicazioni dell'auto 
re: pochi arredi. leggeri, di 
Unte neutre, allusivi senza 
pedanteria ai luoghi dell'azio 
ne o ai temi delle dispute; 
sul fondo campeggia un grò* 
so astrolabio, mentre calano 
di volta in volta altre imma 
gini significative, dalla ripro
duzione Ingigantita d'un dise 
gno di Leonardo allo stemma 
di Papa Barberini. Urbano 
Vili . Ma sotto un più sostan
ziale profilo, plastico e dina
mico. questo Galileo è alquan
to fiacco: quadri come quelli 
del Carnevale, o della vestizio
ne del Pontefice, risultano 
«morti di fronte alla capacità 

evocativa ' di una semplice 
lettura. I tagli sul testo, tra
dotto da Emilio Castellani, 
sono effettuati comunque, in 
generale, con accortezza (sal
ta l'episodio della peste e sal
ta per intero - l'epilogo, con 
l'esodo di Andrea Sarti). I 
coretti, tra un quadro e l'al
tro, vengono lasciati nella lin
gua originale (le musiche so
no, ovviamente, quelle ' di 
Hanns Eisler), ma i relativi 
versi, in italiano, appaiono 
proiettati sul siparietto, e un 
bambino cestito da chierico 
dice le didascalie. 

Tra le debolezze della rap
presentazione, la modestia del 
complesso degli interpreti. 
Alcuni sono discreti: il pic
colo Maurizio Barberio. Mas
simo De Francovich, Delia 
Bartolucci, Mico Cundari, En
rico Poggi. Altri sembrano In
feriori all'Importanza del 
compito (Amos Davoli, che è 
il papa. Marco Messeri, Um
berto Liberati), altri ancora 
appena decenti, o meno. Il 
successo, però, è stato calo
roso • >• 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO. . Tino Buaz

zelli nella parte di, Galileo. 

Accordo tra 

Unitelefilm e 

Cinematografia 

bulgara 
SOFIA. 13. " 

Il regista Ugo Gregoretti è sta
to nei giorni'scorsi a Sofia, ospi
te della direzione della Cinema
tografia bulgara con 1 rappre
sentanti ' della quale, a > nome 
deU'Unitelefilm, ha sottoscritto 
un accordo di coproduzione, 
scambi e collaborazione. L'ac
cordo tra Unitelefilm e la cine
matografia bulgara prevede la 
coproduzione sia di documentari 
politici, sia di film a lungome
traggio e di serie televisive. A 
queste realizzazioni potranno 
partecipare anche altre cinema
tografie di paesi socialisti. 

Durante la sua permanenza a 
Sofia. Gregoretti ha presentato. 
nella sala della Cinecronaca. il 
suo documentario « Contratto » 
(prodotto dairUnitelefilm nel 
1969 sugli avvenimenti dell'au
tunno caldo) che è stato acqui
stato dalla TV bulgara (anche 
l'acquisto di produzioni già rea
lizzate dall'Unitelefiln fa par
te dell'accordo) e che verrà 
messo in onda prossimamente. 

Tavola rotonda 
sulle istituzioni 

musicali a Roma 
Questo pomeriggio, alle ore 

17.30. alla Casa della Cultura 
di Roma (Largo Arenula, 26), 
tavola ìotonda sul tema: «Le 
istituzioni musicali • romane 
(Teatro dell'Opera e Accade
mia di Santa Cecilia)». Vi 
parteciperanno 1 maestri Gof
fredo Petrassi e Boris Pore-
na, il sen. Antonio Mazzarolli, 
il critico Mario Spererai, il 
consigliere comunale Lucio 
Buffa. Presiede il prof. Paolo 
Chiarini, del direttivo della 
Casa della cultura. 

Il fascismo 

di Salò visto 
" »' . ' '. V, '/ 

attraverso 
le sue stesse 

immagini, 
Si chiamerà RS.l. (Repub

blica Sociale Italiana) il film 
che l'Istituto Luce realizzerà 
con materiale esclusivamente 
di repertorio, per la maggior 
parte Inedito. L'iniriatlva è 
stata annunciata ieri mattina, 
nei corso di una conferenza 
stampa, ' dal presidente del
l'Ente gestione cinema, Mario 
Gallo, e da Ernesto G. Laura, 
amministratore unico dell'Isti
tuto Luce. La direzione del 
film è stata affidata ad An
gelo Grimaldi, un giovane re
gista televisivo. Ospite d'ono
re dell'incontro era Frederick 
W. Deakin, storico e scrittore 
inglese, autore, tra l'altro, del
la Storia della Repubblica di 
Salò (edita dieci anni or sono 
da Einaudi) e del recente La 
montagna alta (uscito per 1 
tipi di Feltrinelli), sulla Resi
stenza in Jugoslavia. Deakin 
sarà collaboratore e consulen
te del film. 

L'Istituto Luce possiede un 
ricchissimo archivio sia foto
grafico sia cinematografico. 
Tra gli altri reperti ci sono, 
anche, 1 cinegiornali che il 
Luce filmò e programmò du-
rante la Repubblica di Salò 
(dalla fine del '43 al 23 apri
le '45). 

Non si è trattato, per II Lu
ce. solo di una eredità, ma di 
un lungo puntiglioso lavoro di 
ricerca e di recupero. Nono
stante l'esistenza di questo co
spicuo bagaglio, per il film 
sulla Repubblica Sociale Ita
liana le ricerche sono state e 
saranno estese ad altre cine
teche e archivi italiani e stra
nieri; soprattutto per quanto 
riguarda la Resistenza e l'atti
vità partigiana, cioè l'altra e 
decisiva faccia della medaglia. 

Deakin ha detto ieri di con
siderare quella trista esperien
za. che va sotto II nome di Re
pubblica di Salò, «un ciclo 
chiuso, una storia terminata ». 
E ha aggiunto che. a proposito 
del suo libro sull'argomento. 
egli fu criticato «per aver 
raccontato la storia di un'elite 
e per non aver messo In evi
denza gli scioperi, le manife
stazioni di lotta e di protesta 
che si svolsero In quel perio
do. TI film — ha proseguito 
Deakin — fornirà l'occasione 
di mostrare momenti della vi
ta degli Italiani in quegli anni. 
Sono Immagini — ha aggiun
to—di una vera e propria 
tragedia popolare ». • • 

Comunque, sia lo scrittore. 
sia il regista hanno voluto sot
tolineare che RS.I. sarà im
prontato a «obiettività il che 
non significa imparzialità ». 

«SI tratta — ha detto An
gelo Grimaldi — di fare un 
lavoro scientifico e non lette
rario. Non ci saranno, quindi. 
testimonianze, rese oggi da 
protagonisti di quel periodo, e 
anche II commento sarà ridot
to al minimo. Dove non sarà 
possibile attingere a materiale 
cinematografico, si ricorrerà a 
quello fotografico Gireremo 
solo qualche raccordo». 

A chi è destinato questo 
film? Ci si augura, da parte 
dei realizzatori, la più larga 
diffusione, poiché suo scopo è 
quello di rappresentare la scia
gurata conclusione della para
bola fascista, usando il lin
guaggio del fatti, delle imma
gini testuali. Sarà, però, pen
siamo. necessario operare con 
molto discernimento, perché 
quelle Immagini sono già «di 
parte», sono nate deformate 
nel momento stesso in cui 
l'operatore le inquadrò. A que
sto si cercherà di ovviare, tra 
l'altro, utilizzando tutto quel 
materiale che « non entrò » al
lora nei cinegiornali, che fu. 
cioè, «tagliato» al momento 
del montaggio e che è perciò, 
inedito. 

n film sarà pronto 11 pros
simo armo e verrà distribuito 
non solo in Italia, ma nel mon
do. attraverso tutti 1 canali 
distributivi che sarà possibile 
trovare. « n Luce non ha scopi 
di lucro — ha detto Laura — 
ci basta rientrare nelle spese, 
quello che ci prefiggiamo è il 
fine culturale». In questo pe
riodo di fioritura di film su 
Mussolini più o meno roman
zati, un richiamo documenta
rio a quel nefando e orribile 
aspetto della storia italiana 
può esaere utile e Istruttivo 
per i giovani e anche per 1 
meno giovani. 

m. ac. 

' I e r i a l San Carlo 

DOPO L ASINO F EIA EIA EIA ALALA 

Wftoimco ov 
a cura di Oreste DeJ Buono e Lietta TOT 
nabuonl. Una critica spregiudicata e fé 
roce delle malefatte piccole è grandi del 
fascismo nei disegni e nei testi del più 
diffuso periodico satirico antifascista che 
scatenò le ire di Mussolini e dei gerarchi. 
Oltre 290 pegine illustrate de centinaia di disegni in bianco • 
nero e tavole fuori testo a colori, formato 220x310, lire 7.000 

Feltrinelli 
novità m tutte le librerie 

Nuovi contrasti 
alla prima replica 
della «Turandot » 

L'opera pucciniana ha avuto per interprete Amy 
Stillarti, la cantante contestata la sera della 
inaugurazione della stagione lirica napoletana 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI, 13 

- Amy Shuard, la Turandot 
contestata sabato ' sera alla 
apertura della stagione lirica 
del San Carlo, si è rlpresen-
tata questa sera sul palcosce
nico, sospintavi dal direttore 
artistico Razzi e dal direttore 
d'orchestra Previtali; ma ha 
dovuto concedere il bis ai 
suoi disistima tori, che, al se
condo atto, l'hanno nuovamen
te fischiata. La reazione del 
pubblico si è avuta alla scena 
degli « enigmi », che la can
tante inglese aveva affronta
to, per la verità. In condizio
ni vocali migliori di quelle 
della clamorosa « prima » di 
sabato e rincuorata da un fat
to: « l'esordio » — che è sen
z'altro il momento più impe
gnativo e difficile per 11 so
prano chiamato a interpreta
re l'opera pucciniana — era 
passato liscio, persino con 
qualche timido applauso. Tut
to lasciava immaginare, dun
que, che la prova sarebbe sci
volata senza che si ripetesse
ro le intemperanze di quat
tro giorni fa, ma a metà del
l'atto ecco i primi mormorii, 
poi qualche fischio, Infine un 
rumoreggiare Insistente. 

Diversamente, però, da quan
to si era verificato sabato se
ra, la signora Shuard ha pro
seguito fino alla fine; il mae
stro Previtali si è rifiutato 
di prendere In considerazione 
l'eventualità di sospendere la 
i 

esecuzione e quando è calato 
il sipario la cantante si è di
retta, con disinvoltura, nel ca
merino rifiutando di essere 
intervistata dai cronisti (tra 1 
quali alcuni giornalisti ingle
si) che erano ad attenderla 
dietro il proscenio. 
• La decisione di far ripre
sentare alla ribalta la Shuard 
era stata presa, concordemen
te, da Razzi e Previtali dopo 
le polemiche dei giorni scorsi, 
contraddicendo, entrambi, le 
prese di posizione e le minac
ce di dimissioni annunciate 
dopo il fiasco della « prima ». 
Si temeva, certo, che la oon-

• testazione potesse nuovamen
te verificarsi, ma si confidava 
sul tipo di pubblico del tur
no B (spettacolo con inizio 
alle ore 18). composto essen
zialmente da vecchi abbonati, 
anziane signore, un pubblico 
considerato insomma « mode
rato». Comunque erano state 
prese dal sovrintendente del
le precauzioni: oltre alla pre
senza nella sala di poliziotti 
in divisa e in borghese, un 
cartello all'Ingresso avvertiva 
che 11 teatro era ormai pie
no e i posti di loggione « esau
riti». Al contrarlo, stasera 11 
loggione si presentava piutto
sto vuoto; quindi 11 disegno 
di tenere lontano dal teatro 
il pubblico più esigente e « pe
ricoloso» è riuscito, ma la 
contestazione è avvenuta 
egualmente. 

s. r. 

Rai yT/ 

oggi vedremo 
LA PORTA SBAGLIATA 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda commedia della trilogia 
dedicata a Natalia Ginzburg. La porta sbagliata è l'emble
matico titolo di questo testo che ci presenta Angelica, una 
donna egoista e nevrotica, capace di seminare solo infelicità 
Intorno a sé. Il marito, Stefano, è consapevole del difetti della 
moglie che però ama di un affetto cieco e fedele: preferisce. 
appunto, aver «sbagliato porta» piuttosto che fare a meno 
della sua compagna. Nella casa regnano la confusione e il 
disordine: c'è un continuo via-vai di amici e conoscenti che 
discutono sugli argomenti più assurdi, alimentando cosi la 
grottesca atmosfera che aleggia nell'appartamento e che testi
monia l'Incalzare della nevrosi collettiva. 

RISCHIATUTTO(2°, ore 21,30) 
Il < campione » del momento, Angelo Cillo, resta tale nono

stante li singolare epilogo della trasmissione della scorsa set
timana, durante la quale il Cillo rimase a quota zero, mentre 
1 due sfidanti viaggiavano addirittura in passivo. Cillo incon
tra stasera un medico genovese. Luigi Pastori, e un giovane 
studente senese. Maurizio Pizzichini. Il primo si presenta per 
la musica sinfonica dell'ottocento e del novecento, il secondo 
è un esperto dell'atletica leggera maschile dal 1920 al 1964. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
La settima puntata del programma settimanale di lette

re ed arti è dedicata all'architetto brasiliano Oscar Niemeyer, 
molto noto anche In Europa per aver realizzato, tra il '56 e il 
'60 Insieme con Costa, la nuova capitale del Brasile, Brasilia, 
considerata oggi un notevole saggio di rivoluzione architetto-
nico-urbanistica. Dal punto di vista del rapporto artista-
potere politico che costituisce il tema di fondo di questo 
ciclo, la figura dell'architetto brasiliano ha un interesse par
ticolare: iscritto e militante, sin da giovanissimo, nel partito 
comunista. Oscar Niemeyer (Premio Stalin per l'architettura) 
è un genio «aristocratico» nel suo campo e gli aspetti della 
sua ricerca sono rivolti all'esasperazione della tecnologia. Nie
meyer è stato spesso accusato di aver realizzato edifici di rap
presentanza e case per i ricchi, trascurando 1 quartieri po
polari. 

programmi 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola
stiche 

1240 Sapere 
«Il petrolio» 

13,00 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14.00 Cronache italiano 
15.00 Trasmissioni scola-

stiche 
17410 II giro del mondo In 

80 glomi 
17,30 Telegiornale 
17/15 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21 fio Tribuna sindacale 

Incontro - conferen
za stampa con la 
CGIL 

21.30 La porta sbagliata 
di Natalia Ginzburg 

2245 Quindici minuti con 
gli Showmen 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Disegni animati 
21,30 Rischiatutto 
22.45 L'Approdo 

« Oscar Niemeyer a 

15,55» 
Ha ca* 
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All'Eliseo con l'intervento di Lama, Lombardi e Branca 
r t 

Domenica giornata della giustizia» 
ASSEMBLEA DI MAGISTRATI 
CONTRO IL FERMO DI POLIZIA 

La manifestazione popolare indetta dall'Associazione giuristi democratici ha avuto l'adesione della 
Camera del lavoro, del PCI e PSI - Dibattito al palazzo di giustizia sul progetto di legge governativo 

Interrogazione dei deputati comunisti al ministro degli Interni 

Il governo chiamato a rispondere 
sugli scontri tra PS e gruppetti 

« I fatti dell'istituto tecnico Genovesi e gli incidenti di martedì sera costituiscono 
una provocazione politica che si inserisce in una nuova fase della strategia della 
tensione)» • Il comportamento delle forze di polizia denunciato anche dai repubblicani 

I trentotto arrestati duran
te gli scontri dell'altra sera 
tra le forze di polizia e al
cuni gruppi extraparlamen
tari saranno interrogati sta
mane a Rebibbia dal sostitu
to procuratore della Repub
blica, dottor Santoloci. Gli in
cidenti più gravi, come è noto, 
sono avvenuti a largo Argen
tina e in viale Trastevere. A 
questo proposito i deputati 
comunisti Vetere, Pochetti, 
Anna Maria Ciai, Fioriello, 
Glannantoni, Trombadorl, Car
la Capponi e Cesaroni, hanno 
presentato una interrogazio
ne al ministro degli Interni. 

Gli interroganti hanno chie
sto al rappresentante del go
verno: a Se non ritenga che 
i gravi episodi avvenuti a Ro
ma lunedì 11 all'istituto tec
nico "Genovesi" e nel terzo 
anniversario della strage di 
Milano, costituiscono chiari 
episodi di una provocazione 
politica che si inserisce in 
una nuova fase della strate
gia della tensione a Roma e 
se, per tali ragioni, il com
portamento della polizia non 
ponga inquietanti interroga-
tivi così come da più parti è 
stato sottolineato». I parla
mentari del PCI hanno chie
sto inoltre «.che debbono es
sere chiarite le circostanze e 
i fatti che, non a caso, si sono 
verificati in una situazione 
politica generale nella quale 
contro l'esigenza di verità 
tulla responsabilità delta stra
ge di Milano, di profonda ri
forma degli ordinamenti sco
lastici, si oppongono misure 
autoritarie destinate a solle
citare reazioni nelle quali 
ogni provocazione, voluta e 
orchestrata, è possibile». E' 
stato, infine, sottolineato « che 
la dinamica dei fatti e ' la 
gravità di alcuni episodi chia
mano in causa la responsa
bilità della polizia che aveva 
tutti gli strumenti per accer

tarla preventivamente ». 
Anche il deputato repubbli

cano Oscar Mammi ha pre
sentato una interrogazione per 
conoscere: « 1) se non sia da 
ritenersi eccessivo e quindi 
ingiustificato, l'uso, sia pure 
a scopo intimidatorio di ar
mi da fuoco cui si è ricorso 
da parte delle forze dell'or-

Do domani 

solo « bus » 

a villa 

Borghese 
Domani mattina scatta 

la nuova e operazione-traffi
co » che vedrà l'attuazione 
di questi tre provvedimenti: 
a) Villa Borghese sarà chiu
sa interamente alle auto 
private ed i suol viali sa
ranno Interamente riservati 
ai «bus» dell'ATAC; b) 
sarà aperto — per ora gra
tuitamente — Il parcheggio 
scavato sotto II galoppatoio; 
e) entrerà in funzione, al 
Villaggio Olimpico, nel pres
si dello stadio Flaminio, il 
cosi detto « parcheggio di 
scambio » dove, con 100 lire, 
gli automobilisti potranno 
qui parcheggiare II loro mez
zo e poi proseguire usu
fruendo delle linee ATAC, 
cioè della linea I (Due 
Ponti - piazza Augusto Im
peratore); linea 3 (Villag
gio Olimplco-Stazione Tusco-
lana); linea 39 (Termini -
piazza Cavour); linea 53 
(Villaggio Olimpico-San Sil
vestro); linea 95 (Corso 
Francia-Piazzale Ostiense). 

dine nello sgombero dell'isti
tuto tecnico "Genovesi" a Pri-
mavalle; 2) se nei disordini 
verificatesi nella sera del 12 
si sia evitato di coinvolgere 
cittadini ai disordini stessi 
del tutto estranei, come non 
sembrerebbe l'ingiustificabile 
comportamento di alcuni agen
ti dell'ordine che alle ore 
20,45 a piazza Sant'Andrea 
della Valle hanno duramente 
malmenato il segretario nazio
nale della federazione giova
nile repubblicana, Maurizio 
Marchesi, e il dirigente gio
vanile repubblicano Cesare 
Greco, che insieme si stavano 
tranquillamente recando lun
go corso Vittorio dalla sede 
del partito verso la propria 
abitazione ». 

Gli incidenti dell'altra sera, 
per il modo in cui si sono 
verificati, pongono seri in
terrogativi che il governo è 
chiamato al più presto a chia
rire. Molte circostanze sem
brano. infatti, avvalorare l'ipo
tesi che si sia trattato di una 
provocazione preordinata. E' 
necessario perciò la più am
pia e risoluta vigilanza popo
lare e democratica per sven
tare qualsiasi attentato alla 
democrazia. 

Va inoltre denunciato il 
comportamento delle forze di 
polizia che hanno operato ca
riche indiscriminate e hanno 
fermato anche persone estra
nee ai fatti. 

Va detto infine che non 
sembra mancare il tentativo 
di attribuire pesanti respon
sabilità a carico di qualche ar
restato. Ad esempio il collet
tivo di S. Lorenzo ha tenuto 
a precisare in un comunica
to che le accuse mosse nel 
confronti di Luigi Proietti (a 
cui la polizia dice di aver 
trovato addosso un taccuino 
con sopra segnata «la strate
gia della guerriglia») sono 
false. 

Una conquista strappata con una dura lotta unitaria 

Finalmente una casa per 
160 famiglie di senza tetto 

Gli appartamenti assegnati a un centinaio di famiglie del borghetfo Torraccia e ai 
baraccati di Gordiani —- Feriti un bambino e un ragazzo nel crollo di un muro alla 
vetrerìa S. Paolo, occupata dai senza tetto • Drammatica protesta a Nuova Ostia 

Da ieri oltre cento famiglie 
che vivevano in condizioni di
sumane nel borghetto di Tor
raccia, abitano in una casa 
civile. Le ruspe del Comune 
hanno cominciato ad abbatte
re le baracche che ricopriva
no una vasta area all'altezza 
del numero 900 della via Casi-
lina, dove si trovava appunto 
una delle più miserabili bor
gate della città. Il successo 
della lotta unitaria degli abi
tanti del borghetto, che da 
oggi hanno un appartamento 
in un complesso a Torre Spac
cata, dove pagano 2.500 lire a 
vano al mese, è soltanto un 
primo passo verso l'indilazio
nabile risanamento dei bor-
? netti; che è uno degli obiet-

ivi al centro delle attuali bat
taglie per la casa condotte dal 
Sindacato Unitario Nazionale 
Inquilini Assegnatari (costi
tuitosi nei giorni scorsi con 
l'unione delle forze democra
tiche che conducono la bat
taglia per la casa). 

Negli appartamenti di Tor
re Spaccata, 170 in tutto, tro
veranno posto anche i barac
cati di Gordiani. LA dram
matica situazione delle barac
copoli a Roma così come quel
la della casa in generale non 
è risolta comunque da questo 

In sciopero 
i dipendenti 
delle Opere 
universitarie 

E* cominciato ieri lo scio
pero nazionale del dipendenti 
delle opere universitarie; l'agi
tazione continuerà nella gior
nata di oggi, n SUNPO-OGIL. 
l'organizzazione sindacale che 
ha indetto Io sciopero, ha sot
tolineato in un comunicato la 
importanza del potenziamento 
delle Opere per la realizzazio
ne del diritto allo studio ed 
ha rivendicato in primo luogo 
un più preciso Inquadramen
to giuridico del posto di la
voro. l'abolizione della gestio
ne commissariale ed una più 
equa distribuzione dei fondi 
Stanziati per gli studenti uni-
««ni tari. 

limitato intervento. 
' Ancora l'altra sera, al Co

mune, per l'intervento del 
compagno Aldo Tozzetti, se
gretario del SUNIA, l'assesso
re Cabras ha ricevuto due de
legazioni. una proveniente dal 
borghetto dell'Acquedotto Fe
lice, l'altra dal borghetto A-
lessandrino. Le delegazioni 
hanno chiesto che I 350 ap
partamenti che il Comune ìia 
a disposizione venissero asse
gnati alle famiglie dei bor-
ghetti. Cabras si è impegna
to a dare a 200 famiglie del
l'Acquedotto Felice altrettanti 
appartamenti, ma per il bor
ghetto Alessandrino ha - di
chiarato che si deve ancora 
discuterne in Commissione. Il 
compagno Tozzetti ha posto 
con fermezza il problema del 
borghetto Alessandrino e ha 
chiesto che si sistemino al più 
presto le dieci famiglie del
la circonvallazione Salana e 
gli abitanti del borghetto Pre-
nestino. 

Ieri sera un episodio che 
ha sfiorato la tragedia si è 
verificato alla Vetreria S Pao
lo sulla via Ostiense ai nume 
ro 159. dove vivono accam 
paté in capannoni pericolanti 
208 famiglie che il Comune 
non ha ancora provveduto a 
sistemare negli alberghi, mal
grado esista una precisa deli
bera. Un bambino di 3 anni 
Fabio Matteucci mentre stava 
giocando è stato sepolto dal 
muro di recinzione che è crol
lato. II bimbo soccorso da 
Giuliano Giuliani di 22 anni. 
per fortuna ha riportato sol
tanto qualche escoriazione 
mentre lo stesso soccorritore. 
a sua volta, è rimasto seopel-
lito da un altro crollo, ripor
tando anch'egli lesioni. L'epi
sodio. ripropone con urgen
za un intervento del Comune 
per assicurare una casa a 
queste famiglie, costrette a ri
schiare la vita per avere un 
tetto sopra la testa. 

A Nuova Ostia, le spavento
se condizioni di vita di 120 
famiglie che abitano in scan 
tinati e sottoscale, in via An-
Ulte, ha Drovocato quattro ca
si di eoatite virale e numerosi 
di scabbia soprattutto tra i 
bambini. L'episodio ha pro
vocato l'esasperazione delle fa
miglie che sono scese in stra
da e hanno bruciato paglieric
ci e altre masserizie. 

CAMERA DEL LAVORO — A l i * 
or* 17,30, n d U «cuoia ««II* CdL 
di vìa Machiavelli 7 9 , MU'aatoito 
«1 un ciclo di contar**» organi* 
a i a ••ll'officio ••nottate « dall'Ili 
f ido formazione, ai terrà an dibat
tito ani tnn* : « Diritto panai* e di
ritto sindacala », con una ralationa 
prtaaiala dai compagni • * » - Aa> 
dreo-ri • Lombardi. Tatti i diri-
9«nti sindacali • i lavoratori cono 
•tati invitati ad intervenir*. 

ALBANO — Domani, alle ora 
1S.30. al cinema « Alba Rodians -
di Albano, avrà Inono la • prima • 
nazionale della rapnreaentaziooe 
teatrale « Discorso sol Vietnam • 
di Peter WeJss, presentato dallo 
compagnia teatrale « Grappo Teatro 
Roma ». La rappresentazione av
viene sotto l'egida defl*ARCl. 

ASSEMBLEA — Nei locati detta 
•exione del PSI — ViO Principe 
Umberto. 45 — alle or* 17.30. si 
terra un'assemblea unitaria, orga
nizzata dalle sezioni Feuoiiei i PCI 
e INTERNAS Ferrovieri di Roma, 
con i Consiglieri Comunali C . • * * -
Cini per il PCI, V . Pietrini per il 
PSI, su: « I feiiovieiì o la lotta 
per la casa Contro il governo 

FEDERESERCENTI — La Po-
defessi centi. l'UPRA, la f ida i toop. 
l'Apref, l'Anved, il Snc* nanna in
detto un'assemblea pubblica por 
domenica 17 dicembre, a l i * ora 
10.30, nel cinema Aejoil*, al Pre-
nostino. snt Urna, la battaglia par 
la modifica dell'IVA « m fotta al 
caro-vita. 

DIBATTITO — A Tivoli, alta 
ore 1 t , nei focali della Sola ECA. 
si terrà un dibattito tal tomo: 

di polizia a strana di Mi -
Onesta miniUstmians • è 

stata promosso dona CCIL * «allo 
f o n * gfovanin democratiche (FOCI, 
PCS, giovani PRI , «invanì DC) . 
Parlerà il-campagna P. Tarsitan* 
del collegio di difese di P. Val-
preda, 

Errata - corrige 
• Presso l'Istituto di sludi co

munisti delle Frattocchie, la quar
ta lezione del corso sulla • Con
cezione materialistica a dialetti
ca della storia • non avrà luogo 
oggi, come è stato erroneamente 
annunciato, ma è stati già 
fa ieri 

Numerose iniziative vengono 
prese in questi giorni sul pro
blema della crisi della giusti
zia e contro il fermo di poli
zia. Per domenica si prepara 
la manifestazione organizzata 
dall'Associazione italiana giu
risti democratici alla quale pern
ieranno il segretario generale 
della CGIL Luciano Lama e 
l'on. Riccardo Lombardi; pre
siederà il sen. prof. Giuseppe 
Branca. La < giornata della giu
stizia » si svolgerà alle 10 al 
teatro Eliseo. Hanno dato la 
loro adesione la Camera del la
voro. la Federazione provincia
le lavoratori metalmeccanici, le 
federazioni del PCI e del PSI. 
il gruppo giustizia del PCI e la 
commissione giustizia del PSI. 
il comitato del nuovo PSIUP. 
Magistratura democratica, la 
Federazione sindacati avvocati 
e procuratori, l'Atard. 

Per domani la Camera del 
lavoro ha indetto una confe
renza stampa sul problema del
la crisi della giustizia del la
voro a Roma, alla quale inter
verranno avvocati, magistrati. 
sindacalisti. Oggi pomeriggio 
sempre alla Camera del lavoro 
si terrà un dibattito su « di
ritto penale e lotta sindacale >. 
La relazione introduttiva è stata 
preparata dagli avvocati An-
dreozzi e Lombardi. 

Ieri mattina, invece, - si è 
svolto un > dibattito organizzato 
da varie riviste giuridiche e 
tenutosi a Palazzo di Giustizia, 
nell'aula della nona sezione. 
Hanno partecipato magistrati. 
avvocati e cancellieri. A con
clusione del nutrito dibattito è 
stato votato un ordine del gior
no nel quale si rileva « la pa
lese illegittimità costituzionale 
e la contrarietà alle norme del
la Convenzione europea sui di
ritti dell'uomo, nonché il carat
tere liberticida del disegno di 
legge sul fermo di polizia». 
L'ordine del giorno è stato in
viato alla presidenza del Con
siglio con la richiesta di ricon
siderare «l'opportunità di insi
stere su una legge che, se ap
provata, limiterebbe grave
mente i fondamentali diritti di 
libertà dei cittadini e costitui
rebbe un'alterazione dei conno
tati istituzionali della Repub
blica italiana ». 

Tra i molti interventi, di par
ticolare interesse è stato quel
lo di Vincenzo Surama, che ha 
diretto il dibattito; egli ha ri
cordato che già nel '67 l'al-
lora ministro degli Interni Ta-
viani tentò di far passare una 
legge di questo tipo: allora 
però veniva stabilito l'obbligo 
per la polizia di informare im
mediatamente il magistrato e 
quello di motivare il provvedi
mento. Erano previste anche 
sanzioni disciplinari contro chi 
avesse operato un fermo il
legittimo. ' » -

Una iniziativa sullo stesso pro
blema è stata presa anche a 
Tivoli. Stasera, alle 19. la Ca
mera del lavoro e i movimenti 
giovanili comunista socialista e 
repubblicano, il sindacato uni
tario della scuola CGIL-CISL-
UIL. daranno vita ad un'as
semblea su « Fermo di polizia 
e riforma dei codici, a tre anni 
dalla strage di Milano», con 
la partecipazione del compagno 
Fausto Tarsitano, di rappre
sentanti degli operai della Pi
relli. delle cartiere e dei ca
vatori. 

Un vasto movimento, quindi. 
è in atto contro il progetto del 
governo Andreotti di istituire 
il fermo di polizia: forze demo
cratiche le più diverse, dai 
partiti di sinistra, ai sindacati. 
ai magistrati, si stanno oppo
nendo con forza ad un pro
getto chiaramente definito li
berticida. istituito con il chiaro 
intento di limitare i diritti poli
tici oltre che personali, san 
citi dalla costituzione repubbli 
caria, il diritto di sciopero in
nanzitutto. contro il quale ver
rebbe immediatamente e per 
cosi dire « automaticamente > 
rivolto il nuovo illegittimo < po
tere » attribuito alia polizia. 

Il presidente della prima se
zione penale del tribunale di 
Roma, doti Michele Coirò, nel 
corso del suo intervento ha sot
tolineato che «con il disegno 
di legge sul fermo di polizia 
il governo mira a coinvolgere i 
giudici nella propria politica. Il 
fermo di polizia — ha poi ag
giunto — scatterebbe non con 
tro persone che hanno com
messo un reato o che sono al
meno nella fase del tentativo 
ma contro chi si rifiuta di pro
vare la propria identità, cioè 
anche contro chi non ha con 
sé un documento di identità. 
contro i cosiddetti oziosi e va
gabondi. cioè contro i " capel
loni ". contro chi faccia rite
nere. con il suo comportamento. 
che stia per commettere un 
reato: contro chiunque tenga 
una condotta che costituisca 
minaccia per la sicurezza pub
blica. Negli ultimi due casi 
siamo nel campo del processo 
alle intenzioni: l'ultimo caso. 
inoltre, è creato apposta per 
comprìmere eventuali scioperi 
o manifestazioni ». 

Sono chiari, a questo punto. 
gli intenti di un tale provve
dimento TI dott Coirò ha pro
seguito affermando che il di
segno di legge prevede in so
stanza il fermo di persone che 
non hanno commesso alcun 
reato. « Allora, in che cosa 
consiste — ha detto — l'inter
vento de) magistrato, chiama
to. dopo 48 ore. a prorogare 
questo fermo per altri due? 
m'orni? La legge non dà al ma
gistrato la possibilità di fer
mare chi non ha commesso 
reati. Ora questo potere vo
gliono darlo alla polizia. Non 
ci chiamino però a ratificare 
simili decisioni: se Io facessi. 
mo. i ministri degli Interni an
drebbero in Parlamento a dire 
che siamo stati noi ad autoriz
zare il fermo». Le conclusioni 
di Coirò sono state altrettanto 
esplicite e precise: la legge 
prevista nel disegno governa
tivo è chiaramente meostitu-
rionale, perchè tra l'altro dà 
in mono alla polizia facoltà che 

può aver*. 

Aggredito un picchetto operaio davanti allo stabilimento 
* • • i — ^ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ ^ _ _ 

Provocazione fascista airO.M.I. 
; * t ( , * •• " l », • ' - ' - i l i -

Scioperano gli statali nel Lazio 
Cinque cortei percorreranno stamane le strade della città - Si tratta della settima astensione per il contratto - Pronta ri
sposta dei lavoratori della Magliana alla bravata dei teppisti, che precedentemente avevano occupato l'istituto nautico 

Statali durante una recente manifestazione 

Proseguono con forza le lotte 
dei lavoratori per i contratti: 
all'intransigenza del padronato 
fa da contraltare la provoca
zione fascista contro i lavorato
ri. Ieri la teppaglia fascista ha 
messo in atto una vera e pro
pria aggressione contro gli ope- -
rai dell'OMI in sciopero per l'in
tera giornata. E' successo nella 
mattinata. Davanti ai cancelli 
della fabbrica, un piccolo grup
po di delegati sindacali stava 
picchettando l'azienda, quando. 
d'improvviso, si è vista piom
bare addosso una gragnuola di 
sassi e di oggetti lanciati da un 
centinaio di fascisti. 

La provocazione è partita dal
l'istituto tecnico Nautico, che 
si trova a poche centinaia di 
metri dalla fabbrica, sempre in 
via della Vasca Navale. I fa
scisti, venuti in forze anche da 
fuori della scuola, hanno occu
pato l'edificio; qui si sono orga
nizzati e armati di bastoni, poi 
hanno formato un corteo che 
ha raggiunto TOMI. Sapevano 
evidentemente dello sciopero in 
atto e avevano preordinato la 
aggressione. Giunti a poche de
cine di metri dall'azienda han
no cominciato a scagliare pie
tre e bastoni contro gli operai. 

Svolta nelle indagini dopo l'arresto di Peppe Russo « il marsigliese » 

Il nipote del boss mafioso coinvolto 
nel duplice delitto di Tormarancia ? 
Il congiunto di Genco Russo era amico di Ettore Tabarrani, il braccio destro di Sergio Maccarelli -Se
condo gli inquirenti saprebbe molto sui retroscena del regolamento di conti - Interrogato ieri in carcere 

Sorpreso in un bar con 30 grammi di droga 

Spacciava cocaina: 
avvocato arrestato 

Luigi Sprovieri, 42 anni, era « controllato » dai cara
binieri dopo che il suo nome era venuto fuori nelle 
indagini sul « Number One » — Con lui è finito in 

galera anche un complice, Alberto Mariani 

Due persone sono state ar
restate dai carabinieri in un 
bar di via della Scrofa, men
tre la scorsa notte si scam
biavano un pacchetto di siga
rette contenente 30 grammi di 
cocaina. I due sono l'avvoca
to Luigi Sprovieri. 42 anni, e 
Alberto Mariani di 29. Il pri
mo sospettato da tempo di es
sere coinvolto nel traffico de
gli stupefacenti, in seguito alle 
rivelazioni di alcuni testimoni. 
interrogati durante l'inchiesta 
sulla vicenda del , « Number 
One>. All'una della scorsa not
te - l'avvocato e il Mariani si 
trovavano dentro il bar: ad un 
certo punto il Mariani è stato 
visto avvicinarsi all'avvocato e 
consegnargli un pacchetto di 
«Marlboro». I militari, che 
erano appostati per seguire le 
mosse dei due. hanno subito 
sospettato che il pacchetto di 
sigarette nascondeva della dro

ga ed hanno aspettato che l'av
vocato uscisse dal locale in
sieme al Mariani. 

Quando i due si sono alzati 
per dirigersi verso la strada i 
carabinieri li hanno fermati e 
perquisiti: nelle tasche dell'av
vocato Sprovieri hanno trovato 
quindici bustine contenenti co
caina. nascoste dentro il pac
chetto di sigarette. I due sono 
stati arrestati per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

Subito dopo altri carabinieri 
si sono recati nell'abitazione di 
Alberto Mariani, e perquisen
dola vi hanno trovato una bi
lancia che usualmente si usa 
per pesare la droga. 

Lavvocato Luigi Sprovieri. 
che ora si trova a Regina Coe-
li insieme al complice, nel cor
so delle indagini sulla vicenda 
del « Number One > è stato de
finito da diversi testimoni « for
nitore al dettaglio di cocaina >. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Fi burlino I I I , 

ore 1S, ass. donne (Leda Colom
bini ) ; Magliana Vecchia, ore 19 
( M . Manda i ) ; Martellina, ore 2 0 
(Micacei); Pertaense Parrocchiet-
ta. ore 2 0 , ass. IVA (Colaiacomo) ; 
Torrevecchia, ore 19. ass. I V A (Ca
talano); Finocchio, ore 20 , costi-
lozione celiala Colle Mafia (Spe
r a ) ; Ostiense, Cellula O M I , ore 17 
(Rol l i ) ; Borgo Prati, ore 2 1 , Me
dici ospedalieri « Tempo > pieno » 
(Sacchetti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Assemblea del comunisti di Sta
tistica, alle ore 1», in Federazione; 
assemblea Cellula del personale non 
insegnante, alle ore 1». in Fede
ra-ione; Celiala di Lettere, ore 16 , 
in "" 

C D . — P. Maniere , ore 19 
(Cervi); Tor Sapienza, ore 19,30 
(T . Costa); N . Gordiani, ore 1 * 
(Freddasi ) ; Centro, ore 20 ,30 
(Nicesel; Ole-ano. ore 19;' S. Ba
silio, ore 18.30 (Fonebi). 

ZONE — Zona Ovest: Garba
teli», ore 18,30, Commissione scuo
la di zona (Fredda). 

ATT IV I — Garbateli., ore 19 
(Vitale); Labaro, ore 19 (Sord i - ) . 

GRUPPO CONSILIARE — Colle-
ferro, ore 21 (Tornei). 

DIBATTITI — Vescovio, ore 
17.30, proiezione del film * Apol
lo», fabbrica occupata ». Seguirà 
oo dibattito con il compagno U. 
Gregoretti, autore del film; vi sari 
la partecipazione del compegno 
M . Teodori, membro della commis-

soine interna della fabbrica; Cam
po Marzio, ore 18,30, dibattito sul 
tema; « L'emancipazione femmini
le e i valori ideali delle masse 
orientate dalla DC? » ( G . Tedesco). 

CORSI IDEOLOGICI — Porta 
S. Giovanni, ore 17 , terza lezione 
sul tema: e I I partito negli anni 
della dittanra sino alla seconda 
guerra mondiale » (P . Grifone) ; 
S. Basilio, ore 20 ,30 . prima le
zione (Funghi). 

Corso di studio 
storia del PCI 

•Questa sera alle ore 18 presso 
i locali della sezione Quarticciolo 
si terrà un'assemblea pubblica sol 
problema della casa e del borghet
to Alessandrino. Presiederà il com
pagno A. Tozzetti, segretario del 
sindacato inquilini; per il PCI sarà 
presente il compagno D. Cenci, ca

detta V I I circoscrizione 
Anguilla», ore 18,30, terza lo

zione. (Berlini). 
• I l Comitato Direttivo della Fe
derazione e convocato per sabato 
18 , alle ore 9 ,30, in t«dei azione. 

' FGCR — Donna Olimpia, ore 
18, assemblea sella gioventù lavo
ratrice (Giansiracusa) ; Porta Mag
giore, ore , 18 , assemblea del cir
colo (Rodano); Decima, ore 17 , 
attivo del circolo (Mele ) ; ore 18,30 
rianione dei segretari dei circoli 
Mofileverde Nuovo, Monteverde 
Vecchio, Donna Olimpia. Braveria 
(Checchini) . 

Nelle indagini sul feroce 
regolamento di conti a Tor
marancia, quando, nell'otto
bre scorso, caddero crivellati 
di revolverate Sergio Macca
relli, il boss -del racket delle 
bische, e il suo amico Italo 
Pasquale, è comparso adesso 
un nuovo personaggio: «Pep
pe il marsigliese», ovvero 
Giuseppe Russo, 41 anni, ni
pote del più famoso boss ma
fioso Genco Russo. E' stato 
arrestato l'altro pomeriggio, 
quando 1 carabinieri lo han
no sorpreso in un bar di via 
Panico, al rione Ponte: contro 
di lui era stato spiccato, nel
l'aprile scorso, un mandato 
di cattura della magistratura 
genovese per rapina, truffa, 
estorsione e associazione per 
delinquere. Tuttavia gli inve
stigatori ritengono che Giu
seppe Russo sappia molte co
se sui retroscena del duplice 
omicidio. 

Del resto, il nome di «Pep
pe il marsigliese» (chiamato 
così per le sue «attività» a 
Marsiglia) era venuto fuori 
dopo 11 sanguinoso regolamen
to di conti. E per questo i 
carabinieri del nucleo investi
gativo lo stavano cercando 
dovunque. Dopo la morte di 
Maccarelli, infatti. Giuseppe 
Russò era sparito dalla cir
colazione. Di lui si sapeva che 
era molto legato ad Ettore 
Tabarrani, uno del clan di 
Maccarelli Anzi, secondo i 
carabinieri, il nipote di Genco 
Russo si sarebbe trovato ac
canto al Tabarrani la sera 
della famosa rapina-sgarro 
nella bisca di via di Val Cor-
teno. a Monte Sacro, episo
dio che avrebbe provocato 
successivamente, la sparato
ria di viale di Tormaranciau 

Ieri, in mattinata, il nipote 
di Genco Russo è stato in
terrogato dal magistrato nel 
carcere di Rebibbia. Anche se 
gli inquirenti mantengono 
uno stretto riserbo, sembra 
che il magistrato ha puntato 
molto sul duplice omicidio di 
Tormarancia e, in particola
re, sulle «attività» dell'im
putato a Roma. 

Giuseppe Russo ha un «cur
riculum » piuttosto nutrito. 
Fu indiziato per un omicidio 
avvenuto il 15 ottobre del '69, 
quando a Genova fu ucciso a 
revolverate Giuseppe Giam-
porcaro, un «buttafuori» di 
un night e uno dei boss della 
malavita genovese. La polizia, 
per quel delitto, mandò in 
galera cinque persone, tra cui 
il Russo: ma, alla scadenza 
dei termini della carcerazione 
preventiva, fu scarcerato e 
inviato al soggiorno obbliga
to a Palinoli, in provincia di 
Chieti. da dove fuggi, facen
do perdere le proprie tracce. 
Prima di finire a Genova, il 
nipote di Genco Russo, era 
stato a lungo a Marsiglia: fu 
espulso dalla Francia, dopo 
essere rimasto coinvolto nel
l'assassinio di un altro pre
giudicato, in un regolamento 
di conti tra bande rivali. 

Riunione 
per il consorzio 

trasporti 
Oggi, alle ore 16,30, presso il 

Campidoglio, rianione dei capigrup
po del PCI nei Consigli provinciali 
delle province del Lazio, per discu
tere le iniziative relative alla costi
tuzione del consorzio dei trasporti. 
Introdurrà il compagno Berti. 

gridando slogan apologetici del 
regime fascista o inneggianti a 
« Reggio e L'Aquila >, a Musso
lini e via di questo passo. 

La polizia, avvertita dagli 
stessi lavoratori, si è rifiutata 
di intervenire cercando di mi
nimizzare l'episodio. ' 

La provocazione è stata re
spinta allorché dalle altre fab
briche della zona, dalla FIAT 
Magliana, dalla SA1M. dalla Te
vere ecc. sono accorsi centinaia 
di operai. I fascisti a questo 
punto hanno tagliato la corda. 

Sul piazzale antistante TOMI 
si è svolta cosi un'assemblea 
alla quale sono intervenuti Cor
ri e Vasta per la segreteria 
provinciale della FIOM e Chia-
lastri. segretario della FIM. E' 
stato deciso di scioperare oggi 
per due ore in segno di protesta 
e di proporre una manifestazio
ne provinciale antifascista da 
svolgersi nella zona. 

Oggi intanto toccherà di nuo
vo agli statali dar vita ad un'al
tra giornata di lotta per il 
contratto. Sciopero a livello re
gionale. poi una forte manife
stazione cittadina indetta dai 
sindacati provinciali CGIL, 
CISL e UIL alla quale hanno 
dato la loro adesione anche i 
sindacati autonomi dei ministeri 
del tesoro e della pubblica istru
zione. Cinque cortei sfileranno 
per le strade a partire dai se
guenti concentramenti zonali; 
tutti i dipendenti dei ministeri 
nella zona delPEUR si riuniran
no davanti alla stazione della 
metropolitana, per raggiungere 
con questa il Colosseo, via XX 
Settembre (ministero del Teso
ro). - largo - Leopardi (cinema 
Brancaccio). piazzale delle 
Scienze e piazza Cairoti, l'ap 
puntamento è per le 9. 

Una delegazione di lavoratori 
e dirigenti sindacali chiederà 
di essere ricevuta dal ministero 
della Riforma burocratica, per 
sollecitare l'apertura delle trat
tative, dopo sette giorni di 
sciopero. „ 

All'astensione dal lavoro sono 
interessati tutto il personale dei 
ministeri, i vigili del fuoco i 
quali assicureranno il servizio 
d'emergenza, i dipendenti del-
l'ANAS. dell'Istituto centrale di 
statistica. dell'Istituto superiore 
di sanità. 

La lotta contrattuale prosegue 
anche alla Romana gas, i cui 
lavoratori sono in agitazione da 
cinque mesi. Nonostante la lotta 
in corso, i sindacati- hanno de
ciso. onde evitare ulteriori di
sagi alle famiglie coinvolte nel
la tragica esplosione di via Pre-
nestina. di ripristinare le con
dotte del gas e di effettuare i 
relativi collaudi per la imme
diata ripresa dei servizi. 

La federazione di Roma CGIL. 
CISL, UIL e i Sindacati auto
ferrotranvieri hanno chiesto un 
incontro alla Regione, al Comu
ne e alla Provincia sul pro
blema della costituzione del 
consorzio tra gli enti locali del
la zona per la gestione del tra
sporto regionale. Inoltre, le or
ganizzazioni dei lavoratori han
no chiesto la revoca delle con
cessioni agli ex assegnatari e 
infine provvedimenti per la so
luzione dei gravi problemi del 
personale dell'Atac e della 
Stefer. -, 

Sempre ieri i Sindacati auto
ferrotranvieri hanno discusso la 
situazione della ex Saro, adesso 
affidata alla Stefer. Gli impe
gni della Regione di ripristina
re il trasporto del personale 
dell'aeroporto Leonardo da Vin
ci non sono stati assolti e così 
pure le assicurazioni a propo
sito dei sette lavoratori della 
ex laet non incorporati nel
l'operazione. Per queste inadem
pienze i sindacati hanno pro
clamato lo stato di agitazione. 

ECCEZIONALE INIZIATIVA PILOTA DEL GRUPPO 

INTEGRATRICE 
per i propri soci in collaborazione con 
la Società K 5 RIGNAN0 FLAMINIO 

VILLE BIFAMILIARI IN UN COMPLESSO 
RESIDENZIALE COMPLETO DI PISCINA, 

TENNIS E SERVIZI VARI NEL MERAVIGLIOSO 
PANORAMA DEL S0RATTE 

PRENOTAZIONI A CONDIZIONE DI ECCEZIONALE VANTAGGIO 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE 754.557 
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13A MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
•otto folto patronato del Presidente delta Repubblica 

30.000 
natalidee dal 

DAL 2 AL 17 DICEMBRE 1972 
A ROMA EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 
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teatro dei burattini • giardino infanzia dai 3 ai 6 anni 
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Utilizzate il nuovo ingresso sul Viale della Letteratura Oggi giornata: Brasile - Equador 
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Conclusa la discussione in Campidoglio 

Scuòla: accolte '•::• '-/s :? i 

V i ' i - i . i ? 

avanzate dal PCI 
Soltanto a tarda notte terminate le votazioni sugli ordini del giorno - Il 
Comune impegnato a gestire direttamente refezione e doposcuola 

>-i "v--. t.i /-• 

Consiglio regionale 

Legge per il personale: 
prosegue il dibattito 

La Regione alla ricerca di una sede - Necessaria 
l'approvazione di una convenzione per erogare la 
assistenza farmaceutica ai lavoratori autonomi 

Con la replica dell'assessore Martini e * la votazione di • una-strie di ordini dfl giorno 
si è concluso nella tarda serata di Ieri II dibattito aperto giorni fa sulla situazione scolastica. 
Alla presenza di numerose dipendenti del patronato scolastico, Il consiglio comunale ha ap* 
provato — con la sola esclusione dei missini - ordini del giorno che sostanzialmente accolgono 
M> proposte del gruppo consiliare comunista scaturite nell'ampio e Interessante dibattito svol-

, . , . • . . . . tosi nei giorni scorsi, t • , 
Ma vediamo i momenti sa

lienti ' delle conclusioni ' sul 
problema « scuola » (riferire
mo in maniera particolareg
giata domani, data l'ora tar
da in cui si è chiusa la se
duta). Dopo la • replica del
l'assessore alla IX ripartizio
ne. il socialdemocratico Mar
tini. * fiacca e tutto sommato 
al di sotto delle possibilità 
espresse dai numerosi inter
venti in sede di dibattito si è 
passati all'esame degli ordini 
dei giorno, presentati dai 
gruppi consiliari in numero di 
16. L'ordine del giorno che 
impegna la giunta ad assume
re direttamente, in gestione 
diretta, il servizio di refezio 
ne e del doposcuola (ora sotto 
il Patronato scolastico), con 
l'assorbimento del relativo 
personale è stato approvato 
all'unanimità dopo l'accogli
mento di alcuni emendamenti 
presentati ; dalla stessa mag
gioranza. che accolgono la 
sostanza dell'ordine del giorno 
presentato dai consiglieri Mi
rella D'Arcangelis. Lina Ciuf-
fini. Giordano. Vetere e Buffa. 

Anche sul problema della 
scuola materna, per quanto 
riguarda la carenza assoluta 
di edifici, il consiglio ha ap
provato all'unanimità un o.d.g. 
che ' accoglie • nettamente le 
proposte avanzate dal nostro 
gruppo. Il documento auspica 
una legge Der la scuola pub
blica per l'infanzia finanziata 
dallo Stato, programmata dal
le Regioni e gestita dai Co
muni. per assicurare a tutti 
i bambini tra i 3 e i 6 anni il 
diritto alla scuola. 

In apertura di seduta era 
stato sollevato il problema del 
personale comunale dell'impo
sta di consumo, che il 31 di
cembre. con l'entrata in vi
gore "dell'IVA, dovrà essere 
necessariamente riorganizzato 
(la legge ne prevede la riu
tilizzazione da parte del comu
ne per 5 anni col corrispetti
vo di 5 miliardi per le spese). 
La posizione della giunta, che 
entro il 26 è impegnata a pre
sentare una delibera per la 
collocazione di > questi dipen
denti. è ambigua — come ha 
sottolineato il consigliere Ben-
cini —: la gran oarte del per
sonale deve, infatti, passare 
alle circoscrizioni, per attuare 
il ' decentramento amministra
tivo. mentre la giunta si osti
na a volerlo ripartire, in pri
mo luogo, negli assessorati. 

E' proseguito ieri sera al 
Consiglio regionale il dibatti
to sul disegno di legge per 
l'ordinamento degli Uffici, lo 
stato giuridico e il trattamen
to economico del personale. 
La discussione si è limitata a 
stabilire quali dei due pro
getti presentati all'assemblea 
(uno della commissione mista 
e l'altro della terza commis
sione permanente della Regio
ne) deve servire come punto 
base su cui procedere per lo 
esame del numerosi emenda
menti presentati dai vari grup
pi. Nel dibattito di Ieri sono 
intervenuti Galluppl (PSDI), 
Cutolo (PLI) e Dell'Unto 
(PSD ^ 

In apertura di seduta il 
presidente Palleschi ha infor
mato l'assemblea che il com
missario di governo ha appro
vato. con alcune osservazioni. 
la legge regionale per l'assi
stenza farmaceutica ai lavora
tori autonomi (coltivatori di
retti. artigiani e commercian
ti). Il compagno Ranalli, do
po aver preso atto del parere 
favorevole dell'organo di con-

Tesseramento: 
decine 

di reclutati 
nelle cellule 
di fabbrica 

- La campisti» di tesseramento • 
proselitismo t i svfiluppa cogitan
do nuovi positivi risultati nel raf
forzamento del partito a nell'ade-
sione di nuovi compaani che entra* 
no nelle fila comunista in questa 
Impegnativa fase della battaglia par 
batterà II governo Andreottl a par 
aprirà una alternativa democratica. 
DI particolare rilievo i dati che 
giungono dai luoghi di lavoro, oggi 
Impegnati in prima fila nello scon
tro contrattuala a nella battaglia 
politica. 

Nella xona industriala * di Po-
mezia hanno gi i superato gli iscrit
t i dello scorso anno le cellule azien
dali deli'Euromobilia, della Feal-
Sud, della GIMAC- dal» Stifar, del
la Sigma-Tati. Operai venuti al PCI 
nelle .ultima settimane si contano 
alla Feal Sud a alla Mac Queen (S 
reclutati ciascuna), alla GImac ( 3 ) , 
aH'Euromobllia, alla Litton, alla 
Stilar e alla Sigma-Tau. Una nuova 
cellula si è costituita, inoltra, alla 
Pomer di Lavlnio • conta g i i 17 
compagni tesserati. 

Altro SOO tessere sono state In
tanto rinnovate nella ultima gior
n a t e - e l a . seziona di Palomba» 
ha raggiunto il 1 0 0 % . Gli altri r i 
sultati si segnalano dalla sezioni di 
Cestelverde (70 tessere), Civita
vecchia ( 6 3 ) , nano. Adita a Po-
ajiezia (SO) , Frascati a N. Alessan
drina ( 3 0 ) , Zagarelo a Segni ( 2 5 ) , 
«vitel la S. Paolo • Cerveteri ( 2 0 ) . 
Primavalle ( 13 ) e Gaaazcaao ( I O ) . 

trollo, ha sollecitato la giunta 
ad elaborare al più presto la 
convenzione con gli organismi 
che devono procedere alla e-
rogazione dell'assistenza. Sen
za questa convenzione, infat
ti, la legge non può andare 
in vigore. 

Infine un'ultima notizia. Lo 
assessore regionale all'Indu
stria. Ponti ha informato Ieri 
ha detto — il governo dell'on. 
strazione comunale di Tivoli 
che la Regione stanzlera 22 
milioni per assicurare la par
ziale ripresa dell'attività pro
duttiva delle Cartiere Tiburti-
ne,. requisite dal Comune di 
Tivoli dopo circa 18 mesi di 
occupazione. La richiesta di 
una sovvenzione della Regio
ne era stata più volte solleci
tata dal sindacati e dalle nu
merose delegazioni di lavora
tori che si sono recate nelle 
settimane scorse al Consiglio 
regionale. Ieri una delegazio
ne del personale dipendente 
dell'AIAS è stata ricevuta dai 
compagni Ferrara e Ranalli. 
Nel corso dell'incontro è sta
ta esaminata la situazione 
creata dai recenti licenzia
menti attuati, al di fuori di 
ogni norma sindacale, dai con
siglio di amministrazione del
l'ente. 

Oggi 11 Consiglio regionale 
terrà due sedute per giungere 
forse, al voto conclusivo sul 
personale. L'assemblea da pa
lazzo Valentin! si sposterà 
nell'aula capitolina di Giulio 
Cesare. La Regione, come si 
vede, continua ad essere sbal
lottata da un palazzo all'altro 
per la mancanza di una sede 
idonea dove insediare non so
lo l'aula consiliare ma le cen
tinaia di uffici necessari alla 
sua attività e al suoi tremila 
dipendenti. Sul problema del
la sede 11 presidente Palleschi 
ha rilasciato ieri alla stampa 
una dichiarazione per rimar
care le responsabilità del go
verno. « Da più di due mesi — 
ha detto J 11 governo dell'on. 
Andreottl rimanda da una 
settimana all'altra la risposta 
alla Regione per la utilizza
zione di una sede Sembra im
possibile che una città come 
Roma, ricca di palazzi storici. 
e di palazzi governativi che 
ospitano uffici oggi passati al
la Regione, non ci sia una 
sede per la Regione C'è da 
credere — ha detto ancora 
Palleschi — di essere in pre
senza di un sabotaggio grave 
o di una altrettanto errava col
pevolezza del governo» Nella 
seduta di questa mattina il 
presidente Clpriani comuni
cherà i risultati delle tratta
tive col governo, risultati del 
resto eia preannunciati da 
Palleschi. 

Seminario 
degli universitari 

comunisti 
Presso l locali dei teatro della 

seziona S. Lorenzo (via del Lati
ni, 21 ) domani alla ore 16, si 
terrà il primo dibattito del. semi
nario del ' comunisti universitari 
inteso a verificare sulla basa della 
analisi compiuta anche in altra real
tà universitaria, la possibilità di 
sviluppo dell'aziona dei comunisti 
nell'Ateneo e del rilancio di un mo
vimento di massa a unitario 

I l primo tama che verrà affron
tato sari: « I l movimento operalo 
a popolare • le sue proposte per 
cambiare il meccanismo di accu
mulazione. La indicazioni del PCIs 
Il contributo del movimento sinda
cale ». Parlerà il compagno Roso
ni , del Comitato Federale del PCI, 
a dell'ufficio studi nazionale CGIL. 
Presiederà il seminario il compa
gno G. Giannantoni. responsabile 
della commissione scuola e cultura 
della Federazione romana. 

Una giovane donna vittima di un delitto alle Capannelle 

UCCISA CON UN COLPO W FUCILE 
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}•• Trovata da un automobilista di passaggio tra l'Ippodromo'e là caserma dei vigili del fuoco - Crédendo che fosse soltanto ferita 
l'uomo l'ha portata al S. Giovanni - La morte risale a poco prima, delle 24 - Le indagini orientate verso il mondo della prostituzione 

Una giovane donna di 25 o 30 
anni, al inanimo, è stata tro
vata uccisa Ieri verso la mez
zanòtte alle Capannello da un 
automobilista di passaggio alle 
Capannelle. La xona a quell'ora 
•r» deserta e l'uomo, scorgendo 
una spaventosa ferita nella te
sta della donna, ha creduto che 
fosse ancore viva. Senza perde
re tempo, l'automobilista ha ca
ricato la giovane sull'auto • si 

è diretto a tutta velocità In una 
. inutile corsa verso l'ospedale 
più vicino. 

Al S. Giovanni i sanitari non 
hanno potuto che prendere atto 
della triste realtà. La ragazza 
era morta ormai da vaimene 
mezz'ora. Un grosso foro nella 
testa indicava la causa della 
morte violenta: una fucilata 
sparata a bruciapelo sulla'vit
tima. Da un prlnio esame, la 

dorine è risultata dell'età appa
rente di 25 o trent/anni. Questo 
è quanto è stato possibile appu
rare- sull'uccisa almeno fino a 
notte Inoltrata. La donna, Infat
ti, non aveva alcun' documento 
di riconoscimento e per il mo
mento la polizia brancola nel 
buio. Sul posto si sonò recati ' I 
funzionari della squadra mobile 
nel tentativo di scoprire qual
che Indizio, qualcosa insomma 

cht II-possa mettere sulla stra
da giusta nell'indivlduare il col
pevole o almeno qualcosa che 
spieghi l'efferato delitto. '; -

L'uomo che ha scoperto II ca
davere della donna era, come 
abbiamo detto un automobilista-
che si trovava a passare dalle 
Capannelle, Vincenzo Antonietti 
di 40 anni, proveniente da Al
bano; era giunto nel pres
si della caserma del vigili del 

fuoco quando ha scorto alla lu
ce del fari della sua macchina 
la ragazza riversa al suolo. Ha 
capito subito che doveva essere 
accaduto qualcosa di grave: la 
zona, solitamente piuttosto ap
partata, è frequentata di notte 
quasi esclusivamente da « mon
dane s. Poi, l'Inutile soccorso a 
la corsa verso il S. Giovanni. 

Sembra, dalle prime notizie, 
che I funzionari della questura, 

accorsi sul posto, abbiano indi
rizzato le ricerche nel mondo 
delia prostituzione. Il delitto po
trebbe fon* spiegarsi come un 
feroce e regolamento di conti >, 
oppure essere opera di qualche 
maniaco. Tuttavia è Inusitata 

' l'arma usata per uccidere: un 
fucile addirittura. Tutto resta 
comunque da chiarire e Innanzi 
tutto nome e cognome della 
sventurata uccisa. 

ALL'OPERA 
CENERENTOLA E LUCIA 

DI LAMMERMOOR 
' Alla 2 1 , in abbonamento alle pri
me « Cenerentola > di Gioacchino 
Rossini (rappr. n. 13) concertata 
a diretta dal maestro Franco Ca
racciolo, maestro del coro Augusto 
Parodi, regia di Filippo Crivelli, 
scene e costumi di Ferruccio VII-. 
lagrossi. Interpreti: Bianca Maria 
Casoni (protagonista), Renzo Ce
sellato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarselo, Fulvia, Ciano, Silvana . 
Mazzieri, Vito Maria Brunetti. Sa
bato, alle 18 (uori abbonamento 

. e a prezzi popolari verrà replicata 
la * Lucia di Lammermoor » di Do-
nizetti diretta dal maestro Danilo 
Belardinelli. • - . - - - . 

FRIEDRICH GULDA 
ALLA SALA 

(. ' DJ VIA DEI «GRECI *"** 
<"- Domani alla 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dai Greci, concerto 
del pianista Friedrich Guida (sta
gione di musica da camera dell'Ac
cademia di S. Cecilia, In ebb. tagl. 
n. 8 ) . In programma: Bach: Suite 
inglese n. 3; Tre preludi e tughe 
dal e Clavicembalo ben tempera
to »;; Concerto Italiano; Guida: im
provvisazioni. Biglietti in* vendita 
al botteghino dell'Accademia, in 
via Vittoria 6, mercoledì e gio
vedì dalle 10 alle 17; venerdì dalle 
10 alle 14 e dalle 19 In poi al bot
teghino di via de! Greci. :. 

LIRICA • CONCERTI 
AUDITORIO DEL - GONFALONE 

(Chiesa di Santa Maria in Cam
piteli!) 

- Mercoledì alle 21,30 per il Cen
tenario della nascita di Lorenzo 
Perosi concerto del Coro Polifo-

. nico Romano dir. da Gastone To
sato. Verrà eseguito per la pri
ma volta a Roma la • Missa se-
cunda in honorem beati Caroli ». 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

r i , 82 Tal. 6S68711) 
Alle 21,45 « L'amante di Lady 
Chatterly > di Lawrence rid. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano, 
F Mole, L. Gelassi, D. Di Biton-
to, A. Guidi, L. Mar). Scene a 
costumi Iris Cantelli. ••• 

ARGENTINA (Lare© Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17 precise tamil. ,;e -alle 
21.15 precise ' l f Teatro di Rom
ina presenta e L'Anconitana » del 
Ruzante. Ediz. Teatro Stabile di 
Genova con la regia di Gianfranco 

'" De Bosio. 
BELLI ( p j z a S. Apollonia, 11-A 

Trastevere Tel. S89487S) 
Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. « L'educazione parlamenta
re > farsa in due tempi di Ro-

~ herto Lerici. Ultima settimana. 
CENTOCELLt (Via dei castani 

n 201 A) ••.-•:-.-
Stasera alle 21 la Coop. Teatro 
d'Oggi pres. « I l mutilato » di 
Toller. Scene e costumi di Uber
to Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Vi» Celta. 6 tele
fono 687270) 
Alle 17,30 tamil, la S.T.I . pres. 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di S. Orton. Regia Sequi (novità 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Ouar-
licitolo Po» Ori» S . Telefono 
254524) 
Alle 21 nuovo spettacolo del C T . 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Puro, pum, chi è? La poli
zia! > di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Vi» Grottaplnte 19 
Tel. 5653251 

" Alle 17.30 famil. Serena Spaziarti 
e Mario Chlocchio in « Due In 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Latimore. Rid. 
spec studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 7 • 
Tel. 480564 ) 

' Alle 17,30 famil. * I l 29 luglio 
del 1900 » vita a morte di Gae
tano Bresci di E. Jona e 5 . Ube-
rovici pres. dal Gruppo Teatro 
Uomo. 

OE fOLLIS IVi» «eli» Paglia. 32 
Tel 5895205) 
Stasera alle 21,30 la C.ia e I 

— Foll i» dir. da N. De Tollis in 
• Sturmtruppen • di Bono! con 
Cimetta. De Tollis, Faggi. Leo-
nelli. Lombardi. Marainì. Monte-
si, Semprinì. 

ELISEO IVi» Nazionale. 136 
Tel «62114) 
Domani alle 21 • prima » la 

C.ia del Teatro Stabile di Genova 
" pras. « Queste sera si recita, a 
' soggetto • di Luigi Pirandello. 

' ' Regia L.. Squarcine. - • • 
I DIOSCURI (Via Piacenza, 1 -

Tel. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Dal 16 al 2 0 dicembre alle 21,15 

' l'Accademia Naz. d'Arte Dram-
- malica S. D'Amico 'pres. « Mira-" 
- coli ed altro » da testi di M . Bon-

" ' tempelli. Ragia Paolo Giuranna. 
PARIOLI (Via O. Borei. 20 le-

letono 803.523) 
" Alle 17,30 tamil: Peppino De 

Filippo pres.' « Qua'le giornate! • 
. due parti e quattro quadri di 

Peppino De Filippo e Mascaria. 
QUIRINO ~ e i r (VI» M Mlngnet 

t i . 1 Tel 6 7 9 4 5 8 » 
Alte 17 precise tamil, il Teatro 

. S t a b i l e di Torino pres. Tino 
'. j Buazzelli In « Vita di Galileo » 
. . di Bertolt Brecht. Regia Fritz 

Bennewìtz, Valido abbon. prima 
replica fam. diurna. 

RIDOTTO ELISEO iVla Naziona
le. 183 Tel. 465095) 

f Alle 17,30 famil. la C.ia Comica 
: Spaccasi pres. due novità « I l prò-
•;• mio di nuzialità > di S. Fayad e 

v « chi parla troppo si strozza > di 
. A. Cangarossa con Belletti, Don-

. nini, Ferretto,. Ricca, Scardina. 
Regia Patri. — • 

ROSSINI (Piatta 5. Chiara. .15 ' 
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 famil. Stagione di 
prosa romana con Checco a Ahi t i 
Durante e Leila Ducei in « Ben
portante sposerebbe affettuosa » 
di Emilio Caglieri. -

SANGENESlO (Vi» Podgora. 1 . 
Tel. 315373) 
Alle 18 famil. e fino a giovedì 21 
la C.ia Dell'Atto pres. « La prbs-

• sima volta cantero per té a ;di J. 
' Saunders con R. Antonaill, R. 

Campese, A. Corsini. E. Falltnl, 
R. Uzzi. Regia Luigi Toni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te
lefono 487090) - - --
Alle 21.15 Walter Chiari e Or
nella Vanoni in • 16 con te, tu 
con ma » con Carlo Campanini. 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via G. 
Zanatzo. 1 P.zza Sonnlno -
Tel. 5817413) 
Alla 21,30 la Comunità Teatrale 
pres. « Ubu roi a di A. Jarry. 
Musiche orig. Marcucci. Regia 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO HARLEM (Via dal La
baro, 64 • Flaminia Nuova km. 
1 0 • Tel. 6910844) 
Equipe Teatro '80 . Imminente 
preparaztone de « I guitti a nov. 
ital. in 2 tempi scritta e diretta 
da Liborio Speciale. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuense 
* su'-76) .*"._- v -

Alle 17 famil. I l Teatro di Roma 
pres. « A come Altea a di Glen-

-. cario Nanni da Carrol.- con Ma
nuela Kustermann. , 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio . Coleo-
aeo) 
Alle 21,15 11 Teatro Libero pres. 
e I I barone rampante a di I . Cai-
vino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20 , tei. 476510-479981 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via e . Morosi»!. 16 
Tel S82049) 
Stasera alle 16,30 « Mario e il 
drago • di Aldo Giovannetti. Ola 
Teatro Mobile con F. Sdutto, 
B. Bnigola, A. Magi, G. Bentivo-
glio. B. Buscami Regia Stefano 
Silvestrìni. ,:• 

TORDINONA (Via . Acquasparta 
16 • Tel. 6572206) 
Martedì alle 21.15 la C.ia del 
Teatro Contemporaneo pres. « I l 
pazzo • la monaca » di S. Wit-
kiewicx. Regia D. Costantini. 

VALLE (Via del Teatro Valla, 
23-A • Tel. 653794) 
Alle 21.10 la C.ia Associata di 
prosa Albani, Da Lullo. Falk, 
Morelli. Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda a dì Diego Fabbri. Regia 
Giorgio Da Lullo.'.• ; . 

SPERIMENTALI : 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 • P j x a 
Cavour • Tei. 899S95) 
Alle 21,30 stagione del Teatro di 

. Ricerca, la C ia Beat 72 pres. 
• Lei centoventi giornata eli Sodo
ma » da De Sade. Regie Giuliano 
Vasilicò. 

FILMSTUDIO (Via Orti rAl lber t 
I-C Tel. 6 5 0 464) 

- Alle 19-21-23 Nuovo 'cinema 
francese « A partir • dea .Sour-
siers » di Jean Pierre Diet (an
teprima). 

SPAZIOZERO (VJo dai Panieri 3 • 
Traetavare) 
Alle 21 Fulvio Grimaldi pres. 
canzoni rivoluzionaria inedite, re
gistrazione delle lotte irlandesi • 

Schermi e ribalte 
. diapositive su • Angola, Palesti 

na, Irlanda ». 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
. Amora 2-A - Piazza Fontanella 

Borghese - T. 315597-6794731) 
' A l l e 16 animazione teatrale per 

ragazzi. '••>;•.. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do. 21 '• Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 

' da ridere a nov. ass. con A. To-
mmas, R. Cortesi. I. Novak, E. 

-' Romani. Al pieno G. . lacovucci. 
Regìa degli autori. 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 • 
Tel. 875567) 

. Alle ZI la Cia dello Stanzione 
Pres. Michael Asplnall In « La 
fanciulla dal Sud ». -

CANTASTORIE (V.lo dai Pani» 
r i , 57 Tel. 585605-6229231) 

. Alle < 22,30 • Ghetanacclo core 
: lingua a cortellacclo a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Olimpia Di Nardo, Angelo Nicc-

- tra. Franca Rodolfi. Regia Dee» 
dato. Al piano Toni Lanzi. Ultimi 

: giorni. " '• - , • •• 
FESTIVALIERO DELLA BEFANA 

(Via PJar Andrea Saccardo, 4 ) 
Alle 16,30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti. 

• Due tempi "e cura di Carminio * 
' Giorgi. 

FOLKROSSO . (Via Garibaldi 56 • 
. Tel. 5372957) 

. - Questa sera .alle 22,30 Henry 
Rivas e Mario Fernandez in un 
programma di musiche popolari 

- Indio sud-americane con strumenti 
-: ' tipici delle Ande. . 

FOLKSTUDIO (Vi» G. Sacchi. 3 
Tel 5895172) 
Alla 22 e La ballata del malfai-

- tori • storia dell'anarchismo ita
liano attraverso le canzoni con 
Dodi Moscati, Stefano Lepre, Al-

• fredo Messina. Tèsti a cura di 
Leoncarlo Settimelli. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 Te
lefoni 5810721 5800989) 
Alle 22.30 « I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Flo-

- rihi, Rod Licàri, Ombretta De 
Carlo. Toni Ucci. Musiche di E. 

. Giuliani. Fabio alla chitarra.- Re
gia .Leone. Mancini. . . . 

PIPER .MUSIC H A U . (Via Taglhv 
", .mento, 9,). • " , - ' . , 
;;.|Alle , 2 t ; 30 , RbéfeyÌRotifrts" «TU 

suò"« Coièrhaii GrOUp ». 
TEATRO '• INCONTRO (Via* della 
' Scala 6 7 - Trastevere • Tarar. 

5895172) • > 
. Alle 22 il Teatro De Poche con 

Aichè Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 

. figliola? » di Rovello. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

Ma papà ti manda soia? con B. 
•'' Streìsand SA ® $ e grande spett. 
' di strip-tease 
VOLTURNO 

Le calda notti del Decamerone, 
con O. DeSantis ( V M 18) SA ® 

e Rivista di nudo 

; CINEMA 
PRlMfc VISIONI 

ADRIANO (Tei. 35.21.53) 
, I l caso Pisdotta, con T Musante 

( V M 14) OR «te? 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
•SA «i 

AMBASSADE ' ' 
I l padrino, con M . Brando DR $ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-
shing OR %& 

AN1AMÉS (Tel. 890.947) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA • 

APPIO ITe» 779.638) - - • 
L'uccello migratore, con U Buz-
zanca C ® 

ARCHIMEDE (Tel «75.567) 
Bedknobs and Broomsticks 

ARISTON (Tel. 353-230) 
La prima notte di quiete, con A ' 
Oeion ' ( V M 14) OR * » 

ARLECCHINO. (Tel 360.35-46) 
. Sezione narcotici, con S Berti 

Taube. - * ~ - G 4> 
AVANA (Tel 786.086) 

Camorra, con F. Testi DR $ ® 
AVfcNI INO «fai 572.1371 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trìntignant DR ® 

BALDUINA ( l e i . ' 347.592) 
E poi lo chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA ® « 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) -
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) DR ® $ ® 
CAPITOl ( l e i . 384.280) 
. Alfredo Altredo, con D. Hoffman 

SA ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
z'anca - C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
. Non si sevizia un peperino, con 

F. Bolkan ( V M 18) DR $ 
ONESTAR (Tal. 789.242) 
. Alfredo Altredo, con D. Hott-

man .' SA ® 
COLA 01 RIENZO (Tèi. 350.584) 
' Domenica maledetta domenica, 

con G. Jackson - -
( V M . 18) DR ® ® « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
. Domenica maledetta domenica, 

. ' con. G. Jackson 
( V M 18) DR ® ® f r 

ÈDEN (Tel. 380.188) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streìsand SA ® ® 

EMDASS* (Tel. 870.245) 
Finalmente le mille a una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S ® 

EMflKfc ( l a i . 857.245) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

6TOILE (Tal. 68.75.S61) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

EURCINE (Plana Italia 6 • EUR : 
Tel. 591.09.86) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® » 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G ® 

F IAMMA (Tel. 471.100) \ 
. Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fritz il gatto ( V M 18) DA & ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con I . Voight 

( V M 18) OR 0 ® ® 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Domenica maledetta - domenica, 
•' con G. Jackson . 

( V M 18) OR ® ® ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

'tal'corsa delta'lepre attraverso f 
' campi, con J.L. Trìntignant DR ® 

GIOIELLO •»- -• •"\ '•••••"••••• 
V Quel gran pezzo- delia Ubaldo 
^ tutta nuda • tutta calda; con E. 

Fenech ( V M 18) SA « 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) ' DR ® » ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63.80.600) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® ® 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar

cello TeL 8S8.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® ® 

INDUNO 
Imminente inaugurazione 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo
no 831.95.41) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet • ( V M 18) S ® 

MAESTOSO > ( l a i . ,786.086) -
Non si sevizia.un peperino, con 
F. Bolkan.. - ( V M 18) DR $ 

MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 
Decamerone 3 0 0 . con O. Ruggeri 

( V M 18) C ® 
M A Z Z I N I <Tel. 351.942) 

Spettacoli ad Invito , -

AL FOLKSTUDIO 
(VIA G. SACCHI. 3) 

Questa sera alle ore 22 

IMBALLATA DB 
MALFATTORI 

•torla dell'anarchismo italiane 
ìHraverso le canzoni, con Dod 
Moscati, Stefano Lepre, Altre 
lo Messina. Testi a cura d 

Leoncarlo Settimelli 
* lettori dell'Unità che pre 
enteranno al botteghino que 
'o tagliando potranno acqui 
tare il biglietto con uno sconl< 

. del 50 per cento 

IL GRUPPO INTEGRATRICE 
IN IZ IA LA C A M P A G N A 

DEGLI APPARTAMENTI E NEGOZI DELLE PROPRIE 

Società Immobiliari 

BAGNI DÌ TIVOLI 
Anpartamenti di varie grandezze: 2 - 3 - 4> 5 camere siti in un vasto com 
desso con àmpi spazi condeminiàM. : : 
Personale in loco anche nei giorni festivi \ 

PH i i forauioi i i r i?t iprsl EDILVILLALBA s.r.1. - TtK 754,557 

MERCURY 
Camorra, con F. Testi DR ® ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Messaggero d'amore, con J. Chrl-
stie ' DR $ $ S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbetb, con J. Finch 

( V M 14) DR 6 » 
MIGNON D'ESSAI (Tal. 669.493) 

Omaggio a Totòi I I medico del 
pazzi C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) . 

Tutti I colori del buio 
PARIS • • • i 

La morte arriva con la valigia 
: bianca, con R. Culp DR 63 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Carey Treatment ( In inglese) ' 
QUATTRO FONTANE 

Racconti dalla tomba, con P. Cu-
Vhing DR 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
' Panico », rNeadle Park, con Al 
' Pacino' ' ( V M 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
( V M 14) SA 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) • 
• La morta accarezza a mezzanotte, 
: con S. Scott G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 684.165) 
Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

RITZ (Tei. 837.481) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Mantredi S | 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
. Arancia meccanica, con M . Me 

Dowell ( V M 18) DR $ ® « 
ROXV (Tel 870.504) 

Champagne per due dopo II fu
nerale, con H. Mills G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
I l richiamo della foresta, con C. 
Heston A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann - DR 6) 

SAVOIA (TeL 665.581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA « © 

SMfcKALDO (Tel. 351.581) 
. L'avventura è l'avventura, con U 

Ventunt SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) , 

Lejirtta a volta è molto dura» veto 
,' Provvidenza? .con T . Mllian. A ® 
TIFFANV. (Via. A. De Preti» Tel 
. lefono 462.390) 
; Sezione narcotici, con S. Berti 

Taube G 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

I l generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 6 ) 9 

TRIOMPMfc (Tel. 838.00.03) 
. La morta arriva con la valigia 

bianca, con R. Culp DR 9 
UNIVERSAL 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L'assassino colpisce all'alba, con 
J.C Bouillon G 9 

VITTORIA 
I l richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

•";- SECONDE VISIONI 
A1ADJLN; Dot, con F. Donaway 

A A 
ACILIA: La notte dei diavoli, con 

G. Garko ( V M 14) G 9 
AFRICA: Divorzio all'italiana, con 

M. Mastroianni 
( V M 18) SA 9 9 9 ® 

AIRONE: Matrimonio collettivo, 
rcón P. Graning ( V M 18) S 9 

ALASKA: I l mascalzone, con R. 
Burton DR ® ® 

ALBA; Spett. CUC: Vaghe stelle 
dell'Orsa, con C Cardinale 

( V M 18) DR 9 9 9 
ALCE:. Girelimeni, con N. Man-

~ fredi DR 9 9 9 
ALCYONE: Camorra, con F. Testi 

D R tìbSÒ 
AMBASCIATORI: Vado l'ammazzo 

e torno, con G. Hilton A ® 
AMBRA JOVINELLI: Ma papà ti 

manda sola? con B. Streìsand 
SA ® 9 e rivista 

ANIENE: TotÒ imperatore di Capri 
C 9 ® 

APOLLO: AAA massaggiatrice bella 
presenza offresi, con S. Blondell 

• ( V M 18) DR ® 
AQUILA: I l solitario del West, con 

C Bronson A 9 
ARALDO: La notte che Evelyn ned 

dalla tomba, con A. Steffen 
( V M 18) G 9 

ARGO: Angeli con la pistola, con 
G. Ford S 9 9 

ARIEL: Straziami ma di bad aa-
zJamj, con N. Manfredi SA 9 9 

ASTOR: Girolimotu. con N. Man
tredi OR 9 9 9 

ATLANTIC: Ma papa t i manda so
la? con B Streìsand SA 9 9 

AUGUSTUS: L'evaso, con S. Signo-
ret DR 9 ® 

AUREO: Corvo Rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford 

DR « 9 
AURORA: I figli di A l i Babà A 9 
AUSONIA: Tote, Eva • il penatilo 

proibito C 9 9 
AVORIO: Meglio vedova, con V . 

Usi SA 9 
BELSITO: Llgaawa «alla Saga» di 

faoco, con L Pistilli G 9 
BOITO: I l marchio «9 Krta»hvef, con 

G. Saion A 9 
BRANCACCIO: Le calda notti del 

Decamerone, con O. De Santi* 
( V M 18) SA 9 

BRASI L: Tempo d'amore, con M. 
Mastroianni Dfl 9 

BRISTOL: Africa ama 
( V M 18) DO 9 

BROADWAY: Sfida senza paura, 
con P. Newman DR 9 ® 

CALIFORNIA: La corsa della lepre 
attraverso i rampi, con J.L. Trìn
tignant DR 9 

CLODIOt AsmeaJ dolce sia, con P. 
Pascal ( V M 18) % 9 

COLORADO: Terrore • terrore, con 
V . Price ( V M 14) G 9 

COLOSSEO: Venditore «1 morte 
CRISTALLO: Da parta degli amici. 

Firmato: Mafia, con J. Yanne 
DR 9 

DELLE MIMOSE: 
con Y. Brynner 

DELLE RONDINI : 
con G. Mitchell 

DEL VASCELLO: 
Testi 

DIAMANTE: La cintura di castità, 
con M . Vitti ( V M 14) SA 9 

DIANA: Le calde notti del Deca
merone, con O. De Santìs 

( V M 18) SA m 
DORIA: I l dast del gatto stero 
EDELWEISS: La tortora delle ver

gini, con H. Lom 
( V M 18) DR • 

ESPERIA: Ma papi t i maajda sola? 
con B. Streìsand SA 9 9 

ESPERÒ) Posate le 

I re vtt afote. 
SM 9 ® 

Gli invasori, 
SM 9 
con F. 

DR 9 ® 

FARNESE: Petit d'essai: Metello, 
con M. Ranieri DR 9 9 9 ® 

FARO: I l sipario strappato, con P. 
Newman ( V M 14) C 9 

GIULIO CESAREI Sette ceti par 
. 7 

HARLEMi Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Un uomo dalla pel

le dura, con R. Blake DR ® 
IMPERO] Django sfida Sartana, con 

G. ArdlMon •• A © 
JOLLY: L'iguana dalla lingua di 

fuoco, con L. Pistilli G ® 
JONIOi I I terrore con gli occhi 

storti, con E. Montesano C ® 
LEBLON: Django slido Sartana, con 

G. Ardisson A ® 
LUXOR: La cagna, con M. Ma

stroianni DR ® 9 ® 
MACRYSi La grande fuga, con S. 

Me Queen DR ® $ $ 
MADISON: D'essai: Sacco o Van-

zelti, con G.M. Volonté 
DR ® ® ® ® 

NEVADA: Spiaggia Infuocata, con 
J.P. Belmondo ( V M 14) A 9 ® 

NIAGARAi I due invincibili, con R. 
Hudson • A ® 

NUOVO: Che carriera che si fa 
con l'aiuto di mammà, con P. 
Richard C ® 

NUOVO FIDENEi Saiambò, con J. . 
Sernas SM ® 

NUOVO OLIMPIA: I l dio nero a II 
diavolo biondo, con G. Del Rey 

( V M 18) DR ® 9 ® 
PALLADIUM Gli orrori del liceo 

femminile, con" L. Palmer 
*'••• ( V M 14) DR ® 

PLANETARIO) Marat Sede, di P. 
Bróok ( V M .14) DR ® $ ® ® 

PREMESTE: Camòrra, con F. Testi 
DR 9 ® 

PRIMA PÒRTA: Cominciò per gio
co, con A. Quinn SA ® ® 

RENO: Capitan Jack, con C. Bron
son A 9 ® 

RIALTO: Personale Chabrol: A dop
pia mandata, con A. Lualdl 

DR ® 
RUBINO: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A ® 
SALA UMBERTO: Il corsaro del

l'isola verde, con B. Lencaster 
SA 9 9 9 

SPLENDIDI Ciao Gulliverl con A. 
Campodifiori DR ® 

TRIANON: Mademoiselle De Sade 
e i suol dolci vizi, con M. P. 
Conte ( V M 18) S ® 

ULISSE: Rassegna P. Sellers: Uno 
sparo nel buio, con P. Sellers 

SA 9 ® 
VERBANO: Girolimonl, il mostro 

di Roma, con N. Manfredi 
DR ®®® 

VOLTURNO: Le calde notti del 
Decamerone, con O. De Santis 
( V M 18) SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
ELDORADO: I tra moschettieri, 

con G. Kelly. . A 9 ® 
NOVQCJNEi | l , suo nome gridava 

• vendetta > ... 
ODEON: Due maschi, per Alex», 

con C Jurgens ( V M 18) G ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Perry Grant agente 

di ferro, con P. Holden A ® 
AV I LA: Woodstock M 9 ® 
BELLARMINO: Yongari il più gran

de mostro 
BELLE ARTI Arabesque, con G. 

Peck A 9ò 
CINEFIORELLI I I comandante, con 

Totò C 9 ® 
CRISOGONO: I l clan del terrore, 

con V. Price C ® 
DELLE PROVINCIE: Silvestro e 

Gonzalcs in orbita DA 9 ® 
DEGLI SCIPIONI: La colonna di 

Traiano 
DON BOSCO: Avventura nella giun

gla, con L. Gosset DR 9 ® 
ERITREA: Palmiro lupo crumiro 

DA « ® 
EUCLIDE:. Piccole donne, con E. 

Taylor S ® 
FARNESINA: La bella addormen

tata nel bosco DA 9 9 
GIOV. TRASTEVERE: I due assi 
' del guantone, con Franchi- Ingras-

sia C ® 
GUADALUPE: accio e Franco ladro 

e guardia C ® 
LIBIA: Quei disperati che puzzano 

di sudore a di morte, con E. 
Borgninè A 9 

MONTE OPPIO: La valla delle om-

MONTE ZEBIO: I l comandante, con 
Totò C 9 ® 

NOMENTANO: La pulce nell'orec
chio, con R. Harrison SA ® 

N. DONNA OLIMPIA: Sansone e 
il tesoro degli tncas SM ® 

ORIONE: Ultima notte a Warlock. 
con H. Fonda A 9 ® 

PANFILO: Un colpo all'italiana. 
con M. Caine A ® 

RIPOSO: Tre superman a Tokio. 
con G. Martin A $ 

SALA CLEMSON: L'astronave degli 
esaeri perduti, con J. Donald 

A 9 
SALA S. SATURNINO: Storia di 

Ance fanciulla infelice DA 9 ® 
SAVERIO: Una vergine per un ban

dito 
SESSORIANA: Tutto per tutto, con 

M . Damon A 9 
TIBUR: I l ritorno del gladiatore 

più forte del mondo, con Bob 
Harris A ® 

TRASPORTI NA: L'uomo che ac
cise Liberty Vaiane», con J. 
Wayne ( V M 14) A ® 

TRASTEVERE: Senza famiglia, con 
V. Gassman SA 9 9 ® 

TRIONFALE: I dinosauri 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: - Ambra Joviaefli, Apollo, 
Aooila, Argo, Avorio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Famose, 
Noovo Ofimpìa. Palladiani, Pisa» 
tario, Prima Porta. TEATRI: Dei 
Satiri, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOMCO 

or» •» i / • i » • •» , «<*. ' •• « > 1110 
iNor «i :uranc «*r»«r*» oei'e ree ) 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
. difotti del viso e del corpo 
, macchie • tumori della palla " 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

D f I R A I Appositamente t . 877.365 • n . V J M I R o | M ( v | a ^ 9mmm> 4 , 

Auterin. Prof. 23151 - 30-10-1952 
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Contraddittoria intervista del Presidente del CONI 

I problemi dello sport vanno risolti con il contributo di tutte 
le forze democratiche e costituzionali - La costituzione delle 
Regioni cambierà profondamente anche la situazione nel 
settore dello sport e renderà impossibile continuare cieca
mente per la vecchia strada come se niente fosse avvenuto 

t'avv. Onesti ha inviato nei 
giorni scorsi una lunghissima 
intervista all'agenzia «AISn. 

Nella prima parte il presi
dente del CONI denuncia v la 
scarsità del mezzi finanziari », 
riconosce « la povertà della no
stra base di reclutamento» 
(ma di chi è la colpa se non 

dell'errata politica classista, 
selettiva e campionistica del 
governo, CONI e delle sue Fe
derazioni?), chiede « un riesa
me della distribuzione delle 
aliquote del Totocalcio» (in 
favore del CONI, naturalmen
te), riconosce che « la richie
sta di fare sport è in continuo 
aumento », - sostiene che « il 
campo di azione primario per 
la persuasione e l'avviamento 
dei giovani allo sport rimane 
la scuola» e che «senza l'ini
ziazione allo sport dei giova
nissimi nella scuola d'obbligo 
noi faremo sempre dei pro
gressi modesti ». 

Poi si lancia in una « tirata » 
in favore di Andreotti, Calati, 
Piccoli, Forlani — come non 
fossero loro, avendo la DC go
vernato per tutti questi anni, 
a portare le più.gravi respon
sabilità per la grave situazio
ne sportiva italiana — e della 
Cassa del Mezzogiorno che si 
appresterebbe a mettere in 
cantiere alcune centinaia di 
impianti sottraendone (Onesti 
non lo dice ma va ricordato) 
la programmazione, le scelte 
tipologiche e la dislocazione 
geografica ad ogni controllo 
democratico e popolare. . 

Quindi il presidente del 
CONI ricorda le regioni con 
le quali dice di avere in corso 
« un lavoro interessante », ac
cenna alle denunce contenute 
nel « Libro verde », esalta i due 
milioni di tesserati e i cento
mila dirigenti delle Federazio
ni sportive del CONI, si ricor
da che « il cosidetto sport ser
vizio sociale è una vera ne
cessità » e così prosegue: • 

« Il Libro verde invocava lo 
Intervento e l'azione della 
Scuola, delle Regioni, dei Co
muni, delle Confederazioni sin
dacali, degli Enti di propagan
da, degli Enti di previdenza. 
delle Forze Armate, della Cas
sa del Mezzogiorno, del Credi
to sportivo, ai fini della crea
zione dello sport per tutti an
che in Italia. Non deve cre
dersi che tutti gli Enti chia
mati in causa siano rimasti 
sordi all'appello. Però non so
no mancati coloro che hanno 
approfittato del Libro verde 
per tentare l'ennesimo assalto 
al CONI e alle Federazioni. 

La scusa è sempre offerta 
da quella legge istitutiva del
l'Ente, che pure lascia un 
enorme spazio di attività alle 
organizzazioni non costituenti 
il Consiglio nazionale del 
CONI. In quello spazio vuoto. 
e in epoca sospetta, potevano 
agire e prosperare organizza
zioni come la Gioventù italia
na. l'ENAL, e le altre forma
zioni giovanili o armate del 
regime del ventennio. Ora ci 
sono state delle Iniziative che 
vorrebbero risolvere i proble
mi dello sport italiano, proble
mi che sono sociali, economi
ci, culturali e di costume, con 
l'attacco alla legge Istitutiva. 
Chi la vuole modificare, chi la 
vuole distruggere, chi vuole ri
farla a proprio comodo. Le ini
ziative provengono da alcuni 
gruppi i quali pretendono di 
rappresentare i partiti da cui 
derivano, mentre invece noi 
con quei partiti abbiamo di
scusso e siamo d'accordo. Essi 
sbagliano nella ricerca dello 
obiettivo, perchè oltre tutto la 
nostra legge è una delle mi
gliori. perchè recepisce in pie
no il - dettato internazionale 
del CIO. e non potrebbe es
sere alterata senza gravi con
seguenze per lo sport italiano. 
In tutti i Paesi riconosciuti 
dalla - legge internazionale 
sportiva il Comitato Olimpico 
• le Federazioni dirigono in 
esclusiva lo sport da compe
tizione. Ciò vale ad occidente 
e ad oriente, senza eccezioni. 
Anziché attaccare questa fa
mosa legge, quei gruppi fareb
bero meglio a proporre idee e 
progetti per lo sport servizio 
sociale, indicando possibilmen
te anche le voci di bilancio da 
utilizzare. Infatti, i mezzi di
sponibili per il CONI e le Fe
derazioni sono . insufficienti 
agli scopi istituzionali. Ciò 
giustifica anche la durezza e 
l'energia con cui noi difende
remo il concorso Totocalcio. 
che è l'unico cespite di entrate 
dello sport italiano». 

Il presidente del CONI con 
elude: 

« Per quanto concerne il Mi
nistero per i problemi della 
gioventù, esso non dovrà na
turalmente occuparsi soltanto 
di sport. Ha davanti a sé una 
enorme quantità di voci e di 
impegni. E siamo noi sportivi 
a chiedere che lo sport abbia 
una giusta parte in quel con
testo di attività. Il Ministro 
preposto è uno della nostra fa 
miglia, è il Presidente della 
Federazione della Caccia II 
CONI è disponibile per ogni 
apertura di colloquio e d; prò 
gettazione. Esso ha studiato e 
seguito attentamente quello 
che si fa negli altri Paesi per 
lo sport servizio sociale ed è 
pronto a mettere a disposizio
ne delle Autorità di governo 
le sue conoscenze e le sue 
esperienze • 

Ripetiamo, concludendo, che 
la Scuola in maniera determi 
nante. e tutte le altre orga 
nizzazionl di buona volontà in 
maniera proporzionata alle1 lo
ro capacità, possono aiutare lo 
sport. E 11 CONI, In ottempe
rala» «1 regolamenti olimpici, 

- ks rotolilo di aiutare, solle

citare e promuovere le poli
tiche per lo sport progettato 
da governi e da enti pubblici ». 

In merito alle dichiarazioni 
del presidente del CONI ab
biamo voluto sentire il parere 
del compagno sen. Ignazio Pi-
rastu il quale ci ha dichiarato: 

« Nel leggere l'Interessante In
tervista dell'avv. Onesti sono 
stato colpito dalla contraddizio
ne tra la prima e la seconda 
parte. 

« Nella prima, il Presidente 
del CONI esprime un corretto 
e fondato giudizio sulla "pover
tà" e ristrettezza della pratica 
sportiva di base, e Indica giu
stamente alcune esigenze fonda-
•nentall: quella dello sport-ser
vizio sociale e quella di un In
tervento diretto dello Stato, ar
ticolato nelle Regioni, che dia 
priorità e attenzione particola
re alla scuola. ' 

i Vi era da attendersi che 
per questi obiettivi di grande 
portata, il Presidente del CONI 
facesse appello ad un'azione 
comune di tutti gli sportivi, del
le Associazioni nazionali e dei 
partiti politici; appello destina
to ad essere raccolto da un am
pio arco di forze: basti pensa
re che il recentissimo V I I Con
gresso dell'UlSP, che ha regi
strato uno sviluppo impetuoso 
della sua influenza e organizza
zione, non solo ha posto in te
sta al suo programma quelle ri
vendicazioni ma ha anche avan
zato la richiesta di devolvere 
allo sport l'Intero - Introito del 
totocalcio, ' più cioè di quanto 
chiede il CONI. 

e Nella seconda parte, invece, 
i r Presidente del CONI, al po
sto del coerente appello ad una 
azione comune, muove un at
tacco a non meglio definiti 
"gruppi " , parla di un "assalto 
al CONI " che non si sa -da 
dove provenga e tenta di semi
nare divisioni perfino tra forze 
politiche e associazioni: esatta
mente il contrarlo di quel che 
è necessario per dar forza e 
unità allo schieramento che 
converge sull'obiettivo dello 
"sport-servizio sociale". • 
- a Non è esatto, infine, che, al

meno per quanto riguarda noi, 
si pensi che la riforma del set
tore, richiesta per primo dal 
CONI, possa ridursi tutta a una 
modifica della legge istitutiva 
del CONI che l'avvocato Onesti 
cosi drammaticamente paventa; 
quella modifica può essere una. 
componente ma non certo la 
più rilevante di una complessa 
e organica riforma. " 

e A mio parere l'avv. Onesti, 
che in occasioni come quella 
delle Olimpiadi del Messico ha 
avuto il merito di saper distin
guere quel che è democratico 
da quel che non lo è, avrebbe 
dovuto essere il primo e il più 
interessato a discuterne la mo
difica. Tutti sanno che si tratta 
di una legge del 1942, tipica
mente fascista (non » caso nel 
CONI il sindacato fascista ha 
sfiorato di recente il 50% del 
voti pur restando al di sotto 
della CGIL che, per fortuna, lo 
ha superato) ed è una legge 
che è anacronistico considerare 
" intoccabile " come fosse una 
legge di Mosè. 

• L'importante è garantire la 
autonomia del CONI, rafforzar
ne la sua funzione e la sua na
tura democratica, assicurare lo 
sviluppo della sua insostituibile 
attività. 

e Inasprire contrasti, chiuder
si "a catenaccio" come in un 
castello fortificato e assediato 
da feroci aggressori, considera
re le Associazioni democratiche 
come fastidiosi e importuni o-
stacoli, o nemici, invece che 
come collaboratori e protagoni
sti di un sano processo di svi
luppo, tutto ciò significherebbe 
fra l'altro non aver capito in 
tempo che la costituzione delle 
Regioni cambierà profondamen
te la situazione anche nel set
tore dello sport e renderà im
possibile continuare ciecamente 
nella vcechia strada come se 
niente fosse avvenuto. 

« L'interesse degli sportivi che 

vogliono fare dello sport un 
servizio della società e dargli 
una dimensione che esalterà la 
funzione anche del CONI, è in
vece quello di essere aperti al
le nuove esigenze, di non arroc
carsi su posizioni insostenibili, 
di ottenere il massimo di con
vergenze e non di ricercare ed 
evocare, come fantasmi, nemici 
Immaginari, trascurando quelli 
veri e polenti che hanno esclu
so dal diritto alto sport la mag
gioranza del nostri giovani >. 

Avendo perso il match di andata in Portogallo per 2 a 0 

FUORI DELLA COPPA UEFA 

solo su rigore: t-0 

INTER-VITORIA 1-0 — Il goal di Boninsegna su rigore (telefoto) 

INTER: Vieri; Bedln, Pac
chetti (dal 24' Bini), Berlini, 
Giubertonl, Burgnlch, Skoglund 
(dal 4*' Massa), Mazzola, Bo-
nlnsegna, Moro, Doldl (secondo 
portiere: Bordon; n. 13: Massa; 
n. 14: Bini). 

VITORIA SETUBAL: Torres; 
Rebelo, Cardoso; Mendes, Car-
rlco, Ocfavlo; José Maria, Con-
celcao, Torres I I , Duda (dal 69* 
Arcanjo), Guerrelro (secondo 
portiere: Vas; n. 13: Sabu, n. 14: 
Amando; n. 16: Cesare Arca
njo). 

ARBITRO: Linemayr (Au
stria). 

RETI: nel primo tempo al 27' 
Boninsegna su rigore. 

Herrera e Maestrelli ermetici sulle formazioni per domenica 

e 

. 

Una difficile scelta per domenica 

Chi arbitrerà Milan-Lazio? 
Roma e Lazio hanno già vinto le battaglie per il rafforzamento 

La doppia sfida con le milanesi è attesa 
con ansia e trepidazione dalla tifoseria ro
mana, perché tutta una serie di motivi 
fanno temere che per le due romane il 
compito sia molto difficile. Intanto a de
stare qualche preoccupazione c'è la fles- -
sione accusata da Roma e Lazio nei secon- . 
di tempi delle partite di domenica: e pro-

: prfo nella giornata in cui invece Milan e 
Inter hanno dato l'impressione di ingra
nare la quarta,! > 

Poi a far temere il peggio per le roma- / 
ne c'è anche la tradizione favorevole alle 
due squadre milanesi. Così a San: Siro su : 

•22 partite giocate in casa del Milan la La
zio ha ottenuto solo 4 vittorie e 6 pareggi, 

' perdendo 12 volte. Così all'Olimpico con ' 
l'Inter in 25 partite la Roma ha vinto solo 
3 volte, pareggiandone 5 e perdendo in 
altre 11 occasioni. 

I quattro moschettieri 
Infine si teme che anche gli arbitri diano 

una mano alle squadre milanesi, in forza 
della ben nota «sudditanza psicologica» 
delle giacchette nere nei riguardi delle 
grandi squadre. Il timore è stato alimen
tato nelle ultime ore da un articolo di 
un settimanale del nord. 

L'articolista ha iniziato ricordando co
me dopo le esplosive dichiarazioni di Ri
vera contro gli arbitri nel campionato scor-

'• so, il Milan abbia imboccato una lunghis
sima serie favorevole « tutelato da alcuni , 
arbitraggi che ci piace definire oculati e 
che altri giudicarono invece benevoli ». 

In particolare Toselli, Pieroni, Angonese 
e Giunti furono giudicati eccellenti dai 
dirigenti rossoneri: cosicché quest'anno t 
quattro moschettieri hanno già arbitrato le 
partite del Milan, Pieroni addirittura due . 
volte. Prosegue testualmente l'autore: « Con 
Angonese il Milan ha vinto il derby, con 
Giunti ha strapazzato l'Atalanta, Toselli a ' 
Roma fece gridare allo scandalo Herrera, 
Pieroni a Torino ha annullato un goal della 
Juve ed ha ignorato un « mani » di Schnel-
Unger mentre a Cagliari ha convalidato il 
goal di Bigon nonostante Chiarugi fosse m 
fuori gioco». L'articolo conclude afferman
do che in realtà si tratta di pettegolezzi, e 

. che comunque sarà bene che Toselli, Ango
nese. Giunti e Pieroni non vengano più in
caricati di arbitrare le partite del Milan. 
D'accordo ovviamente, specie per quanto 
riguarda MilanLazio: ma chi incaricare 
allora? ' 

Forse Monti, che è conosciuto come l'ar- . 
bilro di casa? L'unico sarebbe Lo Bello che 
però è già stato chiamato a dirigere Samp-

~ doria-Lazio. forse proprio per far cadere 
una sua eventuale candidatura per Milan
Lazio. non apparendo giusto che un ar
bitro diriga due volte di seguito le partite 
della stessa squadra. 

Come si vede il problema non è di facile 

soluzione: non resta che sperare in un cor-, 
retto arbitraggio, chiunque sia il prescelto. 

Però anche se le romane dovessero soc-. 
combere nei riguardi delle milanesi, biso
gna mettere in guardia le due tifoserie del
la capitale dal far drammi, poiché U pas-. 
saggio dall'euforia al pessimismo sarebbe 
estremamente dannoso anche per le due 
squadre che già molto hanno fatto e molto 
possono fare (anche se non vinceranno lo 
scudetto, U che non era nei programmi e 
nelle possibilità). 

Il «magic moment» ha dato frutti inspe
rati infatti che possono essere preziosi an
che per il futuro. Prendiamo gli incassi 
per esempio. La Lazio fino ad ora in sole 5 
partite casalinghe (con Inter, Juve, Terna
na, Palermo e Cagliari) ha introitato, com
presi gli abbonamenti, la bellezza di 840 
milioni, vale a dire circa 90 milioni in più 
di quanto aveva incassato nell'ultimo cam
pionato di serie B (e appena 10 milioni in 
meno di quanto aveva incassato nell'ultimo 
campionato di serie A). ;•-••>-••-• -

Da parte sua la Roma ha incassato fino- • 
ra in sole 5 partite un miliardo, di fronte 
al miliardo e 200 milioni che costituì il to
tale degli incassi dell'anno scorso. Se si 
tiene conto che siamo ad appena un terzo 
del cammino si vede come Roma e Lazio 
possano ~ agevolmente arrivare a raddop
piare se non addirittura a triplicare le. 
somme finora incassate: come dire che si 
profila un futuro particolarmente roseo, 
senza preoccupazioni e con molte possi
bilità anzi di rafforzare le due squadre 

Per il momento intanto, sull'onda del 
«magic moment» si stanno rinforzando i 
quadri sociali: nella Roma hanno già fatto 
il loro reingresso nel Consiglio Direttivo 
Ranucci, Gollini e Genghini, nella Lazio 
che a giorni .convocherà l'assemblea straor
dinaria, è previsto pure l'ingresso di per-
sonaggi importanti (primo tra tutti l'indu
striale Riva) 

. Politica dei giovani 
• - Inoltre particolarmente nella Roma sta 
dando frutti concreti la politica dei giova
ni- dopo a lancio dei vari Landini, Spinosi 
(poi ceduti). Liguori, Peccenini, ora è sta- , 
ta la volta di Pellegrini a fare trionfal
mente il suo ingresso a vele spiegate, se
gnando un goal all'Atalanta. Per di più la 
squadra « Primavera * gìallorossa passa di 
trionfo in trionfo ed ora è in testa al giro
ne Centro-Sud, mentre due giocatori sono 

• pilastri della nazionale juniores. Insomma 
per quanto riguarda Roma e Lazio, il bi
lancio di questo terzo di campionato è 
quanto mai lusinghiero sotto .ogni profilo: 
sta ora ai dirigenti, ai giocatori, ai tifosi, 
far sì che il «magic moment» possa con
tinuare anche se putacaso il doppio con-, 
franto con le milanesi andause male , -

r. f. 

Nelle partitelle di ieri la Roma ha supera
to il Grottaferrata per 3-0 e la Lazio ha 

battuto il Pomezia 5-1 

- Quando il capriccioso « com
puter », nell'elaborare il ca
lendario di calcio, decise di 
concentrare nelU'undicesima 
giornata il motivo campanili
stico Roma-Milano, nessuno,, 
probabilmente, " immaginava 
che le quattro squadre in que
stione sarebbero arrivate al 
doppio confronto con. una po
sizione di classifica pressoché 
.equivalènte. 

Al comando c'è addirittura 
quella Lazio arrivata fresca 
fresca dalla serie cadetta, che, 

' senza alcun complesso d'infe
riorità. sta macinando un gio
co di tutto riguardo, riuscen
do a rifilare sonore sberle alle 
compagini di secondo piano 
ed a superare indenne gli 
ostacoli più duri. 

Ad un punto segue la cop
pia delle milanesi, meraviglia
te più che infastidite da tan
to osare, mentre con un ri
tardo di tre punti dalla ca
polista, in quarta posizione, 
incalza la Roma del «mago» 
Herrera. La posta In palio, 
quindi,, non sarà quella.dèlie 
altre volte; in questa occasio
ne, infatti, tutte le compo
nenti il quartetto avranno la 

' possibilità di vedere consoli
data la loro attuale posizione 
e in più, domenica, le even
tuali vincitrici avranno l'ulte
riore vantaggio di poter sfrut
tare direttamente le conse
guenti sconfitte delle avversa
rie dirette. 

Coscienti di questa allettante 
occasione, ed intenzionati a 
non lasciarsela sfuggire,, i due 
tecnici delle squadre capito
line stanno curando la prepa
razione delle rispettive squa
dre in modo particolare. Ieri, 
per esempio. . entrambe le 

In venti tappe 
il «Tour» 1973 

PARIGI, 13 
- Il « Tour de France » del 
prossimo anno partirà il 30 
giugno dall'Aja e si conclu
derà, dopo venti tappe, il 20 
luglio a Parigi coprendo com
plessivamente una distanza di 
3595 chilometri. 

Interesse spasmodico per il match mondiale del 22 gennaio 
\ 

TUTTO ESAURITO PER FRAZIER-FOREMAN 
Frazier afferma che vuole combattere almeno sino al 1974 - Dopo Foreman darà la rivincita 

a Clay: ma Foreman dice che vincerà e sarà lui ad incontrare Clay 

NEW YORK, 13 
Joe Frazier. campione del 

mondo di pugilato dei pesi 
massimi, e George Foreman. 
suo sfidante, pur rispettandosi 
reciprocamente in virtù delle 
loro qualità di picchiatori, non 
si temono Sono decisi a tutto 
pur di vincere. Ritengono, in
fatti. clie il successo andrà 
a colui che colpirà per primo 
nel loro campionato del mon 
do di tutte le categorie che 
si svolgerà il 22 gennaio. a 
Kingston, in Giamaica 

I due pugili negri amen 
cani. la cui carriera sportiva 
e stata praticamente analoga 
finora (sono ,statt entrambi 
campioni olimpionici della lo 
ro categoiia e sono tuttora 
imbattuti come professionisti» 
sono stati presentati alla 
stampa internazionale a New 
York Si è trattato di una 
conferenza stampa fuori del 
comune in quanto sia Fra
zier sia Foreman non hanno 
esitato un istante a rivelare 
la tattica che adotteranno nel 

loro combattimento. « Non sa
rà il caso di scherzare, per
chè il primo colpo potrebbe 
essere quello buono» hanno 
detto in sostanza entrambi. 
coscienti l'uno e l'altro del 
pericolo che rappresenta la 
loro forza Hanno anche chia
ramente fatto intendere che 
scatteranno dai loro sgabelli 
al suono dei primo gong de
cisi a concludere al più pre
sto per evitare sorprese sem
pre possibili 

Frazier e Foreman che -
altra analogia — sono nati 
entrambi a gennaio, si - sono 
dichiarati soddisfatti della 
preparazione fin qui seguita 
Essi si recheranno in Gia
maica per concludere gli ai 
lenamenti ai primi di gennaio. 

« Mi sto allenando molto in 
tensamente e sarei già pron
to. come è mia abitudine» 
ha detto il campione del mon
do che compirà 29 anni il 12 
gennaio, dieci giorni prima 
del suo trentesimo combatti-
manto da professionista. Egli 

• ̂ -.iAìjÉfi-Ài-ii'Jh'-ti^•I.-.-MV. -iij*r.A\dL&À$lr^j£&j{s.ViJJ&ì*&i$i&u?M'&>J:£* 

pesa attualmente 96 chili e 
mezzo e pensa di smaltire, 
negli ultimi allenamenti, altri 
sei chili. 

Di cinque anni più giova
ne di Frazier (festeggerà I 
24 anni il 10 gennaio), net 
temente più alto (in 1.91). 
George Foreman sarà am-he 
notevolmente più pesante 
del campione Egli attuai men 
te pesa 105 chili, ma vuole 
scendere sotto I cento chili 
per il suo trentottesimo orni 
battimento. « Voglio eliminare 
Frazier come he già elimi
nato gli altri» ha annunciato 
spavaldamente Foreman. fa 
cendo riferimento ai 34 av
versari che egli - ha battuto 
prima del limite. Suol consi
glieri di fiducia sono due 
grandi campioni del passato. 
Sandy Saddler. e Archie 
Moore. 
- Paul Fltzrltson, presidente 
della «National sport limi-
tedi» 11 gruppo organizzatore 
sostenuto dal governo gia
maicano eh* non preleverà al-

cuna imposta sulle borse del 
due pugili, ha a sua volta, 
annunciato che 11 combatti-
mento suscita un interesse 
inimmagtnnbile In tutto il 
mondo e che le richieste di 
prenotazioni affluiscono da 
ogni parte Al termine della 
prima giornata di vendite, lu
nedi scorso, sono stati già in
cassati cento mila dollari e 
si prevede che saranno occu
pati tutti | 42 mila posti dello 
stadio nazionale La televi
sione via satellite in tutto il 
mondo e in circuito chiuso 
in circa 300 sale negli Stati 
Uniti e In Canada, apporte
rà un contributo sostanzioso: 
dagli otto ai dieci milioni di 
dollari. 

Frazier. la cui garanzia mi
nima è di 850 mila dollari 
(oppure il 42.5 per cento del
l'incasso globale 11 che gli 
dovrebbe fruttare molto di 
più) Inaugurerà a Kingston 11 
suo nuovo contratto con 11 
gruppo «Cloverlay Incorpora
teti» che diriga la sua carrie

ra professionistica dall'Inizio 
all'indomani cioè dei giochi 
di Tokio. « n contratto è va
lido fino al 1974. Ciò vuol di
re che contò di combattere 
fino a quell'epoca», ha pre
cisato Il campione del mon
do il quale ha poi conferma
to che. In caso di vittoria su 
Foreman. ti suo obiettivo sa
rà quello di concedere la ri
vincita a Cassius Clay. a con
dizione che gli assicurino 
quattro milioni di dollari. « E* 
il mio premio Forse più ma 
non di meno » ha insistito pro
vocando l'improvvisa reazione 
di Foreman che si è alzato 
di scatto abbandonando il ta
volo della conferenza, non pri
ma di aver lanciato sul viso 
di Frazier questa frase: « / 
quattro milioni saranno per 
me, il nuovo campione del 

• mondo, perchè il tuo regno 
finirà il 22 gennaio*. Lo sfi
dante ha la garanzia di un 
minimo di 375 mila dollari 
o 11 venti per cento di tutti 
gli Introiti. 

compagini hanno disputato 
una partita amichevole con 
le formazioni al gran comple
to. Gli attuali « leaders » della 
classifica hanno affrontato e 
(naturalmente) superato 1 gio
catori del Pomezia, in un in
contro che è servito a Mae. 
strèlli per verificare le con
dizioni di forma dei suoi 

Il risultato è stato di 5 a 1 
ed il gioco è risultato abba
stanza piacevole (sempre te
nendo conto del relativo im
pegno col quale i biancazzur-
ri hanno fronteggiato gli av
versari). In ' particolare evi
denza si sono posti Mazzola 
e Catarci; il primo perchè 
ha confermato, con un'altra 
sua brillante prestazione, di 
attraversare un ottimo perio
do di forma e il secondo per 
l'ottima doppietta con la qua
le ha sottolineato la sua egre
gia prestazione. Gli altri rea
lizzatori sono stati Chinaglia 
e Rosati, il quale ultimo in 
apertura di gioco aveva per
messo al Pomezia di passare 
in vantaggio, deviando alle 
spalle di Pulici un innocuo 
traversone dei locali. 

Parlare di formazione con 
Maestrelli è chiaramente com
pito disperato ma, a quattro 
giorni dalla partita di San Si
ro il tecnico sembra inten
zionato a confermare gli uo
mini usciti indenni dallo sta
dio di Marassi, sempre che 
Martini smaltisca prima di do
menica la contusione alla ca
viglia ' rimediata contro la 
Sampdoria. Anche La Rosa e 
Petrelli sono in forse, il pri
mo perchè, anche lui, soffe
rente ad una caviglia, il se
condo perchè è alle prese 
con problemi familiari. 

I gialiorossi, dal canto loro, 
non hanno dovuto dannarsi 
molto l'anima per superare 
con un rotondo 3 a 0 la com
pagine del Grottaferrata. L'in
contro era stato organizzato 
per festeggiare il 50» anniver
sario della fondazione della 
squadra locale, che, notoria-
mentefì, è legata alla Roma da 
vincoli di sincera amicizia, vi
sto che i «lupi» sono soliti 
recarsi in ritiro pre-partita 
proprio nella ridente cittadi
na dei Castelli. 

Herrera ha fatto scendere 
inizialmente in campo la for
mazione titolare, mentre nella 
ripresa ha operato alcune so
stituzioni gettando nella mi
schia molti giovani della « pri
mavera ». 

Marcatori sono stati Spado
ni (autore di uno splendido 
goal al volo) Sellitrì ed Orari. 

Anche per la Roma anti-In-
ter vale lo stesso discorso 
fatto per i cugini biancazzur-
ri. Formazióne ancora in alto 
mare, infatti a causa degli 
infortuni che tuttora costrin
gono in infermeria Scaratti 
e Cappellini. Tuttavia mentre 
a Scaratti, Herrera, aveva ri
nunciato fin da lunedi, su Cap
pellini il tecnico argentino sta 
puntando le sue carte per un 
eventuale successo contro l'In
ter. Se poi Renato non do
vesse proprio farcela, sarebbe 
Pellegrini ad indossare la ma
glia numero nove. 

Nessun giocatore 
squalificato in A 

MILANO, 13 
- n giudice sportivo della Le 

ga nazionale non ha squalifica
to alcun giocatore di serie 
«A», in serie «B» ha Invece 
squalificato per due giornate 
Puntelli (Reggina) e per una 
giornata Barlasslna (Arezzo), 
Fanti " (Brescia), La Palma 
(Brindisi), Raschi (Reggina) 
e Valente (Foggia). 

Inoltre H giudice sportivo 
ha inflitto ammende di 165 
mila lire al Palermo, di 125 
mila al Cagliari e alla Samp
doria e di ventimila alla Latto. 

Dalla nostra redazione . 
MILANO, 13 

Tra la nebbia di San Siro, 
che rendeva ancora più tor
mentosa la presenza nella 
ghiacciaia di San Siro, l'Inter 
ha sperato fino all'ultimo di 
farcela. Ne aveva fatto più 
una questione di orgoglio che 
di effettivo interesse. Non ce 
l'ha fatta, ma non ha nulla da 
rimproverarsi. Ed ha ora ra-

fjione di recriminare sulla ma-
augurata autorete accusata 

sul finire della partita di an
data in Portogallo che aveva 
siglato il risultato sul 2-0. Un 
punteggio difficile da raddriz
zare contro un avversarlo e-
spèrto ed organizzato come s'è 
dimostrato anche oggi il Se-
tubal. . 

Eppure l'Inter è andata ad 
un passo dalla clamorosa im
presa. Ha vinto solo per 1-0 su 
un calcio di rigore trasforma
to da Boninsegna, ma ha fal
lito per precipitazione e sfor
tuna almeno cinque palle-goal. 
Il Setubal invece, che non ave-
ve ovviamente Interesse di for
zare, s'è reso pericoloso solo 
una volta sotto la porta di 
Vieri. Nella prima parte della 
ripresa sembrava che i porto
ghesi dovessero crollare da un 
momento all'altro davanti al 
forcing rabbioso e veemente 
dell'Inter, orchestrato da un 
ottimo Moro e da un Mazzola 
puntiglioso, ottimamente asse
condati da tutta la squadra. 

• Risultato ed eliminazione a 
parte, che non amareggiano 
più di tanto (l'Inter non ave
va mal nascosto di partecipare 
alla poco redditizia Coppa 
UEFA per onor di firma), re
sta la confortante realtà di 
una formazione che finalmen
te sembra aver ritrovato se 
stessa: il vecchio orgoglio, una 
condizione atletica rassicuran
te, ma soprattutto il gioco e la 
voglia di giocare. La Roma 
quindi è avvertita. 

L'Inter dunque non ha smar
rito il discorso iniziato dome
nica scorsa al cospetto della 
compiacente Ternana e lo ha 
ribadito e migliorato visto che 
è riuscita, pur senza dannarsi 
tanto l'anima, a tenere col fia
to sospeso un avversario più 
probante ed attendibile degli 
umbri. Ed è incoraggiante il 
fatto che sia riuscita ad espri
mersi su questi livelli anche 
senza Corso, con la breve pre
senza di Pacchetti (il suo re
cupero per domenica è diffi
cile) ed un Massa entrato so
lo nella ripresa. E' stato Moro 
la bella conferma della gior
nata. Una partita quasi perfet
ta la sua, una regia da manua
le: disincantata, lucida, genia
le e a tratti, quel che è più 
importante, continua. Le in
venzioni, I lanci in profondi
tà del giovane bergamasco 
hanno via via messo in seria 
difficoltà II gioco « corto » del 
Setubal, che al modulo pre
ferito s'era oggi ancor più an
corato nella speranza di « im
balsamare » l'Inter e di toglie
re l'iniziativa. 

A fianco di Moro strepitava 
un Mazzola con l'argento vivo 
addosso, inimitabile con le sue 
rabbiose puntate nel perfora
re la ragnatela portoghese. 
Bertinl e Bedin poi. con il loro 
dinamismo e il gran movi
mento sulle fasce laterali co
stringevano il Setubal ad apri
re le maglie difensive per fa
vorire le incursioni' di Bonin
segna, di Doldl (volenteroso 
ma farraginoso) e del giovane 
Skoglund, abile con la palla 
tra 1 piedi ma privo di mor
dente. Invernizzi infatti lo so
stituiva nella ripresa con il 
più sostanzioso Massa. 

Impeccabile, spietata la guar
dia che Giubertonl ha monta
to al pericoloso Duda; gladiato
rio e sicuro Burgnlch, come 
sempre; senza sbavature la 
prova del giovane Bini abile 
anche nell'appoggio. Vieri ha 
avuto qualche incertezza su 
alcuni palloni spioventi forse 
perché portato fuori misura 
dalla nebbia. 

La cronaca. I contemi di 
San Siro sono sfumati, lì re
golamento Imporrebbe il rin
vio, ma l'Inter pensa anche al
l'Olimpico. Ha quindi tutto lo 
interesse a giocare. Figuriamo
ci il Setubal. I portoghesi par
tono subito sparati alla ricer
ca del colpo da k.o. Un altro 
goal e l'Inter sarebbe spaccia
ta. Una punizione a rientrare 
calciata da Carrico al 2* man
da Vieri a vuoto Pacchetti an 

ticlpa di testa Torres e libera. 
Al 6* Vieri vola a deviare di 
pugno un tiro improvviso di 
Guerreiro. 

L'Inter non si scompone e 
attende di colpire in contro
piède. 20': punizione-bomba di 
Facchetti dal limite, Torres 
non trattiene e nessuno ne ap
profitta. Azione Bedin-Sko-
glund al 24*: insidioso tiro-
cross che lambisce la traversa. 
Dopo un bel contropiede or
chestrato da Moro al 34", che 
l'arbitro ferma per fuori gio
co di Mazzola, l'Inter passa al 
38*. Moro lancia Doldi sulla 
sinistra, stupendo servizio al 
volo per Boninsegna che scat
ta con rabbia palla al piede. 
In affannoso recupero Mendez 
lo strattona al limite dell'area. 
Boninsegna resiste alla carica 
e poi, astutamente stramazza 
in area. Rigore. Lo trasforma 
lo stesso Boninsegna con un ti
ro sécco e preciso che si insac
ca alla sinistra di Torres. 

Il portiere ospite è bravo, 
al 40' a neutralizzare una saet
ta di Mazzola. La ripresa è un 
rabbioso monologo dell'Inter. 
Una sciabolata di Boninsegna 
al 9',. una « scarica » di Moro 
al 15', un'incursione di.Bonin
segna al 23', una spettacolare 
sforbiciata di Mazzola al 25' 
sibilano nel pressi del portiere 
portoghese. Al 33' l'Inter man
ca clamorosamente il raddop
pio. Un rabbioso diagonale da 
sinistra di Bertinl attraversa 
lo specchio della porta senza 
che Boninsegna riesca a piaz
zare la sua zampata. La parti
ta finisce . qui. La , Roma 
chiama. •. 

Giuseppe Maseri 

Facchetti 
no a Roma? 

Facchetti non giocherà allo 
Olimpico contro la Roma? Pa
re di no: infatti al 25' del 
primo tempo del match con il 
Vitoria Setubal in uno scontro 
fortuito con un avversario r i 
portava uno stiramento alla 
gamba destra, tanto da esse
re - costretto ad uscirò dal 
campo e a farsi sostituire da 
Bini. Sembra difficile che il 
difensore possa ristabilirsi in 
tempo per giocare a Roma. 
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Il ministero delle ; Finanze conferma gli «sconti» sui redditi delle ; imprese 

L'IVA sarà 
1 1 ) 

? U . H t •*.. 

soltanto a spese dei consumatori 
i e 

Pur di non rivedere la legge, che si riconosce sbagliata, viene generalizzato l'arbitrio delle trattative fra citta
dini e funzionari delle imposte - Il lungo elenco dei rincari provocati da un'imposta che doveva essere neutrale 

Il ministro delle Finanze, 
Valsecchi, non ha smentito la 
«direttiva» al funzionari af
finché chiudano un occhio, o 
tutti e due, sulle dichiarazioni 
del redditi del titolari di im
prese per «(compensarli» del
la gravosità deiriVA. Ha fat
to però confermare la nostra 
denuncia dal direttore genera
le alle imposte indirette Oscar 
Cesareo, il quale ha appesan
tito l'oggettiva intenzione di
scriminatoria insita nell'orien
tamento del governo affer
mando che non solo 11 com
portamento dell'amministra
zione sarà regolato senza una 
legge — l'unico strumento che 
dia garanzia di trattamento 
uguale fra 1 cittadini — ma 
che non ci sarà nemmeno una 
circolare, rimanendo tutto af
fidato al caso per caso, 
alla pratica corruttrice degli 
« sconti » sul reddito accertato. 

Cesareo ha rilasciato le sue 
dichiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale sono stati presentati 1 
moduli per la denuncia per 
l'iVA. Il ministro non era 
presente. Ma già il giorno pri
ma Valsecchi aveva annun
ciato la generalizzazione del 
già diffuso ricorso alla discre-
atonalità dell'amministrazione: 
niente condono fiscale (per I 
piccoli contribuenti) né ridu
zione delle aliquote IVA (ed 
aumento della fascia di affari 
esente), ma uso della «tratta
tiva privata» fra funzionari 
e contribuenti. I consumatori 
pagheranno il massimo, attra
verso uno spettacolare aumen
to dei prezzi. I piccoli impren
ditori dovranno andare a pia
tire lo «sconto» dai funzio
nari dell'amministrazione in 
un clima di generale messa 
In mora della legge. 

RINCARI SULL'AUMENTA
ZIONE — L'Intenzionale at
tacco al livello di vita della 
popolazione a basso reddito 
è confermato da un'indagine 
che abbiamo compiuto presso 
una grossa organizzazione coo
perativa. Questa, pur facendo 
tutti gli sforzi per evitare ag
gravi al consumatori, si vede 
costretta a praticare una lun
ga serie. jjULlbJgajL fe». conse
guenza dèllTVA: di 5 lire al 
chilo sulla pasta; 5 per cento 
In più su tutte le confezioni 
di olio di semi e di oliva; 
5 per cento in più su tutte le 
confezioni di conserve; da 5 
a 30 lire di aumento su con
fetture e marmellate a secon
da della confezione; 5 lire più 
per «pezzo» sugli omogeneiz
zati; da 5 a 30 lire in più sul 
cioccolato, a seconda delle 
confezioni; da 5 a 30 lire in 
più su biscotti, budini e cioc
colato a seconda della confe
zione; da 15 a 50 lire In più 
per bottiglia di vino; 5 lire 
per pezzo di sapone; da 15 a 
40 lire per pacchetto di deter
sivo; da 250 a 300 lire in più 
per ogni fustino di detersivo 
da lavatrici: da 5 a 10 lire per' 
confezioni di lucido; da 30 a 
90 lire in più per confezione 
di cera; da 5 a 40 lire in più 
per confezioni di dentifricio, 
crema da barba, shampoo, lac
che. deodoranti; da 30 a 80 
lire al chilogrammo per i for
maggi (5-10 lire per scatola 
di formaggini): 4 per cento 
in più per ogni tipo di or
taggi e frutta; 3,50 per cento 

Le Isvestia 

accusano 

la Cina di 

istigare il 

revanscismo 

giapponese k 
MOSCA, 13 

Sotto il titolo « I provoca
tori di Pechino » il giornale t forma tributaria sono all'ordì 

In più per ogni tipo di con
fezioni, merceria e biancheria 
(350 lire di tassa in più ogni 
10 mila lire di spesa). Su al
tri alimentari l'aumento di 
prezzo è facoltativo (la coo
perativa non lo applicherà). 
Su zucchero, caffè, baccalà. 
spezie, birra, acque minerali 
e banane si attende dal gover
no la detassazione delI'IVA. 

1 E' un quadro allarmante di 
prelievi diretti a riprendere 
dalle tasche del lavoratori 1 
limitati aumenti conquistati 
in lunghe lotte per le pen
sioni ed i salari. Ma ci sono 
anche altri fattori importanti 
che hanno rilevanza più gene
rale. Ne elenchiamo alcuni. 

PICCOLE IMPRESE IN DIF
FICOLTA* — Questi i fatti 
che mostrano cosa valgano le 
strizzate d'occhio di Valsec
chi al piccoli imprenditori, 
malcostume ed illegalità a 
parte. La detassazione delle 
scorte si riduce alle sole gran
di imprese, le quali non tra
sferiscono il beneficio cosi ot
tenuto in riduzioni di prezzo, 
adducendo che hanno anch'es
se «aumento di costi genera
li ». Artigiani, commercianti 
non sono in grado di chiedere 
alcun rimborso perché la pre
disposizione della documenta
zione rischia di costare più 
del beneficio prevedibile. Il 
risultato è un contributo del
lo Stato ai profitti della gran
de impresa. 
• I costi delle piccole impre
se sono in aumento già da og
gi, prima dell'entrata in vi
gore dell'imposta, per la ne
cessità di predisporre conta
bilità e denunce periodiche. 
Quanto inciderà? Si è parlato 
di un carico, per l'impresa mi
nima (senza dipendenti) di 60 
mila lire: un'imposta da ag
giungere all'IVA, che poteva 
essere evitata portando a 10 o 
15 milioni 11 livello per l'esen
zione dalla denuncia. A 10 mi
lioni infatti già il 60-70 per 
cento delle piccole imprese 
sarebbero esenti; a 15 milioni 
oltre l'80 per cento. 

UN FALSO CHE COSTA CA
RO — Il costo dell'imposta, 
in termini economici genera
li, è però solo un aspetto. In 
realtà la legge dice che 1TVA 
non avrebbe dovuto aumenta
re il càrico fiscale — la ri
forma, cioè la riduzione del
le Imposte sui consumi, la 
DC ed i suoi alleati non l'han
no mai - nemmeno ipotizzata 
— mentre in pratica tutte le 
indagini di verifica svolte fi
nora portano alla conclusione 
che ci sarà un maggiore pre
lievo fiscale. La legge dice il 
falso. Il calcolo fatto dalle 
cooperative giunge alla con
clusione che l'aggravio me
dio è del 2,50 per cento. Que
sto ' pub ' sembrare poco ma 
applicato a consumi alimenta
ri di 10 mila miliardi, attri
buibili ai ceti di popolazione 
a basso reddito, già si ha un 
aggravio di 250 miliardi spe
cificamente scaricato sulle 
spalle dei più deboli: delle fa
miglie che non riescono ad 
avere una casa adeguata, a 
far studiare i figli, a curar
si in modo adeguato. 
• Se il governo farà un de
creto che accoglie le proposte 
del Comitato interparlamenta
re si scende a 150 miliardi di 
aggravio (oltre i costi, su 
cui ci siamo soffermati, e 
senza calcolare la parte as
sorbita dalle grandi imprese). 
L'IVA contribuirebbe anche in 
tal caso a dare una grave 
spinta involutiva alla situazio
ne economica e sociale del 
paese. 

La tranquilla incoscienza 
del ministro Valsecchi è 
quindi basata ' esclusivamen
te su un approccio clien
telare. Egli vuol «coprir
si », ad esempio, • con l'ap
poggio della Confcommercio, 
cui dà in cambio l'esclusiva di 
distribuire un milione di opu
scoli sullTVA. Basterà la pa
tacca a chiudere gli occhi ai 
commercianti sulla realtà del
la «operazione IVA»? Il pro
blema è aperto, non solo per
ché mancano tre settimane 
all'entrata in vigore dell'impo
sta, ed una riduzione sostan
ziale di aliquote è ancora pos
sibile. ma anche perché nuo
ve iniziative di massa e le
gislative per un'effettiva ri-
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Isvestia afferma oggi che la 
Cina ha «intensificato negli 
ultimi tempi la sua azione 
provocatoria sull'arena mon
diale» scegliendo come uno 
dei mezzi di tale politica le 
cosiddette «questioni territo
riali». Le Isvestia ricordano 
fra'l'altro che recentemente 
Tagenzia NUOTXI Cina ha reso 
noto che Pechino «appoggia 
le rivendicazioni giapponesi 
per la restituzione dei "teni
tori settentrionali"» (con evi
dente riferimento alle isole 
Kurili). « Quest'appoggio — 
dice il giornale di Mosca — ha 
ovviamente lo scopo di iòti-
gare e sostenere le tendenze 
revansciste e nazionalistiche 
di taluni ambienti del Giap
pone ». Le Isvestia aggiungono 
che Pechino ha cosi «fatto 
chiaramente capire di essere 
disposta a sfruttare la nor
malizzazione col Giappone a 
danno di terzi, in particolare 
a scopi antisovieticì ». 

Il giornale aggiunge poi che 
tri dirigenti di Pechino avan-

• tano essi stessi assurde pre
tese territoriali verso una se
rie di paesi limitrofi, cosa 
«he non contribuisce certo al 

, (^forzamento della pace in 
Mia». \ s 

ne del giorno. 

i Conferenza stampa di Arci, Enars e Endas 

PER IL TEMPO LIBERO PROPOSTA 
DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE 

Mi< s *K 

Un duro giudizio sulla politica del governo che mira alla restaurazione di superati istituti burocra
tici - Il problema dell'ENAL - Gli interventi di Morandi, Carboni, Cerquetti -1 rapporti con i sindacati 

* '- Un duro giudizio sulla politi
ca che il governo sta portando 
avanti in un settore di grande 
importanza quale quello delle 
strutture organizzative della vi
ta culturale e ricreativa dei la
voratori è stato dato dai diri
genti delle Associazioni del tem
po libero. Arci, Endas, Enars. 
Le iniziative e i programmi di 
queste associazioni che contano 
più di un milione e mezzo di 

IL SALUTO DELLA SIGNORA PER0N ì^ttSSS'ZttJl 
Peron, mentre parla alla folla durante un comizio a Buenos Aires. Una figura femminile sem
bra ormai essere indispensabile — dopo il ruolo avuto da Evita, sua prima moglie, nel perio
do della presidenza — al destino politico di Juan Peron. 

Aumenta 

l'interscambio 

tra l'Italia 

e Cecoslovacchia 
Alla ambasciata della Repu-

blica socialista cecoslovacca a 
Roma è stato puarafato ieri 11 
protocollo per il 1073 relativo 
all'accordo a lunga scadenza 
per l'Interscambio di merci 
tra la Cecoslovacchia e l'Ita
lia. Il protocollo siglato dal 
dottor Stolar direttore gene
rale del ministero federale 
per il commercio estero ceco
slovacco e dal dottor Garro
ne Direttore generale del mi
nistero per il commercio este
ro italiano, crea le condizioni 
per l'ulteriore sviluppo del 
reciproci e vantaggiosi rap
porti economici fra la Ceco
slovacchia e l'Italia. Nei qua
dro dell'interscambio verran
no nel prossimo anno aumen
tate le esportazioni italiane 
In Cecoslovacchia con partico
lare riguardo ai prodotti or
tofrutticoli, chimici, tessili, 
macchine utensile impianti 
industriali. • . .. . • • 

Si aggrava la crisi del blocco voluto da Washington 

QUATTRO PAESI DEI CARAIBI 
ALLACCIANO RAPPORTI CON CUBA 

i n i' 

Sono la Guayana, Barbados,* Giamaica e Trinidad-Tobago — Floridi scam
bi tra Cuba e il Giappone — L'attività di Allende all'Avana 

L'industriale inglese rapito in Argentina 

Un milione di dollari 
il riscatto per Grove 

sta a questo punto — è l'opi
nione di fonti bene informa
te sia a Buenos Aires che a 
Londra — il comportamento 
del governo di Buenos Aires. 
Già in occasione del caso 
Sallustio < finito tragicamente 
proprio per l'intransigenza 
delle autorità argentine) go 
verno e polizia argentini si 
erano decisamente rifiutate 
non soltanto di trattare coi 
guerriglieri ma anche di per
mettere che la famiglia del 
rapito trattasse per conto suo. 

' BUENOS AIRES. 13 
" I guerriglieri urbani che 

hanno rapito l'industriale in
glese Ronald Grove (62 anni, 
responsabile per l'Argentina 
del «gruppo Vestey», il più 
forte monopolio britannico 
nel settore alimentare) han
no fatto conoscere questa mat
tina le condizioni per il rila
scio dell'uomo d'affari: un mi
lione di dollari, circa 600 mi
lioni di lire italiane Sia a 
Buenos Aires che a Londra. 
inoltre, si dà ormai per cer
to che i rapitori di Grove 
appartengono* all'« Esercito ri
voluzionario popolare ». la 
stessa organizzazione di estre
ma sinistra che nel marzo 
scorso rapi Oberdan Sallustro. 
direttore della FiatrConcorde. 

I responsabili • dei a grup
po Vestey» al quale appar
tiene l'Anglo Meat — l'indù 
stria di carni in conserva di
retta da Grove — non hanno 
voluto rilasciare commenti al
la notizia del riscatto àem cari. L'intersindacale di cate 
bra che I rapitori non abbia- . goria ha interrotto il negozia 

• Nuova rottura 
delle trattative 
per i bancari 

Si sono rotte martedì sera 
le trattative per la vertenza 
relativa al rinnovo del contrat
to di lavoro dei 150 mila han

no comunicato anche le mo
dalità di consegna del denaro. 
ma che a breve scadenza sia 
no previsti altri contatti fra 
guerriglieri e avvocati 'Iella 
famiglia Grove In sostanza. 
sia il « gruppo Vestey » 'he 
la moglie dell'industriale ra
pito sarebbero dell'avviso di 
pagare il riscatto, anche se 
non l'intera cifra richiesta-

La sola, vera incognita re

to con l'Assicredito e l'Acri 
(Casse di risparmio) per pro
testare contro l'atteggiamento 
« negativo i> assunto dalie con
troparti aziendali nel corso de
gli incontri svoltisi 1*11 e il 12. 

Ieri mattina si è riunito 
l'intersindacale per decidere 
un ulteriore programma di 
scioperi articolati, mentre re
sta valido quello in program
ma fino al 21 dicembre. 

Zucchero: 16 industrie (sei italiane) 
multate dalla commissione CEE 

Sona accusate d'aver costituito un cartello per il controllo dei mercati 

„••". i - . .V V f • Wk 

BRUXELLES. 13 
La Commissione europea ha 

deciso in linea di principio 
di infliggere ammende a se
dici industrie europee dello 
zucchero, sei delle quali so
no italiane. Secondo informa
zioni non ufficiali, l'ammon 
tare complessivo di queste 
ammende supererebbe i sei 
miliardi di lire. Se tale ci 
fra verrà confermata, si trat
terà della più alta multa in
flitte dall'esecutivo comuni
tario nel quadro della lotta 
antitrust. 

Fino ad oggi aveva il pri
mato la multa di trecento mi
lioni di lire che colpi qualche 
tempo fa il cartello del chi
nino. Le industrie italiane 
multate sarebbero: l*Eridania 
(Genova), la Società italiana 
per l'industria degli zucche
ri (Roma), la Romana Zuc-

. ' , - , • 

I cheri (Genova). Io Zuccheri
ficio del Volano (Genova), la 
Società italiana di zuccheri* 
fici (Padova) e la Cavarze-
re (Padova). Inizialmente la 
Istruttoria svolta dalla Com
missione della CEE riguar
dava 22 industrie, ma sei so
no state prosciolte lungo il 
cammino. 

La decisione presa oggi ac
cusa le sedici industrie — 
tra le quali sono la belga Tfr-
lemont e la francese Sucre 
et Denrées — di aver sta
bilito un accordo fra loro che 
assicurava il controllo asso
luto dei rispettivi mercati na 
zionali e impediva ogni for
ma di concorrenza. Le indu
strie colpite potranno ricor
rere contro la sentenza della 
Commissione Mansholt alla 
Corte di giustizia. - -

Praga: scarcerato 
il giornalista 
Jiri Lederei-

• PRAGA. 13 
Il giornalista cecoslovacco Ji

ri Ledercr che era stato con 
dannato il 2 febbraio scorso a 
due anni di carcere per «dif
famazione di un paese alleato 
è stato scarcerato ieri sera do
po aver goduto del condono di 
un anno con la condizionale. 

Ledercr era stato condannato 
per tre articoli sulla Polonia 
pubblicati nell'aprile e - nel 
maggio 1963 dal periodico del
l'unione degli scrittori « Luc
rami Listy ». • 
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Dal nostro corrispondente 
" , : L'AVANA.' 13 

Il Governo cimano ha con
cluso con i governi di Bar
bados. Giamaica. Guayana e 
Trinidad-Tobago accordi circa 
l'allacciamento di relazioni di
plomatiche. L'accordo è stato 
raggiunto venerdì scorso ma è 
stato reso noto soltanto ieri 
sera quando nelle cinque capi
tali (rispettivamente l'Avana. 
Bridgetown, Kingston. George-
town e Pori of Spain) è stato 
pubblicato il testo dei docu
menti firmati in merito. Ognu
no di questi documenti precisa 
in contrasto con la dottrina di 
discriminazione contro Cuba so
stenuta dagli Stati Uniti, che 
i governi interessati « riaffer
mano la loro adesione ai prin
cipi di diritto internazionale re
lativi alle relazioni amichevo
li e alla cooperazione tra gli 
Stati, quali sono proclamati nel
la Carta delle Nazioni Unite». 

I quattro paesi avevano an
nunciato sin dal 14 ottobre scor
so la loro intenzione di stabi
lire relazioni diplomatiche con 
Cuba. Successivamente, contat
ti a livello di delegazioni go
vernative, culturali e commer
ciali erano stati avviati tra 
le parti interessate. 

Con una grande manifestazio
ne popolare di solidarietà con 
il popolo cileno, questo pome
riggio alle 17. si è conclusa 
frattanto la visita di Salvador 
Allende a Cuba. Nel corso del 
comizio hanno preso la parola 
il Presidente cileno e il Primo 
ministro cubano Fidei Castro. 
L'ultima giornata del soggiorno 
della delegazione cilena a Cuba 
(il Presidente Allende ripartirà 
domani mattina per Santiago del 
Cile e si incontrerà durante un 
breve scalo tecnico in Vene
zuela con il Presidente Caldara) 
é stata riservata alla visita del
la città dell'Avana e alla con
clusione delle conversazioni fra 
il Capo di Stato cileno e fi 
Primo ministro Fide! Castro. 
che erano proseguite, nel tardo 
pomeriggio di ieri dopo il ri
torno degli ospiti nella capitale. 
dal centro balneare di Vara-
dero. 

Nel viaggio di ritorno da Va-
radero all'Avana il presidente 
Allende. sempre accompagnato 
da Fidel. ha visitato, nella val
le di Picadura. un centro zoo
tecnico e una scuola dei sin
dacati. La sosta nella vaile di 
Picadura ha offerto l'occasione 
per un breve rapido scambio 
di battute fra i giornalisti ria 
una parte. Salvator Allende e 
Fidel Castro dall'altra. I due 
leaders hanno tenuto ancora 
una volta a sottolineare i rap
porti di profonda amicizia e so
lidarietà che uniscono i due po
poli. Allende ha espresso la vo
lontà del governo di Unità Po
polare di continuare la - sua 
lotta, appoggiata dalle masse ci
lene e sostenuta dalia solida
rietà internazionale, contro la 
aggressione e il blocco econo
mico dell'imperialismo nord
americano. e per l'affermazione 
totale dei principi di indipen

denza e di sovranità nazionale. 
Fidel Castro, dal canto suo al

la domanda di - un giornalista 
nord-americano sullo stato delle 
trattative cubano-statunitensi 
per un accordo bilaterale sulla 
pirateria aerea, marittima e at
ti similari, ha risposto che esse 
continuano e che un « accordo si 
prospetta possibile». E' questa 
la prima volta che da parte cu
bana. e così autorevolmente, si 
fa riferimento alle trattative ini
ziate tre settimane fa attraver
so l'ambasciata svizzera 
Cuba. m 

Ilio Gioffredi 

Conclusi ieri 
i lavori del 
seminario 

internazionale 

I lavori del Seminario sul
la politica intemazionale, al
l'Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie, si sono con
clusi ieri mattina con una 
ampia relazione del compagno 
Sergio Segre su) tema « l'azio
ne del PCI per una diversa 
politica italiana ». che ha rap
presentato in sostanza la con
clusione, in termini di indi
cazione politica, del dibattito 
svoltosi nei cinque giorni pre
cedenti. Segre ha inquadrato 
il discorso sull'azione del no
stro Partito nel contesto di 
alcune considerazioni di ca 
rattere generale: anzitutto, la 
interdipendenza fra la poli
tica estera e la politica in
tema. della quale le vicende 
di tutti questi anni e le scel
te operate dai governi italia
ni costituiscono - la riprova 
lampante; in secondo luogo 
Io stretto rapporto tra il no
stro modo di collocarci sul
la acena internazionale — e 
nell'ambito del movimento o-
peraio e comunista — e la no
stra azione per una diversa 
politica estera italiana, con 
una dimostrazione di coeren
za e di rigore politico che è 
alla base della nostra credi
bilità: In terzo luogo la ne
cessità di non limitarsi ad una 
opera di propaganda ma di 
« fare politica » in senso con
creto. proponendosi cioè di 
Incidere realmente negli orien
tamenti della politica estera 
nazionale: infine la' coscien
za che la politica estera non 
è cosa « da specialisti ». che 
interessa una cerchia ristret
ta di persone, ma investe tut
to il Partito, a tutti i livelli, 
con un impegno conseguente 
del quadri e dei militantL 

Dopo Segre, il compagno 
Gensini, della Sezione scuole 

. di partito, ha concluso uffi-
' cialmente i lavori, invitando I 
compagni partecipanti — nel
lo spirito che è stato alla base 
di questo Seminarlo — a tra
sferire l'iniziativa, nei modi 
e nelle forme più opportuni, 
nelle organizzazioni periferi
che del Partita 

iscritti e che vanno sempre più 
rafforzando la loro collabora
zione con i sindacati, sono sta
te esposte dai presidenti nazio
nali (Morandi per l'Arci, Car
boni per l'Enars-Acli assieme 
al vicepresidente De Matteo e 
Cerquetti per l'Endas) nel corso 
di una conferenza stampa pre
senti numerosi giornalisti e diri
genti di organizzazioni sindacali. 

le recenti iniziative del go
verno — è stato detto — mi
ranti al mantenimento di enti 
autoritari come l'Enal, alla re
staurazione di superati istituti 
burocratici nel settore della cul
tura e del tempo libero mostra
no la e tendenza a compiacere 
in misura sempre maggiore il 
padronato sino a configurare un 
esplicito attacco allo statuto dei 
lavoratori». 

DÌ fronte a queste azioni si 
va sviluppando con sempre mag
gior forza l'iniziativa unitaria 
di Arci. Enars e Adi. che dan
do anche un positivo apporto 
alle lotte contrattuali, lavorano 
per presentare una proposta di 
legge di iniziativa popolare sui 
problemi del tempo libero, del
lo sport, del turismo sociale, 
delle strutture associative e cul
turali. 

La conferenza stampa è sta
ta aperta dal presidente delle 
Adi, Marino Carboni, il quale 
si è soffermato sulla situazione 
politica generale, sullo sposta
mento a destra dell'asse gover
nativo, sulla involuzione che ha 
coinvolto anche le strutture cul
turali «data la linea conserva
trice espressa dal rilancio di 
carrozzoni burocratici tipo Enal 
e Coni». Denunciata l'operazio
ne « di accentramento dell'indu
stria culturale condotta dai gran
di centri produttivi come la 
Fiat, sostenuta da una televi
sione marcatamente evasiva » il 
presidente delle Adi ha affer
mato che l'obiettivo di fondo 
della politica - avanzata dal li
bero associazionismo colturale» 
«è quello di assicurare che il 
lavoratore sia soggetto della vi
ta ricreativa, sportiva, cultura
le e non oggetto passivo». 

Il presidente dell'Endas si è 
soffermato in modo particolare 
sulla necessità di affrontare i 
problemi del tempo libero, della 
cultura sul piano regionale. « su
perando nettamente la vecchia 
concezione del cittadino-suddito 
o assistito ed eliminando tutta 
una serie di enti burocratici, 
inutili e dispendiosi ». Cerquet
ti ha sottolineato il valore della 
proposta di legge di iniziativa 
popolare sui problemi del tempo 
Ùbero, come fatto di • mobilita
zione e per assicurare un ef
fettivo potere di decisione alle 
forze sociali • interessate a li
vello delle regioni e degli enti 
locali. 

n compagno Morandi. - presi
dente dell'Arci, ha rilevato il 
contributo originale che le tre 
associazioni stanno portando nel
le lotte rivendicative dei lavora
tori. e Le tematiche contrattuali 
— ha detto — quali l'orario di 
lavoro, la tendenza all'ugua
glianza, il controllo dell'ambien
te, la estensione dei consigli 
dei delegati presentano elementi 
di .natura culturale che pos
sono essere messi in rilievo 
con i modi e le forme peculiari 
dell'Arci, Enars e Endas ». < La 
stessa politica delle riforme so
ciali — ha proseguito — può tro
vare nei circoli aziendali uno 
strumento per una più vasta 
partecipazione dei lavoratori e 
dei cittadini, poiché la loro azio
ne che parte dalla fabbrica si 
esplica nel vivo della vita so
ciale ». 

Morandi ha poi ribadito l'im
pegno delle associazioni ad ap
profondire con studi e iniziative 
il problema dell'orario di lavo
ro «oggi attaccato dal governo 
e dal padronato» ed ha definito 
«emblematica la vicenda ri
guardante i "ponti" rilanciata 
dal ministro Coppo ». « La que
stione della settimana corta o 
della giornata corta — ha det
t o — è strettamente legata al
l'assetto della città, alla rifor
ma del sistema dei trasporti. 
Questa rivendicazione presenta 
la possibilità di agire, aprendo 
una vasta consultazione tra i la
voratori, su due fronti: la fab
brica e la struttura sociale». 

Il presidente dell'Arci ha con
cluso ribadendo l'esigenza di 
nuovi rapporti tra sindacato e 
associazionismo per costruire 
una polìtica autonoma ed uni
taria di tempo libero e una 
azione culturale che « punti tut
te le sue carte sulla riforma 
degli istituti sociali al fine di 
individuare con precisione le 
controparti, in particolare l'in
dustria culturale e gli interlocu
tori che nel caso specifico sono 
le Regioni e gli enti locali ». •-

Per salari e produttività 

Positivo bilancio 
di previsione per 

il 73 in Ungheria 
Continuerà il processo di riorganizzazione della produzione 
Nessun cambiamento imminente in politica economica 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 13 

Aumento della produttività, 
miglioramenti salariali ed 
equilibrio nel commercio este
ro, questi 1 punti centrali del 
bilancio di previsione per il 
1973 che il Parlamento unghe
rese ha approvato oggi dopo 
due giornate di dibattito. Nel
la prima parte della sua re
lazione il ministro delle fi
nanze Lajos Faluvegi ha illu
strato 1 risultati delle misu
re adottate l'anno passato per 
risolvere alcune grosse diffi
coltà in cui era venuta a tro
varsi l'economia ungherese. Il 
ministro ha sottolineato in pri
mo luogo che nel corso del 
1972 è stato riequilibrato l'in
terscambio con l'estero e che 
quest'anno sarà possibile quin
di aumentare di nuovo le im
portazioni facendo però at
tenzione che non superino il 
valore delle esportazioni. Per 
quanto riguarda gli investi
menti ha detto che il par
ziale blocco introdotto l'anno 
scorso ha già dato buoni ri
sultati, ma è necessario man
tenerlo ancora, per cui que
st'anno verranno iniziati sol
tanto cinque grandi investi
menti indispensabili per l'eco
nomia nazionale. Buoni sono 
stati anche i risultati nel cam
po dell'edilizia. 

Il deficit di bilancio che al
la fine del 1971 era di 3,3 
miliardi di fiorini è stato ri
dotto a 2,2 miliardi alla fine 
del '72 e nel "73 verrà ridotto 
ancora. « Non possiamo — ha | 

• detto il ministro — elimina
re totalmente il deficit per
chè andrebbe a scapito del li
vello di vita». L'obiettivo del 
pareggio è stato posto quin
di per il 1975, alla fine cioè 

- del plano quinquennale in 
corso. 

Parlando poi di salari e 
produttività il ministro delle 
finanze si è richiamato alle 
decisioni prese nell'ultima riu
nione del CC del POSU ed 
ha aggiunto che è necessario 
ridurre il numero dei lavo
ratori nelle singole unità pro
duttive ed aumentare quindi 
la produttività. Come è noto 
nel corso del 1972 è inizia
ta in tutta l'industria la rior
ganizzazione dei sistemi pro
duttivi con il risultato che lo 

•intero aumento della produ
zione è venuto quest'anno dal
l'aumento della produttività. 
Nel 1973 sarà dunque neces
sario passare ad un livello 
superiore nella riorganizzazio
ne della produzione. A -mesto 
fine, secondo quanto ha detto 
il ministro Lajos Faluvegi, 

sarà utilizzato lo strumento 
salariale. Verrà dunque intro
dotto quest'anno un regola
mento salariale in base al 
quale le aziende potranno di
stribuire il monte salari in 
modo autonomo. Mentre pri
ma lo stato indicava ad ogni 
azienda un numero minimo di 
lavoratori, oggi saranno le 
aziende a determinare 1 loro 
organici. Questo sistema, nel
le intenzioni dei promotori, do
vrebbe dare due risultati: au
mentare, attraverso la ridu
zione degli organici, la pro
duttività e l'efficienza; e au
mentare il ritmo di crescita 
dei salari premiando mag
giormente il lavoro migliore. 
il lavoro più pesante ed il 
lavoro femminile. Questo si
stema è già stato sperimenta
to l'anno passato in alcune 
grandi fabbriche e sembra 
abbia dato buoni risultati. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura è stata espressa gran
de soddisfazione per I buoni 
risultati raggiunti. Sebbene 
negli ultimi anni la produzio
ne agricola non abbia fatto 
registrare sbalzi notevoli, so
no ancora molti i fattori di 
rischio incidenti fra l'altro 
sul commercio estero. Da qui 
tutta tuia serie di misure tese 

a stabilizzare la produzione 
a g r i c o l a ; specializzazione, 
completamento della mecca
nizzazione e della moderna 
irrigazione. In questo ambito 
11 bilancio prevede notevoli 
premi e sovvenzioni per l'al
levamento dei bovini ed un 
aumento dei prezzi d'acquisto 
da parte dello Stato stesso 
dei prodotti agricoli. Per 
quanto riguarda invece il con
trollo dei prezzi, cosiddetti li
beri, che incidono fortemente 
sul livello di vita, il ministro 
non ha precisato misure con
crete. 
- Dopo Lajos Faluvegi ha 

preso la parola anche Arpad 
Pullai segretario - del Comi
tato Centrale del POSU che 
ha espresso il parere favore
vole del partito sul bilancio 
di previsione. Pullai, nel suo 
intervento ha tra l'altro sotto
lineato che «malgrado il ru
more sorto intorno alla de
cisione di novembre del CC, 
non è imminente nessun cam
biamento in politica econo
mica». Pullai ha affermato 
anche che prima della riu
nione del CC si affermava 
nei circoli di stampa occiden
tali che la riforma economi
ca in Ungheria starebbe pro
ducendo una crisi nella qua
le si scontrano a riformisti» 
e «antiriformisti». Dopo la 
riunione le stesse persone, si 
domandano «chi ha vinto a 
Budapest». Discutere la que

stione in questi termini è sen
za alcuna seria base. 

Guido Bimbi 
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Iniziativa natalizia Polaroid e Sylvania 

In dono pellicole Polaroid 
Simpatici omaggi presso la Bonzi Foto-Ottica, recentemente tra
sferitasi in Via Colombo, 68-R (angolo Via S. Vincenzo) - Genova 

Da oggi e per tutto il prossimo 
periodo di feste natalizie il ne
gozio sopra indicato offre come 
regalo ai clienti che acquistano 
un apparecchio Polaroid di tipo 
Zip (foto bianconero in 30 se
condi. L. 9.900) o Colorpack 80 
(foto a colori in un minuto. 
L. 22.900). una pellicola a svi
luppo immediato ed una sene 
di flash Sylvania per illuminare 
in modo uniforme il soggetto 
che si fotografa in interni. 

Il visitatore del negozio pu* 
sfruttare questa magnifica op
portunità per vedere hi uso f li 

avvenirìstici apparecchi Pola
roid e per constatarne di per
sona la facilità d'uso. 

Sfruttando questa particolare 
offerta natalizia, si possono 
quindi realizzare gratuitamente 
le prime otto fotografie Pola
roid, magari proprio quelle dei 
bambini, con i doni, sotto l'al
bero di Natale. 

L'apparecchio Polaroid è or
mai divenuto un grande amico 
del tempo libero dell'uomo mo
derno in quanto rappresenta un 
motivo di divertimento per gli 
adulti e per 1 più giovani: chiun

que infatti può realizzare, senza 
la minima difficoltà, perfette fo
tografie sia in casa che all'aper
to. Immagini che sono già pron
te da essere viste a pochi se
condi dallo scatto: basta inqua
drare il soggetto che si deve 
riprendere e premere P. pul 
sante. 

E' questo un modo divertente, 
facile ed immediato per avere 
subito la foto da regalare o da 
mettere nel proprio album di 
ricordi, magari iniziando da 
quelle scattate • 
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I comunisti indicano la via della rinascita democratica del paese 

Il XX Congresso del PC francese 
aperto dal rapporto di Marchais 

Sono presenti 1300 delegati e i rappresentanti di 80 partiti fratelli e movimenti di liberazione — «Solo un 
governo di unione delle forze democratiche, comprendente comunisti, socialisti, radicali e repubblicani pro

gressisti, può dare l'avvio a una politica innovatrice », — Basi e prospettive del « programma comune » 

Delegazione 
del PCI 
rientrata 

da Belgrado 
Si è incontrata • con 
una delegazione ' di-
retta dal compagno 

Belovski 

Divisione nella maggioranza 

Bai nostro corrispondente 
- , PARIGI. 13. t 

Nel cuore ' del quartiere 
operaio di St. Ouen, vecchia 
roccaforte democratica, alla 
avanguardia di tante lotte per 
l'emancipazione umana, s'è 
aperto stamattina il ventesi
mo congresso del Partito co
munista francese. 

Una sola scritta domina la 
immensa volta del palazzo del
lo sport, ravvivata da grandi 
tappezzerie e disegni di Picas
so e Lurcat: « I; Partito co
munista all'avanguardia per il 
successo del programma co
mune ». E' la parola d'ordine 
dei lavori del congresso, la 
parola d'ordine per tutta la 
azione presente e futura dei 
compagni francesi che si av
viano alla grande battaglia 
•lettorale di marzo. 

Sono presenti 1.300 delegati 
provenienti da tutte le fede
razioni di Francia e rappre
sentanti di 80 partiti comuni
sti e movimenti di liberazione 
dei cinque continenti. Solo il 
PC cinese e il PC albanese, in
vitati. hanno negato la loro 
presenza. • • 

Quasi tutta la prima giorna
ta è stata occupata dal rap
porto presentato a nome del 
CC dal vice segretario genera
le del partito Georges Mar
chais, un rapporto durato cir
ca quattro ore 

Il diciannovesimo congresso. 
ha esordito Marchais, aveva 
posto al centro dell'attività 
del partito una idea forza: il 
mezzo essenziale per imporre 
un cambiamento radicale in 
Francia è l'alleanza di forze 
politiche e sociali capaci di 
definire insieme un program
ma di riforme democratiche 
profonde nel campo politico 
ed economico. Il ventesimo 
congresso è il congresso di 
questo programma stipulato 
dalla sinistra alla fine di lu
glio e della necessità di mo
bilitare la maggioranza dei 
francesi attorno ad esso 

L'obiettivo è realizzabile. 
Quando i francesi fanno il bi
lancio della politica di Pom-
pidou, prima come presidente 
del consiglio e poi come presi
dente della Repubblica, sco
prono che questo bilancio è 
senza appello: « Mai sono ap
parsi con tanta evidenza i 
misfatti del sistema di sfrut
tamento ed oppressione nel 
quale vive attualmente il no
stro paese». 

Situazione 
di crisi 

Crisi dei sistema sociale ed 
economico, crisi dello Stato, 
crisi della politica estera sono 
i tratti caratteristici della si
tuazione attuale francese do
po dieci anni di pompidolli-
smo. Una decina di grandi 
gruppi finanziari e industriali 
dispongono delle ricchezze e 
delle risorse del paese. Dal
l'ICQ dell'apparato produttivo 
dipende il 60ré della produ
zione nazionale. Parallelamen
te a questa enorme concentra
zione dei capitali e dei pro
fitti. le condizioni di vita e di 
lavoro di milioni di salariati 
sono sensibilmente peggiorate. 
il potere d'acquisto dei sala
ri è divorato dall'inflazione,, i 
benefici della rivoluzione tec
nica e scientifica si scontrano 
con l'anarchia della produzio
ne capitalistica. Sul piano in
temazionale la politica estera 
francese scivola ' pericolosa
mente verso una forma di neo
atlantismo mentre la spinta 
generale è alla distensione e 
alla pace, mentre la spinta ge
nerale è a sinistra in tutto il 
mondo, dalla Germania al 
Giappone. 

« Noi abbiamo sempre det
to — afferma a questo punto 
Marchais affrontando il tema 
centrale del suo rapporto — 
che un cambiamento reale di 
politica doveva obbligatoria
mente tener conto di due fat
ti: da una parte non c'è poli
tica di progresso sociale, di 
democrazia e di pace che sia 
possibile senza i comunisti. 
Dall'altra la rinascita demo
cratica non può essere il com
pito di un solo partito. Per 
questo soltanto un governo 
di unione delle forze democra
tiche può dare l'avvio ad una 
politica innovatrice. Un tale 
governo riunirà i comunisti, 
i socialisti, i radicali fede!, a 
ciò che v'è di popolare e de
mocratico nelle loro tradizio

n i . e eventualmente altri re
pubblicani che si impegnasse
ro a contribuire alla realizza
zione del programma comu 
ne ». 

Regola fondamentale di que 
sta alleanza sarà l'uguaglianza 
dei doveri e dei diritti tra i 
partiti e le forze che li com
pongono. D Partito comunista 
non vuol dominare nessuno 
ma pensa anzi che tutti i prò 
blemi che si pongono con la 
costituzione di un governo di 
ministra debbano essere risolti 
sulla base di decisioni colle 
(n'ali, nel quadro di discussio
ni democratiche II • Partito 
comunista auspica questa per
fetta democraticità anche in 

dirigente non vuol dire sosti
tuirsi agli organi dello Stato 
ma 'soltanto agire per fare 
avanzare più rapidamente le 
trasformazioni della società. 
Noi non vogliamo calare il 
nostro paese in una forma di 
cui noi stessi avremmo dise
gnato i contorni. Noi abbiamo 
la nostra filosofìa ma non vo 
gliamo farne la filosofia uffi
ciale dello Stato e della so
cietà di domani. Noi abbiamo 
princìpi organizzativi ma non 
pensiamo che essi debbano 
servire di modello all'organiz
zazione della società. Il pro
gramma comune è per noi un 
impegno democratico: e mai 
nella sua lunga storia il PCF 
ha tradito uno solo degli im
pegni presi ». 

Unità 
a sinistra 

In altre parole il PCF si im
pegna a fare di tutto per con
solidare e sviluppare l'unio
ne dei partiti di sinistra, sola 
garanzia di trionfo del pro
gramma. Cosa vuol dire fare 
di tutto per realizzare il pro
gramma? Vuol dire ottenere 
« l'appoggio attivo e perma
nente dell'immensa maggioran
za dei lavoratori manuali e 
intellettuali, di tutte le vitti
me dei monopoli ». A questa 
larga unione, aperta a tutti 
1 democratici, i comunisti 
danno il nome di « Unione po
polare » E perchè essa si rea
lizzi « noi le consacreremo tut
ti i nostri sforzi, tutte le no
stre energie». 

L'Unione popolare ' estesa 
dunque ai cattolici che subi
rebbero lo stesso duro sfrut
tamento dei non cattolici, agli 
uomini e alle donne di ogni 
strato sociale, indipendente
mente dalle loro credenze e fi-
solofìe, a tutti coloro che era
no stati sedotti dalle conce
zioni del generale De Gaulle 
e cne oggi sono indignati da
vanti all'invasione del capita
le straniero in Francia. « Noi 
diciamo a tutti costoro — ha 
aggiunto Marchais — di pren
dere posto accanto a noi, e 
noi potremo Insieme, al di so
pra delle differenze, agire ef
ficacemente per una Francia 
sovrana e padrona del pro
prio destino. E' » questo, è 
tutto questo l'Unione popolare. 
E' l'unione senza preclusioni 
di tutte le forze operaie e de
mocratiche. di tutte le forze 
nazionali attorno al program
ma comune della sinistra, è 
l'unione del popolo di Fran
cia per vivere meglio nella 
libertà, nell'indipendenza e 
nella Dace». 

Il PCF deve collocarsi da
vanti alla necessità « di una 
attività senza precedenti », es
sere Il motore e l'ispiratore 
esemplare di questa gigante
sca lotta per l'unità di tutte le 
forze sane del paese, contro 
il regime attuale, per istau
rare una società più democra
tica, più morale, che apra la 
via al socialismo. 

Il Partito comunista france
se si rafforza ogni anno. Que
st'anno ha già distribuito 
454.600 tessere. Quarantasette-
mila sono le nuove adesioni 
al partito e si tratta in gran 
parte di adesioni di giovani 
lavoratori animati da una 
grande speranza. la speranza 
che le prospettive politiche 
aperte dall'unione delle sini
stre diventino realtà. 

Alia vigilia della grande bat
taglia per le elezioni legisla
tive — ha detto Marchais a 
conclusione del suo rapporto 
— il PCF deve affrontare la 
lotta con questa parola d'or
dine: « Fare che la sinistra 
tutta intera avanzi e che noi 
possiamo avanzare il più pos
sibile » 

Domani mattina comincerà 
il dibattito attorno al rap
porto del vicesegretario gene 
rale del partito Questa sera 
la delegazione italiana diretta 
dil compaeno Novella, ha avu
to un fraterno Incontro con 1 
comunisti della sezione dei 
poligrafici dello Stato 

Augusto Pancaldi 

IL BUNDESTAG HA UNA PRESIDENTE SSSS^SSTi S T - S T B 
alla presidenza del Bundestag. E' la prima donna che presiede il Parlamento della Germania 
Federale. La felefoto mostra la signora Renger mentre sale sulla tribuna presidenziale. 

Nei giorni 11 e 12 una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. Romano Ledda e Lo
ris Gallico ha discusso con 
una delegazione diretta dal 
compagno Belovski. del Pre-
sidium della Lega del comu
nisti jugoslavi, sulla situazio
ne attuale nel Mediterraneo 
e sui compiti che stanno di 
fronte alle forze progressiste 
che operano in quest'area. La 
riunione, che ha permesso un 
utile scambio di informazio 
ni e di opinioni, si è svolta 
in un clima di franca cordia
lità e si è conclusa con l'im
pegno di una stretta colla
borazione fra i due partiti e 
di un lavoro comune per 
continuare nell'azione intesa 
a promuovere una più larga 
unità delle forze progressiste 
e che vogliono la pace. 

Martedì la delegazione è 
stata ricevuta dal compagno 
Dolane, segretario del comi
tato esecutivo, e dal compa
gno Vlahovic, del Presidlum, 
che si sono intrattenuti con 
i compagni italiani sui pro
blemi interessanti 1 due pae
si e 1 rapporti fra I due par
titi. 

Ieri mattina la delegazione 
del PCI è rientrata da Bel
grado. 

Trattative 
« riservate » 
nell'Ulster 

. BELFAST. 13 
Una novità politica nella crisi 

dell'Ulster: il ministro per l'Ir
landa del Nord, William White-
law. ha avuto un colloquio « se
greto » con i rappresentanti del 
Partito socialdemocratico labu
rista (SDLP). che è il princi
pale partito cattolico della re
gione. Si è trattato solo di un 
primo abboccamento, ma è da 
ricordare che fino ad ora non 
era stato possibile nemmeno 
sedere al tavolo della trattati
va. 

Progetto sovietico di odg della conferenza presentato a Helsinki 

L'URSS propone 
per le questioni 

un organo permanente 
della sicurezza europea 

Dovrà fare da ponte fra la prima conferenza e le successive — Il delegato sovietico sotto
linea che sono stati posti al primo punto « la salvaguardia della sicurezza ed i principi 

che regolano i rapporti fra gli Stati perchè sono inscindibilmente connessi» 

La RDT nella 
commissióne 
economica 

dell'ONU per 
';) l'Europa 
. ~ • ". . NEW YORK. 13. 
Il Consiglio economico e so

ciale dell'ONU ha deciso alla 
unanimità di ammettere la Re
pubblica - democratica ~ tedesca 
come membro della commissio
ne economica delle Nazioni 
Unite per l'Europa. La commis
sione. la cui sede è a Ginevra. 
è un organismo del consiglio 
economico e sociale. , ; 

La "decisione è stata presa. 
con una risoluzione." presentata 
da* Unglieria. Polonia è Unione 
Sovietica. La risoluzione di-
Chiara che la presenza della 
RDT nella commissione econo
mica ' per l'Europa • « promuo 
vera la cooperazione economica 
tra i paesi di tale regione, fa 
cilìtando in tal modo la com 
missione nell'attuazione delle 
sue responsabilità ». ' 

Bonn: la CDU 
conferma : 

il suo no al 
« trattato 

fondamentale» 
; . *"7 - ' BONN. 13. 

Riunito oggi a Bonn, il gruppo ' 
parlamentare cristiano democrà
tico tedesco si è pronunciato ' 
•contro l'approvazione del « trai 
tato fondamentale » fra i due, 
Stati federali parafato 1*8 no ' 
vembre scorso e che deve es- • 
sere firmato il 21 dicembre a ' 
Berlino democratica II gruppo 
ha adottato a grande maggio
ranza una risoluzione in cui in
carica la commissione « ad hoc ». 
diretta da Werner Marx, di giù 
stificare ; l'atteggiamento nega-
ti\o del ' gruppo di fronte al 
trattato . 

- Si apprende da buona fpnte 
che il governo di Bonn non ha 
intenzione di ritardare né la ' 
data della firma di questo do < 
cumento né l'inizio del proce 
dimcnto di ratifica al Bunde
stag. 

RASSICURATI GLI AGGRESSORI SUI PROGETTI DI NIXON 

Rogers ha escluso con Allon 
iniziative sgradite a Israele 
Altri tre guerriglieri palestinesi impiccati ad Amman 

WASHINGTON. 13. 
Gli Stati Uniti si sono im 

Degnati con Israele ' a non 
prendere iniziative per il Me 

dio Oriente suscettibili di com
promettere . la posizione di 
vantaggio politico militare 
acquisita da Tel Aviv e le 

... ambizioni annessionistiche 
r.no stadio più avanzato, cioè ! che i dirigenti israeliani col 
nello stadio di una Francia . ledano al principio di un « ne 
rocialista. 

«e Ci dicono — ha continuato ' 
' Marchais — che noi vogliamo 
' avare in questa situazione un 

ruolo di avanguardia. ET ve 
ro. noi non lo neghiamo Ma 
quasto ruolo non vogliamo im 
porlo, vogliamo "conquistarlo 
presso le masse con il nostro 
lavoro, con la nostra-az'one 
Questo ruolo consiste ne! por 
re ì comun'sti in prima fili 
nell'azione per gli obiettivi de 
finiti dal programma oggi e 
domani per ed'fi care il so 
eleusino. Conquistare • un'in ' 
ftatnza politica e ideologica 

goziato » d. pace. 
Lo ha riferito il vice-premier • 

israeliani Yigal Allon. in una. 
conferenza stampa tenuta do 
pò un colloquio di due ore 
con il segretario di Stato 
americano William Rogers. e 
con il suo assistente Joseph 
Sisco 

Parlando con i giornalisti. 
Allon ru detto che Rozers 
« ha accettato l'Idea che la 
sii nazione è cosi de irata da 
escludere qualsiasi iniziativa 
prematura » « Per parte no • 
stra - ha aggiunto l'uomo po
litico israeliano — non vedia

mo alcuna ragione per cu: 
l'America debba prendere una 
iniziativa a breve scadenza 
Una proposta prematura inac ' 
cettabi le per una delle parti • 
potrebbe rompere lo status 
quo e affrettar* una ripresa 
delle nst.hta ». 

Come si ricorderà, diverse 
fonti «ìvevano attribuito a Ni 
xon l'intento di compiere pas
si atti a far uscire dal pun 
to morto la questione" media 
orientale, "ivi compresa Ieven 
tuahtà di viaggi al Cairo e 
a Tel Aviv Le dichiarazioni 
di Allon sembrano indicare 
che il progetto non troverà 
per ora realizzazione 

Il vice-premier israeliano ha 
detto che la situazione attua
le. caratterizzata dall'occupa 
zione a tempo indeterminato 
di territori arabi, è « molto 
buona » per Israele e che col 
passar dei tempo essa può ul 
teriormente consolidarsi. Tel 
Aviv resta favorevole a «ne

goziati diretti » ed è pronta 
a a promettere pubblicamente 
un ritiro dalle linee concor 
date in un eventuale accordo 
interinale alle linee definitive 
che .saranno decise attraverso 
negoziali » E* invece. escluso 
un ritorno alle linee di de 

marcazione vigenti prima del 
la « guerra dei sei aionrni » 

• • * * 
. ' BEIRUT; 13 

• - i/agenzia di stampa palesti
nese riferisce in un dispaccio 
da Amman che tre guerriglie < 
ti palestinesi sono stati impic
cati ad Amman sabato scor 
so sotto l'accusa di aver com 
piuto azioni armate contro 
militari giordani 

- - . . * * • ' " -
• ' TEL AVIV. 13 

La polizia israeliana ha ar ' 
restato altri nove arabi in re ' 
lazione con il presunto « com 
plotto» Ciò porta n 47 il to
tale degli arresti compiuti fi
no ad oggi. 

HELSINKI. 14 
Alla seduta odierna delle 

consultazioni multilaterali per 
la preparazione della confe
renza paneuropea sulle que
stioni della sicurezza e della 
collaborazione il rappresen
tante dell'URSS. VlktorMalt-
zev, ha presentato il'seguente 
progetto di ordine del- giorno 
della conferenza: < 
• « 1) Salvaguardia della sicu
rezza europea e* principi che 
regolano i rapporti tra gli Sta
ti in Europa; • . - ' 

«2), Ampliamento delle rela
zioni commerciali economiche. 
tecnico-scientifiche e culturali 
su' basi di uguaglianza, com
presa la collaborftztone per la 
difesa dell'ambiente; , 
• « 3) Organo per 1» questioni 
della sicurezza .e della.colla
borazione in Europa». 

Il rappresentante dell'Unio
ne Sovietica ha sottolineato 
che i punti sulla, salvaguardia 
della sicurezza europea e sul 
principi che • regolano i " rap
porti tra gli Stati europei so
no inscindibilmente connessi 
e che proprio nella loto- glo
balità essi possono ottenere il 

-maggiore effetto nel favorire 
il consolidamento e lo svilup-

.'po degli spostamenti positivi 
nel continente europeo. 

Noi guardiamo alla immi 
nenie conferenza paneuropea 

• — ha detto poi Maltzev — non 
come ad un incontro sporadi 
co. i Vorremmo vedere in essa 
l'inizio < di una nuova tappa 
nella storia dell'Europa e per 
questo è del lutto naturale 
contemplare nell'ordine "del 
giorno della conferenza-il pun 
to relativo alla creaz.one,di 
un organo in grado -di funge
re da ponte fra la prima "con

ferenza e le successive. 
• Punto' di partenza per" gli 
•sforzi «in direzione dello svi
luppo della collaborazione tra 
gli Stati in Europa — ha pro
seguito l'oratore — dev'essere 
il riconoscimento della realtà 
dell'esistenza — e della coesi
stenza — nel continente euro
peo di due diversi sistemi so 
cio-economici. 

Noi riteniamo opportuno sot
tolineare ancora una volta ta 
le posizione di principio — ha 
rilevato Maltzev — affinché 
i nostri sforzi comuni siano 
effettivamente volti a tradur 
re in vita obbiettivi realistici 
e raggiungibili in un ampio 

.settore di collaborazione, e non 
.si disperdano invece in discus
sioni sii questioni ideologiche. 
nelle quali esistono fondamen
tali e inconciliabili differenze 
di vedute. ' 

Il dibattito, in queste con 
sultazioni, multilaterali e. in 
seguito nella conferenza pa
neuropèa. di Auestiohf che di
rettamente coinvolgono la sfe
ra dell'idéologia non potrebbe 
in alcun modo contribuire 
olla soluzione del compito fon 
damentale della conferenza 
che è quello di approfondire 
la distensione, consolidare le 
basi del buon vicinato, della 
reciproca comprensione e del 
la collaborazione in Europa. 

In precedenza la conferenza 
aveva accettato una proposta 
jugoslava come base di discus
sione di argomenti concreti. 
Secondo tale proposta 11 oon-

vegno dovrà prima decidere 
sulla organizzazione della con
ferenza vera e propria e quin
di fissare la località e la data 
della conferenza stessa, 

La decisione di accettare la 
proposta jugoslava è stata pre
sa oggi dal presidente della 
conferenza, il finlandese Ri
chard Toetterman, dopo che 
diversi paesi occidentali e neu
trali si erano dichiarati favo
revoli e nessun paese orientale 
si era opposto. 

La Jugoslavia ha proposto 
che la conferenza consultiva 
inizi la discussione sui termi
ni generali riguardanti la or
ganizzazione e l'ordine del 
giorno della conferenza vera 
e propria 

Giudizi 
inaccettabili 

La a Gazzetta Letteraria » di 
Mosca ospita nel suo ultimo 
numero una corrispondenza in 
cui si polemizza con una tra
smissione della TV italiana a 
proposito delle vicende ceco
slovacche del 19G8. Tra le altre 
cose, si osserva che la presen
za del compagno Davide Vaio
lo a quella trasmissione sareb 
be stata strumentalizzata al 
fine di * mettere in scena» 
una pretesa di « oggettività ». 
Si sottolinea che Lajolo ha 
dello anche delle verità indi
scutibili quando ha polemizza 
to con chi specula sulla Ceco
slovacchia e tace sul Vietnam 
o sull'Irlanda. Ma si sostiene 
che Lajolo. pur intervenendo 
«o titolo personale » avrebbe 
avuto « volente o nolente ». la 
«poco onorevole parte di cor
tina fumogena» 

Naturalmente, non ci può 
nemmeno passare per la men 
te di negare ella mLiteratur-
naia Gazieta» il diritto di 
esprimere la sua opinione e la 
sua protesta per una qualsiasi 
trasmissione della Rai-Tv fio 
facciamo sistematicamente sul 
le nostre colonne!) e neppure 
ci scandalizziamo che venga 
espressa un'opinione sulla par
tecipazione di un comunista a 
onesta trasmissione Mn sotto 
lineiamo che il compagno 
Lajolo — intervistato per tale 
trasmissione — ha sostenuto 
la posizione che il nostro Par 
tifo ha assunto a proposito de 
gli avvenimenti e delta situa
zione cecoslovacca, una posi
zione che non fa da cortina 
fumogena a nessuno, ma è di 
polemica e di lotta per le no
stre idee ed anche di polemica 
e di lotta contro l'antisovieli-
smo isterico e dozzinale 

E sottolineiamo, infine, che 
noi non abbiamo certo nulla 
da obiettare sulla polemica 
Altra cosa nero è il dibattito. 
altra coso è l'osservazione ir
riguardosa e gratuita Di Lafo 
lo viene detto ch'egli era « no
to anche in precedenza per le 
sue idee piuttosto contuse su
gli avvenimenti in Cecoslovac 
chia » Noto a chi? Forse alla 
« Gazzetta Letteraria ». Non 
certo al Comitato Centrale del 
PCI di cui Lajolo è membro. 

, (Dalla prima pagina) 

che del comunisti e del so
cialisti, le loro perentorie ri
chieste di garanzie sui conte
nuti del periodo di proroga e 
della futura riforma, e le ri
serve delle sinistre democri
stiane; ci sono stati anche 
l severi giudizi del gruppo re
pubblicano e i dubbi e le ri
serve dei socialdemocratici. 
Cosicché, 11 compagno Gal-
luzzi nella sua replica ad An-
dreottl ha potuto affermare 
che il presidente del Consi
glio ha dovuto registrare que
sto pronunciamento della 
grande maggioranza della Ca
mera e ha dovuto'tenei e con
to nel riconoscere, ad esem
pio, che non ci si può fidare 
al buio della gerenza Rai-TV 
e che occorre una oculata vi
gilanza del Parlamento affin
chè nulla sia fatto che possa 
compromettere la futura ri
forma. Tuttavia 11 nostro com
pagno ha dovuto notare che 
Andreottl non ha modificato 
la sostanza della vecchia li
nea. Il governo non ha vo
luto che fosse il Parlamento 
a decidere con una legge la 

Iiroroga, non ha voluto ohe 
a Camera votasse sulle mo

zioni in materia di Rai-TV, 
e pretende invece di essere 
creduto sulla parola. 

Vediamo adesso 1 punti 
principali delle dichiarazioni 
di Andreotti. La proroga di 
un anno della convenzione 
avrà la forma di un atto am
ministrativo del governo es
sendo questo il modo attra
verso cui sono state fatte già 
in passato le modifiche della 
concessione che scade domani 
(si è appreso in via ufficiosa 
che il consiglio dei ministri 
delibererebbe l'atto ammini
strativo il giorno 15). Si am
mette tuttavia che, specie in 
regime di proroga, il Parla
mento ha il diritto di «guar
dare dentro questo delicatis
simo settore» per cui si pre
vede di fornire alla Commis
sione Parlamentare una rela
zione mensile sulla gestione 
Rai. Da parte sua, il gover
no presenterà il disegno di 
legge di riforma della Rai en
tro il marzo '73: se la rifor
ma verrà approvata dal Par
lamento prima che scada la 
proroga, il nuovp sistema en
trerà immediatamente in vi
gore. 

Nel periodo di proroga sa
rà reintegrato il consiglio di 
amministrazione della Rai, 
oggi parzialmente vacante. 
Durante tale periodo bisogne
rà non compromettere quello 
che sarà l'assetto che proma
nerà dalla futura riforma. 
Quindi, nessuna modifica del
le strutture, del numero dei 
dipendenti, delle spese. Il ca
none ' non verrà aumentato. 
Circa la gestione finanziaria, 
Andreotti ha promesso una 
analisi approfondita dichia
randosi per un indirizzo di 
austerità. In particolare per 
la gestione pubblicitaria, egli 
ha affermato — accettando 
dunque le pressioni dell'indu
stria editoriale — che la Rai 
« non dovrebbe gestire la pub
blicità di quotidiani e perio
dici » e ha aggiunto che la 
SIPRA non stipulerà nuovi 
contratti di pubblicità con i 
quotidiani e 1 periodici. 

In apertura del dibattito il 
compagno Galluzzi, illustran
do l'interpellanza dei comu
nisti, ha anzitutto notato che 
la discussione avviene a sole 
48 ore dalla scadenza della 
convenzione fra lo Stato e la 
Rai e dopo una lunga pres
sione delle forze parlamen
tari, di organismi democrati
ci, dei dipendenti stessi 

Il governo parla di dispo

nibilità a realizzare la rifor
ma della Rai — ha aggiunto 
Galluzzi — ma tutta la linea 
su cui si è mosso va In di
rezione opposta, cioè nella di
rezione del rinvio delle scel
te, del mantenimento di una-
situazione ritenutal insosteni
bile anche da forze interne 
alla maggioranza e alla stes
sa DC. tanto che se anche al
la riforma si arriverà, ciò 
accadrà in una situazione lar
gamente compromessa da 
una linea di privatizzazione 
di fatto che risale al centro
sinistra 

Per questo, quindi, oc
corre un intervento e un 
controllo da parte del Parla
mento e l'adempimento di tre 
ordini di misure: 1) la pro
roga sia stabilita con atti le
gislativi per la durata di sei 
mesi e costituendo una com
missione per l'esame del pro
getti di riforma; 2) blocco di 
ogni atto amministrativo e 
politico dell'ente e sottomis
sione al parlamento di ogni 
eventuale necessaria decisio
ne; 3) accentuare i poteri di 
vigilanza da parte della Com
missione parlamentare nel pe
riodo di proroga. ' -

Queste proposte muovono 
dalla preoccupazione di sal
vaguardare uno strumento 
essenziale in regime demo
cratico garantendone il ca
rattere pubblico, la obietti
vità, il rifiuto di cedere al 
grandi gruppi privati e di 
soggiacere allo strapotere de
mocristiano. E* questo un 
appuntamento per tutte le 
forze politiche: per le sini
stre d.c. che si pronunciano 
per una riforma democrati
ca, per il PRI e per il PSDI 
che non possono salvarsi 
l'anima facendo della polemi
ca contro la gestione dell'en
te non seguita da atti coe
renti, per il PSI il quale, pur 
con contraddizioni, si è reso 
conto della fallacia della po
litica del condizionamento 
dall'interno ma che deve agi
re di conseguenza anche per 
quanto riguarda la presenza 
di suoi uomini in enti quali 
la RAI, mostrando piena ca
pacità di autonomia. 

Galluzzi ha concluso affer
mando che in gioco vi sono 
fattori e valori essenziali per 
la salvaguardia della demo
crazia (monopolio pubblico, 
poteri del Parlamento, obiet
tività dell'Informazione, ' mo
ralità dell'amministrazione) e 
c'è un solo modo di salva
guardarli: costringere il go
verno, con un atto del Par
lamento. a dare precise ga
ranzie istituzionali che nulla 
sarà fatto per cpmpromettere 
la futura riforma. 

L'andamento del dibattito. 
come si è detto, ha mostrato 
vistose crepe nella maggio
ranza. Il primo intervento è 
stato quello del d.c. Granelli 
che. in aperta polemica con 
l'accordo stabilito in matti
nata fra gli esponenti del cen
tro-destra, ha sostenuto che 
la proroga della concessione 
del servizio alla RAI deve es
sere deliberata dal Parlamen
to: ciò per assicurare il pae
se sulla correttezza democra
tica, sul controllo, sulla og
gettività. 

Particolarmente duro è sta
to il repubblicano Bogi 11 
quale ha accusato la gestione 
RAI di essere patologicamen
te estranea agli interessi ge
nerali e al controllo del Par
lamento. 

Il compagno socialista Man
ca, sostenendo la necessità di 
un atto legislativo di proro
ga, ha detto che il periodo 
transitorio deve essere fina

lizzato alla riforma la quale 
deve sancire la fine del pri
vilegio dell'esecutivo e della 
maggioranza e segnare l'in
troduzione di profonde garan
zie democratiche. 

• Il socialdemocratico Righet 
ti pur appoggiando l'accordo 
quadripartito, ha sollevato va
rie esigenze fra cui la salva
guardia del monopolio pub 
Elico e 11 blocco del canone. 
Solo 11 d.c. La Loggia ha da
to incondizionata fiducia pre 
ventiva all'opera del governo 

Oggi l'assemblea 
degli azionisti 
L'assemblea degli azionisti 

della Rai-TV si riunisce que 
sto pomeriggio, a poche ore 
dalla scadenza della Conven
zione con lo Stato, per dare 
esecuzione concreta alle de
cisioni assunte dal centro-de
stra ed illustrate ieri da An
dreotti alla Camera. L'assem
blea deve provvedere innanzi 
tutto ' a « normalizzare » il 
vertice aziendale, dove molti 
membri del consiglio di am
ministrazione sono jeaduti o 
dimissionari. 

La situazione non dovreb
be subire variazioni sostan
ziali. giacché l'accordo rag
giunto faticosamente ieri pre
vede l'ingresso dei rappresen
tanti ministeriali nel Comita
to Direttivo (come ha detto 
Andreotti alla Camera): ma 
il Comitato Direttivo ha ben 
due posti disponibili, dopo le 
dimissioni di Sandulli e Bogi 
(e 1 repubblicani, ieri, hanno 
già espresso la loro intenzio
ne di non rientrare nel Comi
tato). Verrebbe dunque scon
giurata la prospettiva di una 
sterzata a destra ancora più 
grave, qual era quella che ve
niva ventilata pochi mesi ad
dietro quando è stata avan
zata la candidatura del gior
nalista di destra Mattei. Ogni 
sorpresa, tuttavia, è sempre 
possibile. 

La delicatezza della riunio
ne di oggi emerge tuttavia 
con particolare evidenza se 
si mette in conto anche 
la voce insistente secondo la 

auale la piccola percentuale 
i azioni della Rai-TV che era 

in mano a privati (il 98% circa 
appartiene invece all'IRI) sa 
rebbe stata acquistata in que
sti giorni da rappresentanti 
della Mondadori e della Riz
zoli. Questo inatteso ingres 
so dei due colossi dell'edito 
ria nella stessa cittadella del 
la Rai-TV sarebbe da mettere 
in relazione, se confermato. 
con la pressione che l'indu
stria editoriale sta svolgendo 
da tempo in direzione di una 
« apertura » della tv ai pri
vati. Un momento di questa 
pressione è certamente il prò 
blema della pubblicità radio
televisiva (di cui si è dìscus 
so anche ieri in Parlamento). 
Non a caso, del resto, ieri 
stesso, alla vigilia del dibat
tito alla Camera, Andreotti si 
è incontrato con Giorgio 
Mondadori, Andrea Rizzoli, 
Perrone, Leonardi, Accolla e 
Giovannini i quali, informa 
una nota di Palazzo Chigi, 
a lo hanno intrattenuto sul dif
ficile momento che attraver
sa l'editoria quotidiana e pe
riodica, con particolare rife
rimento al problema pubbli 
citano specie per quanto at
tiene la SIPRA» (che è poi 
la stessa Rai-TV). La rudezza 
dell'intervento compiuto dai 
privati nel momento stesso in 
cui il governo era finalmente 
costretto ad impegnarsi di 
nanzi al Parlamento, non pò 
teva risultare più esplicita 

Kissinger riferisce a Nixon 
< (Dalla prima pagina) 
che « indicazioni concordanti 
di diverse fonti danno a pen
sare che l'accordo è imminen
te e sarà verosimilmente con 
eluso nella mattinata». La 
mattinata è passata. Da Sai
gon. si attribuiva a Thieu la 
dichiarazione che egli si tro
vi addirittura di fronte a 
a un fatto compiuto». Ma il 
fatto non c'è ancora. L'ottimi. 
smo. che continua da setti
mane. si è cosi scontrato an
cora una volta con la realtà. 
Le indicazioni raccolte a Wa
shington ' presso « fonti uffi
ciali» dall'AP. dicono che 
non ci sarà accordo prima di 
gennaio a salvo imprevisti ». 
Questo è grave. Vi è stato un 
rovesciamento di posizioni: fi
no a ieri lo si dava per scon
tato « salvo contrattempi ». 
Ora ci si augura che ci siano 
degli a imprevisti » che ne ac
celerino là conclusione. 
' L'affermazione di poche 

settimane fa di Kissinger, se
condo cui sarebbero bastate 
tre o quattro sedute per su
perare le » questioni di det
taglio» che Washington ave
va preso a pretesto per non 
firmare alla data concordata 
del 31 ottobre, sembra appar
tenere ormai alla preistoria 
del negoziato 

La realtà sta confermando 
infine quanto i vietnamiti so
no andati in queste settimane 
via via affermando circa il 
permanere di ostacoli gravi 
sollevati dagli americani. Il 
richiamo alla realtà era impii 
cito anche nelle parole di ie 
ri del portavoce della delega
zione nordvietnamita. - che il 
Nhandan di questa mattina 
ribadisce in un suo commen
to Scrivere, come esso fa. che 
gli Stati Uniti si servono di 
Thieu per proseguire la guer
ra e cercare di ottenere la 
revisione dell'accordo, e che 
essi si rifiutano di riconosce
re la realtà esistente nel Sud 
Vietnam, con tre forze politi
che e due eserciti, ha pure un 
suo senso preciso. 

France Soir, oggi, scrive che 
Kissinger una volta a Wash
ington. sottoporrà al presi
dente Nixon gli elementi del
l'accordo che il giornale dava 
per ormai raggiunto, ma sot
tolinea che tutto si è svolto 
secondo alo schema stabilito». 
quattro mesi fa. dal presiden
te Nixon con la complicità 
del presidente Thieu. incari 
cato. e lo ha fatto molto abil
mente. di fare la parte del 
cattivo in tutto l'affare. An
cora oggi, il gioco che si svol
ge a Parigi e nel Sud Viet
nam è il risultato di • una 
operazione strettamente con
certata tra Washington e 
Saigon ». 

Quanto è accaduto Ieri al 
«Parlamento» di Saigon è 
d'altra parte rivelatore di co
me Thieu sia isolato persino 
dai suoi, ai quali non ha osa

to chiedere quel prolunga
mento del pieni poteri che gli 
si attribuiva l'intenzione di 
reclamare. Non era sicuro di 
poterli ottenere, o di poterli 
ottenere con un margine suf
ficiente di voti. In entrambi 
i casi la sua «credibilità», 
per quello che vale, sarebbe 
stata distrutta, il commento 
di un senatore governativo. 
sostenitore del regime al suo 
discorso è stato rivelatore: 
a tutto ciò è superato dagli 
avvenimenti. Non è più reali
sta». Altrettanto rivelatore di 
quello di un deputato che 
simpatizza col regime, che 
di fronte all'alternativa posta 
da Thieu di a trionfare o mo
rire» ha detto: «di trionfo 
non è assolutamente il caso 
di parlare, e perchè morire? 
Esistono pure delle alterna
tive intermedie» Altrettanto 
rivelatore, infine, del silenzio 
glaciale che è seguito, in buo
na parte dell'assemblea alla 
conclusione del suo discorso. 

WASHINGTON, 13. 
La Casa Bianca ha annun

ciato che I colloqui tra Henry 
Kissinger e Le Due Tho sono 
stati aggiornati asine die» e 
che il consigliere presidenzia
le americano lascerà stasera 
Parigi per Washington, men
tre 1 suoi collaboratori e i 
loro omologhi nord-vietnamiti 
continueranno a Parigi i loro 
incontri a livello di esperti. 

Domani mattina stessa Kis
singer farà un rapporto sulla 
sua missione al presidente 
Nixon alla Casa Bianca. Zie-
gler non ha voluto precisare 
se Kissinger porti con sé a 
Washington un progetto di ac
cordo destinato a mettere fi
ne alla guerra nel Vietnam e 
se il consigliere presidenzia
le compirà ancora un altro 
viaggio nella capitale france
se. Il portavoce si è limitato 
a lasciare intrawedere que
st'ultima possibilità. 

Il presidente Nixon ha avu
to intanto oggi un nuovo col
loquio di 45 minuti con il vi
ce di Kissinger. il generale 
Haig. già rientrato nei giorni 
scorsi a Washington da Pa
rigi. 

• • • 

HANOL 13 
Con un editoriale del* Nhan 

don» la RDV ribadisce oggi 
l'accusa agli Stati Uniti di 
avere insabbiato raccordo 
raggiunto il 20 ottobre chie
dendo la revisione dei punti 
fondamentali del documento. 
In sostanza - secondo l'or
gano nordvietnamita - il go
verno americano sta « cercan
do di prolungare la guerra», 
di trattare quindi da una posi
zione di maggiore forza e di 
alimentare « l'illusione di una 
pace Imminente». 

« Essi vogliono negoziare da 
una posizione di forza per ot

tenere ai tavolo delle trattati
ve ciò che non sono riusciti 
a ottenere sul campo di bat
taglia. L'amministrazione Ni
xon deve scegliere fra due 
strade: mantenere lo status 
quo dell'accordo e firmarlo 
in modo da far si • che gli 
Stati Uniti possano cavarsi fuo 
ri dalle fangose pozzanghere 
del Vietnam o continuare a 
servirsi di Van Thieu per sa 
botare l'accordo e continuare 
la guerra d'aggressione». 

PECHINO, 13 
Il primo 'ministro cinese 

Ciu En-lai ha accusato questa 
sera Stati Uniti e sud-Viet
nam di tentare di ritardare 
la pace nel Vietnam ed ha 
riaffermato l'appoggio del 3uo 
paese al popolo vietnamita. 

Ciu En-lai ha aggiunto che 
«se gli Stati Uniti prolun
gano la loro guerra di ag 
gressione, il popolo vietna
mita continuerà a combatte
re e. naturalmente, il popolo 
cinese continuerà a sostenere 
e ad assistere la lotta arma
ta del popolo vietnamita fino 
alla realizzazione delle sue 
nobili aspirazioni nazionali ». 

La lotta e 
la provocazione 
(Dalla prima pagina) 

scontro. Questa forza ha toc
calo le sue più alte vette 
quando si è creala una situa
zione tale da impedire le 
provocazioni di ogni tipo (fa
cendo pagare in caso contra
rio un allo prezzo in termini 
politici, di alleanze, di rispo
sta democratica e popolare, 
alle forze conservatrici e rea
zionarie). 

La gioventù e tutte le forze 
democratiche possono espri
mere oggi più che mai la loro 
determinazione alla lotta per 
imporre un nuovo corso poli
tico solo a condizione di una 
ritrovata unità. Non hanno 
niente a che fare con tale de
terminazione coloro che si re
cano a una manifestazione 
con le bottiglie incendiarie in 
tasca e col volto coperto: il 
movimento operaio e demo
cratico non ha paura di mo
strare il proprio volto, ni a 
chi assiste alla manifestazio
ne, né alle forze di polizia-

Tanto t rigurgiti fascisti e 
reazionari, quanto il governo 
Andreotti che li favorisce 
con la propria politica, si bat
tono lottando a tèsta alta, 
sul terreno della democrazia. 
con un'azione unitaria, di cui 
ta giornata del 12 dicembre. 
nonostante i disegni contrari 
(la pericolosità e la natura 
dei quali i stata messa in evU 
denta dall'attentato tmeista 
di Napoli), ha segnmtp mt'al-

1 tra tappa imi 
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